Quotidiane / Anno XUX / N. 282 ( truppe t/70 


Giovane operaia si uccide 
perché in fabbrica 
non teneva il ritmo 

- A pag. 5 - - 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Contro laumento d ei fitti agrari, il no agli insegnanti, le minacce di affossare la legge sulla casa 

Forte risposta unitaria nel Paese 


alla linea antino 
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overno 
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Si preparo la grande manifestazione contadina del 25 a Roma - Concluso lo sciopero nella scuola - Il 20 a Reggio Calabria la conferenza 
meridionale indetta dai sindacati - Il dissenso del FRI col governo sulla RAI-TV • Un discorso di De Martino e una intervista di Mancini 


Il ricatto del centro-destra 


N on SI TRATTA certo di 
sorprese, come da varie 
parti e su vari argomenti si 
ritiene o si fa mostra di rite¬ 
nere. I repubblicani dichia¬ 
rano il loro allarme per l'in¬ 
credibile atteggiamento di 
Andreotti intorno alla situa¬ 
zione della radio televisione. 
Molti giornali si dimostra¬ 
no scandalizzati per il ver¬ 
gognoso trasferimento del 
processo Valpreda. Alcuni 
deputati democristiani si so¬ 
no dimostrati sbigottiti din¬ 
nanzi all’inverosimile esposi¬ 
zione di Scalfaro in mate¬ 
ria di politica scolastica. An¬ 
che tra alcuni esponenti del¬ 
l’organizzazione « bonomia- 
na » non si nasconde l’imba¬ 
razzo per la proposta gover¬ 
nativa in materia di fitti 
agrari. 

Non si tratta di sorprese: 
quella che emerge nei vari 
campi è la linea generale e 
di fondo assunta dal gover¬ 
no attuale. Una novità, tut¬ 
tavia, c’è. Ed essa sta nel 
fatto che il governo, consa¬ 
pevole della forza dell’oppo- 
sizione nel Paese e nel Par¬ 
lamento ' e consapevole an¬ 
che dell’inquietudine di una 
, parte della stessa maggioran¬ 
za,‘accelera le proprie scel¬ 
te per ricattare i propri stes¬ 
si sostenitori, per coinvol¬ 
gerli tutti in un corso polì¬ 
tico da cui sia difficile ri¬ 
trarsi, per imporre, laddo¬ 
ve non è riuscito e non rie¬ 
sce a persuadere la propria 
stessa gente, la lìnea di par-. 
te ch’esso ha imboccato. Co¬ 
sì facendo, però, il governo 
è costretto a rinunciare a 
coperture t a maschera¬ 
menti e a dimostrare più 
nettamente la propria na¬ 
tura. 

Può darsi che quando noi 
comunisti, nel corso della 
campagna elettorale politica, 
abbiamo denunciato la svol¬ 
ta a destra della DC molti 
abbiano creduto in perfetta 
buona fede che si trattasse 
di mera agitazione propa¬ 
gandistica. E’ egualmente 
possibile che quando abbia¬ 
mo definito grave e perico¬ 
losa la costituzione dell’at¬ 
tuale governo molti abbiano 
giudicato il nostro giudizio 
una forzatura dovuta al no¬ 
stro ruolo di oppositori. Ma- 
lagodi ha teso a comportar¬ 
si con riserbo e discrezione. 
.Del socialdemocratici si sa 
bene che contano solo come 
supporto del gruppo conser¬ 
vatore della I>C. Andreotti 
ha cercato di presentarsi co¬ 
me un esperto amministrato¬ 
re della cosa pubblica: uno 
che rifugge dalle « elucubra¬ 
zioni » e bada, invece, alla 
concretezza e alla efficienza. 

In tutto questo, natural¬ 
mente, c’era già, chiarissi¬ 
mo, il consueto tranello ver¬ 
bale e un discorso politico 
compiuto. 

Le chiacchiere sulla « con¬ 
cretezza » e sulla * efficien¬ 
za » avevano, e hanno, in 
realtà, anche lo scopo di col¬ 
pire la ricerca e il trava¬ 
glio apertisi in campo cat¬ 
tolico e nelle file stesse del¬ 
la DC, di soffocare il tenta¬ 
tivo di una nuova spinta 
ideale, di trattare come de¬ 
gli sciagurati o come degli 
acchiappanuvole coloro che 
— anche nel campo dei cat¬ 
tolici democratici — fosse¬ 
ro andati alta ricerca di una 
linea politica nuova. In so¬ 
stanza, dietro al ragiona¬ 
mento di Andreotti vi è qual¬ 
cosa di molto grossolano e di 
molto pericoloso; vi è il vec¬ 
chio motto qualunquistico: 
« qui non si fa politica, qui 
•i lavora >. Ma questo mot¬ 
to, lo si sa bene, vuol dire 
semplicemente che gli altri 
debbono lavorare e tacere e 
. che la politica la fanno co- 
’ loro che hanno il potere, e 
la fanno negli interessi dei 
gruppi economicamente do¬ 
minanti della società. 

T uttavia, meglio delie 
argomentazioni valgono i 
fatti: e questi testimoniano 
che la politica del centro-de¬ 
stra, come ogni politica con¬ 
servatrice non è soltanto 
clamorosa fonte di ingiusti¬ 
zia sociale ma, più oltre, in¬ 
capacità totale di affronta¬ 
ta i problemi economici di 


fondo del Paese, di garanti¬ 
re la libertà, di salvaguar¬ 
dare i valori e gli interessi 
nazionali. Già la scandalosa 
cessione della Maddalena 
(su cui i fascisti, questi pro¬ 
fessionali servi dello stra¬ 
niero prontamente si sono 
allineati) ha testimoniato, ol¬ 
tre ai danni immediati arre¬ 
cati al Paese, del disprezzo 
in cui il centro destra tie¬ 
ne i valori della indipen 
denza, della sovranità e del¬ 
l’autonomia nazionale. Egual¬ 
mente, in altro campo, sa¬ 
rebbe oggi sbagliato vedere 
nel provvedimento che colpi¬ 
sce i contadini che affitta¬ 
no un pezzo di terra per 
coltivarlo soltanto una misu¬ 
ra contro una categoria. Cer¬ 
to, il danno che il governo 
vuole recare ai fittavoli è 
assai grande: e non ha al¬ 
cuna giustificazione. 

Ma il problema è ancora 
più grande. L’aumento del 
reddito contadino è essen¬ 
ziale se si vuole cercare di 
frenare la fuga dai campi 
che crea una ulteriore di¬ 
soccupazione, una ulteriore 
contrazione della produzione 
agricola, una ulteriore ne¬ 
cessità di ricorrere a for¬ 
niture dall’estero. E’ perciò 
essenziale all’economia la. 
riforma agraria generale; ed 
è essenziale, innanzitutto, al 
Mezzogiorno in ogni modo 
rapinato e colpito, a partire 
dalla campagna. Ma proprio 
in senso antiriformatore si 
muove la legge contro i con¬ 
tadini che il governo vuole 
imporre. 

E in questo senso mede¬ 
simo s’indirizza la procla¬ 
mata volontà di svuotare la 
legge per la casa, l’attacco 
ad ogni rinnovamento della 
scuola e ad ogni libertà dei 
docenti, la conferma e anzi 
l’esaltazione della condizio¬ 
ne attuale della RAI-TV, 
l’offensiva nettissima contro 
le regioni in materia di fi¬ 
nanziamenti per la politica 
edilizia e, ora, per la politi¬ 
ca agraria. La presenza libe¬ 
rale, il predominio della de¬ 
stra de, la consueta conni¬ 
venza socialdemocratica — 
oltreché il consenso repub¬ 
blicano — dimostrano i loro 
effetti in termini concreti. 
E se i lavoratori vogliono 
strappare qualcosa, come i 
fatti hanno dimostrato, ogni 
lotta si fa più lunga e più 
difficile con danno non solo 
per i lavoratori ma per tut- 
| to il Paese. E non si venga 
! a dire che è colpa soltanto 
della Cassazione se si è ar¬ 
rivati al nuovo scandalo nel 
processo Valpreda. 

E 9 PURA illusione, però, 
sperare che questa po¬ 
litica passi senza la più 
aspra e ampia resistenza. 
Ancor ieri a Cagliari una¬ 
nime (con l’eccezione della 
destra estrema) è stata la 
condanna per la base della 
Maddalena. Tutta Venezia 
ha protestato contro una 
legge speciale fatta a misu¬ 
ra per gli speculatori. Cate¬ 
gorie e regioni intiere en¬ 
trano in lotta e saldano cia¬ 
scuna rivendicazione parti¬ 
colare con la richiesta di un 
nuovo corso economico e di 
un piano di riforme. Si pre¬ 
para la grande assemblea 
meridionalista dei sindacati 
che porterà alla Calabria e 
a tutto il Mezzogiorno non 
solo solidarietà, ma l’impe¬ 
gno di lotta comune del Sud 
e del settentrione per l’obiet¬ 
tivo di un nuovo tipo di svi¬ 
luppo economico e per un 
rinsaldamento e una espan¬ 
sione nella democrazia. Non 
era dunque previsione vacua 
quella che sottolineava che 
i tempi sono mutati. Oggi, 
ripetere l’esperienza degli 
anni ’50 acquista un senso 
ben più grave che allo?* 
non fosse ed è dunque pos¬ 
sibile battere le manovre di 
divisione e conquistare for¬ 
ze nuove alla lotta contro la 
politica conservatrice e rea¬ 
zionaria. Occorre più che 
mai, però, che lo slancio 
combattivo si saldi all’im¬ 
pegno unitario: sono questi 
gli ostacoli che il centro-de¬ 
stra non riuscirà a supe¬ 
rare. 


Gli atti politici compiuti dal 
governo Andreotti - Malagodi 
negli ultimi giorni, ed i propo¬ 
siti che sono stati annunciati 
dallo stesso presidente del 
Consiglio, hanno contribuito a 
delineare in modo ancora più 
netto la fisionomia del centro- 
destra. Per ogni questione af¬ 
frontata — dai fitti agrari, al¬ 
la casa, alla scuola, alla RAI- 
TV — ha trovato modo di 
esprimersi l’orientamento con¬ 
servatore, e in alcuni casi rea¬ 
zionario, dell'attuale governo. 
Quando si è trattato di sce¬ 
gliere, per esempio, tra gli in¬ 
teressi dei grandi agrari as¬ 
senteisti e quelli dei piccoli 
coltivatori, il centro-destra non 
ha avuto esitazioni: e si è po¬ 
tuto verificare, in tal modo, 
che cosa significasse la pre¬ 
senza della pattuglia liberale 
(alleata della destra de) a 
Palazzo Chigi. Il testo del di¬ 
segno di legge approvato nel 
corso dell'ultima riunione del 
Consiglio dei ministri e pub¬ 
blicato ieri (ne diamo a par¬ 
te un'illustrazione) testimonia 
chiaramente la scelta compiu¬ 
ta. Si trattava di prendere at- ‘ 
to del parere — fortemente 
discusso — della Corte costi¬ 
tuzionale sulla legge dei fitti 
agrari approvata nel corso 
della precedente • legislatura, 
ma il governo Andreotti-Ma- 
lagodi è andato ben oltre, nel¬ 
l'intento di bloccare ogni pro¬ 
cesso di riforma nelle campa¬ 
gne e di annullare le conqui¬ 
ste che erano state ottenute 
dai coltivatori. 

Attraverso il disegno di leg¬ 
ge governativo si vuole attua¬ 
re una rivalutazione della ren¬ 
dita fondiaria (i coefficienti 
massimi per la fissazione de¬ 
gli affitti agrari sono stati 
portati da 45 a 75); e questa 
rivalutazione — come hanno 
sottolineato i socialisti — non 
può significare che una ulte¬ 
riore spinta all’aumento dei 
prezzi agricoli, la quale finirà 
per riversarsi sui consuma¬ 
tori. Nelle commissioni provin¬ 
ciali per gli affitti agrari, poi. 
il governo vuole rafforzare le 
posizioni degli agrari, a sca¬ 
pito di quelle dei contadini. . 

Per quanto riguarda la que¬ 
stione della casa, Andreotti ha 
per adesso fatto sapere quali 
sono i suoi intendimenti con 
una intervista al Corriere 
della sera. Egli vuole prima 
paralizzare l'attuazione della 
legge del '71. già tanto osta¬ 
colata. per poi arrivare alla 
sua liquidazione, e quindi al 
rilancio di provvedimenti di 
tipo settoriale (legge Aldisio) 
che hanno già fatto fallimen¬ 
to nel passato. H governo, 
frattanto, è venuto meno ai 
compiti che la legge gli asse¬ 
gnava. Non ha provveduto ad 
approvare i decreti delegati 
che avrebbero dovuto permet¬ 
tere la liquidazione dei vecchi 
carrozzoni tipo Gescal ed il 
trasferimento del personale 
alle Regioni e agli Istituti au¬ 
tonomi delle case popolari. 

; Anche in questo caso, comun¬ 
que. è ben chiara la molla 
che muove il governo: quella 
della salvaguardia della ren¬ 
dita fondiaria, che ha fatto 
da padrona per decenni nel¬ 
l'edilizia e nello sviluppo del¬ 
le nostre città. 

Dinanzi al dispiegarsi del 
disegno politico del centro-de¬ 
stra, forte è la risposta di 
massa che già si sviluppa nel 
Paese. I contadini stanno pre¬ 
parando la grande manifesta¬ 
zione del 25 a Roma indetta 
dall'Alleanza, dalle ACLI e 
dallUCI. per l’affitto agrario 
e la liquidazione della mezza¬ 
dria e della colonia. Su di un 
altro terreno, lo sciopero at¬ 
tuato nella scuola negli ultimi 
giorni ha dimostrato quanto 
sia larga la protesta contro 
la politica impersonata dal 
ministro della PI, Oscar Lui¬ 
gi Scalfaro. Un appuntamento 
importarne riguarda i sinda¬ 
cati, con il convegno del 20-22 
a Reggio Calabria sui proble¬ 
mi del Mezzogiorno. 

L’emergere sempre più chia¬ 
ro della sostanza del centro- 
destra sta provocando reazio¬ 
ni evidenti nell’ambito del di¬ 
battito politico, e perfino al¬ 
l'interno della maggioranza. 
La decisione governativa sui 
fitti agrari porta l’impronta di 
un accordo tra destra de e li¬ 
berali. salutato con ' grande 
favore dai monarco-fascisti, 
ma tocca però problemi e in¬ 
teressi ai quali sono legati 

«.f. 


Conferenza sul 


il documento 
dei sindacati 


Dal 20 al 22 ottobre avrà luogo a Reggio Cala¬ 
bria la Conferenza nazionale sul Mezzogiorno, 
promossa dai tre sindacati CGIL-CISL-UIL, dei 
braccianti, edili e metalmeccanici. Nuove adesio¬ 
ni si sono aggiunte a quelle, già numerose, dei 
giorni scorsi: tra gli altri il consiglio comunale di 
Napoli e i sindacati ospedalieri A PAGINA 6 


Chi ha paura 
del processo 


di Milano 


Di rinvio in rinvio sono ormai trascorsi quasi tre 
anni dalla strage di piazza Fontana e ancora una 
volta si allontana la prospettiva di un dibatti¬ 
mento che faccia piena luce-sulla vicenda. Ed 
è maldestro il tentativo di far apparire il tra¬ 
sferimento del processo a Catanzaro come epi¬ 
sodio di cui sarebbero responsabili solo «gli 
amministratori della giustizia » • • 

A PAGINA 5 



Settecento tonnellate di bombe USA 
in una sola notte nel Nord-Vietnam 

1 criminali attacchi aere! americani contro il Vietnam dèi Nord proseguono e si intensificano 
da parta dei « B - 52 » e degli aerei tattici, cha continuano anche a minare i porti. In una 
soia notte nei centri abitati di Vinh e Dong Hoi sono state -scaricate settecento tonnellate di 
bombe. Alla seduta di ieri del c tribunale Russell contro, i crimini di guerra USA nel Viet¬ 
nam», riunito a Copenaghen, sono state porlate spaventose cifre. Basti citare questo dato: 
i bombardamenti aerei americani hanno aperto nei Vietnam 42 milioni di crateri. Nella foto: 
un rifugio antiaereo In una via Jl Hanoi ... A PAGINA 14 
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Il vero scopo della serrata dei trasporti e del commercio 


CILE: LA DC E LA BEST 


1 


ANOV 


PER PROVOCARE 


COLPO 


Monito di Aliende: se la parafisi si prolungherà per altre 48 ore la penuria di cibi e benzina diventerà «estre¬ 
mamente grave» — Migliaia di ferrovieri, soldati e volontari mobilitati per spezzare la trama reazionaria 




SANTIAGO. 14. 

Prosegue nei Cile la serrata dei proprietari 
di camion. Tutte le terze della DC e delle de¬ 
stro coalizzate si sono mobilitate in una frene¬ 
tica agitazione antf-govemativa, proprio men¬ 
tre Il Cile è in lotta contro il potente m onopo l io 
USA del rame « Kennecott ». La camera di 
commercia ha invitata i commercianti ad ab¬ 
bassare le saracinesche, li governo he reagito 


arrostando circa rollio proprietari di camion, 
sequestrando centinaia di automezzi, e facendo 
appello ai ferrovieri, ai soldati a a 4.888 auti¬ 
sti volontari affinché sia assicurato l'afflusso 
di generi alimentari alle città e sventata il ten¬ 
tativo de! reazionari di provocare la carestia,. 
il caos ed infine il colpo di sfata. NELLA FOTO: 
il presidente socialista Aitando annuncia di aver 
assunto personalmente il controllo sul com¬ 
mercio del rame. A PAG. 7 


Precipita un jet a Mosca 
con oltre 100 passeggeri 

Un IL-42 dall'Atrofia!, che «seguiva un vota charter da Parigi a Mosca via Leningrado, si è 
schiantata al suolo in fase d'atterraggio all'aereporto moscovita <R Sceremoiievo. Tutta le per¬ 
sene che si frevavane e barde (oltre 188, tra aqulpaggie a passeggeri) henne perso la vita. 

A PAGINA 5 


Aldo Tortortlla 1 (Segue in penultima) 


Ultim'ora 

Attentati 
nella notte 
a Reggia 
Calabria - 


REGGIO CALABRIA, 2S mattina 
Questa notte Reggio Calabria 
è stata scossa da tre esplosioni, 
tre attentati di marca fascista. 
Cariche di tritalo sono esplose 
davanti alia seda della UIL (nel¬ 
la centrala via Giulia), contro 
le sezioni dot PCI del quartiere 
Gabb i on e e del PSI di Santa 
Caterina. Le bombe hanno pro¬ 
vocato notevoli danni. - 
Non è difficile scoprire chi so¬ 
no gii autori dei vili o gravi at¬ 
tentati. Poche ere prime nel con¬ 
tro delio città erano stati distri¬ 
buiti dei velentfnf a èrma del 
fa m igerata « Comitato d'altana a 
o contro la Conferenza sul Mez¬ 
zogiorno a Reggio, iniziativa che 
sta raccogliendo lo più vasta 
adesioni nei diversi strati della 
popolazione. Nel volantini orano 
contenuti aperti Inviti alia vta- 
. lenza squadristica. La questura, 
invitata ad in tervenire non lo 
ha fatto. Rimasti (salati, i fasci¬ 
sti a I « boia chi molla » sano ri¬ 
corsi al terrorismo. 


ir Demonica 15 ottobre 1972 / L 


La campagna per la stampa comunista 
chiusa con uno splendido successo 


SOTTOSCRIZIONE 


Raccolti 
3 miliardi e 
198 milioni 

(144 milioni più dell'anno scorso) 


3.198.132.339 (tre: questo è quanta hanno dato i militanti 
comunisti, I lavoratori, le lavoratrici, I giovani, gli emi¬ 
grati per la stampa comunista e II rafforzamento del 
Partito. Sono stati raccolti 144 milioni In più dello scorso 
anno: 106 federazioni hanno raggiunto 11 100 per cento del 
proprio obiettivo. Questo successo risulta ancora più grande 
se si pensa che un miliardo e mezzo era già stato raccolta 
dalle nostre organizzazioni nella recente campagna elettorale. 
L'appello lanciato nel maggio scorso dalla direzione del 
Partito per la sottoscrizione è stato raccolto da milioni dì 
militanti e lavoratori che con la loro azione e la loro gene¬ 
rosità hanno permesso un rafforzamento della lotta del 
lavoratori nella battaglia unitaria per la democrazia e II 
rinnovamento del Paese. L'amministrazione centrale del 
partito ringrazia quanti hanno contribuito a questo successo 
che è premessa di un ulteriore sviluppo del PCI nella 
campagna del tesseramento e proselitismo 1973. 


La Maddalena 

Il Consiglio 
comunale 
di Cagliari 
contro la 

base USA 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 14 

La riprovazione nei confron¬ 
ti del governo per la cessio¬ 
ne dell’arcipelago Maddaleni- 
no agli USA ha trovato una 
eco precisa anche nel Consi¬ 
glio comunale di Cagliari. 

Nel comune capoluogo del¬ 
la regione, infatti, comunisti, 
socialisti, democristiani, so¬ 
cialdemocratici hanno presen¬ 
tato un ordine del giorno In 
cui si compie una severa ana¬ 
lisi sullo stato di militarizza¬ 
zione crescente. dell’Isola, e si 
denunciano le conseguenze 
estremamente negative provo¬ 
cate nell’area urbana ed extra 
Urbana dal fitto reticolato di 
sèriMtù militari.-'- - - ’ ' 

— Firmatari del documento 
sono: per il PCI il capogrup¬ 
po compagno Francesco Ma- 
cis e il segretario della Fede¬ 
razione del Partito compagno 
Lido AtzenJ; per la DC il ca¬ 
pogruppo dottor Giovanni 
Caria, e i consiglieri avvoca¬ 
to Lino Lai (ex-sindaco della 
precedente giunta di centro- 
sinistra), Renzo Mereu, Lui¬ 
gi Airas, Vittorio Moi; per il 
PSI il capogruppo compagno 
Salvatore Ferrara: per il PSDI 
Il capogruppo dottor Umber¬ 
to Medde. 

Nel documento unitario si 
esprime « la preoccupazio¬ 
ne dei cagliaritani davanti al¬ 
la notizia della cessione di 
una parte del territorio de 
La Maddalena per insediarvi 
una nave appoggio di som¬ 
mergibili con missili a testa¬ 
ta nucleare ». 

• Una energica protesta viene 
poi elevata nei confronti del 
governo centrale, la cui deci¬ 
sione n è stata adottata, anco¬ 
ra una volta, senza rispetta¬ 
re le prerogative di autono¬ 
mia della Regione sarda e po¬ 
sponendo gli interessi vitali 
deH’IsoIa alle esigenze di ca¬ 
rattere militare». 

A questo punto si fa rife¬ 
rimento alla portata degli In¬ 
sediamenti militari nel capo¬ 
luogo, che - costituiscono un 
gravissimo ostacolo al suo svi¬ 
luppo e un reale pericolo per 
la incolumità dei cittadi¬ 
ni 

L’ordine del giorno del PCI, 
del PSI. della DC e del PSDI 
si chiude ponendo la giusta 
esigenza di un riesame di tut¬ 
ta la complessa materia del¬ 
le servitù militari, ai fine di 
non pregiudicare lo sviluppo 
economico, sociale, civile di 
Cagliari e della Sardegna In 
un Mediterraneo liberato, se¬ 
condo i principi della coesi¬ 
stenza pacifica. 

H governo di centro-destra 

— nonostante le recenti assi¬ 
curazioni fomite dal ministro 
Medici proprio a Cagliari — 
sembra tutt’altro che deciso a 
ridurre le istallazioni milita¬ 
ri. Infatti, un altro grevissi¬ 
mo episodio ci viene segnala¬ 
to dalle amministrazioni co¬ 
munali di Decimomannu, Vii* 
lasor e San Sperato: Il co¬ 
mando dell'aeroporto di De¬ 
cimo (che ospita alcune mi¬ 
gliaia di aviatori tedesco-occi¬ 
dentali. e dove sono giunti 
da qualche mese aviatori sta¬ 
tunitensi e britannici) ha 
chiesto ed ottenuto la requi¬ 
sizione di 100 metri di terre¬ 
no tutto intorno al perime¬ 
tro della base, che compren¬ 
de circa 2.000 ettari ed è lun¬ 
go oltre 20 chilometri. Ciò li¬ 
gnifica altre centinaia e cen¬ 
tinaia di ettari di terre sot¬ 
tratti al lavoro agricolo. 

Non a caso giungono le ap¬ 
passionate prese di posizione 
della Regione Autonoma, del 
consigli provinciali, dei consi¬ 
gli comunali, dei sindacati, del 
movimenti giovanili democra¬ 
tici, delle ACLI, delle singole 
personalità politiche, scientifi¬ 
che, culturali. La popolazione 
non accetta che la Sardegna 

— una volta definita da Hi¬ 
tler «portaerei inaffondabile» 

— diventi una « Santa Barba¬ 
ra di bombe atomiche», che 
potrebbe sparire dalla faccia 
della terre nella sciagurata 
eventualità di un conflitto nu¬ 
cleare. 

Giuseppe PocMa 
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Nella votazione 

Spaccatura 
profoada 
al Coasiglio 
della CISL 


Clamorose votazione ieri sera 
« Spotato, a conclusione dei la¬ 
vori del Consiglio generata della 
CISL. Sla la mozione presentata 
da Storti, sia quella presentata 
dal gruppo Scoila non hanno ot¬ 
tenuto la maggioranza: il docu¬ 
menta dell'ex segretario della 
CISL ha avota 42 voti favore- 
1 voli c 44 contrari, mentre due 
consiglieri si sono astenuti; quel¬ 
lo presentata dallo opposizione 
ha riscosso 44 voti favorevoli e 
44 contrari. Sul documento di 
Storti sono confluiti i voti delta 
' categorie dell'Industria, dal me¬ 
talmeccanici ai chimici, ai tes¬ 
sili, agli edili. 

Il vota sanziona la profonda 
crisi in cai si dibatte la CISL 
a la spaccatura cha si 4 creata 
nel Consiglio nazionale. Sino a 
tarda natte sono proseguiti gli 
Incontri, lo riunioni. Poi 4 stato 
deciso di aggiornare i lavori del 
Consiglio al 24 prossimo, a Rama. 
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PER LA RIFORMA E LO STATO GIURIDICO 


A tre settimane di distan¬ 
za dal congresso ' nazionale 
di Genova, il dibattito in¬ 
terno del PSI è entrato nel¬ 
la sua fase più calda. Men¬ 
tre si stanno svolgendo i 
congressi di sezione — ogni 
corrente ha fatto circolare 
su di essi qualche dato rias¬ 
suntivo, anche se è sicura¬ 
mente prematuro tirare bi¬ 
lanci —, ha avuto qualche 
asprezza la polemica sulle 
irregolarità nel tesseramen¬ 
to denunciate soprattutto 
nelle federazioni siciliane., 
Venerdì scorso la segrete¬ 
ria socialista si è trovata 
concorde nel risolvere mol¬ 
ti dei casi contestati: riman¬ 
gono ora da definire le que¬ 
stioni delle federazioni so¬ 
cialiste di Aosta, Palermo, 
Catania e Cosenza. 

Le posizioni che si espri¬ 
meranno nel congresso na¬ 
zionale sono complessiva¬ 
mente sei. Si tratta di inter¬ 
pretazioni diverse delle te¬ 
si, il documento che sta al¬ 
la base del dibattito pre¬ 
congressuale, e soprattutto 
si tratta di atteggiamenti 
diversi riguardo al capitolo 
delle tesi relativo al go¬ 
verno, per il quale sono sta¬ 
te presentate due versioni 
alternative: una di De Mar¬ 
tino ed una di Bertoldi, 
Manca e Menchinelli. La 
realtà del travaglio congres¬ 
suale costituisce, in sostan¬ 
za, un ritorno al metodo del¬ 
le mozioni contrapposte, che 
in un primo momento si era 
detto di voler scongiurare 
facendo ricorso, appunto, al 
« congresso a tesi ». Oltre 
al gruppo che fa capo a De 
Martino — « Riscossa socia¬ 
lista » —, si presentano gli 
amici di Mancini, il gruppo 
Bertoldi-Manca-Menchinelli, 



PICCOLI ~ I dorotel 
Interferiscano nel di¬ 
battito socialista 


la sinistra capeggiata da 
Riccardo Lombardi e la de- 
stra < autonomista »; a que¬ 
sti cinque gruppi si è ag¬ 
giunto in extremis quello 
dell’on. Mariani, che ha un 
certo rilievo soltanto in 
Abruzzo. 

A mano a mano che si av¬ 
vicina la scadenza di Geno¬ 
va, si vanno accentuando 
anche le pressioni esterne. 
Addirittura clamoroso il ca¬ 
so di interferenza del capo¬ 
gruppo dei deputati demo- 
cristiani, Piccoli, che si è 
arrogato il diritto di detta¬ 
re pubblicamente ai socia¬ 
listi le condizioni per la ri¬ 
presa del « dialogo » con la 
DC, elogiando il gruppo 
< autonomista » che fa capo 
a Craxi e invitando i de- 
martiniani ad attaccare più 
a fondo la segreteria del 
Partito. Ma un « dialogo » 
per che cosa? Piccoli ha 
detto che i socialisti — se 
seguiranno i suoi consigli — 
potrebbero essere ammessi, 
in un domani ancora molto 
nebuloso, a collaborare a 
una politica di < solidarietà 
democratica ». E che cosa 
significa tutto ciò, proprio 
nel momento in cui la DC 
è impegnata sul piano go¬ 
vernativo ad appoggiare un 
centro-destra che con le de¬ 
cisioni sui fìtti agrari e l’an¬ 
nuncio del siluramento del¬ 
la legge sulla casa ha dato 
gli ultimi tocchi alla pro¬ 
pria politica di ritorno con¬ 
servatore e reazionario? Lo 
on. Manca ha invitato tutte 
le correnti del PSI a dare 
a Piccoli una risposta che 
non consenta illusioni sulla 
disponibilità del partito « a 
fare concessioni politiche, si¬ 
nora sempre respinte, ma¬ 
gari attraverso una modifica 
del proprio assetto inter¬ 
no ». 

Il presidente del partito, 
De Martino, è stato tra i 
più silenziosi protagonisti 
della campagna congressua¬ 
le. Per mesi interi egli ha 
taciuto. E recentemente, con 
un discorso che è stato in¬ 
terpretato alla stregua di 
un passo di avvicinamento 
alle tesi di Mancini, ha par¬ 
lato della necessità di usci¬ 
re dal centro-destra con un 
governo di transizione. Ric¬ 
cardo Lombardi, con la ver¬ 
ve che continua a distin¬ 
guerlo, ha martellato in 
questi giorni le posizioni 



Scuola: dopo il successo dello sciopero 
si apre una nuova fase di lotta unitaria 

Alte percentuali di astensione del personale insegnante e non insegnante - Massiccia partecipazione degli studenti • Duemila nuovi iscritti 
alla CGIL-scuoIa • Il sindacato autonomo SNSM « preoccupato » per la posizione assunta dal governo nella discussione alla Camera 


R. LOMBARDI - Non 
è facile II ritorno del 
PSI al governo 

demartiniane. Ha rimprove¬ 
rato al presidente del PSI 
di avere creduto veramente 
« che il rientro dei sociali¬ 
sti al governo sarebbe stato 
possibile a breve termine, 
incoraggiato in questo da 
Rumor, da Colombo, dalla 
Sinistra de e da Saragat ». 
Quando questa ipotesi si è 
rivelata non realistica, allo¬ 
ra è stata necessaria una - 
rettifica della linea, con un 
conseguente allontanamento 
di De Martino dalle posi¬ 
zioni più spinte dei cosid¬ 
detti « ministeriali ». Molto 
reciso è Lombardi anche 
sulla questione della segre¬ 
teria del partito: « Oggi la 
DC chiede la testa di Man¬ 
cini. Io, nonostante sia sta¬ 
to sacrificato nel ’64 (Lom¬ 
bardi venne tolto dalla dire¬ 
zione deH’Auanti/ dopo la 
famosa crisi di governo di 
quella estate • NdR), rifiuto 
di concedere alla DC la te¬ 
sta del segretario del PSI ». 

Mancini ha sottolineato 
dal canto suo che « l’unica 
via di transizione possibile 
resta quella di un governo 
a tre (DC, PSD1 e PR1), sen¬ 
za nè liberali, nè socialisti ». 
Una delle condizioni per 
renderla possibile sarebbe, 
secondo il segretario del 
PSI, quella di un atteggia¬ 
mento della DC sul referen¬ 
dum per il divorzio favore¬ 
vole al rispetto della leg 
ge, e quindi allo slittamento 
dell’eventuale consultazione 
al ’74. In caso contrario, ha 
detto Mancini, vorrebbe di¬ 
re che la DC, anche con la 
effettuazione a breve sca¬ 
denza del referendum, de¬ 
sidera rafforzare la posizio¬ 
no del centro-destra di An- 
dreotti e Malagodi. 

Candiano Falaschi 


Milano 

Architettura: ripristinare 
la normalità democratica 

Un'interpellanza comunista alla Camera - Da 11 mesi 
si prolunga la gestione commissariale - Di fatto alcuni 
docenti continuano a essere privati delle loro funzioni 


Un’Interpellanza al ministro 
della P.I. sulla situazione di 
grave arbitrio che si protrae 
nella facoltà di Architettura 
di Milano è stata presentata 
alla Camera dai compagni Na 
politano, Tortorella, Chlaran- 
te. Glannantoni, Ralclch, Ma- 
lagugini, Todroz. 

L’Interpellanza afferma che 
In tale facoltà: 

1) si prolunga ormai da 11 
mesi una gestione straordl 
naria, e. in sostanza, una ge 
stlone commissariale, affidata 
al presidente del Comitato 
Tecnico, 11 quale agisce se 
condo criteri di assoluta di 
screzionalltà; 

2) si prolunga egualmente 
da 11 mesi la sospensione 
dall’Ufficio «in via cautela 
re» di 8 docenti di ruolo, al 
quali non è stato, neppure 
garantito l’elementare diritto 
a un rapido verdetto della 
coorte di disciplina dei pro¬ 
fessori universitari ». e ciò no¬ 
nostante che in occasione di 
un ampio dibattito svoltosi 11 
2 marzo 1972 nel Consiglio 
Regionale Lombardo anche il 
gruppo della DC avesse vo 
tato un esplicito invito alla 
corte di disciplina « ad emet 
tere sollecitamente 11 proprio 
giudizio »; 

3) si sono considerati - da 
parte del Senato Accademico 
del Politecnico, ma a seguito 
dell’incontro avuto col Mini¬ 
stro della PX nel giorni 13 
e 14 luglio — «non validi» 
numerosi Insegnamenti già 
svolti nel corso dell’anno ac¬ 
cademico 1971-72 (solo di una 
parte di essi il Presidente del 
Comitato Tecnico, ha. nel suc¬ 


cessivo mese di settembre, di 
chiarato di aver accertato la 
validità), e si sono di fatto 
privati 1 rispettivi docenti del¬ 
le loro funzioni, pur non es¬ 
sendo stato adottato nei loro 
confronti alcun provvedimen¬ 
to disciplinare (ma Facendone 
pendere la minaccia) ». 

Indipendentemente dal giu¬ 
dizio di merito sulle speri¬ 
mentazioni condotte nella Fa 
coltà di Architettura di Mila¬ 
no ■— prosegue l’interpellan 
za — è da considerarsi inam 
mlsslbile e grave 11 ricorso, 
da parte delle autorità go 
vematlve, a misure ecceziona 
li sulla base di inchieste 1 cui 
risultati non sono stati resi 
pubblici, di contestazioni ge¬ 
neriche, di giudizi dati a po 
tteriori e ispirati a criteri 
anacronistici. Tali metodi so¬ 
no da giudicarsi tipici di una 
prassi antidemocratica, che — 
scartando la strada di un 
corretto confronto con gli in¬ 
teressati e di una costruttiva 
ricerca delle soluzioni nuove 
di cui è da lungo tempo rico¬ 
nosciuta la necessità nel cam 
do della didattica università 
ria — potrebbe in qualsiasi 
momento estendersi ad altre 
situazioni, a scopo di intimi 
dazione e repressione nel con 
fronti di forze e iniziative rin 
novatrici ». 

I parlamentari comunisti 
concludono sottolineando la 
necessità di un’Immediata re¬ 
voca delle misure adottate e 
del conseguente ripristino del¬ 
la normalità democratica nel¬ 
la vita della Facoltà di Ar¬ 
chitettura dell’Università di 
Milano. 


Imponente partecipazione alle iniziative dell'Unità 


CATANIA: IL FESTIVAL SI È AFFERMATO 
COME UN GRANDE AVVENIMENTO POLITICO 

Migliaia di persone affollano gli stands della cittadella dì Villa Bellini - Impegnati dibattiti sulla stampa comunista e sulla 
polìtica del PCI - Un rapporto sullo squadrismo - Oggi manifestazione conclusiva con i compagni G.C. Paletta e Occhetto 


Dal nostro inviato 

CATANIA, 14. 

Poteva essere un semplice 
Festival, e invece è diventato 
un grande fatto politico, me¬ 
ridionale e nazionale, questa 
festa dell’Unità — la prima 
a carattere regionale che si 
svolga in Italia, a conclusio¬ 
ne di una stagione particolar¬ 
mente ricca e impegnata di 
manifestazioni per la stampa 
comunista — che va svolgen¬ 
dosi da ieri con un succes¬ 
so e una partecipazione davve¬ 
ro impressionanti in questa 
Catania che la reazione fasci¬ 
sta sperava di trasformare in 
una Vandea, e che si conclu¬ 
de domani con il comizio di 
G. C. Pajetta e Occhetto 
Cianciavano di « provocazio¬ 
ne». addirittura di «oltrag¬ 
gio alla città », dello choc del 
13 giugno. Ed ecco Invece 
esprimersi tutta Intera la ri¬ 
sposta civile e di massa alle 

{ jrovocazioni, agli attentati, al- 
o squadrismo criminale; ec¬ 
co la risposta nutrita di ca¬ 
pacità politica, di inventiva, 
di lavoro tenace, di serietà 
organizzativa, di generosa de 
dizione dei comunisti, e delle 
centinaia di giovani, operai, 
donne che hanno letteralmen¬ 
te costruito, e ora gestiscono, 
tutte le attività del Festival, 
trasformandosi in banconisti, 
in camerieri. In diffusori, In 
librai, in giardinieri, nei mil¬ 
le mestieri di cui anche vivo¬ 
no le nostre feste. 

Tutto questo accade — di¬ 
ciamolo pure — al di là d: 
ogni più rosea previsione. E 
a maggior ragione non può 
quindi che provocare sensa¬ 
zione, impressione, e negli av¬ 
versari anche sgomento, co¬ 
me testimoniava stamane il 
silenzio — giornalisticamente 
assurdo ma politicamente e- 
semplare — con cui «1 loglio 
scelbiano di Catania ha ten¬ 
tato di ignorare che ieri, al¬ 
la manifestazione inaugurale 
del Festival, promossa dalla 
FGCL c’erano già più di 10 
mila persone nella Piazza 
d’Arml del Parco. 

Ed è appunto li continuo 
crescendo di Interesse e di 
partecipazione l’aspetto che 
più colpisce. Di solito, la gior¬ 
nata di un Festival comin¬ 
cia tardi. Ma questa mattina 
già di prim’ora di un giorno 
feriale, i viali erano dacca- 

r 5 pieni, gli stands gremiti. 

cinema in funzione (e il n 
stonante del compagni bolo¬ 
gnesi) per soddistare la a • 
manda di una folla di nuo 
vo numerosa. Nessuna sorpre • 
sa quindi che a mezza matti 
nata fosse gremita la sala do 
ve il compagno Pavolln! ha 
presieduto e concluso un im¬ 
pegnato convegno regionale 


sulla stampa comunista; e che 
nel pomeriggio una stimo¬ 
lante Tribuna politica (con 
Maurizio Ferrara e i dirigenti 
regionali del partito De Par 
squale, Russo e Rindone) ab¬ 
bia acquistato toni e dimen¬ 
sioni tali da trasformarla in 
un momento Importante di 
verifica dell’ampiezza dell’ln- 
teresse e della ricchezza delia 
problematica cor cui vasti set¬ 
tori dell’opinione pubblica, so¬ 
prattutto giovani e giovani 
siml. si misurano con I comu¬ 
nisti e ad essi si avvicinano. 

1 segni dell'impegno politi¬ 
co nuovo di cui questo fe¬ 
stival è prova ma insieme an 
che scuola sono del resto nu¬ 
merosi In occasione della le- 
ota regionale 1 compagni han¬ 
no preparato (ed aggiornato 
sino alla settimana scorsa) un 
impressionante rapporto sullo 
squadrismo catanese la cui ef¬ 
ficacissima edizione a stam¬ 
pa. con prefazione di Paolo 
Bufalini, è stata lanciata ap¬ 
punto a Villa Bellini dov’è di¬ 
ventato il best-seller Ebbene, 
questo « rapporto » è una con¬ 
creta e importante occasi» 
ne di riflessione Non solo co¬ 
me documentazione delie ma 
trici, delle complicità, della 
gravità stessa del fenomeno; 
ma anche come riprova delle 
potenzialità di un lavoro che 
non si fermi alla denuncia 
ma che costruisca su di essa, 
come è stato fatto qui in que¬ 
sta occasione, una iniziativa 
politica 

C’è poi li fenomeno di un 
programma del festival già 
tanto ricco tanche sul piano 
spettacolare, che vuole la sua 
parte affidata ora a Trincale, 
ora a Laura Saint Paul, ora 
ai complessi folcloristici, ora 
alia Onetta Berti, alla tv a cir¬ 
cuito chiuso, ecc.» e che pure 
cresce ancora, man mano che 
va svolgendosi Proprio oggi, 
ad esempio, è stato deciso 
che il padiglione allestito al 
festival sul tema del lavoro 
a domicilio diventasse il cen 
tre di un incontro tra le la¬ 
voranti non solo di Catania 
ma anche di altre province. 
Dalla decisione all’attuazione 
dell’incontro sono passate po¬ 
che ore, e tra un impegno e 
l’altro s’è trovato il tempo 
anche per discutere di que¬ 
sto con Isa Ferragutl. della 
commissione femminile nazio¬ 
nale E il fatto più nuovo è 
che tutto questo avviene non 
davanti ad una città estranea, 
ma dentro una città che del 
festival e realmente parteci 
pe La Villa Bellini è il cuo¬ 
re topografico di Catania Og 
gi ne è anche il cuore po¬ 
litico. 



Un aspetto de' Festival di Catania 


Anche la seconda giornata 
dello sciopero nelle scuole — 
terminato Ieri — è stato ca¬ 
ratterizzato dalla larga adesio¬ 
ne del personale Insegnante e 
non insegnante, soprattutto 
nella scuola secondaria. 

Un comunicato del sindacato 
scuola CGIL informa che assai 
alta è stata dovunque la per¬ 
centuale degli scioperanti fra 
il personale non insegnante, 
mentre particolarmente rile¬ 
vante è stata l’astensione dal 
lavoro da parte dei maestri 
nel Mezzogiorno. Al dati di 
venerdì, si debbono aggiunge¬ 
re quell) di: Verona 50%, Pa¬ 
lermo 35%, Perugia 35%, La¬ 
tina 40%, Cagliari 30%, Rovi¬ 
go 35%, Padova 35%. Per il 
successo dello sciopero, rileva 
il sindacato scuola della CGIL, 
sono stati determinanti il con¬ 
tributo e l'azione delle orga¬ 
nizzazioni provinciali e delle 
Camere del lavoro, che sono 
riuscite a creare un largo 
fronte di lotta con l’attiva par¬ 
tecipazione, insieme al perso¬ 
nale della scuola, di migliaia 
e migliaia di studenti e di la¬ 
voratori di altre categorie. 

Un elemento significativo del 
successo è il dato sulle ade¬ 
sioni al sindacato, che in que¬ 
sti giorni hanno registrato due¬ 
mila nuovi iscritti. La parteci¬ 
pazione, in più di 40 province, 
anche della Cisl — che nazio¬ 
nalmente aveva aderito allo 
sciopero solo ne] settore uni¬ 
versitario — conferma la vo¬ 
lontà di lotta del personale 
scolastico, e testimonia la spin 
ta unitaria che lascia spera 
re che tutto fi fronte confe¬ 
derale possa condurre avanti 
unito le ulteriori fasi della 
lotta Come è noto, infatti, sia 
la CGIL che l'UIL hanno con¬ 
fermato che lo sciopero di ve¬ 
nerdì e sabato è stato solo 
la prima fase di una lunga 
battaglia che ha per obiettivo 
il cambiamento dell’ attuale 
politica scolastica governa¬ 
tiva. > - 

Neanche ieri, intanto il mi¬ 
nistero della Pubblica istru¬ 
zione ha fornito i « suoi » dati 
sullo sciopero, affermando che 
le notizie erano ancora in fa¬ 
se di elaborazione. 

Da parte loro i sindacati au¬ 
tonomi si trovano chiaramente 
in difficoltà. La loro posizione 
è stata finora sfacciatamente 
filogovernativa: non c’era ra¬ 
gione. sostenevano, di scenda 
re in lotta contro fi centro-de¬ 
stra, che ha promesso consi¬ 
stenti aumenti in sede di sta¬ 
to giuridico. Alla proposta di 
sciopero della CGIL e dell’UIL 
avevano risposto sostenendo 
che la piattaforma rivendica¬ 
tiva confederale trascurava 
gli obiettivi concreti ed imme¬ 
diati della categoria per por¬ 
re in primo piano questioni 
« globali » (diritto allo studio, 
riforma delia scuola, ecc.) im¬ 
proponibili. sempre secondo 
gli autonomi, in sede di lot¬ 
ta sindacale. 

li successo dello sciopero e 
la posizione del governo sul¬ 
l’articolo 3 (quello del tratta¬ 
mento economico) dello stato 
giuridico hanno messo in cri¬ 
si gli autonomi. Dopo lo stato 
d’agitazione proclamato im¬ 
provvisamente venerdì sera 
dalla Federscuola (SASMI. 
ANCISM. SNIA. SNPPR). ten 
ha preso posizione anche il 
sindacato nazionale scuola me¬ 
dia (SNSM) la cui segreteria 
nazionale « riunitasi d’urgen¬ 
za » ha espresso la propria 
« preoccupazione sulle tenden¬ 
ze emerse per quanto riguar¬ 
da la copertura economica e 
l’ordinamento delle carriere» 
ed ha deciso di informare im¬ 
mediatamente gli iscritti « del¬ 
l’enorme danno» che verreb¬ 
be ad Insegnanti e non inse¬ 
gnanti dall'attuale posizione 
governativa sullo stato giu¬ 
ridico. 


Tutti i senatori comunisti 
sono invitati a partecipare 
all'assemblea del gruppo 
che si terrà nel pomerig 
gio di giovedì 19 ottobre. 


Iniziativa dell’UDI per l’occupazione femminile e le riforme 

Un milione di lavoratrici in meno in dieci anni 


Il tema dell'occupazione fem¬ 
minile. come aspetto importan¬ 
te della battaglia per le riforme 
e per una nuova politica eco¬ 
nomica. è stato al centro della 
riunione del comitato nazionale 
dell’UDl che si è svolta a Ro¬ 
ma Al dibattito, durato due 
giorni, hanno partecipato altre 
organizzazioni femminili, e rap¬ 
presentanti di forze politiche e 
sindacali egualmente interessate 
alla lotta per il diritto al lavo¬ 
ro della donna ed ai tempi spe¬ 
cifici dell’emancipazione fem 
minile. 

I lavori sono stati aperti dal¬ 
ia professoressa Nora Federici, 
direttore dell’istituto di demo¬ 
grafia dell'Università di Roma, 
che ha illustrato la situazio¬ 
ne attuale dell’occupazione fem 
minile ricordando che nel corso 
di dieci anni quasi 1 milione di 
donne sono state espulse dalla 
produzione (da 6 milioni 26 mila 


mila occupate nel 71 con una 
diminuzione del tasso di attività 
femminile dal 24.9% al 197%) 
Margherita Repetto, della se¬ 
greteria dell’UDl. ha quindi svol¬ 
to una analisi politica del pro¬ 
blema. ricordando la conferen¬ 
za sull’occupazione femminile 
indetta nel 1968 dafi’allora mi¬ 
nistro Pieraccim, che segnò un 
momento di grande valore uni¬ 
tario del movimento femminile 
su obiettivi avanzati 
n prossimo grande appunta¬ 
mento di questo movimento uni¬ 
tario — ha detto Margherita Re¬ 
petto — deve essere la discus¬ 
sione che si apre sul secondo 
programma economico naziona 
le e sulla politica delle rifor 
me anche in relazione all’inter- 
venlo che le Regioni debbono 
svolgere in materia di program 
inazione economica e per la rea 
lizzazione dei servizi sociali, ser¬ 
vizi che condizionano l’espan¬ 
sione dell’occupazione. Da qui 


_• u ■ • produzione taa o milioni zo mna | sione aeit occupazione, tia qui 

Giorgio 'fàSCI rOlSrl occupate nel ’60 a 5 milioni 79 la positiva battaglia condotta 


daH’UDI e dalle forze pro¬ 
gressiste per la legge sugli asi¬ 
li nido e rimpegno sui temi del¬ 
la maternità come valore socia¬ 
le e della riforma dell’assisteD- 
za. 

Nel dibattito sono intervenuti, 
tra gli altri, la signora Jolanda 
Torracca per il Comitato delle 
associazioni per la partecipazio¬ 
ne della donna alla vita pub¬ 
blica, la * dottoressa Costanza 
Fanelli delle ACU. la compa¬ 
gna Adriana Seroni della dire 
zione del PCI. Margherita Di 
Ronzo della FILTEA di Bari, un 
gruppo di operaie di Milano 
(ATM. SlS-Siemens. Farmitalia, 
Azienda gas, ecc.), di Arezzo 
(Lebole) che hanno portalo espe 
nenze dirette delia condizione 
della donna lavoratrice e che 
nanno sottolineato il valore del¬ 
la presenza dell’UDl in fabbrica 
in difesa dei diritti della donna 
nei luoghi di lavoro. Inoltre 
sono intervenute numerose rap- 


I COSTI DELLA «CENTRALITÀ'» DC 

In quattro mesi il governo Andreotti-Malagodl, frutto dell'involuzione con¬ 
servatrice e antipopolare della DC, non solo ha bloccato ogni riforma ma si 
appresta a liquidare ciò che era stato strappato nel 1971. 


CAROVITA Invece di bloccare la specu- 
lunvviiH (azione, il governo aumenta 1 

prezzi dei servizi incoraggiando la svaluta¬ 
zione della lira. 

f ACÀ Mentre t fitti aumentano e si molti- 

ihjh plicano le disdette, Andreotti an¬ 
nuncia una revisione peggiorativa della legge 
(limitazione degli espropri di aree, conces¬ 
sioni agli speculatori). Restano bloccati cen¬ 
tinaia di miliardi Gescal. 


FITTI AODADI n governo ha presentato 

rim «UKttKI un disegno di legge che 

raddoppia 1 canoni e incrementa la rendita 
parassita ria. 

CflJOIA Non si sono ancora trovati, dopo 
jiuulm due anni, i soldi per gli aumenti 
agli insegnanti, metà dei quali restano ancora 
fuori ruolo. 


TACCE Si restituiscono centinaia di miliardi 
mjJL di imposte agli industriali mentre 
va avanti la ristrutturazione che getta sul 
lastrico ogni giorno migliaia di lavoratori. 
Si vuole rifiutare la esenzione dall’IVA dei 
generi di prima necessità. 


PENNONI S* è impedito un aumento dei 
ruuium minimi, proporzionale al costo 
della vita. Lo Stato trattiene centinaia di mi¬ 
liardi defi’INPS. 


BACI M||ITADI Senza che nessun trat- 
DHjI I «ILI Uni tato | 0 imponesse s j è 

ceduta la base della Maddalena alla marina 
americana, violando l’autonomia nazionale ed 
esponendo la zona al pericolo di radiazioni 
nucleari. 


Quattro milioni di elettori voteranno a novembre. Essi possono contribuire a 

ROVESCIARE QUESTA TENDENZA NEFASTA 
AVVIARE UNA SVOLTA DEMOCRATICA 


Prima della ripresa dei lavori della commissione 

Inammissibile intervista del 
presidente de dell’Antimafia 

La documentazione raccolta sarebbe formata soprattutto da «voci» e non da «prove» 
La DC si appresta a sabotare ta conclusione positiva delle inchieste in corso ? 


presentanti dei circoli UDÌ di 
vane città sulle esperienze di 
lavoro in atto nel paese. 

Concludendo il dibattito Mar 
gherita Reperto ha affermato 
che l’UDI intende portare avan¬ 
ti, in collaborazione con le al¬ 
tre organizzazioni femminili e 
con le forze politiche e sindacali 
democratiche, la questione del¬ 
l’occupazione femminile. Una 
prima occasione di intervento 
sarà offerta dal dibattito sui 
bilancio previsionale dello Sta¬ 
to che si aprirà alla Camera nei 
prossimi giorni. Massimo impe¬ 
gno sarà profuso per estendere 
le iniziative regionali collegate 
alla programmazione e al ruo¬ 
lo delle Regioni Specifici terreni 
di azione su cui definire l’orga¬ 
nizzazione e l’iniziativa del mo¬ 
vimento sono stati indicati nel¬ 
la questione del lavoro a domi¬ 
cilio, nei perfezionamento della 
legge di tutela della lavoratrice- 
madre e soprattutto nella batta¬ 
glia per 1 servizi sociali. 


Nei giorni scorsi, 11 nuovo 
presidente della commissiono 
antimafia, il senatore de Lui¬ 
gi Carrara, ha rilasciato al 
Corriere della Sera una se¬ 
rie di dichiarazioni, nelle qua 
li. prima ancora che la com 
missione abbia iniziato i suoi 
lavori, esprime giudizi sulle 
indagini svolte in precedenza 
dall’antimafia. sul metodi di 
lavoro e sulle prospettive dei 
la commissione, che tendono. 
In sostanza, a minimizzare, se 
non a screditare, ! risultati 
già acquisti e le denunce già 
formulate 

«Molta documentazione — 
ha testualmente affermato li 
neopresidente, riferendosi al 
voluminosi atti delle inchieste 
raccolti negli archivi dell’anti¬ 
mafia — è fondata su voci e 
non su prove, e forse è que¬ 
sta la ragione per la quale 
non è stata resa pubblica» 
Ben diverso, come si sa, era 
stato in proposito il giudizio 
unanime dei commissari nel¬ 
la scorsa legislatura. 

Ma ancora più grave sem¬ 
bra un’altra risposta data da 
Carraro airintervistatore. che 
gli chiedeva il suo parere su 
precisi giudizi espressi nel re¬ 
cente passato dalla commis¬ 
sione, quello ad esempio sul 
l'ex sindaco de di Palermo 
Ciancimino « Senza voler 
muovere critiche — ha affer 
mato a questo proposito li 
presidente defi’antimafia — 
penso che In parecchie circa 
stanze si sia andati oltre». 
Come a dire che la commis¬ 
sione. soprattutto durante la 
scorsa legislatura (quando la 
presiedeva, giova ricordarlo, 
un altro de. i’on Catta nel) ha 
esagerato nel ricercare e de¬ 
nunciare responsabilità perso¬ 
nali e politiche, soprattutto 
quando ha colpito dei nota¬ 
bili do 

Infatti: « Un’ulteriore, even¬ 
tuale indagine, deve mirare al 
risultato di approfondire la 
conoscenza del fenomeno ge¬ 
nerale» Cioè, più esplicita¬ 
mente. Carraro afferma che 
«sarebbe inopportuno perder¬ 
si dietro a singoli episodi ». 
Quali? Le responsabilità di 
Ciancimino. o le tndagini sul¬ 
l’assassinio di Scaglione e sul¬ 
la scomparsa di De Mauro? 

H neo-presidente non ha da¬ 
to risposta, ma il giornale mi¬ 
lanese si è sentito autorizza¬ 
to a chiudere l’intenrtsta con 
questo significativo commen¬ 
to- «La "polveriera” non 
prenderà fuoco, non scoppie¬ 
rà per mano di Carrara: le 
polveri della "santabarbara" 


ESTRAZIONI LOnO 


si sono bagnate». 

Sulle affermazioni del sen. 
Carraro, il compagno Gerar¬ 
do Chiaro monte, vice presiden¬ 
te della commissione antlmar 
Ha. ha rilasciato al quotidia¬ 
no di Palermo « L’Ora » la so 
guente dichiarazione: 

« Non Intendo. In questo 
momento, entrare nel merito 
delle assurde e Incredibili di¬ 
chiarazioni contenute nell'in¬ 
tervista del presidente Carra- 
ro al Corriere della Sera : an 
che se 11 loro contenuto ag¬ 
grava 1 sospetti sulla effetti¬ 
va volontà della Direzione del¬ 
la DC di togliere ogni effica 
eia politica e di sabotare ogni 
possibilità di conclusione po¬ 
sitiva dei lavori, già protrai 
tisi troppo a lungo, del¬ 
la Commissione antimafia 
Ciò su cui intendiamo espri¬ 


mere subito una vivace pro¬ 
testa riguarda una questione 
di metodo: la Commissione 
antimafia non si è ancora 
riunita per iniziare, in que¬ 
sta legislatura, la propria ab 
tivltà: è convocata anzi, per 
la prossima settimana, per di 
battere circa 11 modo di pro¬ 
seguire nel suol lavori, e cir¬ 
ca 1 tempi e gii indirizzi del¬ 
l’inchiesta. In questa situazio¬ 
ne, è assai grave che li Pre¬ 
sidente Carraro intervenga 
pubblicamente su tutto que¬ 
sto: è quindi evidente che le 
cosiddette argomentazio¬ 
ni contenute nell’intervista al 
Corriere della Sera esprimo¬ 
no, tutt’al più. opinioni per¬ 
sonali dei Sen Carraro. e non 
Impegnano per niente gli 
orientamenti della commis¬ 
sione ». 


Adesioni alla linea 
della Federazione stampa 


del 14 ottobre 1972 


BARI 44 42 75 32 49 2 

CAGLIARI 13 34 45 49 40 2 

FIRENZE 34 51 44 70 40 x 

GENOVA 24 17 9 1 n 1 

MILANO M 4 49 11 11 2 

NAPOLI 44 77.59 44 1 x 
PALERMO 52 49 25 14 IO x 

ROMA 9 15 70 55 43 1 

TORINO 72 7* 44 14 51 2 

VENEZIA 20 35 74 12 17 1 

NAPOLI (2. estratto) 2 

ROMA <2. estratto) 1 

Nessun giocatore h» totalizza¬ 
to 12 punti. Agli 11 lire 525.300; 
al 10 lire 44.000. 

Il montepremi è stelo di lire 
92.459720. 


Per esaminare I risultati 
del XIII Congresso della 
stampa Italiana — che ha vi¬ 
sto la sconfitta della parte 
più retriva del giornalismo 
italiano e del loro candidato 
e la conseguente, rabbiosa, 
reazione del gruppo dirigen¬ 
te dell’Associazione stampa ro¬ 
mana che ha minacciato una 
scissione — si sono tenute e 
si svolgeranno nei prossimi 
giorni assemblee delle reda¬ 
zioni di numerosi quotidiani. 

E si registrano già diverse 
ferme prese di posizione con¬ 
tro ogni tentativo di divisio¬ 
ne. Cosi, ad esempio, l’assem¬ 
blea del redattori del Messag¬ 
gero ha approvato ai l’unani¬ 
mità un documento in cui. 
fra l’aitro, « approva la li¬ 
nea di aàcme sindacale e gli 
obiettivi fissati dal congres¬ 
so », e conferma la « propria 
adesione all’impegno unitario 
della categoria contro even¬ 
tuali tentativi di divisione». 

Una protesta contro le « for¬ 
zature» della stampa reazio¬ 
naria (in questo caso II Re¬ 
sto del Carlino ») nei com¬ 
menti al congresso della FNSI 
— e che costituiscono, anche 
questi, tentativi di divisio¬ 
ne — è stata espressa pure 
dal presidente dell’Associazio¬ 
ne stampa Emilia-Romagna, 
Giancarlo Cavalli. 11 quale ha 
Inviato una lettera al gior¬ 
nale de] petroliere Monti po¬ 
lemizzando con le « forzatu¬ 
re» del quotidiano e ribaden¬ 
do che la maggioranza dei 
giornalisti ha considerato 
estremamente inopportuna la 
candidatura deli’on. Piccoli. 

In replica al commento del 
giornale bolognese anche I 
compagni Alessandro Curri e 
Sergio Milani, eletti per la 
corrente «Rinnovamento sin¬ 
dacale » della FNSI, hanno 
rilasciato la seguente dichia¬ 
razione: 

« La polemica aperta dal 
quasi anonimo «stella nera» 
del Resto del Carlino (ma 
perché mal Mattel non fir¬ 
ma?) sui risultati del Con¬ 
gresso della stampa ha avuto 
una chiara e ferma risposta 
da] presidente del Sindacato 
dei giornalisti emiliani che 
anche noi rappresentanti del¬ 
la corrente di Rinnovamento 
sindacale di Roma condividia¬ 
mo pienamente. Ripetiamo: 
non abbiamo mal detto, nep¬ 
pure nel momenti più dram¬ 


matici del Congresso, che Pic- 
coli o Barzinl sono dei fa¬ 
scisti. Non siamo degli scioc¬ 
chi provocatori, abbiamo dato 
all’operazione Piccoli un pre¬ 
ciso e chiaro giudizio Quel¬ 
l'operazione mirava ad impor¬ 
re dall’esterno alla nostra Fe¬ 
derazione una scelta partitica 
nei quadro di una più gene¬ 
rale offensiva ” normalizzatri¬ 
ce" nei confronti dei sinda¬ 
cati. Ci siamo battuti per di¬ 
fendere l’autonomia e l’unità 
della nostra Federazione e 
abbiamo vinto. Il presidente 
Falvo. i dirigenti della Giun¬ 
ta esecutiva hanno ottenuto 
una chiara, netta, matemati¬ 
ca maggioranza congressuale. 
Questa maggioranza, ne ria¬ 
mo certi — conclude la di¬ 
chiarazione di Curzl e Mila¬ 
ni — opererà nel rispetto del 
risultati del Congresso, per 
difendere l’unità del sindaca¬ 
to e per conquistare un giusto 
contratto di lavoro al giorna¬ 
listi italiani ». 


Incontro di 
patrioti delle 
colonie portoghesi 
con la sezione 
esteri del PCI 

La delegazione giovanile del 
movimenti di liberazione del¬ 
le colonie portoghesi compo¬ 
sta dai compagni Conciessa 
(MPLA). Adelino (PAIGC) e 
Pangue ne (FRELtMO), ac¬ 
compagnata da Ndyongue Ba- 
bacar, dirigente della Federa- 
rione mondiale della gioventù 
democratica (FMGD) in vi¬ 
sita in Italia, ospite della 
FGCI e di altre organizzazio¬ 
ni giovanili democratiche, ha 
avuto un incontro con la Se¬ 
zione Esteri del PCI. 

Durante l’incontro sono sta¬ 
te scambiate informazioni sul 
la lotta dei popoli delie co 
Ionie portoghesi e sull’aztom 
di solidarietà che si sviluppa 
nel nostro paese, sul piano po¬ 
litico e materiale, e sulle Ini¬ 
ziative imitarle alle quali 11 
PCI porta il suo attivo etm- 
tributo. 
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PEGGIO CHE DOROTEO? 


« Egregio signor Forte- 
braccio. mi avevano detto 
che lei è un uomo dalla sa¬ 
tira facile e pertanto non 
ho creduto opportuno far¬ 
mi vivo in merito a un suo 
commento relativo ad un 
mio articolo, pubblicato 
sull'DnHà del 24 settem¬ 
bre. In questi giorni però 
alcuni mici conoscenti han¬ 
no mostrato di credere a 
quanto lei ha scritto per 
cui mi vedo costretto a 
scriverle questa lettera con 
preghiera di pubblicazione 

« Innanzi tutto non mi 
sembra tanto pellegrina 
(sic) l’idea che chi crede 
in Dio vada in chiesa D'ac¬ 
cordo, si può credere in 
Dio senza andare in chie¬ 
sa. ma 11 vero credente sia 
esso evangelico, cattolico, 
maomettano ecc.. normal¬ 
mente e da sempre, per 
quanto ne sappia io. ha cre¬ 
duto di adorare il suo Dio, 
che poi fondamentalmente 
è lo stesso per tutti, in¬ 
sieme ai suoi correligiona¬ 
ri, quindi In una chiesa 
sia essa in muratura o me¬ 
no. Secondo lei. 1 comuni¬ 
sti migliori sono quelli che 
seguono l'attività del par¬ 
tito magari partecipandovi, 
oppure gli altri? In secon¬ 
do luogo l'indagine è stata 
fatta sui frequentatori del¬ 
la chiesa (non so dirle se 
il dottor Comstock sia e- 
vangelico, cattolico o bud¬ 
dista) perchè l'autore par¬ 
tiva dal presupposto che 
la fede potesse dare mag¬ 
giore tranquillità interiore 
e quindi anche un maggior 
benessere fìsico, e che i 
credenti più convinti fre¬ 
quentassero la chiesa. Nel 
suo lavoro il Comstock 
parlava di partecipazioni 
alle funzioni religiose e 
non ai fanatismi religiosi 
cui lei accenna e che sin¬ 
ceramente non so come 
debba migliorare l’equili¬ 
brio psico fìsico di una 
persona. 

« Può darsi che queste 
siano idee da doroteo, non 
lo so e non mi interessa. 
Altre mie opinioni sono 
state giudicate ben diver¬ 
samente. Mi vanto di ra¬ 
gionare senza un cliché 
precostituito. Comunque 
classificarmi tra i dorotei 
in base ad un’unica mia 
opinione è stato arbitra¬ 
rio, semplicistico e ingiu¬ 
sto anche se personalmen¬ 
te non ho niente contro 
i dorotei che tra l'altro non 
so chi siano. Lei mi dà per 
doroteo. Le dico solo che 
non ho mai votato per la 
Democrazia cristiana. Vo¬ 
glio aggiungere che dal suo 
commento ho imparato 
purtroppo qualcosa, e cioè 
che quello che lei dà per 
certo può essere sicura¬ 
mente falso. Distinti saluti 
dott. V. Sincovich - Diret¬ 
tore della rivista "Vita e 
salute " Firenze ». 


Egregio dottore, pubblico 
per intero la sua lettera, 
come lei desidera Le con¬ 
fesso che anche per ragioni 
di spazio l’avrei prelenta 
più breve (approfitto anzi 
di questa occasione per 
pregare vivamente i letto¬ 
ri che mi scrivono, di far¬ 
lo con la maggiore conci¬ 
sione possibile), ma pa¬ 
zienza: visto che lei è sta¬ 
to indotto a scrivermi dal 
fatto che. come confessa, 
alcuni suoi conoscenti han¬ 
no credulo subito a quan¬ 
to io ho sostenuto nei suoi 
confronti, non voglio limi¬ 


tare in alcun modo il suo 
diritto a scagionarsi. Mi 
pare di vederli, quei suoi 
conoscenti che leggono il 
mio scritto e dicono ■ « Toh, 
è tutto lui ». Riconosco che 
lei ha avuto ragione a ri¬ 
manerne seccato. 

Abbia la bontà di am¬ 
mettere a sua volta, egre¬ 
gio signore, che in questa 
sua lettera lei, per cosi di¬ 
re, ridimensiona i suoi ' 
impulsi che definirò bac- 
chettonici, perchè soltanto 
ora scrive alcune cose che 
avrebbe dovuto non tacere 
quando ha dato conto sul¬ 
la sua rivista dell'indagine 
del dottor Comstock, ri¬ 
portata tutta per buona, 
anche nei punti che un 
credente serio, e un medico 
perdippiù, dovrebbe giudi¬ 
care ridicoli. Gliene citerò 
uno solo Lei ha rilerito, 
che « secondo Comstock 
l'indice di mortalità (per 
malattie cardiovascolari) 
diminuisce a mano a mano 
che aumenta l’assiduità del 
soggetto alle funzioni reli¬ 
giose » Sicché■ più rosari, 
meno infarti: non solo ma 
anche meno cancri, meno 
cirrosi, meno tubercolosi, 
meno raffreddori Questo 
ha aqginnto il dottor Com¬ 
stock. e lei lo riporta pari 
pari senza un commento, 
senza una riserva, senza 
un distinguo Insamma lo 
avalla e io non ho ragione 
di trattare lui e lei da bi¬ 
gotti o se preterisce, da 
fanatici? Le pare tanto 
« pelleerlna » la mia de¬ 
nuncia? Viviamo in tempi 
in cui il ritmo di vita si 
fa sempre più affannato e 
tumultuoso, e per certe 
pratiche religiose resta 
spesso poco tempo, per 
non dire che non ne resta 
affatto Lo riconosce la 
stessa Chiesa, e lo prova 
la istituzione delle messe 
vespertine e di alleile del 
sabato Ebbene: col dottor 
Comstock (e con lei) che 
cosa dovremmo conclude¬ 
re? Che una operaia pen¬ 
dolare. la quale passa le 
sue giornate tra lavoro e 
treno, finirà immancabil¬ 
mente col prendersi un 
cancro? Ma voi. lei e il suo 
amico Comstock. avete mai 
sentito parlare di una spe¬ 
cie di uomini comunemen¬ 
te detti jettatori? 

Dove invece sono incon¬ 
dizionatamente con lei. e- 
gregio Dottore, è quando 
respinge, segretamente sde¬ 
gnato. l’accusa di doroteo. 
Qui ha ragione da vendere: 
nessuno ha il diritto di da- - 
re del doroteo a qualcuno, 
a meno che non sia sicuro 
d’essere di fronte all’on. 
Piccoli Mi scusi dunque 
per l’offesa, riconosco di 
avere ecceduto. Mg visto 
che stiamo per fare la pa¬ 
ce e che lei ha la bontà di 
comunicarmi che per la 
DC non ha mai votato, per¬ 
chè non mi dice addirittu¬ 
ra per chi vota? Per la 
DC no. per i comunisti non 
ne parliamo e per i socia¬ 
listi, suppongo, nemmeno. 
Dottore, giù la maschera: 
lei vota per i socialdemo¬ 
cratici, e siccome, a quan¬ 
to mi è dato capire, lei è 
uno che va due o tre volte 
al giorno in chiesa per ra¬ 
gioni igieniche, vivrà a lun¬ 
go e voterà chissà quante 
altre volte per Cariglia. Io 
sono tra coloro che credo¬ 
no in Dio, ma debbo rico¬ 
noscere che in certi casi 
gli atei, ancorché cagione¬ 
voli di salute, sono d a pre¬ 
ferire. 


UNA PROVA 


« Caro Fortebraccio. i col- 
laboratori deiristituto uni¬ 
versitario cui appartengo 
hanno ricevuto questa 
estate una cartolina di un 
professore ordinario che ci 
rivolgeva "un fresco salu¬ 
to dalle Dolomiti’’, cosi 
commentando l'immagine 
inviata (mucche al pasca 
lo su sfondo alpmor « Me¬ 
glio questi luoghi, e gli 
abitanti quadrupedi qui ef¬ 
figiati, che gli studenti po¬ 
liticizzati e contestatori 
neppure utili per il latte e 

F ei la carne ». Temo che 
idiozia e la sconfinata be¬ 
stialità della frase non 
possano neppure ispirarti 
una qualche battuta. Re 
sta solo da constatare la 
mostruosità di un sistema 
sociale in cui persino si¬ 
mili deficienti possono te 
nere un incarico di rilie¬ 
vo, formalmente autorevo¬ 
le nell'ambito della cultu¬ 
ra. Lascio la lettera nell’a- 
nominato. oltre tutto per¬ 
chè il miserevole persona* 
gìo non merita pubblicità 
neppure in negativo Tuo 
Lettera firmata Roma » 


■ Caro XY. potchè non me 
ne dai esplicita autorizza 
ztone, ometto di citare il 
tuo nome, mg tu dovevi 
dirmi il nome del pro/es 
sore che vi ha inviato la 
cartolina dalle Dolomiti: 
mi sarebbe piaciuto molto 
citarlo per esteso II suo 
caso è tipico di questi (em¬ 
pi Quando noi sosteniamo 
che i in atto una svolta a 
destra, ne abbiamo la pro¬ 
va non soltanto nei prov¬ 
vedimenti ufficiali del go¬ 
verno o degli organi che lo 
rappresentano e nel com 
portamento delle cosiddet¬ 
te autorità centrali o peri 
f eriche. Anzi, molti atti 


del governo sono coluta- 
mente ambigui, molli at¬ 
teggiamenti delle autorità 
si vestono di furbesche cau¬ 
tele o di equivoche obietti¬ 
vità Se ne può restare in¬ 
gannati Ciò che invece non 
inganna è il coraggio che 
molti vanno ritrovando di 
dare sfogo ai loro spiriti 
reazionari e alle loro spe¬ 
ranze di rivincite forcaio- 
le. Una democrazia forte 
non lo è soltanto perchè 
convince tutti, questo anzi 
non le succede quasi mai 
o addirittura mai. Ma co¬ 
stringe » suoi nemici a re¬ 
verenze, a pudori, a riguar¬ 
di cui i non convertiti non 
obbediscono più. se sento¬ 
no e quando sentono di 
poter rialzare la cresta. 

Questo vostro professore 
è tra costoro forse ieri ta¬ 
ceva perchè (spero) si ver¬ 
gognava, cggi vi scrive le 
cartoline dalle Dolomiti e 
non si vergogna più, per¬ 
chè avverte che i tempi 
glielo consentono Bell’eroe. 
Proprio poco fa mi è giun¬ 
to un nuovo libro di Gio¬ 
suè Calabria e di Gilberto 
Monti■ «La pelle dei pro¬ 
fessori » (ed. Feltrinelli). 
Ho appena fatto a tempo 
a sfogliarlo e mi pare mol¬ 
to interessante. L’opera i 
dedicata a una impressio¬ 
nante serie di casi di re¬ 
pressione nella scuola con¬ 
tro insegnanti democratici 
Questa repressione si eser¬ 
cita « servendosi di leggi 
di pretta marca fascista e 
di regolamenti superati ». 
Cod scrivono ali Autori ed 
è vero Ma cht sta dietro 
questa sciagurata riesuma¬ 
zione di leggi fasciste e di 
regolamenti superati, se 
non i professori come il 
tuo con le sue fonnhiff fa¬ 
cezie? 

Fortnbrneelo 



Il verticalismo urbanistico ha spezzato il disegno armonico della 
« Ville Lumière » - Un’operazione d’accerchiamento che è partita 
dalla periferia per colpire il cuore stesso della città 
Corsa verso l’alto dei tre giganti del GAN, dell’UAP e della FIAT 
Il piano messo nel cassetto e il compromesso del comitato ministeriale 



Dal nostro corrispondente 

PARIGI, ottobre 

Fino a Ieri, o avantieri, 1 
parigini avevano subito, sen¬ 
za protestare. l’Invasione len¬ 
ta, insidiosa dei grattacieli 
o, meglio, delle « torri », se¬ 
condo il . termine usato da 
architetti e urbanisti. Il fat¬ 
to è che per vedere 1 gua¬ 
sti provocati dal nuovo verti¬ 
calismo urbanistico nell’anti¬ 
co profilo della città bisogna¬ 
va arrampicarsi sulla «but¬ 
te » Montmartre o In cima 
alla Torre Eiffel 

Da quelle sommità appa 
rivano allora nettissime le 
profonde trasformazioni che. 
In pochi anni, avevano scon¬ 
volto un disegno che. per 
Tarmonla delle sue linee e 
dei suol colori, sembrava de¬ 
stinato a restare immutabi¬ 
le nel secoli. Parigi non era 
più la distesa grigio perla di 
tetti, qua e là ravvivata dal- 
l’erompere di monumenti di 
cui tutti conoscevano 11 no¬ 
me. come Notre Dame, la 
Trinlté. 11 Pantheon, la Sor¬ 
bona. gli Invalidi. l’Arco di 
Trionfo. la Torre Eiffel: Il 
suo Impareggiabile profilo e 
11 suo cielo apparivano or¬ 
mai rotti da grappoli di co¬ 
struzioni altissime, anonime, 
opprimenti, sparse un po’ 
dappertutto anarchicamente, 
estranee per linee e colori al 
quadro In cui erano state In¬ 
serite di forza. 

Ma per vedere Io scem 
pio bisognava appunto ar¬ 
rampicarsi e i parigini, gen¬ 
te di pianura, lasciano volen¬ 
tieri ai turisti la scalata del¬ 
la Torre Eiffel e. se vanno a 
Montmartre, ci vanno di not¬ 
te. quando anche le mille Iu 
cl della « Ville lumière » so¬ 
no insufficienti a rivelare la 
subdola avanzata delle « tor¬ 
ri» verso il cuore della città. 

Cosi, per una decina d’an¬ 
ni, con la complicità compia¬ 
cente del pubblici poteri, pe¬ 
rennemente afflitti da manfa 
di grandezza e dal deside¬ 
rio di lasciare, come il ba¬ 
rone Haussmann, la loro im¬ 
pronta nell’urbanistica pari¬ 
gina, la speculazione edili¬ 
zia ha potuto infrangere od 
aggirare le leggi che regola¬ 
no l’altezza degli edifici e 
proteggono il profilo di Pa¬ 
rigi senza che nessuno prote¬ 
stasse. E Parigi s’è ritrova¬ 
ta con una trentina di «tor¬ 
ri» (altre cento sono in can¬ 
tiere) che vanno dai novan¬ 
ta ai duecento metri di altez¬ 
za. che incombono con le lo¬ 
ro enormi strutture su inte¬ 
ri quartieri periferici come 
la Place d’Italie o la Porte 
Maillot (e questo sarebbe an¬ 
cora il minore dei mali) ma 
che in certi casi — il « Front 
de Seine », per esempio, a 
poche centinaia di metri dal¬ 
la Torre Eiffel o Montpar- 
nasse — schiacciano zone cit¬ 
tadine che un minimo di sag¬ 
gezza avrebbe dovuto salvare. 

Clamoroso è il caso della 
«torre» Montpamasse. sorta 
in tre anni nei pressi della 
nuova stazione ferroviaria, in 
uno dei quartieri umanamen¬ 
te più vivi e ricchi di Pari¬ 
gi: coi suoi duecentoventl 
metri di altezza, rivestiti di 


PARIGI — I grattacieli della 

rame e di vetro brunito, que¬ 
sta « torre » piantata nel cuo 
re della Riva sinistra come 
una mostruosa bandiera del¬ 
la speculazione edilizia gra 
va con la sua massa sulla 
cupola degli Invalidi, mozza 
lo slancio della Torre Eiffel 
Ingombra II cielo di Saint 
Germain ed è diventata una 
presenza ossessiva in un rag 
gio di molti chilometri. Sen 
za contare che. a partire dal 
l’anno prossimo, sedicimila 
impiegati ne occuperanno gli 
ottantamila metri quadrati 
di uffici: entreranno ed usci¬ 
ranno alia stessa ora provo¬ 
cando col loro automezzi ine¬ 
stricabili ingorghi in una stra¬ 
da che. essendo una via di 
passaggio obbligata verso la 
periferia sud di Parigi, i 
già adesso impraticabile nel¬ 
le ore di punta. 

Eppure anche questa «tor¬ 
re ». la più centrale e la più 
alta di tutte quelle sorte nel- 


Défense: nel 1980 vi lavoreran 


la Parigi «intra muros» (bi¬ 
sognerebbe dedicare un capi¬ 
tolo a parte al caos urbani¬ 
stico delia Parigi «extra mu 
ros». alle città satelliti, alle 
città dormitorio) se aveva su 
scitato polemiche tra architet¬ 
ti ed urbanisti, aveva relati¬ 
vamente irritato 1 parigini 
che. per vederla, non aveva 
no più bisogno di arrampi 
carsi fino a Montmartre. 

L’irritazione, la protesta e 
Infine la rivolta, invece, so 
no esplose proprio in que¬ 
ste settimane per un altro 
gruppo di « torri » sorto nel 
quartiere d’affari della Deren 
se. sulla direttrice dei Campi 
Elisi, ma dall’altra parte del¬ 
l’Arco di Trionfo e a cinque 
chilometri da esso. 

SI dice che a denunciare 
per primo l’obbrobrio e a far 
scandalo sia stato il ministro 
delle finanze Giscard d’Esta 
ing. che ha gli uffici in una 
ala del Louvre e che un mat¬ 
tino, recandosi al lavoro, s'è 


no centomila persone. 


sentito mozzare il fiato ac¬ 
corgendosi che la più cele¬ 
bre prospettiva di Parigi, e 
forse del mondo, non esiste¬ 
va più. Ma è assai probabile 
che questa storiella sia sta¬ 
ta fatta circolare proprio da 
Giscard d'Estaing per evita 
re di trovarsi immischiato 
nelle gravi responsabilità del j 
regime a pochi mesi dalie 
elezioni legislative. 1 

La prospettiva in questlo 
ne, anch’essa In gran parte 
opera del barone Haussmann 
è quella che va dall’ Arco 
del Carousel per finire allo 
Arco di Trionfo passando, in i 
un rettilineo di tre chilome 
tri, per i giardini delle Tui- 
leries. la piazza della Con¬ 
cordia e 1 Campi Elisi. Da 
un secolo e mezzo l’Arco di 
Trionfo chiudeva questa 
splendida prospettiva avendo 
dietro di sé, come sfondo na¬ 
turale, soltanto l'ampiezza e 
la profondità del cielo. 

Per i parigini, e per tutti 
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1 francesi, questa prospettiva 
inoltre era qualcosa di più 
di una splendida riuscita ur¬ 
banistica: era la «voie triom- 
phale », la via dei trionfi 
della Francia napoleonica e 
imperiale, il ricordo perenne 
della passata grandezza, di 
conquiste, di disfatte, di sa- 
j orifici, tenuto vivo dalla fiam¬ 
ma al soldato ignoto collo¬ 
cata proprio sotto l’Arco do¬ 
po la prima guerra mondiale. 

Ed ecco, secondo l’aneddo¬ 
tica giscardiana. il ministro 
delle Finanze si reca un mat¬ 
tino in ufficio e scopre, al- 
i l'altezza dei Carousei, che la 
sublime prospettiva è perfi¬ 
damente chiusa da un mo¬ 
struoso grattacielo che spun¬ 
ta dietro l’Arco di Trionfo an¬ 
nullando il magico effetto del 
rettilineo perdentesi nell’in¬ 
finito. 

La « torre » sembra vicina 
all’Arco di Trionfo soltanto 
per un inganno ottico. In real¬ 
tà essa sorge cinque chilo¬ 


metri più lontano, nel nuo¬ 
vo quartiere d’affari della De- 
fense e cioè a otto chilome¬ 
tri in linea retta dal piccolo 
arco del Carousel. Si trat¬ 
ta della « torre » del GAN 
(Gruppo delle assicurazioni 
nazionali) aita centosettanta 
metri, che presto sarà affian¬ 
cata dalla « torre » dell’UAP 
(unione delle assicurazioni 
parigine) di centocinquanta 
metri e dalla « torre » FIAT 
che supererà tutte le altre col 
suol centonovanta metri di 
altezza. E accanto ne sono 
in progetto altre cinque, di 
più di cento metri ciascuna, 
mentre un enorme edificio 
orizzontale «a specchio», te¬ 
so come imo schermo tra le 
due file di grattacieli, ver¬ 
rebbe a chiudere per sempre 
LI cielo della prospettiva. 

Giscard si scandalizza, o 
piuttosto finge di scandaliz¬ 
zarsi perché non può igno¬ 
rare. come ministro delle Fi¬ 
nanze e come ministro che 
ha la tutela del GAN. le tra¬ 
sformazioni subite dal piano 
di sistemazione della Defen- 
se per intervento del ministe¬ 
ro del Lavori Pubblici. 

All’origine, nel 1958, Il pla¬ 
no prevede la costruzione di 
un quartiere d’affari e d’abi¬ 
tazione abbastanza equilibra¬ 
to, comprendente 800 mila 
metri quadrati di uffici e 
4500 metri quadrati di locali 
d’abitazione distribuiti in 
quindici edifici che non deb¬ 
bono superare 1 cento metri 
di altezza. La realizzazione del 
piano è affidata ad un En¬ 
te pubblico, sotto controllo 
governativo, incaricato tra lo 
altro di trovare le società di¬ 
sposte ad installarsi nel nuo¬ 
vo quartiere d’affari, cioè a 
finanziare la costruzione de¬ 
gli immobili mentre lo Sta¬ 
to penserà ai servizi e alle 
vie di comunicazione: tra que¬ 
ste una linea metropolitana 
« espresso » (entrata in ser¬ 
vizio nel 1970) che va dal¬ 
l’Opera alla Defense, con una 
sola fermata intermedia, in 
appena otto minuti. 

Dieci anni più tardi, sotto 
la spinta della speculazione 

— le società disposte a co¬ 
struire alla Defense esigono 
edifici più alti, di maggior 
« rendimento ». per ripagar¬ 
si degli Investimenti — il 
piano subisce una trasforma¬ 
zione di fondo. 

Davanti alla richiesta de¬ 
gli interessati, l’allora mini¬ 
stro dei Lavori Pubblici Cha- 
landon non esita: il suo or¬ 
dine è di « densificare » il 
progetto iniziale per attirare 
I capitali necessari. E poi¬ 
ché la superficie edificabile 
è quella che è. gli edifici pre¬ 
visti per un centinaio di me¬ 
tri di altezza diventano «tor¬ 
ri» di centocinquanta, cento- 
novanta metri e la superfi¬ 
cie adibita ad uffici passa da 
800 mila a un milione e mez¬ 
zo di metri quadrati. 

Oggi che il guaio sembra 
Irreparabile, la polemica im¬ 
perversa sui giornali: il re¬ 
gime è chiamato in causa per 
la sua imprevidenza e tutte 
le sue imprese urbanistiche 

— dalle « torri » di Parigi al¬ 
ai distruzione delle Halles. 
dalla sistemazione della De¬ 
fense alla crescita anarchica 
e mostruosa della grande pe¬ 
riferia — gli vengono impu¬ 
tate come altrettanti esempi 
di collusione col capitale spe¬ 
culativo. con gli interessi pri¬ 
vati a detrimento di valori 
estetici ed umani che aveva¬ 
no fatto di Parigi una delle 
capitali più belle e al tempo 
stesso più vive e « abitabi¬ 
li» del mondo. 




CLASSICI 

UTET 



NOVITÀ’ 



sezione 

•la religione cattolica 
diretta da 

Piero Rossano 


MISTICI 

DEL XIV SECOLO 


a cura di 

Silvano Simoni 

“L’Imitazione di Cristo", i “Ser¬ 
moni" di Tauler, “L’Ornamento 
delle Nozze Spirituali” di Ruys- 
broek: tre opere fondamentali 
per comprendere lo spirito e il 
messaggio del misticismo spe¬ 
culativo tardo-medievale che 
vide nell'unità essenziale di Dio 
e dell'uomo l’unica possibilità 
di ascesa verso Dio stesso. 

Pagine 488 con 6 tavole L. 6.500 


CLASSICI 
DELLA FILOSOFIA 

Collezione direna da 

Nicola Abbagnano 


CUSANO 


OPERE FILOSOFICHE 

a cura di 

Graziella 

Federici-Vescovim 

La prima traduzione italiana di 
tutti gli scritti filosofici di Ni¬ 
colò Cusano il cui pensiero, sin¬ 
golarmente ricco e straordina¬ 
riamente attuale, giunge ad una 
delle più alte celebrazioni del¬ 
la grandezza dell'uomo e del 
suo riscatto terreno. 

Pagine 1076 con 6 tav. L. 15.500 


CLASSICI 

DELLA PEDAGOGIA 

Collezione diretta da 

Aldo Visalberghi 


RICHTER 


LEVANA E ALTRI SCRITTI 

a cura di 

Clara Bovero 

t - - t 

La prima traduzione integrale di 
“Levana" qui accompagnata da 
due celebri idilli giovanili, "La 
vita di Maria Wuz” a “La vita 
dì Fixlein”; una summa peda¬ 
gogica che ancor oggi resta tra 
le più moderne e le più stimo¬ 
lanti per vivacità di pensiero, 
freschezza dì intuizione a indi- 
pendenza di giudizio. 

Pagine 768 con 8 tav. L. 10.000 


CLASSICI 
DELLA SCIENZA 

Collezione diretta da 

Ludovico Geymonat 


PASTEUR 


OPERE 


Un altro grave capitolo della politica del centro-destra 


Una legge contro Venezia 

Con il testo varato al Senato la maggioranza governativa istituisce un « regime particolare » che ha i suoi pre¬ 
cedenti soltanto nel fascismo e viene incontro alle sollecitazioni dei gruppi capitalistici e speculativi 
Lo sciopero generale della città e l'appello dei comunisti ad una battaglia permanente per la rinascita 


La « legge speciale » del go¬ 
verno, approvata nei giorni 
scorsi dalla maggioranza di 
centro-destra del Senato col 
concorso dei fascisti, apre un 
nuovo capitolo nella lotta per 
la salvezza e la rinascita di 
Venezia e del comprensorio 
lagunare 

H testo varato a Palazzo 
Madama rappresenta quanto 
di più grave si possa conce¬ 
pire per affrontare I proble¬ 
mi della città lagunare e del 
suo territorio. Esso prevede, 
infatti, un determinato tipo 
di riorganizzazione della città 
nel quadro della ristrutturazio¬ 
ne di Porto Marghera e della 
creazione dì una nuova gran¬ 
de «area chimica» estesa fi¬ 
no a Mantova e Ferrara, che 
comporterà una riorganizza- 
zione e ridistribuzione delle 
« forze di lavoro * aH’intemo 
dell’area stessa e nell’ambito 
del territorio metropolitano di 
Venezia-Mestre. 

Equilibrio 

compromesso 

In tal modo tutto l’equUibrio 
produttivo, sociale e territo¬ 
riale attuale, già cosi com¬ 
promesso, verrà completa¬ 
mente sconvolto e sorgeran¬ 
no problemi enormi la cui sa 
turione non potrà che causa 
re ulteriori squilibri. Questo 
disegno, postulando la sepa¬ 
razione della città lagunare 
dal resto del territorio e la 
sua utilizzazione come cen¬ 
tro residenziale riservato a 
ceti privilegiati, viene decisa- 
mente incontro alle sollecita¬ 


zioni dei più forti gruppi ca¬ 
pitalìstici operanti nella zona 
e realizza anche una integra¬ 
zione di interessi e di profitti 
tra capitale industriale e fi¬ 
nanziario (Montedison) e ca¬ 
pitale immobiliare (CIGA, 
Valtur. Beni stabili di Roma 
e indirettamente il Vaticano). 

In secondo luogo, come han¬ 
no ripetutamente e documen¬ 
tatamente denunciato a Pa¬ 
lazzo Madama 1 senatori co¬ 
munisti, la legge governati¬ 
va esautora totalmente la Re¬ 
gione Veneta, la provincia di 
Venezia e i comuni Interessa¬ 
ti, estromessi di fatto da ogni 
possibilità reale di interven¬ 
to per quanto riguarda la ela¬ 
borazione del « piano • com¬ 
pre risonale » e delle norme 
per il restauro e il, risana¬ 
mento della edilizia monu¬ 
mentale e abitativa. Pratica- 
mente tutti questi poteri sono 
stati concentrati sugli organi 
ministeriali (CIPE e Magi¬ 
strato alle acque). Non sa 
lo, ma proprio nel momento 
in cui le Regioni comincia¬ 
no ad esercitare la loro po¬ 
testà legislativa e ammini¬ 
strativa anche In materia ur¬ 
banistica. in forza della legge 
Imposta dalla maggioranza di 
Palazzo Madama, per quanto 
riguarda il territorio e la zo¬ 
na di Venezia è stata creata 
ad hoc una pericolosa ecce¬ 
zione, nel senso che anche 
questi poteri sono stati tra¬ 
sferiti nelle mani della « Com¬ 
missione di salvaguardia », 
presieduta dal Magistrato al¬ 
la acque, e del governo di¬ 
rettamente attraverso una de¬ 
lega speciale. 

In tal m odo Vant ala , la la¬ 


guna e il comprensorio sono 
stati posti, di fatto, fuori del¬ 
le leggi repubblicane. In aper¬ 
ta e intollerabile violazione 
delle norme costituzionali e 
della stessa legge comunale e 
provinciale. In quella Tasta 
fascia di territorio nazionale, 
in realtà, è stato creato un 
« regime particolare » che ha 
i suoi precedenti « giuridici » 
soltanto nel famigerato «Ga 
vematorato di Roma» istitui¬ 
to dal fascismo. 

Il controllo 
su miliardi 

■ Contro questa legge e per 
una effettiva salvaguardia e 
rinascita della città e della 
laguna 1 comunisti si sono 
battuti al Senato e a Vene¬ 
zia con particolare vigore. 
Ma la maggioranza governa¬ 
tiva ha sistematicamente re¬ 
spinto ogni proposta e qual¬ 
siasi emendamento migliora¬ 
tivo al suo « mostro giuridi¬ 
co » fino al punto da determi¬ 
nare una spaccatura profonda 
tra la base veneziana e i 
vertici romani degli stessi 
partiti di governo, compre¬ 
sa la Da 

La battaglia del comunisti e 
dei veneziani, tuttavia, non è 
finita. E* già ripresa, anzi, 
col grande sciopero generale 
di venerdì scorso. Riprenderà 
in Parlamento, col dibattito 
che dovrà essere tenuto alla 
Camera. Riprenderà a Vene¬ 
zia e nei comuni lagunari. 

81 tratte di evitare che, 
utilizzando addirittura una 
legge dello 8teto, la specula- 
mmm private compia nella 


laguna e nelle sue città altri 
scempi. Si tratta di impedi¬ 
re che 1 cento miliardi stan 
ziati per il risanamento e il 
restauro edilizio vadano a pre¬ 
miare le operazioni di lucro 
della grande proprietà pri¬ 
vata, 1 cui disegni sono chia 
ramente rivolti a cacciare da 
Venezia altre masse di lava 
ratori per destinare le abita¬ 
zioni ad una élite e ad usi 
diversi con affitti iperbolici. 
E questo senza pagare una 
sola lira di interesse per le 
spese dì restauro anticipate 
dallo Stato. 

Si tratta. Invece, di fare in 
modo che le abitazioni risana¬ 
te siano date ai lavoratori a 
condizioni di affitto stabilite 
dal comune, sulla base dei 
singoli redditi perchè la città 
possa essere rinsanguata di 
nuove forze giovani e produt¬ 
tive e non diventi una specie 
di museo. 

La posta in gioco è dunque 
molto alta. Essa coinvolge va 
lori artistici, storici e cultu¬ 
rali inestimabili, ma implica 
anche la soluzione dei gran 
di problemi economici e so 
ciati della zona sulla base del¬ 
le rivendicazioni poste al cen¬ 
tro delle grandi lotte operaie 
di questi giorni. 

Per questo, fra KaJtro, 1 ca 
munisti porteranno in discus¬ 
sione alla Camera 11 progetto 
di legge già presentato in ter¬ 
mini analoghi a quello illu 
strato al Senato. Per questo 
infine, il nostro partito chia¬ 
merà le popolazioni veneziane 
ad una battaglia ancora più 

Sirio Sobastiinolli 


Conferenza 
; 6 Taskent 
svilo sviluppo 
socialista 

MOSCA, 14 

Taskent, capitale del- 
l'Usbekistan sovietico, ospi¬ 
terà da lunedì 11 a giovedì 
19 una conferenza intema¬ 
zionale sul tema: « L'espe¬ 
rienza delle trasformazioni 
socialiste dell'URSS e la 
loro importanza nel mondo 
contemporaneo » che rien¬ 
tra nel quadro delle cele¬ 
brazioni del 51. «fella for¬ 
mazione dell'URSS. Vi pren¬ 
deranno parte 1 delegati di 
ottanta organizzazioni de. 
paesi dell’Asia, dell'Africa, 
dell'America latina, degli 
Stati socialisti e di diversi 
enti intemazionali. 

Nel corso dei lavori della 
conferenza si svolgeranno, 
parallelamente, due semina¬ 
ri: uno dedicato all'espe¬ 
rienza delle trasformazioni 
socialiste t ai problemi eco¬ 
nomici nella odierna fase 
di sviluppo non capitalistico 
nei paesi di recante Indi¬ 
pendenza; l'altro dedicato 
all'esperienza della trasfor¬ 
mazioni socialiste nell'URSS 
o ai problemi politico-socia- 
■ li nei paesi In via di svi* 
luppo. 


Giscard d’Estaing, ancora 
lui. propone al primo mini¬ 
stro Messmer una misura 
drastica: decapitare la a tor¬ 
re» del GAN che già offen¬ 
de l’Arco di Trionfo e Impe¬ 
dire che le altre in costru¬ 
zione superino 1 limiti di tol¬ 
leranza prescritti nel vecchio 
piano del 1958. Il ministro 
della Cultura Duhamel e il 
ministro per la Protezione del¬ 
la natura Poujade si schie¬ 
rano col loro collega delle 
Finanze. 

Ma decapitare un gratta¬ 
cielo non è poi così facile 
come scriverlo su un pezzo 
di carta per dimostrare agli 
elettori che il ministro del¬ 
le Finanze difende fi paesag¬ 
gio. Secondo I calcoli degli 
esperti. Infatti, soltanto la ri¬ 
duzione della « torre » del 
GAN di quei trenta o quaran¬ 
ta metri che la farebbero 
sparire da dietro l’Arco di 
Trionfo costerebbe 300 milio¬ 
ni di franchi (35 miliardi di 
lire) e altri 400 milioni di 
franchi dovrebbero essere 
sborsati a titolo di ripara¬ 
zione a ciascuno dei proprie¬ 
tari delle altre due «torri» 
UAP e FIAT, per un totale di 
centotrenta miliardi di lire. 
Senza contare che questi tre 
edifici, progettati per una 
certa altezza, apparirebbero 
come ridicoli moncherini se 
bloccati al due terzi del la 
ro slancio ascensionale. 

H verdetto di un comita¬ 
to ministeriale doveva deci¬ 
dere della vita o della morte 
dei grattacieli della Defense, 
è stato un compromesso con 
le società che hanno stima 
Iato, a fini speculativi, la cre¬ 
scita della Manhattan parigi¬ 
na: per 1 tre grattacieli prin¬ 
cipali il livello d’altezza re¬ 
sterà quello stabilito In par¬ 
tenza, mentre verranno eli¬ 
minati gli «edifici specchio» 
da cui sarebbe derivate la 
totale scomparsa della pro¬ 
spettiva dell’Arco di Trionfo. 
CHI perde è Parigi, ancora 
una volta deturpate dall’in¬ 
coscienza dei poco illumina¬ 
ti discendenti del barone 
Haussmann. 

Augusto Pancaldi 


a cura di 

Onorato Verona 

In edizione integrale gli scritti 
più significativi di Pasteur a te* 
stimonianza di quanto fonda* 
mentalmente egli contribuì allo 
sviluppo della microbiologia • 
al progresso delle numerose di* 
scipline che di essa si valgono 
sia nella dottrina sia nelle pra¬ 
tiche applicazioni. 

Pagine 1028 con 10 tav. L 15.000 


CLASSICI 

DELL’ECONOMIA 

Collezione direna da 

Giuseppe Di Nardi 


MARSHALL 


PRINCIPI DI ECONOMIA 

a cura di 

Alberto Campolongo 

L’opera principale del grande 
fondatore della scienza econo¬ 
mica moderna in una nuova, ó 
gorosa traduzione; un testo an¬ 
cor oggi attualissimo per gli 
innumerevoli spunti che esso 
fornisce ad analisi ed approfon¬ 
dimenti di importanti problemi 
del nostro tempo. 

Pagine 1184 con 45 illustrazioni 
• 4 tavole L. 14.000 


UTET 


RATE MENSILI SENZA ANTICIPO 

r HIT - C. tàFFàHIO 2>- TOtllW ^ 

Prego inviarmi senza impegno l'o¬ 
puscolo da I CLASSICI Ulti. 

nome e c og nom e ...... 














































PAG. 4/ economia e lavoro 


l’Unità / domenica T5 ottobre 1972 



Dai contratti alle riforme 


L’ipotesi di accordo per il goria e dalla acquisizione di 
nuovo contratto dei 300 mi* alcuni obbiettivi di fondo 
la lavoratori chimici è il fat- che potranno certamente es- 
to saliente della settimana, sere di incoraggiamento per 
ricca peraltro di altri awe- le altre categorie ». 
nimenti. Dopo 150 ore di Quello dei metalmeccanici 
sciopero, dopo sei giorni di è un parere importante. Al 
drammatiche trattative Tot* confronto con i padroni ora 
tusa intransigenza padrona* andranno loro. Anzi con la 
le è stata piegata. Da doma- CONFAPI (l’Associazione 
ni il documento concordato delle piccole aziende metal* 
sarà discusso e votato dalle meccaniche) hanno già avu- 
assemblee di fabbrica appo- to un primo incontro gio- 
sitamente convocate. Ai la- vedi scorso. Martedì sarà la 
voratori spetterà l’ultima pa- volta dell’Intersind (vale a 
rola. Tuttavia sin da adesso dire le aziende pubbliche) e 
è possibile formulare un giovedì della Federmecca- 
giudizio. L’ipotesi di accor- nica. 

do sancisce importanti ri- Sempre a livello delle ca- 
sultati che segnano una con- tegorie in piena azione con- 



Il 31 ottobre si ferma il lavoro in tutta la Regione 


Intensa attività dei sindacati 

; * ‘ , ( ‘ « 

per lo sciopero in Lombardia 

Una serie nutrita di riunioni e convegni - Assemblee in tutte le fabbriche - Le scelte rivendicative che sono alla base delle 
richieste al governo, alla Regione, ai Comuni e alle forze politiche democratiche - Intransigente difesa della democrazia 


Giovedì 19 


PIRELLI - Anche lui 
vuole ristrutturare 

Gli obbiettivi di riforma 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 14 

La preparazione di uno scio¬ 
pero generale in una regione 


voro di preparazione. Partictr 
larmente fitto il calendario 
a Milano: vediamone le fasi 
più interessanti. 

Mercoledì 18 ottobre, al mat- 


tinuità e uno sviluppo con tinuano ad essere gli edili, 
le conquiste realizzate dal Manifestazioni e scioperi 


« pilota » come la Lombardia tino, si svolgerà al Teatro 
è sempre un avvenimento che Nuovo un attivo provinciale 
coinvolge nella sua globalità di tutti i quadri sindacali. Im- 
il lavoro, rimpegno, la pas mediatamente dopo scatterà il 




movimento in questi anni, e 
in particolare con i rinnovi 
contrattuali del 69-70, sia 


tegone in piena azione con- un obbiettivi di ritorma jj lavoro, l’impegno, la pas mediatamente dopo scatterà il 
tinuano ad essere gli edili. — come si vede — ricorro* sione e anche lo spirito di sa- « piano » delle assemblee a- 

Manifestazioni e scioperi no sempre più frequente- crificio delle strutture sinda zlendah. che prevede riunio- 

hanno investito ben undici mente nelle motivazioni del- cali a tutti 1 suoi livelli. Ma ni praticamente in tutte le 

regioni: Lazio, Umbria. Li- le azioni sindacali. C'è la questa volta se è possibile, fabbriche. 

guria martedì: Lombardia, presa di coscienza che il con- Xre^otto piovre deV re® la del archetto CGIL CiÌl 

CiAtli't winMiontn i n »yi mntn tenttA n a »i Kne-tn LiCArtno I aL .. . r . . . v • . 


Iteri emli simuor 


regioni: Lazio, Umbria. Li- le azioni sindacali. C’è la questa volta, se è possibile. 

° _ . o rir<i H n u> Mllann a o 


còntrà11ìtali dèf 69-70, sia guria martedì: Lombardia, presa di coscienza che il con- Xre^otto pmirin^deV ri laT" Greche"to 0 CGIL‘ CISL 

nel senso della capacita di Sicilia, Piemonte, Campania, tratto non basta, bisogna tot- gj Q ne più industrializzata del e UIL presenteranno le ri¬ 
incidere sull’organizzazione Veneto e Friuli Venezia tare per modificare 1 attuale paese fermeranno la loro atti vendicazloni. che sono alla ba- 

del lavoro, sia nel senso del- Giulia giovedì; Emilia-Roma- meccanismo di sviluppo che vità il 31 ottobre, e già da se delia giornata di lotta, al¬ 
la conquista di poteri di in- gna e Calabria venerdì Mi- rischia di assorbire o vanifi- oggi la Federazione CGIL, le forze politiche democratl- 

tervento e di controllo da gliaia in corteo sono sfila- care ogni conquista contrat- CISL, UIL è impegnata per- che. alla Regione, alla Provln- 


incidere sull’organizzazione Veneto e Friuli Venezia tare per modificare 1 attuale paese fermeranno la loro atti 

del lavoro, sia nel senso del- Giulia giovedì; Emilia-Roma- meccanismo di sviluppo che vità 11 31 ottobre, e già da 

la commista di notori di in- gna e Calabria venerdì Mi- rischia di assorbire o vanifi- oggi la Federazione CGIL. 


la conquista di poteri di in- gna e Calabria venerdì Mi- rischia di assorbire o vanifi- oggi la Federazione CGIL, le forze politici 

tervento e di controllo da gliaia in corteo sono sfila- care ogni conquista contrat- CISL, UIL è impegnata per- che. alla Regione, alla Provln- 

parte degli organismi di rap- ti per le vie di Roma, Mi- tuale, attraverso essenzial- chè nessuno dei 15 giorni che eia al Comune. 

_- >__ fi :1 min Torinn Trincio Rflln- moni'o , 1.10 trio- i*m.monto separano dalla fine del me il sabato siici 


iPPUCflRE 
.. URGE : 
: Gli SII 







mente due vie: l’aumento 
dei prezzi (a novembre la 


presentanza operaia. lano, Torino, Trieste, Bolo- mente due vie: l’aumento 

Esistono certamente an- gna, Catanzaro, Mestre, Ta- dei prezzi (a novembre la 

che dei limiti, che sono sta- ranto e nella Valle del Be- scala mobile scatterà quasi 

ti peraltro indicati dai sin- lice, dove ai lavoratori si so- certamente di altri due pun- 

dacati e che si riferiscono no uniti i terremotati che ti) e gli attacchi all’oceupa- 

essenzialmente ai tempi di da cinque anni attendono z,ione (alla vertenza del 

applicazione di alcune con- inutilmente una casa. Gli gruppo Montedison si è ag- 

quiste; tuttavia l’ipotesi nel edili non chiedono un nuovo munta ora quella del grup- 

suo complesso è positiva, contratto e basta: anche lo- po Zanussi e quanto prima 

perchè in css.i vendono riaf- ro — come i metalmeceani- finirà per aggiungersi anche 


perchè in essa vengono riaf- 


finirà per aggiungersi anche 


fermati — ecco il punto im- ci — intendono allargare il quella del gruppo Pirelli, 

portante — alcuni diritti ir- discorso alle riforme, in pri- dove la ristrutturazione, fi¬ 
rinunciabili, ma contestatis- mo luogo a quella della ca- no a ieri definita strisciante, 

simi dai padroni, quali quel- sa e a quella urbanistica. domani potrebbe anche pre¬ 

li della contrattazione azien- Infine la scuola. Il perso- sentarsi in maniera ben più 


mo luogo a quella della ca¬ 
sa e a quella urbanistica. 


no a ieri definita strisciante, 
domani potrebbe anche pre- 


Infine la scuola. Il perso- sentarsi in maniera ben più 


dale e del riconoscimento naie insegnante e non inse- grave). 


ne dei lavoratori della cate- 


dei consigli di fabbrica, gnante delle elementari, del- Dono Torino, un’altra gran- 
« Non può essere, infatti sot- le medie, delle secondarie e (] e città è scesa in sciopero 

taciuto — ha giustamente delle università ha risposto generale: Firenze. E Mila- 

commentato la segreteria in massa allo sciopero di n0 . insieme a tutta la Lom- 

della Federazione lavorato- due giorni indetto dalla bardia, vi si sta preparando: 

ri metalmeccanici — che i CGIL e dalla UIL, e che ha l’appuntamento è per il 31 

propositi padronali, segreti registrato vaste adesioni di ottobre. A Reggio Calabria 

o manifesti, di rivincita so- organizzazioni locali della venerdì prossimo si aprirà 

no stati chiaramente battu- CISL e soprattutto di nume- j a Conferenza nazionale sul 

ti. dalia forte determinazio- rosi aderenti ai sindacati Mezzogiorno, organizzata dai 

ne dei lavoratori della cate- autonomi. Il personale della metalmeccanici, edili e hrac- 

scuola si balte per la rifor- pianti e alla quale hanno 

ma (e fa quindi un discorso aderito non solo numerose 

di interesse generale di vi- a ] trP categorie, ma lo stes- 

vissima attualità), e per un so Consiglio regionale cala- 

miglior trattamento econo- brese. E’ altro segno di co¬ 
mico e normativo. Ma il go- me l’ohbiettivo della rifor- 

verno di centro destra, tan ma a ii ar «hi il fronte, dia re¬ 
to sensibile alle richieste Sniro a] | e battaglie di iavo- 

dei superburocrati, non e ratori, ponga la classe ope- 

assolutamente disposto a da- ra j a a jj a tosta un mov i- 

5 ? “ 1 ““ “ 1 ■? mento ohe non chiede solo 

Camera, dove si sta discu- _ . ... . ... 

tendo appunto dello stato contratti nuovi per quelli 

giuridico degli insegnanti, clie lavorano, ma un lavoro 

vorrebbe saltare a pie’ pari per quelli che non ce l’han- 

l’articolo che riguarda gli no. E condizioni migliori 

SCALFARO — No alle aumenti, abbondantemente per tutti. 

richieste del personale promessi anche in un recen- __ o—-s 

della scuola te passato. KOmailO DOnitacei 



SCALFARO - No alle 
richieste del personale 
della scuola 


Romano Bonifacci 


se rimanga Inutilizzato nel la- 

Rappresaglia 
antisciopero 
alMtalcementi 
di Catanzaro 

CATANZARO. 14 
(N.D.) L'Italcementi ha 
messo in cassa integrazio¬ 
ne cinquanta dei centoses¬ 
santa operai del Cementifi¬ 
cio di Catanzaro.-Saia per 
rappresaglia contro gli scio¬ 
peri per il rinnovo con¬ 
trattuale. I sindacati hanno 
proclamato, nel corso di una 
assemblea tenuta davanti al¬ 
la fabbrica, un primo scio¬ 
pero di due giorni, ne) caso 
la direzione non ritiri entro 
stasera l’odioso provvedi¬ 
mento. comunicato all’im¬ 
provviso con un avviso sul¬ 
l’ingresso dello stabilimento 
e che colpisce gli operai di 
tre reparti, con l'incredibile 
motivazione che bisogna fa¬ 
re alcune riparazioni. 

Tutti sanno che la fab¬ 
brica lavora a ritmo in¬ 
tenso. e che non ha mai 
rallentato la produzione e 
la vendita. La verità è che 
gli operai di Catanzaro-Sala 
hanno dato duri colpi in 
questi giorni alla produzio¬ 
ne per l'intransigenza di 
Pesenti, il quale pretende 
di non parlare di rinnovo del 
contratto nazionale, e forse 
vorrebbe restaurare il 
contratto di prima del 1969. 


Manifesta¬ 
zione del PCI 
a Taranto su 
occupazione 
e caro-vita 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 14. 
Giovedì 19 si terrà a Taran¬ 
to una manifestazione provin¬ 
ciale organizzata dal Partito 
comunista sui problemi della 
occupazione, del caro vita, del¬ 
lo sviluppo economico e civile 
delle nostre zone. Al termine 
del corteo che attraverserà le 
vie principali delle città, par¬ 
lerà 11 compagno Antonio Ro¬ 
meo della direzione del Parti¬ 
to e segretario regionale pu¬ 
gliese. 

Prima di soffermarci su que¬ 
sta iniziativa contro l’attuale 
governo di centro-destra, dia¬ 
mo notizia di un documento 
dell’esecutivo di fabbrica del- 
l’Italsider per 11 tragico suo- 
provinciall dei sindacati me¬ 
talmeccanici con il quale si 
ribadiscono le responsabilità 
della direzione generale del- 
l’Italsider per 11 targico suc¬ 
cedersi di incidenti gravi e 
spesso mortali all’interno del¬ 
lo stabilimento: incidenti che 
trovano origine nel tempi e 
nel ritmi di lavoro imposti dal¬ 
la stessa direzione. Con il do¬ 
cumento 1 rappresentanti dei 
lavoratori chiedono anche un 
incontro con la direzione. Su 
questo stesso argomento il 

Un momento della manifestazione degli edili della Lombardia durante lo sciopero di giovedì compagno senatore De Falco 

ha interrogato, richiamando 
una sua interpellanza del me¬ 
se di luglio, I ministri delle 
Partecipazioni statali e della 
Previdenza sociale. 

Per quanto riguarda 1 pro¬ 
blemi dell’occupazione e dello 
sviluppo 11 gruppo comunista 
al comune ha richiesto l’im¬ 
mediata convocazione del Con¬ 
siglio comunale che sta per 
presentare una mozione con la 
quale si impegna « la giunta 
comunale a fare proprio li 
complesso di richieste che le 
organizzazioni sindacali 1 la¬ 
voratori, con le loro lotte van¬ 
no ponendo, e Invitare tutte le 
forze politiche democratiche 
ed antifasciste ad intraprende¬ 
re una decìsa azione » tenden¬ 
te ad ottenere dal governo' 
centrale 1 finanziamenti del 

___ _ _ _ _ __ __ _ _ piano di utilizzazione delle ac- 

_ - . -- - *»■■ ” . V ~ ° 1 , . r , que; la approvazione immedia- 

siva rafforza il potere dei lavoratori in fabbrica e Fazione per le riforme ta della legge che concede 300 

r r miliardi annui alle Regioni per 

l’agricoltura: Investimenti del* 

Sulla vertenza per 11 rln- - pevoll del disegno padrona- 1 che hanno permesso la co- le partecipazioni statali nei 


Il sabato successivo 28 ot¬ 
tobre si terrà una conferen¬ 
za su un tema particolare: 
la pubblicizzazione dell’azien¬ 
da del gas. che ora appartie¬ 
ne alla Montedison. E’ un pro¬ 
blema che non Interessa solo 
il capoluogo lombardo, ma 
almeno altri 13 grossi Comu¬ 
ni dell’immediato circondario. 

Per la giornata dello sciopero 

ta h d| S 4^ore)° sono 'previste Un momento del,a manifestazione degli edili della Lombardi 

manifestazioni in tutte le cit- -;-:-— 

tà. ... 

Ma se l’impegno organizza- , ' ■ , 

d 1 V0 mpegno 1 e"di'partecìpazia Inizia domani la consulfazione sulla bozza per il nuovo contralto 

ne della classe operaia, è nel- '- 

le proposte per risolvere una 

situazione economica che si am ^m ^am b m M B 

=* rsSLBB. ACCORDO DEI CHIMICI 

lido di una maturazione nel- ^mm ^BBBBBVBB ^B ■ 

le scelte e di una reale capa- ^ 

cità di direzione nel confron- » ^ a * • 1 j 

ti delle necessarie alleanze jy Li fi ‘f-Q T~CJ/>AlVr1TTCI 

Anche In questo modo, si (jCL Ld J.J.X M. 1/ \tCL 

sottolinea negli ambienti del- w w www 

la Federazione CGIL. CISL. 1 

Lrr£rFt/ r Itil la- linea padronale» 

tà e i problemi generali che * 1 

suo complesso vuole dare I dati di fondo della grande lotta della categoria • L’ipotesi conclu¬ 
si 1 ra [ forzarnpnto' 1 qualifica 0 siva rafforza il potere dei lavoratori in fabbrica e l’azione per le riforme 

zione delle lotte. 

Le direttrici principali di 

lotta vengono confermate nel Sulla vertenza per 11 rln- pevoll del disegno padrona¬ 
contratti. nelle riforme e nel- novo contrattuale del 300.000 le, hanno reagito con l’aliar¬ 
la difesa antifascista della de- lavoratori chimici sono stati gamento della lotta articola- 
mocrazia, ma soprattutto si scritti in questi giorni fiumi ta, con la generalizzazione dei 
invitano le forze lavoratrici a di inchiostro e da parte del- propri motivi di lotta, con lo 
riflettere sui collegamenti fra i a stampa dei padroni ci si è sviluppo di decine di inizia- 
questi punti fondamentali, in affrettati ad esprimere giudi- tive dirette alla cittadinanza, 
modo da renderli sempre più zi tutt’altro che disinteressa- agli enti locali, alle forze 
saldi fra i loro. In particola- ti; la radio e la TV, in pai- politiche. La continuazione 


Sulla vertenza per 11 rln- t pevoll del disegno padrona- che hanno permesso la co- le partecipazioni statali nei 

novo contrattuale del 300.000 I le, hanno reagito con l’aliar- struzione di questo sbocco settori manufatturieri e di se- 

lflvnratnri chimici sono stati gamento della lotta articola contrattuale. conda lavorazione del prodot* 


saldi fra 1 loro. In particola- ti; la radio e la TV, in pai- politiche. La continuazione 

re 1 tre sindacati ritengono ticolare. che per tutto l’arco degli scioperi, anche nel me- 

necessario andare a una sta- della vertenza avevano evita- se di agosto, e lo sviluppo 

gione di lotte in cui siano to accuratamente di informa- di una azione di lotta di 

esaltate le connessioni fra gli re l’opinione pubblica sulla tutta la categoria, con lo 


gamento della lotta articola- contrattuale. conda lavorazione del prodot¬ 

ta, con la generalizzazione dei La stampa del padroni, in ti di base; il trasferimento dei- 
propri motivi di lotta, con lo relazione al dibattito che si è l’arsenale a Mar Grande; mi- 

sviluppo di decine di inizia- aperto nelle fabbriche, tende sure immediate sul piano del 

tive dirette alla cittadinanza, ad accreditare nuovamente la credito per consentire rim¬ 
agli enti locali, alle forze esistenza di rotture e di di- piego in loco del risparmi e 

politiche. La continuazione vergenze all’interno del mo- lo sviluppo della piccola e me- 

degli scioperi, anche nel me- vimento. di sfiducia nei con- dia industria; messa a disposi- 

se di agosto, e lo sviluppo fronti dei sindacati, e que- zlone delle Regioni dei fondi 

di una azione di lotta di sto per indebolire l’unità dei per la casa; l’abolizione dei- 

tutta la categoria, con lo lavoratori. Sarà però certa- l’IVA. 


Dopo cinque giorni di dibattito a Spoleto 


obiettivi di riforma e i con- dura lotta del chimici, se ne sciopero generale del 28 set- mente smentita perché prò- La 'mozione chiede lnol- 
tratti. il movimento operaio sono ricordate solo quando tembre. hanno costituito una prio dalla discussione e dal tre una decisa azione del con¬ 


sappia collocare le proprie hanno intravisto la possibili 


IL VOTO CONCLUSIVO CONFERMA 
LA PROFONDA CRISI DELLA CISL 

Nessuna delle mozioni presentale rispettivamente da Storti e dal gruppo di Scalia ha ottenuto la maggioranza 
La cronaca della convulsa giornata di ieri • Storti, chiudendo il dibattito, aveva riproposto la sua candidatura 


lotte in un contesto di am¬ 
pia solidarietà di tutte le for¬ 
ze sociali interessate a una 


tà di un'ipotesi di soluzione. 
Oggi è forse opportuno pun¬ 
tualizzare alcuni dati di fon¬ 


ulteriore dimostrazione di dibattito risulterà ancora una sigilo comunale in direzione 

forza e di unità. volta consolidata quella uni- del governo regionale e della 

, tà operaia che tanta parte ha giunta comunale per quanto 

Qualità avuto nella grande lotta dei riguarda l problemi del caro- 


ripresa economica basata sul- do che hanno caratterizzato 

le riforme e lo sviluppo del- questa importante lotta del L’ipotesi di accordo, rlsul 
l'occupazione. movimento operaio italiano, tato di una trattativa durata 

Pertanto, la Federazione sin- in primo luogo occorre ricor- oltre novanta ore e caratte 

dacale ritiene opportuno con dare la posizione del padro rizzata da tentativi continui 

centrare su questi punti le nato chimico nella fase ini- di irrigidimento da parte del 


l’occupazione. 


movimento operaio italiano. 


lavoratori chimici. 

Brunello C ; orij*ni 


vita e dei trasporti. 


Pertanto, la Federazione sin- in primo luogo occorre ricor- 
dacale ritiene opportuno con dare la posizione del padro 


rivendicazioni alia base dello ziale della vertenza contrat 


sciopero del 31 ottobre: 

PREZZI — Intervento pub 
blico contro la speculazione 
degli importatori di derrate 
alimentari e in particolare 
della carne, attraverso Io svi¬ 
luppo dell’azione deH’AIMA. 
Blocco dei prezzi amministra¬ 
ti e delle tariffe dei servizi 


tuale. Il padronato infatti con 


padroni, rileva nei suoi con 
tenuti di qualità e di quan 


una lettera datata 4 aprile tità che sono il padronato e 


(anticipando quindi il conve 
gno di Firenze durante 
il quale venne definita 


I conve- le forze politiche che lo ap- 
durante poggiano ad essere stati nuo- 
definita vamente sconfitti In una al¬ 


la piattaforma) richiedeva tuazione politica ed economi- 

in sostanza che le no- ca certamente diversa da quel- 

stre rivendicazioni fossero la del 1969. Quando infatti il 

rispondenti alla crisi della in- padronato è stato costretto 


Dal nostro inviato 

SPOLETO, 14. 

Dopo cinque giorni dì dibat¬ 
tito la crisi della CISL si è 
ulteriormente aggravata. Nel¬ 
la tarda serata dopo vari ten¬ 
tativi di raggiungere il com¬ 
promesso tra i gruppi che sì 
fronteggiano, come diciamo in 


badisce la linea contenuta Ha definito le strutture di 
nella relazione con la quale fabbrica « articolazione più 


erano stati aperti i lavori. 
Storti ha presentato la mo- 


profonda dei sindacato ». 

La mozione presentata dal 


pubblici. Sviluppo e razionale dustria chimica e che noi ci ad accettare la rigida appli- 

stando qualche virgola. Fra le potenziamento della distribu- impegnassimo a costruire un cazione delle 40 ore. l’abbat- 

due mozioni ci sono contrad- zlone del Comune e della Re contratto nazionale di lavoro timento delle 40 ore per 1 


dizioni che si tenterebbe di 
risolvere sui piano delia tat- 


zione al Consiglio generale gruppo di Scalia, anche se le tica Storti ha offerta a Sca¬ 


pante si prestano sempre ad 
ogni possibile interpretazione. 


gione Sostegno finanziario al¬ 
la cooperazione e ail’associa 
zionismo fra gli esercenti. 


che garantisse la predeterml 
nazione degli oneri per tutto 


turnisti a ciclo continuo a pa¬ 
rità di salario. la limitazio- 


l’arco del periodo di vigenza ne e la contrattazione dello 


come un a punto di riferì- parole si prestano sempre ad Ha un punto d’incontro quan CASA — Rapida erogazione del nuovo contratto La linea straordinario, con l’adegua¬ 
mento per arrivare al chia- ogni possibile interpretazione. do — peraltro nella mozione dei fondi (125 miliardi) stan- padronale, cioè, puntava da mento degli organici, l’aboll* 

rimento ». E subito dopo ha si differenzia da quella pra presentata ciò non compare — ziati dalla legge per la casa una par te ad un contratto zione degli appalti per i la 

aggiunto: a Se andiamo al pasta di Storti su alcuni pun 31 è riferito al tesseramento per la Regione ed energica congiunturale, dall’altra al to- vori di manutenzione ordina 

voto forse le posizioni sareb- I ti centrali Invece d: proporre a ‘* a CISL azione per il blocco dei fitti, recupero delia contratta- ria. le quattro settimane di 


RENZO STEFANELLI 

Per il salario 

Gli effetti dell'azione sindacale 
sull’economia 

Il salario come specchio, motore e contraddizione 
dell'organizzazione economica e sociale: 
il nuovo « autunno » sindacale 
prova cruciale della società italiana 

« Movimento operaio » 
pp. 200. L. 1500 


seguito, si è' giunti alla vota- * )ero Quelle di partenza e ci una linea di movimento per 


zione di due mozioni. Una pre¬ 
sentata dal segretario gene¬ 
rale dimissionario Bruno Stor¬ 
ti. l'altra dal segretario del 
sindacato del commercio ro¬ 
mano, a nome delle eteroge¬ 
nee componenti che si sono 
raccolte attorno a Scalia, chie- 


troveremmo In una strada il sindacato e i lavoratori, il 


senza via di uscita ». 
Pronunciando queste paro- 


gruppo di Scalìa tende ad 
una serie di «autolinutazioni» 


si è riferito al tesseramento per la Regione ed energica 
alla CISL azione per il blocco dei fitti. 

Questo problema era stato TRASPORTI - Trasforma- 
preso come pretesto in molti r g j n vertenza di massa le 
interventi per portare un at- rivendicazioni già poste al Co- 


per la Regione ed energica congiunturale, dall’altra al to- vori di manutenzione ordina 

azione per il blocco dei fitti, ^ig recupero della contratta- ria. le quattro settimane di 

TRASPORTI — Trasforma- zione aziendale, cosi come ferie, una strumentazione più 

re in vertenza di massa le era stata imposta dalle Iot- avanzata per l’ambiente di 

rivendicazioni già poste al Co- te di fabbrica del 1968 e dal¬ 


le Storti era consapevole di I dei sindacato sia per quanto 


lavoro, il riconoscimento del 
consiglio di fabbrica quale a 


riportare il Consiglio gene¬ 
rale — del resto lo aveva det¬ 
to all’inizio dell’intervento 
— alla situazione che esiste- 


• HVWtliV W «VW» IM, VlltV . _ _ . J 11 J 1 — 

dendo un arretramento della va momento delle dimis- 
politica della CISL. Nessuna ^ el - a _ se = reteria ^ di- 

delie due mozioni è stata ap- battito, insomma. non ha 
provata. Quella presentata da consentito uno sblocco delle 
Storti ha avuto 62 voti fa- posizioni Storti in tal rm>do 


riguarda la contrattazione in 
tegrativa. l’autonomia delle 
categorie, le strutture di 
fabbrica, le azioni per le ri¬ 
forme e lo sviluppo economi¬ 
co 

Non è senza significato che 
nella mozione del gruppo di 


tariffe ATM. Pubblicizzare le u convegno degli 800 delega- gente contrattuale a livello 


tacco a: metalmeccanici, alle nume di Milano riguardo alle l’azione contrattuale del 1969 consiglio di fabbrica quale a 

decisioni assunte dall assem tariffe ATM. Pubblicizzare le u convegno degli 800 delega- gente contrattuale a livello 

blea di Genova In materia di Ferrovie Nord-M:iano (Monte- ti riuniti a Firenze il 19 e aziendale, ha accettato anche 

tesseramento unitario e nello dison). il 20 aprile di quest’anno re- un ulteriore aumento del po- 

stesso tempo di appartenenza SCUOLA — Porre l'accento spinse nettamente questa 11- tere dei lavoratori e dei sln- 

«!l gl j .. ronfederazionj. sull'obiettivo della piena di- nea. con la definizione di una dacati nella fabbrica per il 


tesseramento unitario e nello dison). 

stesso tempo di appartenenza SCUOLA — Porre l'accentc 
a . e singole confederazioni, sull'obiettivo della piena di 
Storti ha detto che la nuova sponibihtà di aule e attrezza 


DE DONATO 


vorevoli. 64 contrari e due f. 1 ^ rivolto al gruppo di Sca- 
consiglierl si sono astenuti. l ,a tatare una soluzio- 
Quella dei gruppi raccolti at- ne extremis, un compro 

tomo a Scalia 64 voti favore- messo per realizzare una mag- 


posizioni. Storti in tal modo Scalia non esista una valuta 


segreteria deve avere autore¬ 
volezza perché il tesseramen¬ 
to sta fatto bene. 

ET bastato questo spunto per 


nea. con la definizione di una dacati nella fabbrica per il 
linea * rivendleativa che re- mutamento della organizza 


ture che permettano la piena spingeva néf suoi contenuti zione del lavoro. Alla linea 

applicazione della legge che j a richiesta padronale di un economica del padronato fon 

limita a 25 alunni l'affolla- contratto « al ribasso ». fon data sullo sfruttamento ope- 

mento massimo per classe dato cioè sulla pretesa con 


voli e 64 contrari. Subito do- I gioranza 


po l’esito del tutto imnreve- 
dibile della votazione la se¬ 
duta è stata aggiornata. Il 
consiglio generale si è spacca- 


Anche il gruppo che fa ca¬ 
po a Scalia, però, ha presen¬ 
tato una mozione firmata dal 
segretario del sindacato del 


vviMifcitv bviivtatv j» v. ___ . — . « * • 

to !n due, determinando una commercio. Perciò, se si vuol 
situazione gravissima n°H’or- a ^ IV ' are al compromesso, oc 
ganizzazione. Sul documento °° rre conciliare -i due do¬ 
di Storti sono confluiti I vo- 522^.*, 
ti delle categorie dell’inda- 
stria, dal metalmeccanici ai 

di'SÌSdi^nìSSariSi ^ conclusioni d. Starti 

8rSE n A TSS sì è Haa 10 -. i nt ™^ 


zione positiva delle lotte con ^hié amenti mentrè da nar- 
trattuaii Al contrario si af ™ 

demno^ve?e U mh C ?X' e’-S? ^nicf sl affermava con cila- 

n,nX -i^[ e *2 rezza che non sarebbero stati 

derXvn disposti a subire attacchi 

° Quindi, ir. serata, la vota 

«sperimentazione». lì, 

E* nostra impressione, però. a 38 r 

che proprio perché vi sono lavori a Roma, il 

due schieramenti con forze una s€< ^ e an< 

pari, si tenti di conciliare I da staWIlre ' 
due documenti, magari cam- AL... n J rA e„J, 

biando qualche parola, spo «lessanaro warau 


j ^ u 5 nella scuola deH’obbligo. 


OCCUPAZIONE - Fermare tore e generale 
1 licenziamenti nei grandi 
complessi (Montedison. Pirel fin PI*ì 

li ecc). Intervento della Re v " 11 U1,c# 1 

gione nel settore finanziario Dinanzi alla 
per assicurare, in particolare. voratori e dei 


contratto « al ribasso ». fon data sullo sfruttamento ope- 
dato cioè sulla pretesa con- raio 1 lavoratori chimici han- 
giuntura economica del set no imposto l’aumento della 
tore e generale. occupazione, al blocco delle 


grandi riforme sociali hanno 
risposto con la riaffermazio- 
ne della linea delle riforme. 
L’ipotesi contrattuale che 


Quindi ir serata la votaVio- gione setto l re finanziario Dinanzi alia scelta del la L’ipotesi contrattuale che 
ne con il etamoròso risulta assicurare, in particolare. voratori e dei loro sindacati contiene la parità per i! trat¬ 
to e la decis'onedi aeeior “J? all artigianato e g u industriali chimici, forti (amento della malattia e de 

rwre i lavori a Roma il 24 a » a Piccola e inedia Industria dell’appoggio del nuovo go- gli infortuni, la parità per le 

Ottobre in una sede ’anrnra e un finanziamento di un pia- verno di centro destra, respin ferie, la classificazione unica, 

da stahiH» Una ° no di sviluppo di settore e sero duramente fin dalla pri- un avanzamento per gli scat- 

' d 1 200*- ma sessione di trattative di ti di anzianità degli opera! 


CAMPAGNA 

ABBONAMENTI 

a l’Unità in* 


Alessandro Cardulli 


arrivati do£ urn giornata » na P°S““t* dl 1 »“*® t! P° 

di incontri e di riunioni. S'onafm ^ 1 ° diletn* dl imea 

t n rrnnarjt ^ ntilp npr rani- SiOnariO hi difeso la UrK*a 
I- seguita dalia CISL. ha par 

de ^ a 3l tuazi ne a j un g Q < j e j ruo jo del 

auua.e. .. , „, .. sindacato rilevando che es 

Bruno Storti, cnludendo II ^ j.... , r _ in 

.—« «1 so oevc agire in centrappo 


lung ° i dÌ ^,Va t0 rftT C Ta Ìg ri al* capitale, che in 

una società come quella ita 


generale della CISL. ha ri¬ 
proposto la sua candidatura 
a segretario generale e lo ha 
fatto in modo esplicito, af¬ 
fermando di aver rinunciato 


Riunione de! Consiglio generale sull'aumento dei prezzi 

La Lega cooperative sollecita 
interventi contro il caro-vita 


ma sessione di trattative di ti di anzianità degli opera! 

Ino (selli entrare nfil merito delle ri- e per l’indennità di liquida- 

1 chieste, ma ne chiesero un zione. è inoltre un fatto po- 

ridimensionamento. puntando litico prima che economico, 

in pratica aH’annulIamento j n quanto infrange in modo 
delia contrattazione azien- definitivo la vecchia discrimi- 


dale. 

Contemporaneamente II pa¬ 
dronato ha scatenato nel pae- 


nazione di classe imposta dal 
padronato 

Quest’ultima conquista dl 


se una campagna di allarmi- unità risulta ancora amplia- 


smo In relazione ai « costi » 
del contratto, cercando di di¬ 
mostrare che gl; oneri com 
p’.essivi del rinnovo si aggira¬ 


ta con la realizzazione nel 
la sostanza di un contratto 
unico per i 300000 lavoratori 
del settore chimico, che fino 


polemicamente. «MI sono ar¬ 
rovellato — ha detto — dl 
bile e dl rabbia. Avevo inten¬ 
zione di rispondere alle of- 


Iiana gli interessi dei lavora AMI. vvl ▼ VAI VA WII VJL V 11 
tori sono m contrasto perma¬ 
nente con quelli del capitale. ■ li presidente del Consi- dl misure, a lungo termine e 
Ha ribadito il vaiore della glio dei ministri fino a questo immediate atte a combattere 

scelta politica dell’unità la momento non ha risposto al- il carovita » Fra le altre pro- 

cui realizzazione deve essere la richiesta di incontro pre- poste il comunicato ricorda 

perseguita sentala dal Consiglio generale « la sollecita, piena accetta 


vano Intorno al SOGOTi del ad oggi avevano ben nove 

costo del lavoro In questa contratti distmti. 


loro campagna gl! industria 
li, oltre alla compiacente e 


a concludere la discussione scelta politica dell’unità la momento non ha risposto al- 
polemicamente. «Mi sono ar- CU j realizzazione deve essere la richiesta dl incontro pre- 

«AnAllntn rio nottA ri 1 _____ • . 


perseguita 


sentala dal Consiglio generale 


La federazione CGIL. CISL, della Lega delle cooperative, zione da parte del governo 


UIL non può essere — ha af 


, . „ ---- -,—- - nonostante le ripetute assicu- 

rese ed alle accuse, ma non fermato — la soluzione finale razioni date di fronte al Par- 
ho voluto farlo. Molti amici problema, non deve esse lamento e all’opinione pubbli- 

mi hanno consigliato in que- re considerata « alternativa ca che avrebbe proceduto a 

sto modo e sono disponibile all’unità organica, ma come consultazioni dl tutte le orga- 

« ttAMAva pa» r i nnn cnnAvaro « • *• a 


delle proposte formulate sul- 
1TVA dalla "Commissione dei 


a vedere se si può superare 
, lo scoglio. Oggi non siamo al 
congresso. Il congresso co¬ 
mincia domani, ma non Ini¬ 
zierà se non saranno consul¬ 
tate le strutture, se non si 
andrà fra i lavoratori ». 

Con queste parole Storti 
ha concluso l’Intervento, pre¬ 
sentando una mozione a no 


è scritto anche nella mozio 
ne da lui presentata, un mo 
mento di verifica e di con 


lamento e all’opinione pubbli- I trenta"; l’assunzione da par¬ 
ca che avrebbe proceduto a | te delI’AIMA della manovra 
consultazioni di tutte le orga- • dell'importazione della carne; 


« il Consiglio dt presidenza 
della Lega è in attesa per¬ 
tanto — sottolinea il comuni¬ 
cato — di conoscere, attraver¬ 
so gli incontri richiesti. le 
misure concrete che si inten¬ 
dono prendere per l’attuazio¬ 
ne pratica dei provvedimenti 
sollecitati ». 

Nel corso della riunione il 
Consiglio di presidenza della 


L’ipotesi contrattuale con 
tiene certamente dei lìmiti co 


k 

kÀ#- 


zelante collaborazione della „ie alcune gradualità ( ciò 

stampa cosiddetta « indipen- in particolare per il premio 

dente», hanno trovato 11 so- di produzione), ma possiamo 

stegno politico del governo affermare che globalmente 

che. mediante l’estensione del- l’ipotesi prospetta un contrai¬ 
la Cassa integrazione e l’au- to congiunturale, che esten- 

mento del prezzi, faceva da de la stessa contrattazione a- 


supporto alle argomentazioni 
padronali 

Mentre operavano per Isola- 


ziendale, che rafforza il po¬ 
tere dei lavoratori con II ri- 
conosc mfnto del consiglio 



n.z7aziom nteressate » sul l’attribuzione alle Regioni di Lega ha « sottolineato con 
problema del carovita Lo ha tutti i poteri costituzionali e forza», inoltre, • l’esigenza 


rilevato ti Consiglio di pre 


fronto seno e ravvicinato s'dcpza della Lega nazionale 

sulla via dell’unità, il terreno delie cooperative, nel corso 
della definitiva sperimenta di una riunione convocata per 
zione ed affermazione del esaminare il problema dei- 
processo unitario » l'aumento del prezzi 

Ha confermato 11 valore H Consiglio di presidenza 
della • politica delle riforme, — informa un comunicato 


. me anche dei sei segretari scelta dl fondo del sindacato, della Lega — ha anche sot- 

confederall dimissionari che ha respinto gli attacchi - dl tolineato « il fatto che la ri¬ 


dei mezzi finanziari per met 
terle in grado di operare et 
ficacemente contro il carovita 
con la partecipazione delle 
organizzazioni sindacali; un 
diverso orientamento delle 
imprese a partecipazione sta 
tale ». 

Proposte e richieste sono 
state ugualmente presentate 


« che vengano assicurati ade 
guati finanziamenti ai pra 
grammi di investimento pre 
sentati dalla cooperazione a 
gricola e che sia posto fine 
alle ingiustificate discrimina¬ 
zioni da parte del ministero 
deU’agricoltura, con particola¬ 
re riferimento aH’utilizzazio- 


re la categoria rispetto alla dei delegati, che contiene in- 
opinione pubblica, i padroni fine conquiste che quantità- 
andavano all’attacco delie ri- tivamente e qualitativamente 
forme di lotta articolata, con prospettano I’affermszione dt 
l’accusa al lavoratori di vo- una linea di riforme. 


ler rendere gli impianti in 
servibili e di « sabotare » il 
sistema produttivo Sono co 


L’ipotesi contrattuale è già 
oggetto di dibattito da parte 
dei lavoratori nelle assem- 


mìnciate allora le serrate, le blee di fabbrica che si svol- 
sospensioni dl centinaia dl gono in questi giorni. Sarà 


operai, le ore cosiddette Im¬ 
produttive. la richiesta lnfi- 


questo un momento impor¬ 
tante di democrazia, perché 


ne del FEOGA, ne! confronti ne della regolamentazione del la determinazione della scel- 


in omaggio 
% volumi 

GRAMSCI 

SCRITTI POLITICI 


formavano la maggioranza coloro che hanno parlato di chiesta di colloqui era accom- I al ministri del Lavoro, della della cooperazione agricola I diritto dl sciopero. 


della segreteria, in cui si ri* l sciopero come «polverone». 1 pugnata da concrete proposte 1 Agricolture e dell’Industria: I «tene». 


ta comporta una analisi at- 


I lavoratori chimici, oonsa- 1 tenta dl tutti gli elementi 


i n- !? * * * 


1 it'thàì&UÌ&ll. 
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Precise vo lontà politiche tentano di soffocare la verità sulla strage di Milano 

Chi non vuole il processo a Valpreda 

Da quasi tre anni si cercano scappatoie per non tenere un pubblico dibattimento - La storia delle « competenze ra¬ 
pite» - Quasi tutta la stampa critica la decisione della Cassazione di trasferire la discussione a Catanzaro - Si 
cerca di attribuire solo agli « amministratori della giustizia » gravi responsabilità che vanno invece ben oltre 



Valpreda in una delle pochissime udienze dibattimentali, a Roma, prima che il processo fosse inviato alla magistratura 
milanese giudicata competente per territorio. L'anarchico è tra la madre Eie Lovati, a sinistra, e la zia, Rachele Torri, 
a destra, di spalle. Le due donne sono imputate di falsa testinyinianza per aver confermato l'alibi del familiare. Dietro 
Valpreda si scorge Roberto Gargamelli 


NELL'ANNO INTERNAZIONALE DEL LIBRO 
PROMOSSO DALL'UNESCO 

LE LIBRERIE 

REMAKI 

COMPIONO DIECI ANNI 

1962-1972 

AL SERVIZIO DEL LETTORE ITALIANO 

RINGRAZIANO 

LA MERAVIGLIOSA CLIENTELA CHE IN DIECI ANNI DI AF¬ 
FEZIONATA ED ASSIDUA FREQUENZA HA INTESO AP¬ 
PREZZARE E VOLUTO CONSOLIDARE IL SETTORE ITALIA¬ 
NO DEI REMAINDERS INTERNAZIONALI 

ANNUNCIANO 

L'ARRIVO E L’ESPOSIZIONE DI IMPORTANTI E QUALIFI¬ 
CANTI NOVITÀ': BRAMANTE (LIBRI D'ARTE). RIZZOLI NAR¬ 
RATIVA E BIOGRAFIE), ELECTA (MONOGRAFIE D'ARTE), 
MONDADORI (NARRATIVA. SAGGISTICA. ECONOMICI E LI¬ 
BRI PER RAGAZZI), ALFIERI & LACROIX (LIBRI D’ARTE), 
AMZ (NARRATIVA PER RAGAZZI). LONGANESI (GIALLI ECO¬ 
NOMICI), (ECONOMICI), CESCHINA (NARRATIVA 

E SAGGISTICA). BOMPIANI (SAGGI E NARRATIVA), VAL¬ 
LECCHI (SAGGISTICA, NARRATIVA E VARIA) 

UN MIGLIAIO DI NUOVI TITOLI 

IN VENDITA UNITAMENTE AL VASTISSIMO ASSORTIMEN¬ 
TO DEL CATALOGO REMAINDERS CON LO 

SCONTO REMAINDERS DEL 50% 

INFORMANO 

CHE PROSEGUE UANNUALE 

VENDITA SPECIALE 

SINO AL 21 OTTOBRE 1972 

DELLE RIMANENZE DELLE LIBRERIE CHE. COME E' TRA 
DIZIONE VENGONO OFFERTE CON L'ECCEZIONALE 

SCONTO DEL 75% 

MIGLIAIA E MIGLIAIA DI OPERE IRREPERIBILI DA ANNI 
ANCHE PRESSO I REMAINDERS PER LA VOSTRA BIBLIO¬ 
TECA: D'ARTE, DI STORIA, SOCIOLOGIA, FILOSOFIA. POLI¬ 
TICA. NARRATIVA, SAGGISTICA, RELIGIONE. SCIENZA. 
VIAGGI, PEDAGOGIA, POESIA. TEATRO. MUSICA, PSICO¬ 
LOGIA, ECONOMIA. GEOGRAFIA. ECC- 

AFFRETTATEVI ! ! LIBRERIE 



MILANO LIBRERIA UNIONE Galleria Unione. 3 MILANO LI¬ 
BRERIA INTERNAZIONALE ACCADEMIA Galleria Vittorio 
Emanuele II, 17 MILANO LIBRERIA MANZONI Via Manzoni. 
38 MILANO LIBRERIA DEGLI EDITORI Via Paolo Sarpi, 35 
ROMA LIBRERIA S. SILVESTRO Piazza San Silvestro. 27/28 
ROMA LIBRERIA VIMINALE Piazza Viminale 12' 13 BRESCIA 
LIBRERIA PALESTRO Corso Palestro. 19 BERGAMO LIBRE¬ 
RIA CONTI Via XX Settembre. 21 VERONA LIBRERIA GHE- 
DUZZI Corso S. Anastasia. 7 VENEZIA LIBRERIA SERENIS- 
SA Mercerie S. Zulian BOLOGNA LIBRERIA ACCURSIO Gal¬ 
leria Accursio (sottopassaggio Rizzoli) PISA LIBRERIA ITA¬ 
LIA Corso Italia. 168 BARI LIBRERIA INCONTRI Vìa Piccin- 
ni. 125 TARANTO LIBRERIA MAGNA GRECIA Via Giovi- 
nazzi. 52 VOGHERA LIBRERIA EMILIA Via Bidone. 12 LUINO 
LIBRERIA LUiNESE Via XV Agosto. 42 TORINO LIBRERIA 
GIOLITO Via Giolitti 3'c BRINDISI LIBRERIA AL CORSO 
Corso Garibaldi. 80 PAVIA LIBRERIA DEL CORSO Corso 
Cavour, 51 _ 


•• ROMA 

LIBRERIA S. SILVESTRO 
PIAZZA SAN SILVESTRO, 27/28 
LIBRERIA VIMINALE - PIAZZA VIMINALE 12/13 

SELF SERVICE — ENTRATA LIBERA 


Continuano le prese di 
posizione dei democratici 


ALLE PROTESTE SI 
UNISCE L’IMPEGNO 
PER LA VERITÀ 


‘ La decisione di trasferire 
il processo Valpreda a Catan¬ 
zaro ha suscitato sdegno e 
proteste. Già ieri abbiamo da¬ 
to conto di dichiarazioni rila¬ 
sciate da uomini politici, giu¬ 
risti. organizzazioni democra¬ 
tiche. Di seguito ne riportia¬ 
mo altre. 

La segreteria della federazio¬ 
ne milanese CGIL, CISL, UIL 
ha diffuso un comunicato in 
cui si afferma che « la decisio¬ 
ne di spostare ancora una vol¬ 
ta il processo Valpreda. oltre¬ 
ché calpestare il diritto del 
cittadino ad essere giudicato 
in un tempo ragionevolmente 
breve e le attese dell’opiniooe 
pubblica che vuole che sui fat¬ 
ti di piazza Fontana sia fatta 
piena luce, offende, per le mo¬ 
tivazioni che sono state addot¬ 
te per spostare il processo dal¬ 
la sua sede già riconosciuta 
naturale dalla magistratura, le 
tradizioni di democrazia e di 
civismo di cui Milano ha sem¬ 
pre dato esempio. Prendere a 
pretesto infatti resistenza di 
gruppi extraparlamentari a 
Milano ed il verificarsi di de¬ 
precabili episodi in alcuni mo¬ 
menti della vita della città 
per spostare il processo VaJ- 
preda significa — affermano ì 
sindacati milanesi — non so¬ 
lo dare un giudizio errato sul¬ 
la comunità milanese e sulle 
reali forze che la compongono, 
ma esasperare ad arte la por¬ 
tata di quegli stessi episodi ». 

Un’altra presa di posizione 
è stata assunto dalia federa¬ 
zione lavoratori metalmeccani¬ 
ci: « La segreteria nazionale 
della P.LM. esprime il suo 
sdegno per la decisione della 
Corte di Cassazione di trasfe¬ 
rire il processo Valpreda a 
Catanzaro, che rappresenta 
sia per le motivazioni che ne 
sono state date che per le 
conseguenze che ne derivano, 
un avvenimento molto grave. 
Lo spostamento del processo 
Valpreda da Milano a Catan 
zaro non può infatti essere 
gìust : ficaio dai dichiarati mo¬ 
tivi di ordine pubblico che do¬ 
vrebbero allora valere per tut¬ 
to il paese, mentre è chiaro 
che il trasferimento del pro¬ 
cesso implica un ennesimo in¬ 
giustificabile rinvio del pro¬ 
cesso e un ulteriore tentativo 
di non far conoscere al paese 
la verità sui tragici fatti di 
Piazza Fontana. La segreteria 
nazionale della F.LM. sotto¬ 
linea come questa grave de¬ 
cisione richieda una forte mo¬ 
bilitazione e iniziativa di tut¬ 
ti i lavoratori e delle forze 
democratiche perché si otten¬ 
ga che la giustizia faccia il 
suo corso e vengano rapida¬ 
mente individuati i veri re¬ 
sponsabili della strage di 
Piazza Fontana; invita inoltre 
tutti i metalmeccanici a in¬ 
tensificare le iniziative, in 
cui già la categoria è impe¬ 
gnata. a sostegno della rapi¬ 
da scarcerazione di Valpreda». 

Sulla decisione di tenere il 
processo a Catanzaro il com¬ 
pagno Franco Poiitano. segre¬ 
tario della federazione comu¬ 
nista. ha rilasciato alla stam 
pa la seguente dichiarazione: 
« E una grave decisione che, 
come è stato sottolineato da 
più parti, dà un colpo duris¬ 
simo al principio dei giudice 
naturale stabilito dalla Costi 
tuzione e tende, nel concreto, 
a rinviare ulteriormente per 
mesi l’accertamento della ve¬ 
rità. Ma dietro a questa deci¬ 
sione c’è un calcolo politico 
sbagliato 

Catanzaro non è un mondo 
a se, staccato da tutto ciò 
che avviene intorno ad essa. 


Catanzaro è calata, con la sua 
drammatica realtà economi¬ 
ca e sociale, nello scontro po¬ 
litico in atto in Calabria, nel 
Mezzogiorno e in Italia. Non 
solo, quindi, qui c’è il deside¬ 
rio, come a Milano e ovun¬ 
que, che si faccia piena lu¬ 
ce sulla trama nera, ma i giu¬ 
dici della cassazione, forse 
inconsapevolmente, con la lo¬ 
ro decisione, hanno riallaccia¬ 
to un anello della strategia 
della tensione che provocò 
morti a Milano, ma anche in 
Calabria e a Catanzaro dove 
l'assassinio fascista del compa¬ 
gno Malacaria attende ancora 
che giustizia sia fatta. 

Le vicende di questi mesi 
hanno confermato come i 
luttuosi avvenimenti verifica- 
tisi in Calabria facessero par¬ 
te di una azione eversiva a 
largo raggio che aveva come 
obiettivo immediato l’attacco 
alle riforme, cioè alla Regio¬ 
ne, all’occupazione .alla rifor¬ 
ma agraria, al Mezzogiorno. 
Ma questi fatti non hanno rag¬ 
giunto lo scopo di costituire 
un diversivo. Tanto meno og¬ 
gi, nel momento in cui la 
classe operaia, i lavoratori, 
sono impegnati in una azio¬ 
ne di fondo per porre i pro¬ 
blemi reali delle nostre zo¬ 
ne, che sono quelli dell’emi¬ 
grazione, delle trasformazio¬ 
ni agrarie, della piena occu¬ 
pazione, si possono creare al¬ 
tri diversivi. La classe lavo¬ 
ratrice, suscitando tutte le 
energie democratiche della 
regione saprà sostenere una 
azione ampia, unitaria, perché 
la venta sui fatti di Milano 
e di Catanzaro sia fatta piena¬ 
mente e subito». 

Il sen. Giuseppe Branca, ex 
presidente della Corte Costitu¬ 
zionale ha dichiarato: 

a Ricordo di aver Ietto la 
istanza del Procuratore della 
Repubblica di Milano — ha 
detto Branca — La situazione 
per cui chiedeva Io sposta¬ 
mento del processo ad altra 
sede è comune ad altre cen 
to città d’Italia. Se si seguis¬ 
se questa prassi giurispruden 
ziale, migliaia di processi pe¬ 
nali dovrebbero essere cele¬ 
brati in sede diversa da quel¬ 
la del giudice naturale: il che 
porterebbe a dubitare della co¬ 
stituzionalità della norma re¬ 
lativa alla legittima suspicio¬ 
ne. Perciò — ha concluso il 
presidente del gruppo parla 
mentare «sinistra indipenden¬ 
te» — la decisione della Cas 
sazione non è accettabile. Per 
Valpreda, a quanto pare, non 
c'è né giustizia né carità ». 


Ragazza in 
(in di vita per 
una sparatoria 
di CC nel milanese 

MILANO. 14. 

Una ragazza di 16 anni in 
fin di vita all’ospedale e al¬ 
tri tre giovani feriti è il bi¬ 
lancio di una tragica spara¬ 
toria dei carabinieri ad un 
posto di blocco a Buccinasco 
I quattro giovani erano a 
bordo di un’automobile che 
non si è fermata al blocco 
dei carabinieri, i quali stanno 
ricercando i rapinatori di una 
oreficeria di Settimo Mila¬ 
nese. Risulterebbe che i quat¬ 
tro giovani, sui quali l CC 
hanno fatto fuoco, sono del 
tutto estranei alla rapina. 


Se era calcolo (e di questo 
pochi dubitano)i era calcolo 
sbagliato. E i giudici della 
Cassazione che hanno deciso 
il trasferimento del processo 
Valpreda a Catanzaro se ne 
sono accorti ieri leggendo i - 
giornali. Commenti, articoli di 
fondo, dichiarazioni di uomi¬ 
ni politici e giuristi: lo sde¬ 
gno, le critiche, le perplessità 
sono stati pressoché unani¬ 
mi. Perfino certi fogli reazio¬ 
nari e forcaioli, che in pas¬ 
sato avevano accolto con 
grande favore tutte le deci¬ 
sioni che hanno contribuito ad 
allontanare il dibattimento 
sulla strage di piazza Fonta¬ 
na, questa volta non hanno 
potuto esimersi da un giudizio 
negativo. Così come quasi tut¬ 
ti gli organi di stampa non 
hanno potuto fare a meno di 
sottolineare la necessità di un 
intervento legislativo del Par¬ 
amento (il PCI ha presenta¬ 
to un disegno di legge sulla 
carcerazione preventiva) che 
metta fine a questa situazione 
indegna di un paese civile. 

Ma certo anche il problema 
della revisione dei codici pri¬ 
ma che essere un discorso 
tecnico, come affermano mol¬ 
ti giornali commentando la de¬ 
cisione della Cassazione sul 
processo Valpreda. è un pro¬ 
blema squisitamente politico. 

I codici si possono cambiare 
ma poi la legge deve essere 
applicata nel rispetto dei di¬ 
ritti fondamentali del citta¬ 
dino. 

Da trentaquattro mesi Vai- 
preda e i suoi compagni sono 
in attesa di un processo: i lo¬ 
ro avvocati hanno fatto di tut¬ 
to (rinunciando anche ad im¬ 
pugnare la sentenza con la 
quale i giudici romani si di¬ 
chiaravano incompetenti a 
giudicare e rinviavano gli at¬ 
ti a Milano) pur di avere co¬ 
munque un confronto pubbli¬ 
co sulle tesi dell’accusa. Di 
fronte a questa volontà la giu¬ 
stizia, con la € g » minuscola, 
è fuggita. E questa fuga è 
politica: i codici sono un 
mezzo. 

E’ fuggita una prima vol¬ 
ta quando il processo fu strap¬ 
pato al magistrato milanese, 
che lo stava istruendo seguen¬ 
do un filo logico e giuridico 
ben preciso che avrebbe por¬ 
tato alla scoperta della trama 
nera (scoperta alla quale si 
è giunti a oltre due anni dai 
tragici avvenimenti del dicem¬ 
bre 1969). E* fuggita una se¬ 
conda volta quando la magi¬ 
stratura romana autoprocla- 
matasi competente si rifiutò 
dì prendere in considerazione 
i precisi elementi e testimo¬ 
nianze che indicavano nel 
gruppo fascista veneto di Fro¬ 
da e Ventura gli organizzato- 
ri degli attentati. E’ fuggita 
una terza volta quando la sen¬ 
tenza di rinvio a giudizio, 
per concludersi con un giu¬ 
dizio di. colpevolezza, si ar¬ 
rampicò sugli specchi in un 
funambolico gioco di equili¬ 
brio processuale. E’ fuggita 
ancora con tutti i tentativi di 
rinvio compiuti con 0 prete¬ 
sto che non vi erano aule e 
attrezzature idonee per il pro¬ 
cesso. Poi finalmente il di- 
battimento: meno di dieci 
udienze in tutto e un'altra fu¬ 
ga questa volta all'inverso, da 
Roma a Milano. I fascicoli 
« viaggiatori » ripresero la via 
del Nord. Ora, finalmente, si 
disse, siamo arrivati in un 
porto sicuro: il confronto non 
potrà essere rimandato. Se 
Valpreda e gli altri sono col¬ 
pevoli pagheranno, ma se so¬ 
no innocenti vedranno affer¬ 
mate le loro ragioni. Il porto 
sicuro è stato solo un pon¬ 
tone per un'altra sosta. 

Questa volta la strada del¬ 
la fuga è passata per Tarli¬ 
celo 55 del codice penale, tra¬ 
sferimento per motivi di or¬ 
dine pubblico e per legittima 
suspicione. Cosi gli atti tra 
qualche tempo riprenderanno 
la via del sud per finire a 
1300 chilometri da Milano. 

L'opinione pubblica demo¬ 
cratica — e i commenti ap¬ 
parsi ieri su molti quotidiani 
sono in proposito eloquenti — 
il suo processo l’ha fatto e 
lo sta facendo giorno per gior¬ 
no. L’ha fatto quando indicò 
la matrice fascista degli at¬ 
tentati del 1969 che erano una 
aperta provocazione contro i 
lavoratori che uscivano vitto¬ 
riosi dalle lotte sindacali, lo 
va facendo in questi giorni 
prendendo atto di quanto sco¬ 
prono i magistrati milanesi 
sulla « trama nera » e regi¬ 
strando la volontà di non ar¬ 
rivare ad un pubblico dibatti¬ 
mento. 

Purtroppo, anche se impor¬ 
tantissima. la presa di co¬ 
scienza dell'opinione pubblica 
non restituisce la libertà a 
Valpreda e agli altri arrestati 
che continuano a scontare an¬ 
ni di carcerazione preventiva 

H « caso » Valpreda, proprio 
perché ha assunto aspetti cla¬ 
morosi. è divenuto emblema¬ 
tico, una specie di cartina di 
tornasole sulla quale conrron 
tare il nostro ordinamento giu¬ 
diziario con tutto il suo baga¬ 
glio di storture, di ingiustizie, 
di macchinosità. Sulla quale, 
soprattutto, confrontare la vo¬ 
lontà politica di « rendere giu¬ 
stizia». 


Il caso Valpreda è emble¬ 
matico ma non isolato. L’isti¬ 
tuto della legittima suspicio¬ 
ne, che perfino i fascisti si 
vergognarono di applicare 
(forse fidando in un comun¬ 
que totale ossequio della ma¬ 
gistratura alle direttive di go¬ 
verno), in tempi più o meno 
recenti è stato spesso usato 
per togliere al loro giudice na¬ 
turale processi scomodi. 

Vogliamo.ricordare solo tre 
esempi. Il Vajont che finì al¬ 
l'Aquila, il processo ai cara¬ 
binieri di Bergamo che fini 
a Roma, l’istruttoria per lo 
spionaggio alla Fiat che è ap¬ 
prodata a Napoli. Il primo pro¬ 
cesso si concluse a vari anni 
di distanza dalla spaventosa 
tragedia con una sanatoria ge¬ 
nerale; il secondo sempre a 
molti anni dai fatti con la con¬ 
cessione dell’amnistia e con 
la cancellazione dei reati per 
sopravvenuta prescrizione; il 
il terzo procedimento giace 
in qualche ufficio coperto dal¬ 
la polvere. Questa è volontà 
politica. La stessa volontà po¬ 
litica che ha diretto le -inda¬ 


gini sugli attentati che insan¬ 
guinarono Tltalia nel 1969 in 
una unica direzione, salvo poi 
scoprire che bisognava inda¬ 
gare da tutt’altra parte come 
le forze democratiche, e in 
primo luogo il partito comu¬ 
nista, avevano sin dal princi¬ 
pio chiesto. Anche allora mol¬ 
ti giornali parlarono di prove 
che legavano i magistrati e dì 
inquirenti condizionati dalie 
leggi e si giustificò tutto come 
in fondo si vuol fare oggi al 
di là delle polemiche per il 
trasferimento. 

Per questo è necessario por¬ 
tare la battaglia in Parlamen¬ 
to: il partito comunista ha 
presentato un disegno di legge 
sui limiti massimi della carce¬ 
razione preventiva, sull’obbli¬ 
gatorietà del mandato di cat¬ 
tura, sui poteri del giudice di 
concedere, in determinati ca¬ 
si, la libertà provvisoria. E’ 
una battaglia che va ben oltre 
Valpreda per cancellare al¬ 
cune vergogne dei nostri codi¬ 
ci fascisti. 

Paolo Gambeseia 


Rimproverata in fabbrica 

Giovane operaia 
si uccide: non 
teneva il ritmo 

i , t- 

La tragedia in provincia di Padova - Era una di- 
pendente deila ICAM - Un biglietto; « Questo 
gesto serva da monito » 

, PADOVA, 14. 

• ■ Le pesanti condizioni di lavoro In una fabbrica del Mon- 
selicense sono all’origine della tragica fine di una ragazza 
di diciotto anni. E’ avvenuto ieri mattina a Monselice 
nella fabbrica di giocattoli « IMAC », di proprietà di Franco 
Casdadan. Nella fabbrica già da lungo tempo si attuavano 
ritmi insostenibili per le ragazze che vi lavoravano, fino 
a che si è giunti alla tragedia. 

Un capo reparto ha chiamato la ragazza In direzione 
per rimproverarla del fatto che a suo parere, il suo ritmo 
di lavoro era troppo lento. La ragazza — Caria Finesso — 
sconfortata, letteralmente sconvolta per Timpossibilità di , 
reagire a una condizione assurda, è uscita dalla fabbrica 
e si è gettata nel canale Bisatto che scorre a cinquanta 
metri circa dallo stabilimento. 

Il suo corpo è stato trovato verso le ore 12 e nella 
borsetta, lasciata suU’argine, i carabinieri hanno rinvenuto 
un biglietto: « Spero che questo mio insano gesto serva 
alle mie compagne di lavoro perché / atti così non succe¬ 
dano più. E lei, signor Maro (questo il nome del capore¬ 
parto, n.d.r.), mi avrà sulla coscienza per tutta la vita». 

Un gesto simile — terribile e assurdo per come è av¬ 
venuto — ha tuttavia le sue radici in una condizione 
umana che colpisce fondamentalmente centinaia di lavo¬ 
ratori. Sono decine, nella provincia, le piccole fabbriche 
dove non esiste organizzazione sindacale perché il padrone 
osteggia con la minaccia di licenziamento, con il ricatto 
del posto di lavoro, ogni tentativo di lotta organizzata, 
ogni minima intromissione di « elementi estranei » al 
lavoro. La libertà di sfruttare a piacimento. La libertà 
di licenziare, la libertà di infierire sui lavoratori in nome 
del profitto, In questo caso ha addirittura creato le condi¬ 
zioni per 11 sacrificio di una vita umana. 

Carla Finesso, aveva appena diciotto anni, l’età in cui 
per molti aspetti si comincia a vivere; ed è l’età in cui 
centinaia di giovani nella nostra provincia si incontrano 
con la realtà di condizioni intollerabili di lavoro come 
quelli della fabbrica « IMAC » di Monselice, 


Ero un volo charter da Parigi, diretto nella capitale dell'Unione Sovietica 

SI SCHIANTA ALL’AEROPORTO DI MOSCA 
UN JET CIVILE: OLTRE 100 I MORTI 

La terrificante sciagura avvenuta pochi minuti prima che il grosso aereo 
(un IL- 62 ) iniziasse l’atterraggio - Nominata una commissione d’inchiesta 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 14. 

Oltre cento morti. Questo — 
secondo voci raccolte negli 
ambienti delle compagnie ae¬ 
ree occidentali — il tragico 
bilancio della sciagura aerea 
avvenuta ieri sera, alle ore 
21,50 nel cielo della regione 
di Mosca quando un aereo 
« IL 62 » dell’Aeroflot, pro¬ 
veniente da Leningrado, si 
stava preparando per scen¬ 
dere nell’aeroporto moscovi- 


Si scontrano 
in volo e 
precipitano 
due « G-91 » 

PADOVA. 14. 
Due «ere! dell'aviazione 
militare Italiana sono preci¬ 
pitati oggi, dopo essersi 
scontrati in volo e Incen¬ 
diati. I due piloti sono morti; 
le autorità militari non han¬ 
no ancora reso noti i loro 
nomi e il loro grado. 

L'Incidente è avvenuto vi¬ 
cino a Ronchi, una frazione 
di Piombino Dese. I due ve¬ 
livoli erano cacciabombar¬ 
dieri G-91 decollati dalia 
base di (strana (Treviso). I 
rottami in fiamme sono ca¬ 
duti su una vasta area. 

Le modalità della scia¬ 
gura non sono note, visto II 
riserbo che i comandi mi¬ 
litari mantengono sempre In 
simili circostanze. Si presu¬ 
me però che I due caccia¬ 
bombardieri fossero in volo 
di addestramento e si eser¬ 
citassero a manovre d'alta 
quota volando affiancati. Un 
errore di manovra da parte 
di uno del due piloti deve 
aver provocato quel che in 
linguaggio tecnico viene det¬ 
to « contatto »: vale a dire I 
due aerei si sono urtati, en¬ 
trando quindi in collisione 
fra loro. 


ta di Sceremetievo 1. Ulliu- 
scin era a 10 chilometri di 
distanza dalla pista prevista 
per l’atterraggio quando. Im¬ 
provvisamente, per ragioni fi¬ 
no a questo momento impie¬ 
gabili, è precipitato schian¬ 
tandosi al suolo in mezzo al¬ 
la grande foresta che circon¬ 
da l’intera zona dove si tro¬ 
vano i due grandi aeroporti: 
Sceremetievo 1, destinato al¬ 
le - linee con Poetiìdente e 
Sceremetievo 2 riservato ai 
collegamenti con i paesi so¬ 
cialisti- 

Sul luogo della catastrofe 

— erano passate da poco le 
21,50 — si sono recati imme¬ 
diatamente i mezzi dei vìgi¬ 
li del fuoco, autocisterne con 
gli schiumogeni, ambulanze 
della Croce rossa. Ma — a 
quanto risulta — a nulla sono 
valse le operazioni di soc¬ 
corso. Agli occhi dei soccor¬ 
ritori sotto la luce delle tor¬ 
ce elettriche, si è presentato 
imo spettacolo terrificante: 
gli alberi erano stati lette¬ 
ralmente sradicati mentre la 
intera zona era ricoperta da 
corpi straziati e di relitti. 

Fino a questo momento 
della catastrofe e dell’aereo 
non si hanno però notizie 
precise. La TASS, solo alle 
15 di oggi, ne ha dato noti¬ 
zia, senza precisare il tipo di 
aereo e il numero delle vitti¬ 
me. L’agenzia ha solo Infor¬ 
mato che è stata nominata 
una commissione governativa 
che ha il compito di svolge¬ 
re l’inchiesta. Secondo le 
voci diffuse dai rappresen¬ 
tanti delle compagnie aeree 
europee a bordo dell’aereo 
(si dice che era un volo char¬ 
ter partito da Parigi) dove¬ 
vano trovarsi anche vari cit¬ 
tadini francesi. La notizia 
però — per Io meno a Mosca 

— non è stata confermata. Si 
esclude infine — come cl è 
stato precisato da funzionari 
delia nostra ambasciata — 
che a bordo dell’aereo preci¬ 
pitato vi fossero italiani. 

L’ambasciata del Cile è sta¬ 
ta ufficialmente informata 
che 38 turisti cileni scoio mor- 


ARRESTATI A PADOVA 
3 RAPINATORI ASSASSINI 


TREVISO. 14. 

Agenti della questura e delia 
Criminaipo! di Padova hanno 
arrestato nelle prime ore di 
stamani il ventisettenne Gior¬ 
gio Bandiera un ex pugile, ora 
autista a Treviso. Il giovane 
avrebbe confessato al sostituto 
procuratore della Repubblica 
di avere partecipato con Lozar 
Canerin di 44 anni, e di Biagio 
Bruselh di 23 — entrambi già 
fermati dai carabinieri della 
legione di Padova — alla ra¬ 
pina di Curtarolo (Padova) do¬ 
ve. come è noto, fu uccisa 
Angelina Caregnato e fu grave¬ 
mente ferito suo marito. 

Bandiera è stato già trasferi¬ 
to a Padova. 

Contro Lozar Canerin e Bia¬ 
gio Bruselli, gli altri due pre¬ 
sunti responsabili della rapina, 
i magistrati padovani avrebbe¬ 
ro raccolto prove « decisive »: 
la confessione «ampia e circo- 
stanziata » di uno dei due e ia 
prova « determinante e irrever¬ 
sibile di natura tecnica » per 
Taltro. Bruselli e Canerin sono 
ora rinchiusi, in stato di arresto, 
nel carcere giudiziario di SLra- 
da Due Palazzi a Padova. . 


Annegato 
nel Po 

il funzionario 
piemontese 
scomparso 

TORINO, 14. 

E’ stato rinvenuto oggi, nel¬ 
le acque del Po, il cadavere 
del dott. Amilcare Cicotero, 
il segretario generale della 
regione Piemonte che era 
scomparso dalla sua abitazio¬ 
ne il 23 settembre scorso. Il 
rinvenimento è avvenuto pres¬ 
so la chiusa di La Loggia, ad 
opera del guardiano della 
chiusa, Giuseppe Oodogni. Il 
cadavere era in avanzato sta¬ 
to di decomposizione e quindi 
irriconoscibile. Si è tuttavia 
subito sospettato che potesse 
trattarsi dell’alto funzionario 
della regione piemontese che 
in questi venti giorni era sta¬ 
to inutilmente ricercato in 
Piemonte e In Liguria. In se¬ 
rata carabinieri e polizia han¬ 
no confermato il riconosci¬ 
mento reso possibile da alcu¬ 
ni documenti rinvenuti ne¬ 
gli abiti. 


ti nell’incidente. Nessuna noti¬ 
zia ancora sul numero totale 
dei morti. 

In ambienti vicini ad alcu¬ 
ne compagnie aeree occiden¬ 
tali, si parla di 170 vittime, 
che costituirebbero il più gra¬ 
ve bilancio di una sciagura 
aerea nella storia dell’aviazio¬ 
ne civile. Altre voci però par¬ 


lano di circa 120 morti, e 
tale discrepanza potrebbe 
spiegarsi con la circostanza 
che una cinquantina dì turisti 
francesi sarebbero scesi a Le¬ 
ningrado, anziché proseguire 
per Mosca. ' 

Carlo Benedetti 
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PAG. 6 / echi e notizie 


L'importante manifestazione avrà luogo a Reggio Calabria dal 20 al 22 ottobre 



per la conferenza del Mezzogiorno 


E' stato elaborato dalle organizzazioni promotrici: braccianti, edili, metalmeccanici - Nuove adesioni: il consi¬ 
glio comunale di Napoli e gli ospedalieri - La politica contrattuale si innesta nella battaglia per le riforme e per 
lo sviluppo dell'occupazione - Il collegamento fra occupati e disoccupati, fra città e campagna, fra Nord e Sud 


Dal 20 al 22 ottobre, avrà luogo a Reggio 
Calabria la Conferenza nazionale sul Mezzogior- 
no, promossa dal sindacati del braccianti, de¬ 
gli edili e del metalmeccanici (aderenti alla 
Cgll-CIsl-Uil). Il dibattito si svilupperà attorno 
al tema: « Lotte sociali, riforme e contratti per 
lo sviluppo del Mezzogiorno ». Terminati I la¬ 
vori, domenica mattina avrà luogo per le vie 
di Reggio Calabria, una grande manifestazione 
alla quale prenderanno parte delegati di fab¬ 
brica di tutte le province italiane. 

Per Illustrare II significato di questa Importan¬ 
te Iniziativa, domani, a Roma (presso la sede 


unitaria dei metalmeccanici — FLM —, Corso 
Trieste 36) si svolgerà una conferenza stampa, 
presenti I dirigenti delle segreterie nazionali del 
sindacati organizzatori. 

La Conferenza di Reggio Calabria — che ha 
già fatto registrare l'adesione di numerosi sin¬ 
dacati, di organizzazioni di massa, di forze de¬ 
mocratiche, di enti locali (ricordiamo fra le al¬ 
tre quella del consiglio regionale della Calabria 
e di quello comunale di Crotone) ha ottenuto 
Ieri l'adesione unanimj (esclusi I missini), del 
consiglio comunale di Napoli e quella del tre 
sindacati ospedalieri. 


Pubblichiamo ampi stralci 
del documento preparato- 
rio, elaborato dai tre sin¬ 
dacati, che sarà base di 
discussione della con/eren- 
za di Reggio Calabria. 

O ln questi anni si è andata 
riaffermando nel movi¬ 
mento operaio la coscienza del 
carattere centrale del proble¬ 
ma del Mezzogiorno. Essa ha 
coinciso con una ripresa della 
mobilitazione delle stesse mas¬ 
se operaie e contadine del Sud, 
che ha trovato i suol mag¬ 
giori momenti di espressione 
nella elevata partecipazione del 
lavoratori meridionali alle lot¬ 
te contrattuali e di riforma 
realizzate dal 1968 ad oggi. 

Momenti significativi di que- 
sto processo sono state le ini¬ 
ziative per il superamento 
delle gabbie salariali e per la 
riforma del collocamento agri¬ 
colo, la battaglia per una nuo¬ 
va politica della casa e per la 
riforma urbanistica, la gran¬ 
de manifestazione dei 150.000 
del 30 maggio 1971, e la Con¬ 
ferenza Confederale Unitaria. 

Dopo aver precisato che a 
questo momento di grande 
mobilitazione non è seguito 
un rilancio dell’azione sinda¬ 
cale nel Mezzogiorno, capace 
di tradurre gli obiettivi gene¬ 
rati in obiettivi unificanti, ta¬ 
li da terminare l’apertura di 
una serie di vertenze, il do¬ 
cumento affronta: 

£% L’ulteriore deterioramento 
^ della posizione del Mezzo¬ 
giorno rispetto alla situazione 
economica e sociale del paese, 
che si manifesta: nell’aumento 
della disoccupazione e della 
sottoccupazione, con drastica 


riduzione della popolazione at¬ 
tiva; nell’aggravamento del 
processo di disgregazione del 
territorio, e nel deterioramen¬ 
to delle strutture produttive. 

© Non c’è dubbio che I pro¬ 
cessi che investono il Mez¬ 
zogiorno e rinsieme dell’eco¬ 
nomia nazionale sono influen¬ 
zati dal quadro dei rapporti 
economico • politici interna¬ 
zionali. 

Di fronte alla crisi struttu¬ 
rale dell'economia italiana il 
padronato, sia privato che 
pubblico, mostra la tendenza 
a: ristrutturare l’apparato in¬ 
dustriale attraverso una con¬ 
centrazione che potenzi anco¬ 
ra il ruolo del grandi grup¬ 
pi; operare una selezione nel¬ 
lo stato imprenditoriale me¬ 
dio; rilanciare l’economia e- 
marginando ancora una vol¬ 
ta i consumi sociali. - • 

In questa s'tuazione genera¬ 
le, gli atti più recenti del go¬ 
verno si caratterizzano in ter¬ 
mini di: 

— compressione della spesa 
pubblica a scapito dei consu¬ 
mi sociali che restano com¬ 
pletamente sacrificati; 

— aumenti dei prezzi del 
servizi pubblici, concorrendo 
così attivamente al l’accentuar¬ 
si dei fenomeni inflazionistici; 

— sostegno finanziario ai 
processi di ristrutturazione, e 
assunzione, a carico della col¬ 
lettività, di taluni oneri socia¬ 
li sostitutivi dell’occupazione 
(legge Coppo sulla estensione 
della Cassa Integrazione); 

— salvaguardia di posizioni 
di rendita; 

— svuotamento del già li¬ 
mitati poteri degli Enti Regio¬ 
ne e degli Enti locali. 


Ricchezza di contenuti 


La linea portata avanti dal 
padronato e il comportamento 
del pubblico potere acutizza¬ 
no le vecchie contraddizioni, 
non offrono alcuna prospetti¬ 
va di sviluppo del Mezzogior¬ 
no e trascurano lo stesso pro¬ 
blema della utilizzazione delle 
sue risorse; tendono a morti¬ 
ficare il processo di crescita 
democratica, che si è espresso 
in modo particolare nella 
espansione del potere sinda¬ 
cale. e In cui si è verifica¬ 
ta in termini del tutto nuovi, 
rispetto al passato, l’aggrega¬ 
zione tra il movimento ope¬ 
raio del Nord e del Sud. 

La politica contrattuale de- 
v gli ultimi tempi è caratte¬ 
rizzata dal fatto che 11 pote¬ 
re contrattuale che si Inten¬ 
de via via affermare non ri¬ 
guarda soltanto gli aspetti tra¬ 
dizionali del rapporto di la¬ 
voro, bensì vuole introdurre 
nella contrattazione strumen¬ 
ti e diritti di intervento sul 
livelli di occupazione, sull'or- 

f ranizzazione del lavoro e sul- 
e scelte produttive. E’ pro¬ 
prio per questo suo caratte¬ 
re che la linea del potere 
sindacale è cosi pesantemen¬ 
te contrastata dal padronato. 

Il punto di fronte al quale 
ci troviamo oggi è che l’eser¬ 
cizio dei poteri conquistati ne 
esige un consolidamento Im¬ 
mediato ed una ulteriore e- 
spansione; contemporanea¬ 
mente esige la conquista di 
un potere di intervento al li¬ 
vello delle scelte generali di 
politica economica e sociale. 

I contratti rinnovati negli 
ultimi mesi e le piattaforme 
presentate o in via di presen¬ 
tazione. confermando questa 
qualificazione della contratta¬ 
tone, sono una componente 
fondamentale della battaglia 
rlformatrice, la sollecitano e 
sottolineano come obiettivo 
principale Io sviluppo dell’oc¬ 


cupazione e 11 rinnovamento 
del Sud. 

Il documento si sofferma 
quindi, in modo dettagliato, 
sui principali filoni della po¬ 
litica contrattuale: dall'attacco 
all’attuale organizzazione del 
lavoro, all’impegno per il su¬ 
peramento della politica de¬ 
gli «. incentivi-a, all’intervento 
sulle scelte produttive — in 
merito allo sviluppo dell’oc¬ 
cupazione —, alle rivendica¬ 
zioni retributive, per un’espan¬ 
sione qualificata degli investi¬ 
menti e dei consumi. 

Tutti questi obiettivi si in¬ 
nestano in modo organico nel¬ 
la battaglia per le riforme 
creando le condizioni reali per 
unificare gli occupati e 1 di¬ 
soccupati, il Nord e 11 Sud. 
la città e la campagna, e per 
suscitare un movimento ri- 
vendicativo di tutte le forze 
sociali produttive 

Gli Impegni di lotta sulle 
riforme assunti dalla Federa¬ 
zione CGIL. CISL. UIL. le lot¬ 
te contrattuali che sono già 
in corso o che stanno per 
aprirsi, sollecitano le Federa¬ 
zioni di categoria ad esprime¬ 
re una capacità di intervento 
più ampio e continuo che nel 
passato e. nel contempo, im¬ 
pegnano gli organami sinda¬ 
cali orizzontali a dare ricchez¬ 
za di contenuti e organicità 
ai diversi movimenti rivendi¬ 
cativi, assolvendo pienamente 
il loro ruolo di direzione. 

In questo modo la prassi 
dei confronti con il governo 
attuata dalla Federazione del¬ 
le Confederazioni sui grandi 
temi dello sviluppo economi¬ 
co e sociale del paese, deve 
trovare un preciso momento 
di sostegno e di verifica nel¬ 
la mobilitazione di massa po¬ 
sta in atto dal^insieme del 
movimento sindacale con la 
apertura di vertenze su spe¬ 
cifici obiettivi. 


Per un movimento di lotta 


Dopo aver precisato che è 
indispensabile che dal Mezzo¬ 
giorno stesso scaturisca al più 
presto un grande movimento 
di lotta, il documento passa 
all’analisi degli impegni ope¬ 
rativi. 

© La linea che deve guidare 
la impostazione delle piat¬ 
taforme e le lotte è quella 
della sostanziale modificazio¬ 
ne delle scelte generali di svi¬ 
luppo. che punta all’allarga¬ 
mento della base produttiva 
complessiva del paese per la 
riqualificazione e per la uti¬ 
lizzazione di tutte le risorse 
e alla realizzazione di un ap¬ 
parato produttivo finalizzato 
prioritariamente al soddisfa¬ 
cimento dei bisogni generali e 
sociali. Gli assi portanti di 
questa linea sono individuati 
nella trasformazione e indu¬ 
strializzazione della agricoltu¬ 
ra e nello sviluppo più arti¬ 
colato ed equilibrato dell’ap¬ 
parato industriale nelle sue 
connotazioni settoriali e terri¬ 
toriali: si tratta In sostanza 
di una linea che ha dimen¬ 
sioni nazionali ed è afferma¬ 
bile solo con l’impegno di 
tutto il movimento sindacale. 
Perciò essa supera ed esclu¬ 
de le impostazioni, che si so 
no dimostrate largamente per¬ 
denti in questi anni dei «po 
li » e dei « pacchetti ». nelle 
quali il Mezzogiorno è stato 
sempre visto come una com 
ponente subordinata e resi¬ 
duale del sistema: un proble¬ 
ma da affrontare dopo tutti 
«U altri, e quindi nella mi¬ 
sura In cui lo consentono le 
to restano disponibi¬ 


li. In termini più dettagliati 
la nostra azione deve porsi 
questi obiettivi: 

1 ) la promozione di nuovi 
indirizzi colturali in agricol¬ 
tura (ortofrutta. zootec¬ 
nia. bieticoltura), incentivazio¬ 
ne dello associazionismo, per 
la espansione del reddito e 
del potere contrattuale dei 
contadini, per il consolidamen¬ 
to e l’espansione de! livelli di 
occupazione nella agricoltura 
e nei settori collegati (mec¬ 
canica agricola, chimica a- 
grana, edilizia rurale, ecc.); 
la attuazione deile grandi 
opere infrastrutturali per la 
difesa del suolo, per l’irriga¬ 
zione a usi agricoli, indu¬ 
striali e civili, per il recu¬ 
pero alla produttività, non so¬ 
lo agricola, delle zone monta¬ 
ne. Questa politica deve ga¬ 
rantire il totale superamento 
della impostazione tradiziona¬ 
le del sostegno de» prezzi agri¬ 
coli e delle « integrazioni » e 
porre basi consistenti per la 
riorganizzazione e lo sviluppo 
della industria alimentare di 
trasformazione, favorendo 11 
rinnovamento delle strutture 
produttive più arretrate e la 
crescita e la stabilizzazione dei 
livelli di occupazione; 

2 ) il superamento di tutte 
le forme di spoliazione o ad¬ 
dirittura di rapina del reddi 
to contadino, attraverso il su 
peramento delle colonie, attra¬ 
verso la assunzione di preci¬ 
si impegni da parte dell’indu¬ 
stria pubblica nel settore ali¬ 
mentare, la riforma e il con¬ 
trollo pubblico della distribu¬ 
zione del prodotti agricoli, U 


controllo pubblico sul prezzi 
degli approvvigionamenti del¬ 
la agricoltura (sementi, man¬ 
gimi, fertilizzanti, macchine, 
ecc.), l’ammodernamento del¬ 
la rete distributiva; 

3) la realizzazione di un pro¬ 
gramma di investimenti indù- 
striali delle PP.SS. integrati¬ 
vo di quello già in corso di 
attuazione (per il quale vanno 
indicati i tempi e le modali¬ 
tà . di realizzazione). Questo 
programma deve rispondere 
alla esigenza prioritaria di 
integrare o completare gli in¬ 
dirizzi precedentemente indi¬ 
viduati con riferimento alla 
agricoltura e di rinnovare la 
struttura produttiva del paese 
nel suo complesso aprendola 
verso nuovi sbocchi organica- 
mente collegati allo sviluppo 
dei consumi sociali e alla mo-- 
dificazione dell’attuale inseri¬ 
mento nella divisione interna¬ 
zionale del lavoro, e deve in 
particolare tener conto della 
nècessità di riqualificare e ri¬ 
lanciare quei settori (produ¬ 
zioni strumentali) trascurati 
o addirittura abbandonati ad 
un graduale pesante deterio¬ 
ramento, nel quali le PP.SS. 
sono tradizionalmente presen¬ 
ti anche nel Mezzogiorno. Il 
programma deve inoltre ac¬ 
quisire caratterizzazioni spe¬ 
cifiche a livello del territorio 
tali da garantire la copertu¬ 
ra dei fabbisogni occupazio¬ 
nali a partire da quelli più 
urgenti, collocabili nelle aree 
di maggiore abbandono (per 
esempio Calabria) e nelle aree 
In cui l’Intervento stesso di in¬ 
dustrializzazione ha provoca¬ 
to o provocherà nel prossimi 
mesi pericolosi scompensi per 
l’esaurirsi dei lavori di instal¬ 
lazione e la connessa scom¬ 
parsa di numerosi posti di 
lavoro; 

4) la contestazione dei pro¬ 
grammi di ristrutturazione 
definiti dai grandi gruppi in¬ 
dustriali privati (Montedison 
ecc.) e delle modalità di uti¬ 
lizzazione, da parte di questi, 
delle incentivazioni previste 
per il Mezzogiorno (anche at¬ 
traverso una loro revisione e 
ridefinizione), la contrapposi¬ 
zione a questi programmi di 
azioni di lotta tendenti a riaf¬ 
fermare obiettivi di sviluppo 
generale che consentano di 
non sacrificare le esigenze del 
Mezzogiorno a quelle delle 
aree di ristrutturazione, ma di 
impostare Interventi positivi 
in ambedue le direzioni; 

5) la creazione, in partico¬ 
lare per il Mezzogiorno, di 
un sistema di Interventi (as¬ 
sistenza tecnica e finanziaria, 
particolari misure per agevo¬ 
lare il ricorso al credito ecc.) 
che favoriscano la sopravvi¬ 
venza, la riqualificazione e II 
rinnovamento della piccola e 
media impresa, a partire da 
quei settori di attività nei qua¬ 
li essa ha tradizionalmente 
operato anche nel Sud; 

8 ) la definizione e la rea¬ 
lizzazione di un programma 
di opere infrastrutturali diret¬ 
to ad adeguare la dotazione, 
assolutamente insufficiente, 
di attrezzature e servizi so¬ 
ciali (scuole, ospedali, etc.) nel 
Mezzogiorno; la localizzazio¬ 
ne delle economie esterne e 
di servizi per le nuove zone 
di insediamento industriale; 
la ristrutturazione ed espan¬ 
sione dei servizi di traspor¬ 
to pubblico, a cominciare dal 
trasporto ferroviario, e dei 
porti; la dotazione di opere 
essenziali (viabilità minore, 
raccordi, etc.) per togliere 
dall’isolamento Intere aree del 
Paese. A questo programma 
si deve aggiungere il fabbi¬ 
sogno di edilizia abitativa ri¬ 
spetto al quale è necessario 
porre In valore tutte le pos¬ 
sibilità di intervento della leg¬ 
ge n. 865 del 1971 con riferi¬ 
menti precisi alla ricostruzio¬ 
ne e al rinnovamento delle 
grandi città meridionali e dei 
centri abitativi agricoli. Nel¬ 
la concreta attuazione di tale 
programma, cosi come del 
programmi di ppere pubbli¬ 
che ad altri Fini definiti, si 
deve tener conto delle esigen¬ 
ze di assicurare continuità al¬ 
la occupazione delle diverse 
zone e in particolare In quel¬ 
le dove si vanno esaurendo 
importanti interventi di instal¬ 
lazione industriale. 

A partire da queste Indica¬ 
zioni vengono individuati più 
livelli di trattativa e di con¬ 
fronto con il governo, con le 
regioni, con le PPSS_ con I 
grandi gruppi privati. 

Un confronto su questi stes¬ 
si temi deve altresi essere 
attuato con le forze politiche. 

Per un rilancio effettivo 
della battaglia su questi o- 
bieitivl è necessario aprire 
vere e proprie vertenze inter¬ 
categoriali a livello di zone, 
regioni, e a livelli nazionali 
per particolari scelte di svi¬ 
luppo produttivo, prendendo 
a hase le linee qui proposte, 
collegandole e specificandole. 
Per l’apertura di queste ver¬ 
tenze si deve tener conto delle 
esperienze già realizzate o in 
atto. In tal senso si propone 
di assumere e di rilanciare 
su questa base le Iniziative 
di lotta In corso, o In fase 
di avvio per 1 « piani di zo¬ 
na» già elaborati in diverse 
aree agricole 

La specificazione degli 
obiettivi è stata infatti realiz¬ 
zata in queste vertenze se¬ 
condo le linee sopra Indivi¬ 
duate. Richiamiamo, a titolo 


di esemplo, la piattaforma ela¬ 
borata per la vertenza di Na¬ 
poli e In cui si è realizzata 
la saldatura delle esigenze e 
degli obiettivi delle diverse ca¬ 
tegorie interessate attraver¬ 
so queste principali richieste: 
un complesso di interventi per 
il potenziamento e la trasfor¬ 
mazione delle attività agrico¬ 
le, il loro affrancamento dal 
vincoli di subordinazione che 
ne comprimono le possibilità 
di espansione e che incidono 
pesantemente sul reddito agri¬ 
colo; lo sviluppo collegato del 
settori che forniscono i loro 
prodotti all’agricoltura o che 
utilizzano i prodotti agricoli; 
la riqualificazione degli inse¬ 
diamenti nel settori di tradi¬ 
zionale intervento delle PP. 
SS. nell’ area (metallurgia, 
meccanica strumentale, indu¬ 
stria tessile, ecc.); l'integrazio¬ 
ne del più recente Interven¬ 
to di grandi dimensioni (Al¬ 
fa-Sud) con adeguate inizia¬ 
tive a monte e a valle; l’ade¬ 
guamento della dotazione di 
servizi ed attrezzature socia¬ 
li ed infrastrutture civili a 
partire dalla realizzazione del 
superbacino e delle più ur¬ 
genti opere portuali. 

L’apertura e lo sviluppo di 
queste vertenze devono con- 
sentire la unificazione di un 
comune fronte di lotta dei la¬ 
voratori occupati, disoccupa¬ 
ti e sottoccupati, dell'industria 
c dell’agricoltura, e la realiz¬ 
zazione di un fronte di al¬ 
leanze tra la classe operaia e 
tutte quelle forze sociali In¬ 
teressate ad un diverso svi¬ 
luppo economico e sociale; de¬ 
vono fornire, alla lotta per le 
riforme, la necessaria base 
di articolazione e di movi¬ 
mento, tale da permettere di 
individuare controparti e di 
raggiungere risultati concreti 
e nello stesso tempo di ren¬ 
dere più incisivo il confron¬ 
to In atto con il governo 
per una diversa politica eco¬ 
nomica. 


I In particolare, va generallz- 
1 ?ata la promozione di con¬ 
fronti, di iniziative e di ver¬ 
tenze con gli Enti Regione, 
che costituiscono oggi un ter¬ 
reno nuovo di iniziativa sinda¬ 
cale e sociale aperto a degli 
sviluppi interessanti, specie in 
materia di decentramento dei 
poteri decisionali. 

Un confronto su questi stes¬ 
si temi deve essere attuato 
con le forze politiche. 

© Per portare avanti la linea 
sopraindicata occorre rea¬ 
lizzare fuori dei luoghi di la¬ 
voro adeguati presupposti or¬ 
ganizzativi. a partire dalla sal¬ 
vaguardia della natura e del 
ruolo dei Consigli dei delegati. 

Sulla base dell’esperienza 
in atto, per mettere in valore 
aU'estemo il ruolo importan¬ 
te che deve essere assunto 
dal Consigli, riteniamo che si 
debba procedere alla realizza¬ 
zione di strutture imitarle di 
zona — anche come momen¬ 
to fondamentale del rinnova¬ 
mento e del rilancio delle 
strutture sindacali orizzontali 
— basate sulla partecipazio¬ 
ne diretta e sulla promozio¬ 
ne di una generalizzazione del 
dibattito e con compiti di ela¬ 
borazione e gestione delle 
lotte. 

Affinchè questo processo 
possa essere esteso anche nel¬ 
le situazioni più difficili, oc¬ 
corre perseguire contestual¬ 
mente lo sviluppo dei delega¬ 
ti, il rinnovamento della Lega, 
la qualificazione degli stru¬ 
menti orizzontali tradiziona¬ 
li (Camere del Lavoro. Unio¬ 
ni Sindacali, Camere Sinda¬ 
cali) di zona. 

Questi strumenti, rilevanti 
per ogni lotta sociale in ogni 
parte del Paese, divengono 
fondamentali nel Mezzogiorno 
per far crescere un proces¬ 
so democratico che contribui¬ 
sca a rompere la particolare 
subordinazione delle masse la¬ 
voratrici meridionali. 


Per la diffusione del 29 

t 

Già prenotate 
500.000 copie 

I compagni di Roma diffonderanno 40.000 copie 
Martedì riunione per la campagna abbonamenti 

Oltre mezzo milione di copie straordinarie (che si aggiun¬ 
gono, cioè, alle copie normalmente vendute in edicola) del 
nostro giornale sono già state prenotate da 26 federazioni 
per la grande diffusione del 29 ottobre dedicata al lancio 
delle 10 giornate del tesseramento e reclutamento al PCI e 
al lancio della campagna abbonamenti 1973 a l'Unità, Rinascita 
e alle altre pubblicazioni del partito. Spicca tra tutti l’impegno 
dei compagni di Roma: ben 40 mila copie straordinarie, come 
nelle domeniche elettorali. 

Ed ecco altri impegni: Pistoia 10 mila copie; Arezzo 11 
mila (1 compagni aretini si impegnano altresì per un notevole . 
sforzo in occasione del 5 novembre anniversario della Rivolu¬ 
zione d’ottobre); Perugia 7 mila; Cagliari 5200; Carbonia 
2.000; Oristano 1.000; Nuoro 3.500; Sassari 2.500; Tempio 800; 
in totale la Sardegna raggiunge la ragguardevole punta di 
15 mila copie. 

E’ intanto convocata per martedì 17 ottobre alle ore 9,30, 
presso la Direzione del partito, una riunione nazionale dei 
responsabili provinciali degli Amici dell'Unità, degli ispet¬ 
tori del giornale, e di un gruppo di responsabili provinciali 
di stampa e propaganda per discutere sulla prossima campa¬ 
gna abbonamenti e su ulteriori iniziative di rilancio della dif¬ 
fusione della nostra stampa. 


La rilevazione del 12 ottobre 

Sono 150 mila 
i reclutati al PCI 

In tutto il partito conta 60.601 iscritti in più rispetto 
al 1971 - Continua l'affluenza dei compagni del PSiUP 

La Sezione di organizzazione del Comitato Centrale del 
Partito comunica: 

Gli iscritti al PCI alla data del 12 ottobre sono 1.581.629; 
già 60.601 in più rispetto agli iscritti al 31 dicembre dello 
scorso anno. Tutte le federazioni ad eccezione di Imperia, 
Viterbo, Agrigento hanno ormai raggiunto e superato il 100% 
degli iscritti. Fra le federazioni da segnalare: Brescia (115,5% 
rispetto agli iscritti dello scorso anno), Torino (110,2%), 
Belluno (111,1), Treviso (113,5), Pordenone (114,4), Fermo 
(112,4) Perugia (112.8), Latina (113,9), Chietl (115,0), Campo 
basso (121,1), Isemia (124.3), Napoli (119,5), Salerno (112,3), 
Benevento (115,2), Reggio Calabria (112,2), Caltanissetta (113,3), 
Erma (122,4), Oristano (119,8), Ginevra (113,9), Zurigo (116.7). 

Il numero dei reclutati è già di 149.212. 

Continua intanto con successo la confluenza nel PCI del 
compagni del PSIUP. Segnaliamo fra l’altro i risultati di Bre¬ 
scia (1.420), Modena (722), Pesaro (776), Salerno (798), Peru¬ 
gia (1.610), Enna (839). 

La prossima rilevazione nazionale del dati avrà luogo gio¬ 
vedì 26 ottobre. 



CONFRONTI IN CARCERE A MILANO 
FRA IL FASCISTA NARDI EI COMPLICI 

Nei prossimi giorni dovrebbe essere sentito per rogatoria lo svizzero che ha venduto 
le armi — In settimana si decide la posizione dei fascisti per l'assassinio di Calabresi 


Nuovi incarichi 
decisi dalla 
Direzione 
del PCI 


La Direzione del PCI ha 
stabilito nella sua ultima riu¬ 
nione 1 seguenti incarichi: a 
far parte della Commissione 
per la politica intemazionale 
la Direzione ha designato 1 
compagni: Agostino Novella, 
che ne è il responsabile, Enri¬ 
co Berlinguer, Giorgio Amen¬ 
dola, Franco Calamandrei. Um¬ 
berto Cardia, Giancarlo Pajet- 
ta, Sergio Segre, Tullio Vec¬ 
chietti. 

A far parte del Comitato di¬ 
rettivo del Centro per la ri¬ 
forma democratica dello Stato 
la Direzione ha designato i 
compagni: Umberto Terracini, 
che ne è il presidente. Paolo 
Bufalini. Vincenzo Cavallari, 
Flavio Colonna, Aldo D’Ales¬ 
sio, Sergio Flamigni, Enzo Mo¬ 
dica, Pietro Secchia, Ugo Spa¬ 
gnoli. Giglia Tedesco. Tullio 
Vecchietti, Luciano Ventura. 
Ugo Vetere. 

La Direzione ha incaricato 
li compagno Dario Valori, 
membro dell'Ufficio politico, 
T. seguire le iniziative del par¬ 
tito sui problemi relativi ai 
mezzi della informazione e 
delle comunicazioni di massa 
(riforma della RAI-TV e as 
sociazionismo dei telespettato¬ 
ri; questioni del giornalismo e 
della stampa italiana ecc.). 



HONG KONG: ESPLODE IL GRANDE MAGAZZINO 

Due morti e oltre cento feriti, di cui numerosi gravissimi, 
sono il tragico bilancio di un'esplosione di gas avvenuta in 
un grande magazzino di Hong Kong. Alla fuga di gas, verifi¬ 
catasi nel reparto cosmetici, i seguito un furioso incendio. 
Nella foto: i vigili del fuoco sfanno salvando due commesse 
nei locali devastati dall'esplosione e dalle fiamme. 


Denunciato il comportamento della procura genovese 

Conferenza stampa a Milano 
di Dario Fo e Franca Rame 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 14 

• Se questa farsa di quar- 
,Cordine imbastita da Sossi 
fosse rappresentata su un pal¬ 
coscenico qualsiasi finirebbe 
a fischi e non supererebbe 
nemmeno il primo atto». Co¬ 
si comincia Dario Fo, denun¬ 
ciando nella sala stampa del 
palazzo di giustizia di Mila¬ 
no, presenti Franca Rame, gli 
attori della «Comune», nume¬ 
rosi giornalisti, avvocati e 
magistrati, l’ultima iniziativa 
del procuratore della Repub¬ 
blica di Genova. 

Come I nostri lettori già 
sanno, giovedì scorso un quo¬ 
tidiano del pomeriggio pub¬ 
blicò, In prima pagina, la no¬ 
tizia che Dario Fo e Franca 
Rame erano oggetto di una 
inchiesta giudiziaria perché 
< colpevoli » di avere mantenu¬ 


to una corrispondenza episto¬ 
lare con aivunl detenuti. 

Nei plichi, si seppe, c’erano 
copie di lettere, manifesti, ri¬ 
tagli di giornali, fotografie. 
Viola tese a sottolineare che 
l’iniziativa era partita da Ge¬ 
nova, che lui avrebbe esami¬ 
nato il materiale, ma senza 
fretta, non sembrandogli che 
si trattasse di cosa urgente. 
Ma intanto — e la cosa era 
prevedibile, data la notorietà 
degli attori — della cosa par¬ 
larono i giornali, e fu dai 
giornali che Dario Fo e Fran¬ 
ca Rame appresero di essere 
coinvolti in una indagine giu¬ 
diziaria. Dal magistrati non ri¬ 
cevettero alcun avviso di 
reato. 

Ora — come è stato fatto 
notare stamani nel corso del¬ 
la conferenza stampa — 11 no¬ 
stro ordinamento preveda che 


quando nei confronti di un 
cittadino si promuove una in¬ 
chiesta giudiziaria è dovere 
del magistrato notificargli un 
avviso di procedimento. Se 
non lo si fa si viola la legge. 
Viola, a tale proposito, ha ri¬ 
petuto stamane che non ha 
ancora esaminato il fascicolo 
che gli è stato trasmesso, 

A questo punto, la denun¬ 
cia di Dario Fo e Franca Ra¬ 
me che l’iniziativa sia stata 
presa da Sossi per screditar¬ 
li di fronte alla pubblica opi¬ 
nione diventa legittima. Dal 
canto suo il magistrato geno¬ 
vese Sossi ha fatto marcia in¬ 
dietro, dichiarando che « a 
carico di Fo e della Rame non 
c’è nulla che possa configura¬ 
re una ipotesi di reato » e ag¬ 
giungendo che contro 1 due 
non è stato emesso alcun av¬ 
viso di procedimento. 


MILANO, 14. 

Il sostituto procuratore Ric- 
cardelli, che conduce le in¬ 
dagini su Gianni Nardi, Lu¬ 
ciano Stefano e Gudrum 
Kiess ha effettuato confronti 
Ira i tre imputati fermati al 
valico di frontiera di Broge- 
da a bordo della « Mercedes » 
nera carica di armi e di esplo¬ 
sivo, e il commerciante roma¬ 
no Luciano Baldazzi, accusato 
di aver fatto da tramite tra 
il Nardi e Io svizzero Beabler 
per l’acquisto delie armi. 

Il primo confronto è stato 
fra il Baldazzi e lo Ste- 
fàno, poi gli altri tra il 
Baldazzi e il Nardi ed infine 
tra il Nardi e lo Stefano. Al¬ 
le 16,35 quando il dottor Ric- 
cardelli ha lasciato il carce¬ 
re ha detto « oggi ho fatto 
un passo avanti ai fini della 
prova », riferendosi al reato 
di introduzione di armi da 
guerra e di esplosivi, di cui 
i quattro sono imputati. 

Per quanto riguarda l’assas¬ 
sinio del commissario Cala¬ 
bresi, per il quale sono indi¬ 
ziati il Nardi, lo Stefanò e la 
Kies, Riccardelli ha detto, 
che, per ora, i tre perman¬ 
gono nello stato di indiziati 
e che una decisione in merito 
verrà presa durante la pros¬ 
sima settimana. Nei prossi¬ 
mi giorni Riccardelli dovreb¬ 
be sentire a per rogatoria » 
— ossia incaricando dell’in¬ 
terrogatorio un magistrato 
svizzero — il Beabler che ha 
venduto le due pistole tro¬ 
vate sulla « Mercedes » al Nar¬ 
di 

L’avvocato Dean, difensore 
del Nardi, ha dichiarato che 
il suo cliente, dinante i con¬ 
fronti di oggi avrebbe confer¬ 
mato le sue posizioni dì di¬ 
fesa, rispondendo dettagliata- 
mente circa il suo viaggio in 
Svizzera. Il Nardi avrebbe 
inoltre detto che, mentre le 
due pistole trovate a bordo 
della « Mercedes » le aveva 
comprate lui non altrettanto 
sarebbe avvenuto per i 12 can¬ 
delotti di gelatina, la miccia 
e i 100 detonatori di marca 
tedesca. L’esplosivo sarebbe 
stato un « soprappiù » dato ai 
Nardi in seguito all’acquisto 
delle due pistole. 

Circa il Baldazzi, l’avvoca¬ 
tessa Ciba ha detto che il suo 
cliente si sarebbe solo limi¬ 
tato a presentare il Nardi al 
Baebler sperando di ricavar¬ 
ne un qualche utile. C’è da 
chiedersi quale utile 11 Bal¬ 
dazzi potesse sperare se — 
come sostiene — fosse stato 
realmente allo oscuro del 
traffico di armi fra i due. Il 
Baldazzi. inoltre, avrebbe «al- 
leggerìto» la posizione della 
Kies dicendo di non avere 
idea fino a che punto giun¬ 
gesse la sua consapevolezza 
in merito alle attività dei due 
suoi amici. 

Proseguendo frattanto le in¬ 
dagini relative al ritrovamen¬ 
to sul fiume Tresa della bor¬ 
sa contenente quattro pistole 
slmili a quelle sequestrate al 
valico di Brogeda e le rice¬ 
vute delle due acquistate dal 
Beabler e poi rivendute al 
Nardi. 


Lettere — 
alV Unita; 


Sempre più servi 
degli USA i giornali 
borghesi italiani 

Caro direttore, 

anche in occasione del cri¬ 
minale bombardamento aereo 
su Hanoi di mercoledì, che 
ha provocato numerosi mor¬ 
ti, ferito gravemente il dele¬ 
gato permanente di Parigi e 
raso al suolo la sede della 
legazione francese, i « gran- 
dia giornali delta borghesia 
italiana hanno dimostrato il 
loro provincialismo e, princi¬ 
palmente, il loro vergognoso 
asservimento agli Stati Uniti. 

Ho avuto modo di leggere 
diversi giornali. Su quelli fran¬ 
cesi, si parla del « raid ame¬ 
ricano su Hanoi a e, senza 
possibilità di equivoci, si ac¬ 
cusano gli USA per te mici¬ 
diali bomoe che hanno lan¬ 
ciato sul centro della città 
vietnamita, uccidendo senza 
pietà. 1 quotidiani italiani, in¬ 
vece no. Essi cercano in tutti 
i modi di giustificare i loro 
padroni d’oltreoceano. Il Mes¬ 
saggero scrive in prima pagi¬ 
na che «il comando america¬ 
no ha prosoeltato 1’eventuall- 
tà che la delegazione france¬ 
se sia stata distrutta da un 
missile antiaereo nordvietna¬ 
mita ricaduto a terra dopo 
aver mancato 11 bersaglio ». 
La Stampa, forse assalita da 
un po’ di pudore, fornisce la 
notizia, sempre in prima pa¬ 
gina, ma con un punto inter¬ 
rogativo: v Un missile anti-ae- 
reo ha provocato il disa¬ 
stro?»; ma poi pubblica inte¬ 
gralmente il comunicato del 
comando militare USA senza 
un benché minimo commen¬ 
to. Il Corriere della Sera, che 
tra tutti è forse il più servile, 
anche se la firma di Augusto 
Guerriero compare un po’ me¬ 
no, arriva ad inserire la men¬ 
zogna nel titolo più grande 
della prima pagina: «Gli Sta¬ 
ti Uniti non escludono che a 
causare il disastro sia stato 
un missile antiaereo nordviet¬ 
namita ». 

L’unico commento che si 
può lare a tutto ciò, è che 
la stampa vadronale italiana 
è ormai diventata la prima 
zelante portavoce nel mondo 
degli aggressori statunitensi. 
E forse è mutile farsi illusio¬ 
ni: se chi dirìge questi gior¬ 
nali ha l’animo del servo, non 
glielo si ouò cambiare. 

Dott. G. CONFALONIERI 
(Milano) 


Denunciare tutti 
i giorni la 
faziosità 
del telegiornale 

Cara Unità, 

ogni settimana la radiote¬ 
levisione ci somministra al¬ 
meno quattro trasmissioni di 
carattere religioso; ogni do¬ 
menica la TV ci trasmette 
immancabilmente il proclama 
del Papa (cioè del rappresen¬ 
tante di un Paese straniero); 
non parliamo poi dei vari 
a tagli di nastro a dei mini¬ 
stri e dei discorsi degli espo¬ 
nenti dei partiti di governo. 
In compenso, quando a Roma 
si svolge una manifestazione 
con oltre mezzo milione di 
partecipanti, come quella del 
festival de l’Unità, la televi¬ 
sione alla chetichella spari¬ 
sce. 

Mi associo alle altre pi.'•te¬ 
ste. Chiedo che venga denun¬ 
ciata in Parlamento questa 
offesa a milioni di telespetta¬ 
tori che pagano il canone ed 
esigono di avere un servizio 
informativo democratico e 
non fazioso. E se la situazio¬ 
ne non cambia, bisognerà pro¬ 
prio prendere in considera¬ 
zione l’iniziativa di astenersi 
dal fare magari soltanto tem¬ 
poraneamente l'abbonamento 
alla Rai-TV (correndo anche 
il rischio, se necessario, di 
farsi piombare l’apparecchio 
televisivo). 

AURELIO PORISINI 
(Rimini - Forlì) 


Caro direttore, 
il modo come il nostro gior¬ 
nale ha riportato alcune let¬ 
tere di protesta scritte da 
compagni per Vatteggiamento 
fazioso del telegiornale tenu¬ 
to nei confronti del grande 
festival nazionale de l’Unità, 
mi spinge a scrìverti ancora 
una lettera. A mio parere, è 
scarsa la lolla che l’Unità 
conduce contro l’uso fazioso 
che la DC fa della televisione. 
In tutte le lotte il nostro par¬ 
tito giustamente chiede l'ap¬ 
poggio e la partecipazione 
delle masse, mentre per la 
TV pare che si vogliano cam¬ 
biare le cose soltanto nel¬ 
l’ambito delle commissioni. 
No. non basta. 

Perchè non si stimolano i 
lettori a pronunciarsi sul te¬ 
legiornali in modo da far co¬ 
noscere ai tclegiomalisti del¬ 
la Rai la rabbia degli operai 
che li ascoltano, o di coloro 
che per mantenersi calmi 
spengono il televisore? Devo 
farvi una severa crìtica. A 
l’Unità si scopre la faziosità 
dei telegiornali soltanto du¬ 
rante le campagne elettorali 
o in cene occasioni come 
quella del festival di Roma. 
Ma al telegiornale, i giorna¬ 
listi della Rai la faziosità an¬ 
ticomunista c antioperaza la 
praticano tutti i giorni. La 
praticano come i redattori dei 
giornali padronali, ma con 
questa differenza; che i letto¬ 
ri dei giomaH sono molto 
meno di coloro che seguono 
appunto i telegiornali. Allora, 
e passo alla proposta concre¬ 
ta, perchè un compagno dal¬ 
la penna efficace come quella 
di Fortebracìco, non viene 
utilizzato quotidianamente an¬ 
che contro i burattini e i bu¬ 
rattinai del piccolo schermo? 

A. GIANNONI 
(Segretario del Comitato 
comunale del PCI di 
Pietrasanta - Lucca) 


Caro direttore, 
sono un operaio edile e ho 
partecipato alla festa de l’Uni¬ 
tà di Roma. Il silenzio della 
TV su questo avvenimento di¬ 
mostra che anche in televi¬ 
sione c’è ormai il marchio 


della destra parlamentare. 
Ora che i liberali sono al go¬ 
verno. infatti, le notizie po 
polari e democratiche vengo 
no ignorate totalmente. Intan¬ 
to i cittadini sì chiedono per 
quanto tempo ancora dovran¬ 
no sorbirsi il trio Andreotti- 
Malagodi-Tanassi, che sta por¬ 
tando il Paese alla rovina. 

Ai dirìgenti comunisti vo 
glio far una raccomandazio 
ne: quando uno di voi avrà 
l’occasione di parlare alla TV, 
durante una « tribuna politi¬ 
ca a, non dimentichi di sma¬ 
scherare i dirìgenti governa¬ 
tivi e della televisione, di¬ 
cendo appunto che costoro 
hanno voluto nascondere la 
grande manifestazione politi¬ 
ca di Roma. La gente deve 
sapere quanto è grande l'ipo¬ 
crisia di •questo governo ma- 
lagodiano. 

Fraterni saluti. 

GIOVANNI ROSSETTI 
(Iesi • Ancona) - 


Vietato il «corso 
ufficiali» al fratello 
del sindaco di un 
Comune «rosso» 

Caro direttore, 

le invio una documentazio¬ 
ne che costituisce l’eloquen¬ 
tissima prova dello spirito 
a democratico », cui sono in¬ 
formate le forze militari in 
Italia. Avevo fatto domanda, 
appena diplomato, di essere 
ammesso al corso per Allievi 
ufficiali di complemento (A. 
U.C.), per rendermi di poco 
peso alla famiglia durante il 
perìodo di leva. Mi hanno 
chiamato a Napoli, sottopo¬ 
nendomi a visite varie co¬ 
strìngendomi a sostenere spe¬ 
se considerevoli. Finalmente 
il 21 luglio 1972 mi arriva la 
prima lettera (tassa a carico 
del destinatario!) da parte 
del Distretto militare di Ca¬ 
tanzaro, in cui mi si dice che 
sono « stato escluso dal cor¬ 
so in oggetto per ragioni di 
graduatoria. E* stato accan¬ 
tonato per la frequenza del 
37° corso A.C.S. » (si tratta 
del corso per sottufficiali). 

Il giorno I* agosto 1972 — 
cioè dieci giorni dopo — mi 
perviene però un’altra lettera, 
in cui « seguito foglio » pre¬ 
cedente mi si dice: «... non è 
stato compreso fra gli ele¬ 
menti da ammettere al 37° 
corso A.C.S. e, pertanto, do¬ 
vrà rispondere alla chiamata 
alle armi del 3/C/1972 quale 
militare di truppa ». 

Dato che per essere am¬ 
messi al corso ufficiali, ne¬ 
cessita dichiarare nella do¬ 
manda di essere disposti a 
non fruire di alcun vantag¬ 
gio (come, ad esempio, il rin¬ 
vio per motivi di studio ecc.), 
ora sono costretto ad abban¬ 
donare V Università per un 
paio d’anni, non potendo a- 
vere il rinvio sino al venti¬ 
seiesimo anno d’età! 

Ciò che però volevo farle 
notare, caro direttore, è u- 
n’altra cosa: fra la lettera 
del 21 luglio e quella del !• 
agosto vi sono dieci giorni 
di intervallo: il tempo ne¬ 
cessario per venire a cono¬ 
scenza che il sottoscritto è 
fratello del sindaco e rosso» 
del Comune e rosso» di Sa¬ 
velli! Infatti, nella lettera del 
21 luglio si aggiungeva la mo¬ 
tivazione dell’esclusione « per 
ragioni di graduatoria »; in¬ 
vece nella lettera del I* ago¬ 
sto si comunica che «non è 
stato compreso » e... basta, 
zitto e silenzio! 

Se vuole, può pure pubbli¬ 
care il mio nome; tanto non 
ho paura. 

GIUSEPPE MANFREDI 
(Savelli - Catanzaro) 


Troppa benevo¬ 
lenza verso la 
teppaglia fascista 

Cara Unità, 

sono una giovane triestina 
e mi sento in dovere di met¬ 
tervi al corrente di certi fat¬ 
ti significativi che succedono 
nella mìa città. 

Il viale XX Settembre è di¬ 
ventato il quartier generai* 
del fascisti locali, che agisco¬ 
no indisturbati, entrando e u- 
scendo dalla sede di e Avan¬ 
guardia nazionale » sita al nu¬ 
mero 17 di tale viale e dal 
circolo « Julius Evola» posto 
nell’adiacente via Paduina. Da 
anni questi signorini pestano, 
insultano, compiono rappresa¬ 
glie, sotto gli occhi disattenti 
di qualche carabiniere o poli¬ 
ziotto di turno. E non c’è da 
stupirsi. Questa zona centra¬ 
lissima della città sembra 
quasi loro assoluto dominio. 

A questo proposito deside¬ 
ro segnalare un fatto di cui 
sono stata impotente spetta¬ 
trice la sera del 29 settem¬ 
bre. Intorno alle ore 20 sorto 
passata per il viale e per una 
ennesima volta mi sono rem 
conto in qual misura si calpe¬ 
sti la Costituzione, vedendo i 
fascisteUi locali esibire sul 
petto croci uncinate, svasti¬ 
che, rune e simili residui di 
un triste passato. Mi sono poi 
fermata a parlare con dei 
compagni quando ho visto un 
fascista locale, un certo Sus- 
sig, avanzare a braccetto di 
due agenti della squadra po¬ 
litica (in borghese, ma ricono¬ 
sciuti da tutti noi) e con que¬ 
sti entrare in un bar. Il lo¬ 
ro atteggiamento dava inequi¬ 
vocabilmente da pensare che 
fra i tre ci fosse molta confi¬ 
denza. e Siamo in buone ma¬ 
ni! » ho sentilo commentare *- 
ronicamente mentre assisteva¬ 
mo a quelVidillio perfetto. 

Purtroppo a Trieste troppa 
gente si ostina a votare DC e 
a dare la fiducia ad un sinda¬ 
co che prima presenzia a ma¬ 
nifestazioni antifasciste, ver¬ 
sando lacrime di coccodrillo, 
e poi si fa bello ad una riu¬ 
nione degli Arditi, mettendo 
in atto la politica del piede 
su due staffe, E ’ chiaro che 
a tutti t veri democratici, si¬ 
mile stato di cose dia la nau¬ 
sea, provocando una rabbui 
sorda e giustificata anche per¬ 
chè si riscontra che la teppa 
fascista a Trieste in realtà 
non è forte, è solo protetta. 

ALMA MASE 
(Trieste) 
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Dopo i tre colpi di mano del 12 agosto 

Promesse e bugie 
per la riforma 
della televisione 

Le ammissioni e le reticenze di Andreotti per preparare la Controrifor¬ 
ma della RAI-TV - Consultazioni con gli accademici dei Lincei ma non con 
le Regioni ed i sindacati • I fanfaniani modificano gli equilibri aziendali 


_ pag, 7 / echi e notizie 

Un paese che lotta con coraggio contro Timperialismo e il sottosv iluppo 

ECCOLA VERI TÀ’ SUL CILE 

* * » * 4 t « * « * . «. 

La stampa reazionaria locale e italiana manipola o nasconde le cifre per falsificare la realtà - Nonostante la pesante eredità 

negativa lasciata sulle spalle dei cileni da conservatori e democristiani, il governo popolare ha conseguito innegabili successi 
in molti settori: produzione, aumento del tenore di vita, miglioramento dell'alimentazione, sanità, alloggi e riforma agraria 


« La televisione italiana ha 
parlato del Vietnam più di 
ogni altra televisione al mon 
do ». Cosi ha mentito Andreot¬ 
ti. con cinismo perfino am 
mirevole nella sua vistosità, 
concludendo giovedì sera il di¬ 
battito alla Commissione Par¬ 
lamentare di vigilanza sulla 
Rai-TV. 

L’evidenza della bugia ha 
destato sorpresa relativa. La 
affermazione. per quanto 
inutilmente bizzarra possa ap¬ 
parire. è infatti soltanto una 
elementare esemplificazione 
della nuova politica governati¬ 
va per la riforma della Rai- 
TV: che consiste nel « pren¬ 
dere atto » delle accuse più 
vistose, documentate e irrefu¬ 
tabili; deformandole quanto 
«basti a trasformarle in titolo 
' di merito; continuando nel 
■ frattempo una silenziosa po¬ 
litica di « colpi di mano » de¬ 
stinati a mettere il paese di¬ 
nanzi al fatto compiuto. 

La bugia di Andreotti (che 
intendeva cosi chiudere ogni 
polemica sui noti e ripetuti 
silenzi della informazione te¬ 
levisiva italiana) è stata pro¬ 
nunciata infatU nel quadro 
di una serie di « parziali ve¬ 
rità » certamente più gravi 
di quella singola menzogna. 

L'elenco — cosi come è 
emerso dal dibattito di com¬ 
missione — è illuminante e 
gravissimo. Punto di parten¬ 
za inevitabile è quello della 
riforma. Quando se ne dovrà 
discutere e con quali orienta¬ 
menti di massima? Fin dal¬ 
l'epoca del governo Colombo 
la maggioranza promette in¬ 
fatti — senza mantenere — 
un dibattito parlamentare ed 
un disegno di legge governa¬ 
tivo. E afferma pubblicamen¬ 
te che « nulla » sarà fatto di 
concreto prima che il Parla¬ 
mento abbia deciso sul futu¬ 
ro della radio-televisione na¬ 
zionale. 


L'operazione 

colore 


Ma ecco che il 12 agosto dere i programmi televisivi 
di quest'anno — tre giorni su cavo ». La Rai-TV è in 

dopo la chiusura dei Parla crisi ma c non bisogna scan- 

mento per la breve pausa esti- dalizzarsi ». La Commissione 
va — il ministro delle Poste di riforma « terrà conto » dei 

assume tre iniziative: due dibattiti in corso e viene bef- 

pubbliche ed una clandestina. Tardamente impegnata a con- 

il 12 agosto si avvia infatU sultare l'Accademia dei Lin- 

la cosiddetta « sperìmentazio- cei e la Commissione per le 

ne » della TV a colori; è no- direttive culturali e la vigi- 

minata una « commissione di lanza dei programmi che fa 

riforma »; viene firmata una capo al Ministero delle Po- 

convenzione aggiuntiva con la ste - 

STET-SIP. Sembrano tre atti Giustificato 11 passato e U 
disgiunti fra loro: e la confu- presente, il governo può in¬ 
stane è aggravata dal fatto fine impegnarsi a « promet- 

che la « questione colore » è tere » la riforma entro il pros- 

necessariamente destinata ad simo anno. Si tratta, con tut- 

assorbire in modo dominante ta evidenza, di una riforma 

l'attenzione pubblica (anche organica al centro-destra per la 


no i comunisti — tre momen 
ti di uno stesso disegno desti¬ 
nati tutti a incidere, nei fat¬ 
ti. sul futuro della Rai-TV 
e della riforma. 

L'introduzione del colore. 
Infatti, solleverebbe nuovi 
problemi di organizzazione 
produttiva e culturale della 
azienda e peserebbe grave 
mente sul suo bilancio: e ciò 
proprio nel momento In cui 
la Rai-TV (come VUnità ri¬ 
vela nei giorni successivi) ha 
appena finito di chiedere, con 
una lettera del suo ammini¬ 
stratore delegato, l’aumento 
de] canone di abbonamento 
per coprire almeno una par¬ 
te del deficit di bilancio. 

Impronta-base 

reazionaria 

La commissione di riforma, 
composta da burocrati e uomi¬ 
ni di destra, è destinata a 
dare una impronta-base rea¬ 
zionaria alla cosiddetta « ri¬ 
forma » governativa. Quanto 
alla convenzione con la STET 
(« scoperta * tuttavia con 
qualche giorno di ritardo) ha 
l'obiettivo di consegnare nelle 
mani di questa azienda le pro¬ 
spettive della « televisione via 
cavo » vale a dire della più 
attendibile ed imminente ipo^ 
tesi di trasformazione della 
stessa struttura tecnica della 
informazione TV. 

Appare dunque evidente che 
il governo non aspetta affat¬ 
to il Parlamento: sta proce¬ 
dendo per proprio conto ad 
una riforma di fatto. Colto 
con le mani nel sacco, rea¬ 
gisce — come ha fatto An¬ 
dreotti — col cinismo delle 
mezze ammissioni e di rinno¬ 
vate, generiche promesse ce¬ 
dendo soltanto sulla questio¬ 
ne colore. 

Il Presidente del Consiglio, 
infatti, ha ribadito giovedì che 
è tutto vero. La convenzione 
con la STET è un fatto com¬ 
piuto, con il quale «si d ini¬ 
ziata la predisposizione dei 
mezzi trasmissivi per diffon¬ 
dere i programmi televisivi 
su cavo ». La Rai-TV è in 
crisi ma « non bisogna scan¬ 
dalizzarsi ». La Commissione 
di riforma « terrà conto » dei 
dibattiti in corso e viene bef¬ 
fardamente impegnata a con¬ 
sultare l'Accademia dei Lin¬ 
cei e la Commissione per le 
direttive culturali e la vigi¬ 
lanza dei programmi che fa 
capo al Ministero delle Po¬ 
ste . 1 

Giustificato il passato e U 
presente, il governo può in¬ 
fine impegnarsi a « promet¬ 
tere » la riforma entro il pros¬ 
simo anno. Si tratta, con tut¬ 
ta evidenza, di una riforma 


esempio le Regioni, i Sinda¬ 
cati, le grandi associazioni di 
massa. 

Ma non basta Mentre il go 
verno minimizza, mente, pro¬ 
mette e interviene nel concre¬ 
to delle grandi prospettive 
deli’mformazione televisiva, i 
suoi rappresentanti aziendali 
si danno battaglia per con 
quistare nuove posizioni di 
potere in vista delle inevita¬ 
bili modifiche strutturali del¬ 
la Rai. E’ di ieri la notizia 
— pubblicata dall 'Unità — che 
i fanfaniani (appoggiandosi 
anche a uomini legati all'am¬ 
biente dell’amministratore de¬ 
legato della Rai) hanno ef¬ 
fettuato alcune promozioni e 
spostamenti di quadri dirigen¬ 
ti aziendali: nuovo atto di 
una serie di piccoli rimaneg 
giamenti destinati a stravol 
gere. in vista della riforma, 
gli equilibri interni della Rai 

In un modo o nell’altro, 
dunque, la Controriforma pre¬ 
ventiva continua ad essere la 
unica preoccupazione effetti 
va dei gruppi del centro-de¬ 
stra. La speranza è di riuscire 
ad imporla prendendo in con 
trotempo il paese e ingannan 
do la sua reale volontà di rin 
novamento: è per questo che. 
quando non si può nasconde 
re una verità, si spera nella 
bugia. Com’è. appunto, quella 
di Andreotti su] Vietnam. 

Dario Natoli 


Stato d’emergenza 
in altre 4 province 

SANTIAGO, 14. 

Prosegue aspro lo scontro fra il governo popolare e le opposi¬ 
zioni (democristiana e di destra) che stanno tentando di affamare 
le città, e soprattutto ia capitale, dove vivono tre milioni di abi¬ 
tanti. attraverso la paralisi dei trasporti su strada e del commercio. 
Lo scopo delle serrate ordinate dalle organizzazioni padronali è il 
caos, premessa del colpo di Stato. Ma si sta profilando il falli¬ 
mento anche di questa prova di forza, anche se è vero che si è 
dovuto ricorrere alla proclamazione dello stato di emergenza in 
altre quattro province del meridione: le reazioni politiche del¬ 
l'opposizione sono confuse e nervose poiché essa non ha saputo 
misurare la capacità di reazione del governo e delle masse po¬ 
polari alle agitazioni di alcune categorie. Le radio private, inoltre 
sono state autorizzate a riprendere le trasmissioni, dopo un solo 
giorno di sospensione. 

In un drammatico appello alla nazione (il secondo da mercoledì) 
il presidente socialista Allende ha sottolineato che, nonostante la 
serrata dei proprietari di camion, una quantità sufficiente di generi 
alimentari, compresi il latte, la farina e gli ortaggi, giunge a desti 
nazione, grazie agli sfoizi de! ferrovieri, dei soldati e di migliaia 
di autisti volontari. 

Allende tuttavia, ha ammonito che se la serrata dei trasporti 
su strada e del commercio al dettaglio dovesse prolungarsi pei 
altre 48 ore. i problemi di approvvigionamento potranno diventare 
« estremamente gravi ». 

Ieri, in realtà nonostante la frenetica agitazione dei capi della 
L)C e delle destre, che hanno tuttora una forte influenza sui cedi 
medi, non tutti i commercianti hanno chiuso i negozi. Rivendite di 
generi alimentari, caffè, banche, farmacie, tabaccai sono rimasti 
aperti in gran numero soprattutto nel centro. z 

Il presidente socialista ha conmunque esortato, con molta fcr 
mezza, trasportatori e commercianti a riprendere le normali atti 
vita « Altrimenti — ha detto — spedirò alla frontiera tutti i com 
mercanti stranieri, farò punire con la massima energia quelli 
cileni, non restituirò i camion sequestrati e non rilascerò i traspor 
tatari arrestati ». Questi ultimi sarebbero circa un migliaio. 
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SANTIAGO DEL CILE — Lavoratori cileni partecipano ad una manifestazione in sostegno del governo popolare 


Tragedia del mare ieri mattina poco prima dell'alba 

Morti 4 marinai in una motonave 
che affonda davanti airisola d’Elba 

- . . , j ' ' . * « , , ; ■ • ' ” 

La nave, la « Jonio », faceva servizio di trasporto di cemento tra Talamone e Fortofer- 
raio - Un solo marinaio si è salvato ed è in stato di choc all'ospedale -1 cadaveri recuperati 


per il clamore sollevato dal¬ 
le accuse di corruzione). So¬ 
no invece — come rapida¬ 
mente denunciano e spiega- 


quale non si avanza nemme 
no l'ipotesi di sostanziose con¬ 
sultazioni con le forze decisi¬ 
ve del paese, quali sono ad 


PORTOFERRAIO. 14 

Tragedia del mare, questa 
mattina all’alba, nel Tirreno, 
dinanzi alle coste toscane. La 
motonave da carico Ionio, di 
270 tonnellate di stazza, è nau¬ 
fragata a cinque o sei miglia 
a est di Rio Marina, fra Pun¬ 
ta Ala e l’isola di Palmarola, 
all’inizio del Canale di Piom¬ 
bino. Quattro dei cinque mem¬ 
bri dell’equipaggio sono mor¬ 
ti. solo uno è stato salvato. 

La Ionio, iscritta al com¬ 
partimento di Portoferraio. 
apparteneva ad una società 
cementifera con sede a Fi¬ 
renze. Faceva servizio di tra¬ 
sporto cemento fra Talamone 
e Portoferraio e fra Talamo¬ 
ne e Olbia. La nave aveva at¬ 
traccato Il 12 ottobre al por- 


ENEL 


ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 

Roma - Via G. B. Manini, 3 


OBBLIGAZIONI ENEL 

ESTRAZIONE PI OBBLIGAZIONI CON DIRITTO A PREMI 

IN DENARO 


Il 9 ottobre 1972, con ('osservanza delle norme di legge e 
con le modalità previste dai regolamenti dei singoli prestiti, sono 
state estratte a sorte le obbligazioni sotto indicate per l'attribu- 
zione dei rispettivi premi dell anno 1972: 

Prestito Enel 7 % 1970-1985 di L. 125 miliardi 

per i n. 250 premi di L. 2.000.000, le obbligazioni: 

N. 172402 - N. 827504 comprese in ognuna delle 125 serie del 
prestito. 

I premi potranno essere ritirati a partire dal 1° gennaio 1973, 
e, sotto pena di decadenza del diritto, entro il 31 dicembre 1982, 
contro consegna aH’Enel, Servizio Tìtoli, Via G. B. Martini 3,00198 
Roma, direttamente o tramite Banca, del tagliando « C ». da stac¬ 
carsi dal titolo contenente il numero dellobbligazione sorteg¬ 
giata. 

Prestito Enel 7 % 1972-1987 di L. 300 miliardi 

per i n. 600premi di L. 3.000.000, le obbligazioni: 

N. 646912 - N. 651224 comprese in ognuna delle 300 serie del 
prestito. 

I premi potranno essere ritirati a partire dal 1° gennaio 1973, 
e, sotto pena di decadenza del diritto, entro il 31 dicembre 1982, 
contro consegna all’Enel. Servizio Titoli, Via G. B. Martini 3,00198 
Roma, direttamente o tramite Banca, del tagliando « A », da stac¬ 
carsi dal titolo contenente il numero dell'obbligazione sorteg¬ 
giata. 


to di Talamone per un cari¬ 
co di cemento che doveva 
esser portato all’isola d'Elba. 
Si afferma (e questa potreb¬ 
be essere una delle cause del¬ 
la tragedia) che il carico sti¬ 
vato a bordo fosse superio¬ 
re a quello consentito dal 
tonnellaggio della ■ Ionio per 
restare nei limiti di sicurez¬ 
za. La nave è partita alle ore 
15 di ieri da Talamone con a 
bordo cinque persone: il co¬ 
mandante Vasco Barbetti, di 
67 anni, di Cavo d’Elba, i ma¬ 
rinai Floris Cetica, 48 anni, 
anche lui di Portoferraio, De¬ 
lio Schiano, di Porto Santo 
Stefano, Romano Calderana 
di Olbia, Giulio Di Monaco, 
di Olbia. 

La Ionio si è Inabissata al¬ 
le ore 3,30 di stamane, per 
cause ancora imprecisate. 

Per puro caso, alle 5,30 — 
il mare era ancora legger¬ 
mente mosso e battuto dalla 
pioggia — la motonave San 
Michele che si trovava su 
quella rotta ha scorto un uo¬ 
mo in mare, a quattro miglia 
dalla costa. Il naufrago veniva 
subito tratto a bordo: era 11 
marinaio Floris Cetica, le cui 
condizioni apparivano gravi 
(in stato di choc e con un 
principio di congelamento). 
La San Michele ha dato l'al¬ 
larme e sul posto sono ac¬ 
corsi motonavi, corvette della 
guardia di finanza e vedette 
dei carabinieri, alcuni rimor¬ 
chiatori, un elicottero e una 
motocistema. Iniziavano cosi, 
nel vasto tratto di mare, le ri¬ 
cerche degli altri naufraghi, 
che si concludevano purtroppo 
qualche ora dopo con il re¬ 
cupero di quattro cadaveri. 

Il superstite. Floris Cetica, 
si trova all’ospedale di Por- 
toferraio, isolato e ancora in 
stato di choc. 


Auto precipita 
in mare mentre 
manovra nel 
porto: 2 morti 

PALERMO, 14. 
Un uomo e una donna so¬ 
no annegati cadendo con la 
loro auto in mare dal molo 
«Vittorio Veneto» nel porto 
di Palermo. Secondo le testi¬ 
monianze raccolte dagli in¬ 
quirenti la sciagura è avve¬ 
nuta alle 19,10, mentre una 
violenta pioggia si abbatte¬ 
va sulla città, e mentre sta¬ 
va per salpare il « postale » 
diretto a Napoli. L’auto, una 
« Renault R 6 » targata PA 
è stata vista fare lentamen¬ 
te manovra, e quindi precipi¬ 
tare nello specchio d’acqua 
che si apre sotto il piazzale. 
I sommozzatori dei vigili del 
fuoco hanno recuperato i due 
cadaveri imprigionati nell'au¬ 
to, su un fondale profondo 
venti metri. L’uomo è stato 
identificato per Gaetano Mi- 
nosole, 38 anni, da Palermo; 
la donna à ancora •cono¬ 
sciuta. 


Le manifestazioni del PCI 


Teramo, Berlinguer; Bene- 
Vento, Alinovi; Salerno-Eboli, 
Galluzzi; Brindisi, Imbeni; 
Chioggia, Macaiuso; S. Donò 
di Piavo, Macaiuso; Bari- 
Barletta,' Natta; Catania, 
Paletta; Roma-Quarticciolo, 
Pema; Foggla-S. Ferdlnan 
do. Romeo; Assisi, Valori; 
Ravenna, ' Ceredi-Mingunl; 
Avezzano, Esposto; Aversa, 
Fibbl; Monterotondo, Flo- 
riello; Ferrara-Renazzo, Li- 
vignl; Modena S. Felice, 


Mechlnl; Roma - Casaloltl, 
Maffiolelti; Terni • Amelia, 
Modica; Pistoia, G. Pajella; 
Roma • Tiburtina, Rodano; 
Clampino, Raparelll; Lecce 
Trepuzzi, Valenza; Froslna 
ne. Alazzi; Froslnone-Sgur- 
gola, Bracci-Torsi; Rieli- 
Passo Corese, Ferraguti; 
Terracina, Grassuccl; Civi- 
tanova-Marche, Libertini; Sa 
lemo-Eboll, Oliva; Caserta 
Sparanlse, Oliva; Orvieto, 
Tognonl. 


Presentato al Senato un progetto di legge 

PCI e PSI: vietare gli 
appalti nelle aziende 


- Un gruppo di senatori co¬ 
munisti e socialisti (Ferma- 
rieno, Colombi, 1 Bonazzi, VI- 
gnolo, Giovannetti, Zuccardl. 
Bianchi. Vignola, Ferralasco. 
Segreto e Corretto) hanno 
presentato a palazzo Madama 
un progetto di legge per 11 
«divieto di appaltare lavori 
rientranti nel normale ciclo 
produttivo delle imprese». 

Il progetto legislativo ten¬ 
de, in particolare, «a stabili¬ 
re In modo netto 11 principio 
che Cattività di produzione 
inerente al cicli produttivi 
propri dell’azienda deve esse¬ 
re attuata con personale alle 
dirette dipendenze dell’im¬ 
prenditore ». 

I senatori proponenti sot¬ 
tolineano, fra l’altro, l’esigen¬ 
za di porre fine al sistema de¬ 
gli appaiti anche per evitare 
■ renorme costo sociale che 
grava sulla comunità per l’al¬ 
tissimo numero di Infortuni 
che avvengono in conseguen¬ 
za del sistema di lavoro in ap¬ 
palto, per le caratteristiche 
speculative dello stesso e per 
l’improvvisazione degli appalti 
che quasi sempre non rispet¬ 
tano le più elementari norme 
antifortunistiche ed assicura¬ 
tive». 

Nella relazione che accom¬ 
pagna li progetto di legge, 
consistente in 9 articoli, si fa 
notare altresì che le disposi¬ 
zioni contenute nella prece¬ 
dente legge sulla materia (ot¬ 
tobre 1960) hanno permesso 
di conseguire risultati mode 
stl, ben presto neutralizzati 
con ■ metodi escogitati per 
evadere lo spirito della legge 
stessa, approfittando della cre¬ 
scente disponibilità di mano 
d’opera Incrementata dalla 
crisi In atto». 

Al riguardo 1 proponenti 
rilevano, fra l’altro, che 11 fe¬ 
nomeno degli appalti si è in¬ 
gigantito, non certo a caso, 
nel UeiMilomo • nelle altre 


zone depresse del Paese. 

Intanto la commissione af¬ 
fari costituzionali del Senato 
inizierà nei prossimi giorni 
l’esame sul riordinamento del¬ 
la pubblica amministrazione 
comprendente in particolare 
la riforma del ministeri e il 
decentramento 

A questa decisione la com¬ 
missione stessa è giunta do¬ 
po ampia discussione, nel cor¬ 
so della quale 1 rappresentan¬ 
ti del governo avevano chiesto 
una proroga della vecchia leg¬ 
ge delega, scaduta fin dal 
30 giugno 1972, alla cui ese¬ 
cuzione il governo non ha 
provveduto. La richiesta di 
proroga è stata presentata dal 
sottosegretario Forma, moti¬ 
vandola col fatto che dopo la 
nota «bocciatura» dell’artico¬ 
lo 16 (stipendi agli alti buro¬ 
crati) da parte della Corte 
dei conti. Il ministero non 
era ancora in grado di assu¬ 
mere una decisione sulla de¬ 
licata materia. 

I senatori comunisti Modi¬ 
ca, Pema. .Maffioletti, li se¬ 
natore Branca della sinistra 
Indipendente e II sen. Bernari 
del PSI. respingendo la ri¬ 
chiesta di proroga del gover¬ 
no, hanno fatto presente anzi¬ 
tutto l’urgenza di procedere 
alla riforma della pubblica 
amministrazione sulla base di 
un effettivo decentramento 
dello Stato, nonché l’esigenza 
di portare * subito In Parla¬ 
mento la questione delie pa 
ghe per gli alti burocrati, 
mettendo altresì fn evidenza 
rimpossibilità di accogliere 
l'ipotesi adombrata dallo stes¬ 
so governo circa una regola 
zione della materia «con ri¬ 
serva». SI tratterebbe. Infat 
tl, di un atto gravissimo che. 
oltretutto, sanzionerebbe una 
profonda ingiustizia determi¬ 
nando le più che legittime 

B roteste degli altri dipenden 
I pubblici al quali vengono 
riservati iti penai modeatL 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO, 14 

Che succede in Cile? La 
stampa reazionaria locale e 
internazionale (compresa 
quella italiana) fanno a ga¬ 
ra nel pubblicare analisi e 
commenti tanto catastrofici, 
quanto tendenziosi e bugiar¬ 
di, manipolando o nasconden¬ 
do cifre, o ponendo in luce 
soltanto questo o quell’aspet¬ 
to di una realtà molto com¬ 
plessa, molto interessante, e 
sostanzialmente positiva. 

' D Cile sta per entrare nel 
terzo anno della sua più im 
portante esperienza storica. II 
bilancio, nonostante le gravi 
difficoltà, e le aspre lotte po¬ 
litiche e di classe in cor 
so. è ricco di successi e di 
promesse. Per esempio: un 
confronto con i primi due an¬ 
ni in cui furono presidenti il 
conservatore Alessandri e il 
democristiano Frei va a tutto 
vantaggio della presidenza del 
socialista Allende per quanto 
riguarda l’aumento del pro¬ 
dotto nazionale: 7 per cento 
contro il 6 per cento (con 
Frei) e 1*1.9 per cento (con 
Alessandri). Inoltre, secondo 
I dati della stessa SOFOFA (la 
confindustria cilena), la pro¬ 
duzione industriale è aumen¬ 
tata in un anno (1971) qua¬ 
si dell ’11 per cento. 0 che 
rappresenta più della percen¬ 
tuale raggiunta nei quattro 
anni finali de) mandato di 
Frei (1967 1970) che fu dell '8 
per cento. 

Certo, la riattivazione della 
economia e la ridistribuzione 
del reddito a favore delle 
classi lavoratrici hanno anche 
incoraggiato fenomeni infla¬ 
zionistici seri mentre si fa¬ 
ceva più acuta la scarsezza 
di valuta. Ma hanno anche 
favorito un aumento della pro¬ 
duzione che. sebbene ancora 
inferiore alle necessità, è co¬ 
munque il più alto da quindi¬ 
ci anni a questa parte. Con¬ 
temporaneamente sono dimi¬ 
nuiti 1 disoccupati (la cifra 
dei senza lavoro è la più bas 
sa in venti anni). 

Sono successi evidenti, so 
prattutto se si tiene presen¬ 
te. come è giusto, che il go 
verno popolare agisce, nelle 
peggiori condizioni possibili: 
sostanziale caduta del prezzo 
del rame, quasi esclusiva fon 
te di valuta pregiata per il 
Cile, e riduzione quasi a ze¬ 
ro dei crediti degli Stati Uni¬ 
ti; mentre il precedente go¬ 
verno democristiano era sta¬ 
to faremo da una congiun¬ 
tura molto favorevole per 
quanto riguarda il prezzo del 
rame e da cospicui finanzia¬ 
menti americani. 

D Cile è ancora un paese 
ove la mortalità infantile è 
ancora troppo aita. Ma essa 
è comunque diminuita: nel 
1962, 109 bambini su mille 
morivano nei primi anni di vi¬ 
ta; nel 1970, 88 su mille; 
oggi la dolorosa percentuale 
è scesa a 71 per mille. Ciò 
è U risultato di una miglio¬ 
re alimentazione, e di cure 
mediche più frequenti ed at¬ 
tente prodigate alle famiglie 
meno abbienti. Il numero di 
visite mediche effettuate dal 
servizio sanitario nazionale è 
cresciuto in un anno (1971) 
da quasi nove a più di dieci 
milioni, e la quantità di me¬ 
dicinali distribuiti è aumenta¬ 
ta del 60 per cento. 

La distribuzione gratuita di 
latte alle donne in stato in¬ 
teressante e ai bambini è più 
che triplicata: dal tredici mi¬ 


lioni di litri del 1970 ai 47 
milioni di quest’anno. Gli au¬ 
menti salariali hanno permes¬ 
so alle famiglie povere di mi¬ 
gliorare il vitto. Nonostante 
i limiti posti alla importazio¬ 
ne di bestiame da macello, 
limiti resi necessari dalla 
scarsità di valuta pregiata, 
il consumo della carne è au¬ 
mentato dei quattro per cen¬ 
to in un anno. 

Ma — obietta la stam¬ 
pa reazionaria — in Cile c’è 
una scarsità permanente di 
certi generi di consumo. Ri¬ 
sposta: i] fenomeno è dovu¬ 
to in gran parte a una « ten¬ 
sione » fra l’accesso ai mer¬ 
cato di nuovi consumatori e 
le vecchie dimensioni e strut¬ 
ture del mercato stesso, che 
non reggono più. In altre pa 
rota: il Cile sta vivendo una 
fase di drammatica transizio 
ne fra una economia diret¬ 
ta soltanto a soddisfare i 
bisogni di una minoranza di 
privilegiati e una economia 
che ha e avrà sempre di più 
lo scopo di soddisfare i bi 
sogni delia maggioranza, fino 
a ieri tradizionalmente sotto¬ 
alimentata e malvestita. 

Si pensi che il potere di 
acquisto degli operai agricoli 
e industriali è aumentato del 
l’80 per cento tra il dicembre 


I portuali 
di Le Havre 
solidali con il 
aoverno cileno 


PARIGI. 14. 

Il rame elleno trasportato 
dalla nave « Btrte Olden- 
dorff », e destinato a com¬ 
pratori francesi, non sarà 
scaricato a Le Havre: lo ha 
annunciale oggi la capitane¬ 
ria di quel porto, limitan¬ 
dosi a precisare che il ba¬ 
stimento, battente bandiera 
liberiana, non compirà lo 
scalo prevista. 

Il mancalo scalo viene 
messo in relazione con la 
decisione dei portuali di Le 
Havre di non scaricare il ra¬ 
me, in segno di protesta cen¬ 
tro l'atteggiamento di inter¬ 
ferenza negli affari interni 
cileni assunto dal governo 
francese. Come si sa, le 1J59 
tonnellate dì metallo traspor¬ 
tato dalla « Birte Olden- 
dorff» (già atteso a Le Ha¬ 
vre nella notte fra domenica 
e lunedì) sono oggetto di 
un sequestro cautelativo de¬ 
cretato il 39 settembre dal 
tribunale civile di Parigi su 
richiesta della società ame¬ 
ricana c Braden Kennecot 
Corporation», espropriata dal 
governo cileno. Questo, dal 
canto suo, ha presentato ri¬ 
corso presso la stessa istan¬ 
za contro il provvedimento, 
e tale ricorso verrà esami¬ 
nata giovedì prossimo. 

Non si esclude, in compe¬ 
tenti ambienti parigini, che 
la « Birte Oidcndorff » possa 
scaricare il rame in un al¬ 
tro porto francese. 

SI fa notare al riguardo 
che il sequestro cautelativo 
giudiziario concento il vale¬ 
re della merce. Ano ad un 
ammontare di sei milioni e 
mezzo di franchi, e non la 
merce stessa. In teoria, dun¬ 
que, gli acquirenti france¬ 
si, potrebbero eventualmente 
prendere possesso del rame 
— se questo venisse sbar¬ 
cato — anche prima che fos- 
se conosciuta il res p o n so che 
Il tribunale formulerà giovo - 
di prossime 


1970 e il maggio di queat an¬ 
no; quello degli impiegati de¬ 
gli uffici privati del 23 per 
cento. Le pensioni sono state 
quadruplicate. 

Insomma: i generi scarseg¬ 
giano soprattutto perchè il 
consumo è aumentato; si fan¬ 
no le file, ma la gente man¬ 
gia di più e meglio. 

Per quanto riguarda le ca¬ 
se: durante la presidenza 
Alessandri (1958 *64) si co 
statavano annualmente allog¬ 
gi per due milioni di metri 
quadrati; durante la presi¬ 
denza Frei due milioni e mez¬ 
zo: con Allende. nej 1971 si 
è arrivati a quattro milioni e 
mezzo e nel solo primo trime¬ 
stre di quest’anno a più di 
due milioni. E’ vero, tuttavia, 
che gli alloggi, sono ancora 
insufficienti. La volontà politi¬ 
ca di assicurare a tutti un 
tetto come fondamentale dirit¬ 
to umano, e la scelta econo 
mico-sociale a favore dei me¬ 
no abbienti (nel settore stata¬ 
le la costruzione di case è tri¬ 
plicata. in quello privato è 
diminuita di un terzo) si scon¬ 
trano con la povertà di mez¬ 
zi di cui dispone il Cile, pae¬ 
se — non dimentichiamolo 
mai — sottosviluppato, con 
un livello di vita basso ed una 
tradizionale dipendenza da 
paesi stranieri. 

Non esistono statistiche 
complete relative alia vita dei 
contadini che godono dei frut¬ 
ti delia riforma agraria Si 
tenga comunque presente che 
è stata requisita, divisa e as¬ 
segnata la metà della terra 
coltivabile de) Cile. La gran 
de maggioranza dei lavora¬ 
tori agricoli ha quindi nelle 
sue mani senza più interme¬ 
diari parassitari, la totalità 
del prodotto e la maggior 
parte degli impianti ed at¬ 
trezzi. Il suo livello di vita 
è senza dubbio migliorato Ed 
inoltre, in molti casi. le vil¬ 
le padronali al centro degli 
ex latifondi sono state tra¬ 
sformate in ambulatori, infer¬ 
merie. biblioteche. « case del 
popolo ». ciò che ha permesso 
ai contadini di cominciare ad 
uscire dall’isolamento e dalla 
arretratezza culturale ed igie¬ 
nica. 

Ora due domande: gli stes¬ 
si limiti strutturali, obiettivi, 
che rendono difficile oggi la 
marcia verso il progresso, 
agivano anche prima, al tem¬ 
po dei presidenti conservatori 
democristiani? Naturalmente 
sì. E come viene risolto il 
problema di dar da mangia¬ 
re in modo decente alla mag¬ 
gioranza dei cileni? Non ve¬ 
niva risolto, semplicemente. 
Ma la stampa reazionaria si 
guardava bene dal fiatare. 

Julto Silva Solar, un depu¬ 
tato cattolico di sinistra (ex 
democristiano) che ora ap¬ 
poggia il governo popolare, 
ha ricordato che Io stesso 
leader della DC Tomic. can 
didato alle elezioni del 1970. 
ha ammesso nel ’69 che 19 
bambini e ragazzi cileni su 
cento, al disotto dei qu.ndici 
armi, erano denutriti e che 
più di un milione di bambini 
nati normali si erano trasfor 
mati in minorati ps’ch.», r 
recuperabili, a causa della 
alimentazione insufficiente e 
povera. « Però aliura non si 
parlava di desabastecimtento 
(cioè di scarsezza di viveri) 
non è vero? », ha commenta 
to Silva Solar rivolgendosi cot» 
sarcasmo ai colleghi della op 
posizione. 

Guido Vicari* 
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Proteste dopo la decisione di liquidare l’aeroporto sulla Salaria 


CAMPO DE’ FIORI: dopo l’aggressione poliziesca e le bombe 


Vendono lo scalo dell’Urbe 
mentre Fiumicino «scoppia» 

r * . 



Una pista dell'aeroporto di Fiumicino « intasata » dagli aerei 


Il governo continua a ‘acere sulla 
vicenda dell’aeroporto dell’Urbe. Il si¬ 
lenzio è una indiretta conferma di 
quanto sapevamo: il ministero della Di¬ 
fesa è fermamente intenzionato a li¬ 
quidare lo scalo della via Salaria, igno¬ 
rando le proteste che si sono levate in 
questi giorni su tutta l’operazione che 
va sotto il nome di « liquidazione beni 
demaniali ». Neppure una parola è sta¬ 
ta detta dagli uomini di governo sulla 
nebulosa vicenda. Eppure gli interro¬ 
gativi posti dalla liquidazione dell’ae¬ 
roporto dell’Urbe e di altri beni « mi¬ 
litari», sono molto pesanti. Basta citare, 
a questo proposito, quanto scrive il 
Corriere della sera: l’operazione — di¬ 
ce il quotidiano milanese — « mostra 
un ministero (difesa) che si comporta 
come un’impresa privata, e vuol libe¬ 
rarsi di alcune proprietà per questioni 
aziendali di bilancio; un governo che, 
indifferente a qualsiasi considerazione 
circa l’uso clic 1 privati acquirenti vor¬ 
ranno fare di quei beni (che sono de¬ 
maniali e quindi della collettività), si 
accinge ad autorizzarne la vendita al 
miglior offerente; uno Stato che smo¬ 
biliti il proprio demanio a pezzi e boc¬ 
coni, e si fa imbonitore d’asta, met¬ 
tendo in moto, con l'inevitabile gioco 
dei favori e dei sotterfugi, la specula¬ 
zione edilizia ». 


Le dure parole del Corriere della sera 
confermano quanto abbiamo scritto ieri 
mattina: sull’aeroporto dell’Urbe si sta 
assistendo a una operazione di decine 
di miliardi. Gli ottanta ettari che il 
governo intende « svendere » verrebbe¬ 
ro fatti pagare 3.500 lire il metro qua¬ 
drato. Basta che l’acquirente (già si 
parla di una nota società immobiliare, 
legata al Vaticano) riesca a far modi¬ 
ficare dal Campidoglio la destinazione 
dell’area sul piano regolatore (attual¬ 
mente MI- servizi pubblici generali) 
per condurre in porto un « affare » e 
un guadagno netto di 100 miliardi. 

Mentre il governo tace, il Campido¬ 
glio non dà sufficienti garanzie per 
scongiurare che la vasta area dell'ae¬ 
roporto dell’Urbe finisca in pasto alla 
speculazione. A parere del sindaco Da- 
rida le proposte dei consiglieri Salzano 
(pei) e Fiori (de) per un esproprio da 
parte del Comune non appena l’area 
viene alienata dal demanio, è irrealiz¬ 
zabile. Non resterebbe quindi altra 
strada che la pressione politica sul go¬ 
verno per farlo recedere dall’assurdo 
proposito di vendere, al miglior acqui¬ 
rente, ottanta ettari di terreno dentro 
Roma. Sull’argomento sono state In¬ 
tanto presentate interpellanze al Sena¬ 
to e alla Camera dai parlamentari del 
PSI Viglianesl e Balzamo. 

L’operazione aeroporto dell’Urbe • va 


fermata non solo per salvare un’area 
cosi vasta dalle fauci divoratrici della 
speculazione ma soprattutto per man¬ 
tenere uno scalo aereo indispensabile 
alla capitale. L'Urbe, infatti, già am¬ 
piamente utilizzato dal più grosso ae¬ 
reo club d'Europa, può essere indispen¬ 
sabile domani con lo sviluppo dei voli 
Stol (regionali e Interregionali) con 
aerei a decollo breve e con il prevedi¬ 
bile largo impiego degli elicotteri. 

La situazione aeroportuale romana è 
fra le più disastrate. Lo conferma la 
congestione sempre più preoccupante 
di Fiumicino. L’aeroporto « Leonardo 
da Vinci» è saltato, travolto dal boom 
del traffico aereo, prima ancora che 
le autorità governative ne abbiano pre¬ 
visto l’ampliamento o abbiano studiato 
una soluzione di ricambio. Il cielo di 
Fiumicino è intasato come piazza Co¬ 
lonna nelle ore di punta: atterrare al¬ 
l’aeroporto romano è diventato ormai 
un problema insolubile. I ritardi di 
ore rientrano nella normalità. Proprio 
ieri l’Ente provinciale del turismo ha 
fatto presente ad Andreottl la gravis¬ 
sima situazione di Fiumicino. Tutto 
questo avviene mentre si progetta la 
liquidazione dell’aeroporto dell’Urbe. 
Liquidazione vista con simpatia solo 
dagli speculatori sulle aree. 

t. C. 


Assistenza ai lavoratori autonomi 

La DC fa da puntello 
alle mutue «bonomìane» 

Difesa ad oltranza dei vecchi carrozzoni - Una di¬ 
chiarazione del compagno Ranalli - Si attendono 
le decisioni che prenderà il Consiglio regionale 


Per la giornata di domani 

Confermato lo sciopero 
negli appalti della N.U. 

I sindacati giudicano negativamente la decisione 
della Giunta che non dà garanzie per la pubbli¬ 
cizzazione dell’intero servizio e per il personale 


La legge regionale per l’ero¬ 
gazione dell’assistenza farma¬ 
ceutica ai lavoratori autonomi 
(coltivatori diretti, artigiani c 
commercianti) dovrebbe essere 
discussa dal Consiglio regionale 
nelle prossime sedute di merco¬ 
ledì e giovedì. L’argomento, 
però, non è stato messo ancora 
all’o.d.g. perché la maggioranza 
di centro sinistra è divisa sul 
problema degli enti che do¬ 
vranno erogare l’assistenza: la 
DC. pressata dai « bonomiani ». 
vuole a tutti i costi mantenere 
In piedi le mutue, mentre gli 
altri partiti (PSI. PSDI e PRI). 
accogliendo una proposta comm 
nista. sono per una gestione dei 
Comuni. Sulla legge per l’assi¬ 
stenza e sulla posizione della 
DC il compagno Giovanni Ra- 
nalli. consigliere regionale, ci ha 
rilasciato la seguente dichiara¬ 
tone: 

< 11 gruppo regionale democri¬ 
stiano — ha detto Ranalli — ha 
confermato con un o.d.g. la 
scelta di affidare alle casse 
mutue la gestione del servizio 
di assistenza farmaceutica ai 
lavoratori autonomi- La presenza 
alla riunione del segretario re¬ 
gionale Petmcci sta ad indicare 
la irrevocabilità di questa deci¬ 
sione. sulla quale la DC non in¬ 
tende in alcun modo ritornare, 
respingendo in anticipo qualsiasi 
tentativo di correzione che fosse 
tentata dagli stessi alleati di 
maggioranza. 

« fc. dunque, una posizione po¬ 
litica chiusa, che ha tutto il sa¬ 
pore di una sfida provocatoria, 
costruita alfinsegna deU’oltran- 
tismo nella difesa compatta de¬ 
gli enti mutualistici, che la DC 
non intende privare del presti 
gio e dei sòldi della Regione, 
perché sono — come hanno sem¬ 
pre detto i comunisti — una 
macchina elettorale al suo servi- 
rio. una struttura organizzativa 
per controllare importanti cate¬ 
gorie sociali, uno strumento di 
articolazione del suo potere, so¬ 
prattutto nelle campagne. Que¬ 
sta è la vera ragione deU’awer- 
sione profonda ai Comuni e della 
ostilità dichiarata contro i sin¬ 
dacò L'affidamento ai Comuni 
del servizio di assistenza far¬ 
maceutica. sostenuto fin dall'ini- 
rio dal gruppo comunista, è una 
operazione politica profonda¬ 
mente innovatrice, che esalta il 
ruolo nuovo rioH’ente locale e 
favorisce lo sviluppo del siste¬ 
ma autonomistico. 

« La scelta dei Comuni quali 
enti erogatori deU’assistenza 
non è accettata dalla DC per 
che darebbe un duro colpo al 
l'impian’o di potere illecitamente 
costruito dallo scudo ci odalo 
attorno alle mutue, rappresente 
rebbe un attentato seno alle 
prevaricazioni di Bonomi che 
sulle mutue ha cretto nelle cam 

f lagne un feudo, governato dalle 
eggi del ricatto e del paterna¬ 
lismo. ed avrebbe la forza di 
•Otancipare dalla sudditanza al¬ 
tre migliaia di contadini umi¬ 


liati nella gabbia del corpora¬ 
tivismo più chiuso c deteriore. 
La DC. arroccandosi attorno 
alle mutue, rivela inoltre le sue 
interne contraddizioni. È il caso 
di rilevare che anche Darida 
si agita in difesa delle mutue, 
senza darsi premura alcuna in 
questa circostanza di rivendi¬ 
care. come sindaco di Roma e 
presidente dcH'ANCI. il trasfe¬ 
rimento ai Comuni dì questo 
nuovo servizio. E che dire del¬ 
l’assessore Cutruro, che dopo 
avere sostenuto recentemente, 
in polemica col ministro della 
sanità Gaspari. l’urgenza della 
riforma sanitaria, e la neces¬ 
sità di superare il sistema delle 
mutue e di passare alla costru¬ 
zione delle unità sanitarie locali, 
alla prima occasione, anziché 
essere coerente colle sue con¬ 
vinzioni, pretende anche lui che 
i soldi della Regione siano pas¬ 
sati alle mutue? 

« Non si può allo stesso tempo 
rivendicare la riforma sanita¬ 
ria. propugnare la programma¬ 
zione sanitaria regionale e di¬ 
fendere le mutue, perché Cuna 
esclude le altre, essendo le mu 
tue strumenti di un sistema sa¬ 
nitario che ha provocato l'at¬ 
tuale caos. La scelta della ge¬ 
stione ai Comuni è chiaramente 
una scelta di campo a sostegno 
della riforma sanitaria e la bat¬ 
taglia che è aperta alla Re¬ 
gione è un momento significa¬ 
tivo di essa. Lo hanno capito 
benissimo i liberali e i missini 
che hanno già dichiarato di 
stare dalla parte di Bonomi. 
colle mutue, contro i Comuni e 
le autonomie ». 


Hashish 

nell'auto: 

2 arresti 

Sorpresi in possesso di due 
chili e mezzo di hashish e di 
oltre cento grammi di marijua¬ 
na. due giovani sono stati arre¬ 
stati, ieri mattina, a Casal Pa- 
locco. dai carabinieri del nucleo 
antidroga. 

I due — Ugo Passin, di 20 
anni, e Roberto Righini. di 25 — 
sono stati bloccati, a bordo di 
una Fiat * 850 ». all’incrocio tra 
via di Casal Palocco e via Cri¬ 
stoforo Colombo, da una pat¬ 
tuglia di carabinieri che. già 
da qualche tempo, stavano in¬ 
dagando su un traffico di stu¬ 
pefacenti organizzato a Casal 
Palocco. La droga era nascosta 
in un sottofondo del cofano an¬ 
teriore della vettura. 

I due giovani sono stati arre¬ 
stati per detenzione di sostanze 
stupefacenti. Ora. le indagini 
proseguono per risalire ad even¬ 
tuali complici. 


La Giunta capitolina ha dun¬ 
que finalmente deliberato sul 
problema degli appalti della 
Nettezza Urbana. Vi è stata 
ima relazione dell’assessore 
Mensurati e vi è stata una 
« discussione » — informa un 
comunicato capitolino — poi 
la Giunta ha approvato ima 
deliberazione che prevede la 
rilevazione del solo servizio 
dei trasporti e la prosecuzio¬ 
ne dell’appalto del servizio di 
smaltimento. La deliberazione 
— precisa sempre il comuni¬ 
cato — prevede anche l'assun¬ 
zione a decorrere dal 20 di¬ 
cembre 1972, del personale di¬ 
pendente per la gestione diret¬ 
ta del servizio trasporti. Per 
quanto riguarda l’appalto del¬ 
lo smaltimento la proposta del¬ 
la Giunta ne ha fissato la du¬ 
rata in nove anni con la fa¬ 
coltà del comune di interrom¬ 
pere l’appalto al quinto anno 
e con l’obbligo, in questo ca¬ 
so, del rilevamento degli im¬ 
pianti. 

La proposta è stata esami¬ 
nata nel pomeriggio dalla 
commissione consiliare. La 
riunione proseguirà domani al¬ 
le 18. Il consiglio comunale 
discuterà il problema dalla se¬ 
duta di martedì. 

Dal canto loro i sindacati 
hanno confermato per doma¬ 
ni uno sciopero di 24 ore dei 
dipèndenti di tutte le impre¬ 
se appaltatrici. I segretari ca¬ 
merali Vettraino, Bensi e 
Ciucci hanno rilasciato una 
dichiarazione in cui conside¬ 
rano « del tutto insoddisfa¬ 
cente » la delibera della Giun¬ 
ta capitolina. Come si ricor¬ 
derà — continua la dichiara¬ 
zione — i lavoratori addetti 


Recuperati 
cinque quadri 
rubati 


Cinque quadri, rubati nel 
gennaio del 71 all’Accademia 
di Belle Arti di Napoli e del 
valore di 50 milioni, sono sta¬ 
ti recuperati dai carabinieri 
del nucleo del patrimonio ar¬ 
tistico. al termine di una lun¬ 
ga serie di indagini 

Tre delle tele — dipinti del 
Palizzi — si trovavano a bor¬ 
do di una vettura bloccata 
l’altro pomeriggio, sulla via 
Pontina, all’altezza dell’Eur, 
da una pattuglia di carabinie¬ 
ri. A bordo c’erano due uo¬ 
mini: uno di loro, alla vista 
dei militari, è fuggito a piedi 
ed è riuscito a dileguarsi, 
mentre l’altro, Pietro Billet¬ 
ta, 55 anni, è stato fermato. 

Poco dopo, neU’abUazione di 
Pierino Fontana. 52 anni, un 
complice del Bifiotta, veniva¬ 
no sequestrati gli altri due 
quadri rubati, un Palizzi e un 
Corot. 


al trasporto, allo smaltimen¬ 
to e alla cernita dei rifiuti 
solidi della capitale, nel me¬ 
se di giugno scorso, con una 
dura lotta che ha visto con 
loro solidali larghi strati del¬ 
la cittadinanza, hanno blocca¬ 
to la deliberazione con la 
quale l’amministrazione co¬ 
munale intendeva assorbire 
soltanto il servizio di tra¬ 
sporto e riappaltare a privati 
per altri 15-20 anni il restan¬ 
te servizio di smaltimento e 
cernita della nettezza urba¬ 
na, con gravi ripercussioni 
sull’efficienza e sul costi glo¬ 
bali del servizio. « Con la nuo¬ 
va delibera, la Giunta capi¬ 
tolina accoglie soltanto for¬ 
malmente alcune delle richie¬ 
ste dei sindacati e dei lavo¬ 
ratori: afferma infatti ■■ una 
generica necessità di arriva¬ 
re alla pubblicizzazione anche 
attraverso la creazione di un 
consorzio a livello regionale. 
Però fissando per altri cin¬ 
que anni l’appalto e riservan¬ 
dosi la possibilità di rinnovo 
fino a nove anni di fatto va¬ 
nifica l’impegno della pubbli¬ 
cizzazione dell’intero servizio 
per i tempi brevi. Fissa un 
ampliamento degli organici e 
un generico anche se parzia¬ 
le diritto di opzione per il 
personale che attualmente do¬ 
vrebbe rimanere nei servizi 
appaltati, ma fa marcia in¬ 
dietro in merito ai diritti 
economici, normativi e previ¬ 
denziali acquisiti dai lavora¬ 
tori che passeranno al comu¬ 
ne, non assicurando loro l’an¬ 
zianità di servizio già matu¬ 
rata come di norma avviene 
in questi casi*. 


Ragazza 
sequestrata 
e seviziata 


Una ragazza di 22 anni. Gra¬ 
zia Busini, di Perugia, è sta¬ 
ta sequestrata, per una set¬ 
timana, e seviziata da sette 
teppisti, rimasti ancora scono¬ 
sciuti: la giovane si trova 
adesso ricoverata al San Gio¬ 
vanni, in osservazione per 
« sospetta peritonite ». 

La ragazza si è presentata 
all’ospedale la scorsa notte, 
verso le tre, poco dopo che 
gli ignoti teppisti l’avevano 
abbandonata nei pressi della 
stazione Termini. 

Secondo 11 suo racconto, la 
Busini era giunta da Perugia 
in cerca di un lavoro. Era ap¬ 
pena scesa dal treno quando 
alcuni giovani l’hanno avvici¬ 
nata e si sono offerti di aiu¬ 
tarla. Ingenuamente, la ragaz¬ 
za si è fidata: portata in un 
appartamento è stato violen¬ 
tata e sottoposta a brutali mal¬ 
trattamenti 


Una provocazione fallita 

Unanime atteggiamento della popolazione - Radiografia di un rione, che è sempre stato operaio, democrati¬ 
co ed antifascista - «Da qui partivano i partigiani» - Un manifesto per ricordare la deportazione degli ebrei 
romani - Martedì manifestazione unitaria contro la trama reazionaria e la campagna della stampa di destra 


Sul muri di Campo de’ Fio¬ 
ri è comparso in queste ore 
un manifesto rosso. Tre fir¬ 
me: quelle delle sezioni comu¬ 
nista, socialista e dei giovani 
de; una data: quella del 16 
ottobre 1943; un ricordo: 11 
tragico e 1 terribile episodio 
della deportazione nel campi 
di sterminio nazisti di due¬ 
mila israeliti e non solo israe¬ 
liti; un Invito, Infine: a con¬ 
tinuare a combattere Insieme 
la lotta contro 11 fascismo e il 
nazismo che tentano di risor¬ 
gere. « Da noi, i fascisti non 
hanno mai messo il naso... 
hanno sempre trovato pane 
per i loro denti...», racconta¬ 
no adesso giovani e vecchi nel¬ 
la sezione comunista di Cam¬ 
po de’ Fiori, che arriva come 
« giurisdizione » anche al Por¬ 
tico d’Ottavia; e lo ripetono 
tutti nelle stradine strette e 
nella grande piazza dedicata 
a Giordano Bruno. Ricordano 
anche come dalle botteghe ar¬ 
tigiane, dalle case operaie par¬ 
tissero, appunto negli anni a 
cavallo tra il ’43 e il *45, le 
squadre di partigiani; come 
ogni casa ed ogni locale cu¬ 
stodissero nascondigli di ar¬ 
mi; come tutto il quartiere si 
battesse contro la dittatura. 

Questo era, questo è ancora 
Campo de’ Fiori. E tutto que¬ 
sto spiega, bisogna dirlo su¬ 
bito, le gravissime provoca¬ 
zioni che da tempo vengono 
messe in atto contro la popo¬ 
lazione più genuina del rione 
e che hanno trovato la loro 
logica conclusione nel gravis¬ 
simo episodio delle bombe po¬ 
ste nella piazza ed esplose due 
notti orsono. « A qualcuno non 
va bene che noi siamo operai 
e soprattutto antifascisti, che 
siamo sempre stati in prima 
fila nelle lotte della democra¬ 
zia e per la libertà... », viene 
spiegato. A questo qualcuno 
è facile dare un nome: sono 
i fascisti vecchi e nuovi; sono 
coloro che sui giornali della 
destra stanno conducendo da 
mesi una ignobile, diffamato¬ 
ria campagna contro tutto il 
quartiere, definito in pratica 
un covo di delinquenti. 

«Ci saTà pure qualche la¬ 
druncolo, in mezzo a venti¬ 
mila abitanti... ma cl sono an¬ 
che ai Parioli, no?», commen¬ 
tano tutti nelle strade. Ed 
hanno ragione. La stragrande 
maggioranza degli abitanti è 
formata da operai, artigiani, 
bottegai: gente che suda il 
salario, che è vittima prima 
della crisi economica, che ha 
ha anche il « difetto », per 
quelli del « Tempo », di votare 
per il PCI e per la sinistra. 
Dunque è chiaro l'obiettivo di 

Q uesta vergognosa campagna 
I stampa: si vuol colpire 
l'animo popolare e democrati¬ 
co della popolazione. Campo 
de’ Fiori è un altro angolo 
della vecchia, e sincera, Ro¬ 
ma che sta scomparendo; nel¬ 
lo spazio di tre consultazioni 
elettorali, i votanti sono dimi¬ 
nuiti di circa tremila unità; 
11 che vuol dire che in pochi 
anni almeno otto, novemila 
persone, cacciate dalla spe¬ 
culazione edilizia, hanno ab¬ 
bandonato la zona, sono fini¬ 
te negli squallidi casermoni 
della periferia. Le loro case 
sono state invece restaurate 
all’esterno, all’interno sono 
state sventrate e sono state 
completamente rifatte con 1 
soliti criteri della « garsonni^ 
re» di lusso, del secondo ap¬ 
partamento nel centro che, in 
certi ambienti, fa proprio «fi¬ 
no». Tre camere e servizi in 
Monte della Farina costano an¬ 
che 300 mila lire al mese; una 
camera con vista su Campo 
de' Fiori, 100 mila lire. 

Adesso tutti collegano Inte¬ 
ressi della speculazione, ca¬ 
riche della polizia, le stesse 
bombe in un’unica, grave pro¬ 
vocazione; In una trama che 
non può non portare la firma 
fascista. Tutti rievocano con 
sdegno la brutale, ingiustifi¬ 
cata, indiscriminata carica 
messa in atto giorni orsono 
dai questurini contro alcuni 
giovani colpevoli solo di tro¬ 
varsi davanti al cinema «Far¬ 
nese », che è un cinema d’essai 
e, come tale, già « sospetto ». 
In carcere, come è noto, so¬ 
che domani saranno proces¬ 
sati per direttissima) sotto 
le consuete accuse di oltrag¬ 
gio e resitsenza; il giorno 
dopo, 1 giornali della destra 
hanno parlato di un’aggressio¬ 
ne premeditata ai poliziotti, 
di lancio di sassi e di botti¬ 
glie ma la verità è un’altra: 
dopo la carica, non è stato 
notato un sasso in terra, non 
è stato visto un vetro in fran¬ 
tumi, non c’era nessuna auto 
danneggiata. I testimoni sono 
tanti e tanti. In compenso tut¬ 
ti ricordano che un poliziotto, 
ben identificato, ha estratto la 
pistola e l’ha puntata contro 
la faccia di un giovane; e che, 
per esempio, Mario Cecchini 
è stato bloccato e ammanet¬ 
tato mentre stava entrando 
nel cinema con la moglie; che 
un altro giovane, Giuseppe 
Mella, appena uscito da un 
bar, aveva subito accolto l’in¬ 
vito di «circolare» ma che 
un agente, a casaccio, lo ave¬ 
va fatto arrestare. 

Appena poche ore più tar¬ 
di, le bombe: due esplose, con 
conseguenze praticamente ir¬ 
rilevanti; un’altra disinnesca¬ 
ta in tempo. E chi, se non I 
fascisti, poteva avere Interes¬ 
se a mettere In atto questa 
nuova provocazione, che ve¬ 
niva proprio al punto giusto, 
dopo le presunte violenze con¬ 
tro la polizia per presentare 
l'intera questione in un modo 
vergognoso? I colpevoli sono 
sempre gli stessi; coloro che, 
attraverso la strada della vio¬ 
lenza, stanno tentando di col¬ 
pire lo spirito operaio e de¬ 
mocratico di questa gente. 
Ma non ci riusciranno, dicono 
in coro gli abitanti della zona. 
E già martedì ci sarà una 
prima, decisa risposta, nel 
corso di una manifestazione 
alla quale parteciperanno tut¬ 
te le forze sinceramente anti¬ 
fasciste e che è stata Indetta 
dalla sezione locale del PCI, 
per le 18,30, in piazza Campo 
de’ Fiori. 


Dopo la protesta contro la mancanza di aule scolastiche 


Jl Comune costretto ad assumere impegni 

La lotta delle famiglie e delie forze democratiche di Cornale, San Pantaleo, Caset¬ 
ta Mattei e Alessandrino — Topi attorno alla scuola elementare di Tor Tre Teste 


La decisa protesta e la lotta delle 
famiglie e delle forze democratiche di 
Corviale, Monte delle Piche, S. Panta¬ 
leo, Casetta Mattei contro 1’estremo di¬ 
sagio in cui si trovano le scuole della 
zona (doppi e tripli turni, mancanza 
di trasporti adeguati) ha costretto la 
giunta comunale ad assumersi precisi 
impegni. 

Il comitato del genitori ha anche 
ottenuto di incontrarsi con l’assessore 
all’edilizia scolastica che, dopo un so- 

E iralluogo, sembra essersi convinto del- 
a gravità della situazione e della ne¬ 
cessità quindi di un immediato Inter¬ 
vento. Nel caso l’assessore non man¬ 
terrà le promesse fatte 1 genitori han¬ 
no annunciato che Iniziative di lotta 
saranno sviluppate con maggiore am¬ 
piezza. 

TOR TRE TESTE — L’assurda si¬ 
tuazione venutasi a creare nella scuola 


elementare di Tor Tre Teste dove man¬ 
cano le vie di accesso all’edificio, per 
il fatto che si trova nel mezzo di una 
area privata, sembra abbia trovato 
uno sbocco, anche se provvisorio. In¬ 
fatti, dopo molte pressioni da parte 
del genitori degli alunni, si è provve¬ 
duto a far costruire un passaggio rica¬ 
vato da un terreno privato. 

Il comitato dei genitori aveva an¬ 
che richiesto maggiori garanzie igieni¬ 
che per i bambini, facendo ripulire il 
giardino della scuola, ma, a quanto sem¬ 
bra, 1 topi che c’erano prima conti¬ 
nuano ad esserci ancora. Si ò cosi fat¬ 
to ricorso ad una sottoscrizione per 
l’affitto di una ruspa che dovrà pulire 
a fondo il prato che circonda la scuola. 

GUGLIELMO MARCONI — Dall’in- 
contro che i genitori degli alunni del¬ 
la scuola elementare Guglielmo Mar¬ 
coni, all’Alessandrino, hanno avuto ve¬ 


nerdì scorso con l’assessore alla Istru¬ 
zione Martini, è scaturito un impegno 
da parte dell’amministrazione comu¬ 
nale di risolvere la questione del pa¬ 
diglioni prefabbricati pericolanti del¬ 
la scuola. La delegazione del genitori si 
è recata alla V Ripartizione e qui ha 
ottenuto la promessa che entro l’ini¬ 
zio del mese prossimo verrà dato ini¬ 
zio al lavori per la costruzione di un 
nuovo edificio scolastico in via del 
Pergolato sempre all'Alessandrino. 

In più la delegazione di genitori ha 
avuto assicurazione che entro qual¬ 
che giorno saranno resi di nuovo 
agibili i locali dei padiglioni della 
scuola che l’Ufficio d’igiene aveva si¬ 
gillato per le precarie condizioni in cui 
si trovano 1 servizi igienici. Nel frat¬ 
tempo l’astensione dalle lezioni conti¬ 
nuerà fino a quando non saranno defi¬ 
nitivamente cominciati tutti 1 lavori. 


Accusati dal magistrato di omicidio colposo 


Erano occupati da 150 famiglie 


Incriminati i genitori 
per il bimbo di Tivoli 

Caterina Salsedo e Eugenio Di Ninno non avrebbe¬ 
ro sorvegliato il figlioletto, percosso dai fratellini 


Setteville: appartamenti 
sgomberati dagli agenti 

Ingente spiegamento di forze — Urge un impe¬ 
gno concreto del Campidoglio per i senzatetto 


Sottoscrizione 

■ — ■ > 


Fissata 
per domenica 
l’ultima 
tappa 


Continuano a pervenir* In 
lenitone altri risultati nel- 
campagna di sottoscrizione 
r la stampa comunista. An- 
5 la sezione di Morlupo con 
versamento di 160.000 lire 
raggiunto il 100%. I compe¬ 
di Ostiense hanno versato 
-e 200.000 lire e sono oggi 
luota 900.000 su 1.100.000 
obiettivo. Altre 100.000 lira 
io state versate dai compagni 
Civitavecchia (862.000 lire 
sale su 1 milione di obiet- 
>). Hanno versato anche le 
ioni di Fiano (60.000 lire). 
Monterotondo Scalo (50 ml- 
, di Bracciano (16.900), di 
ite Mammolo (10.000). 

La Federazione ha comuni- 
o Ieri che la campagna di 
toscrizione In corso nella 
ioni terminerà domenica 
«sima in occasiona delie ul¬ 
te feste dell’Unità in pro¬ 
ni ras ed ha invitato tutte le 
lanizzazioni di partito a in¬ 
si fi care il lavoro la questi 
mi per concludere le cant¬ 
ina conquistando obiettivi oh* 
i più avanzati. Diamo, Intan- 
la classifica delle varie zo- 
sutia base delle somma per- 
tute direttamente dalle se¬ 
ni per il raggiungimento del 
0 milioni, obiettivo già ieg- 
into due settimane fa grazia 
:ha ai versamenti giunti rit¬ 
tamente all'amministrazione 
la Federazione. 

CITTA' - Centro: 9.674.000, 
,6%; Aziendali: 8.106.000, 
,9%: Est: 9.788.000, 63,1 
r cento} Ovest: 9.796.576, 
,66%; Sud: 7.010.000, 
,1%; Nord: 4.002.000, 
2% ( 

PROVINCIA - Civitavecchia: 
184.000, 42,8%; Castelli: 

>82.000, 41,4%; Cotieferro: 


Tesseramento 


Altre due 
sezioni 
al 100% 

Presso l'Amministrazione del¬ 
la Feder azio ne sono già ia di¬ 
stribuzione le tessere del per- 
tito per il 1973. La campagna 
di tesseramento e proselitismo 
è stata lanciata nei cono delta 
assemblea detrattivo di merco¬ 
ledì scorso ed è ora airordine 
del giorno delle assembleo po¬ 
polari convocate in tutte le se¬ 
zioni. L'obiettivo che i corno 
nisti romani si propongono di 
raggiunga» è qosilo di una ul¬ 
teriore estensione della forza 
organizzata del partito e del¬ 
la FGCR alla luce della gran¬ 
de esperienza del Festival na¬ 
zionale. 

Intanto altri ritoltati vengo¬ 
no I a g i st r a ti sol te ss eramento 
1972. Altre doe sezioni (Fer¬ 
rovieri e Zagorolo) hanno so¬ 
perato In questi giorni il no¬ 
mero del tesserati del 1971. 
Altri tesserati si sono avuti a 
Bracciano (15), B- André (7), 
Torr svecchia (5) o La Ra¬ 
ffica (2). 


Mercoledì 
« Tribuna 
regionale » 

Mercoledì, alle 19,15, (an¬ 
ziché alle ore 19,45 come già 
preannonciato) andrà In onda 
sol secondo programma televi¬ 
sivo e Tribuna regionale » dedi¬ 
cata al Lazio. Alia trasmissione 
prenderanno parta il presidente 
delta Ctonia regionale Ciprigni 
(DC), l'es e e sse re re gi on a le agli 
eati locali Varie»# (PSI), I 
capigroppo consiliari alla re¬ 
fi one Ferrara (PCI), Calltrp- 
pl (PSDI), Ffbbl (PRI), Cota¬ 
le (PLI) a II consiglierò regio¬ 
nale Ceri ucci (MSI). 


I genitori del piccolo Luca, 
il bimbo di dieci mesi morto 
alcuni giorni fa nell’ospedale 
di Tivoli, sono stati incrimi¬ 
nati per omicidio colposo dal 
magistrato che si occupa del¬ 
la tragica vicenda. Caterina 
Salsedo ed Eugenio DI Ninno 
sono stati Incriminati per 
questo reato a causa della 
mancata osservanza, da parte 
loro, degli obblighi familiari, 
cioè per non aver sorveglia¬ 
to e protetto fi loro figlio- 
letto. 

L'inchiesta giudiziaria è 
giunta a queste conclusioni in 
base ai risultati dell'autopsia 
sul corpo del bimbo. Dall’esa¬ 
me autoptico è emerso che fi 
piccino aveva riportato lo 
schiacciamento anteriore e po¬ 
steriore del torace con con¬ 
seguente frattura di cinque 
costole. 

La formulazione dell’accusa 
fa ritenere, quindi, che, se¬ 
condo gli inquirenti, la morte 
del piccole Luca sla stata pro¬ 
vocata dalle percosse del suol 
due fratellini. E’ per questo 
che 1 coniugi Di Ninno saran¬ 
no chiamati a rispondere di 
omicidio colposo, per non aver 
esercitato la dovuta sorve¬ 
glianza, in modo da evitare 
che II bambino venisse per¬ 
cosso. 


Assemblee 
popolari contro 
il centro-destra 


Assembleo popolari sul temi pro¬ 
posti dal recente attivo del Partito 
si terranno anche oggi. Assemblee 
sono In programma a: Villa Gor¬ 
diani, oro 10, assembleo (Florlei- 
lo); Centocelle: situazione politi¬ 
ca e tesseramento, via degli Abeti, 
ore 10 (Quottrucd) ; Ostia Antica, 
oro 16, assemblea femminilo (Pri¬ 
sco)} Ostia Nuova, oro 10, assem¬ 
bleo (Vitale) ; a Torplgnattara, 
presso l’ex sedo del PSIIIP per 
Iniziativa dello sezioni N. Franehol- 
lucci a Torplgnattara assemblea sul¬ 
la situazione politica nel corso del¬ 
la quale verranno Inaugurati I nuo¬ 
vi locali dalla sezione N. Franchei- 
iucd a consegnata la tessera ai 
compagni confluiti nel PCI (Paro¬ 
la); N. Magllana, ore 10 (Maffio- 
latti). 

DOMANI — La Rustica, ora 
19,30, assemblea (Cenci). 

Oggi, alla ora 9,30, nei locati 
della sezione del PCI di Tuscolano 
avrà Inizio il coreo Ideologico che 
si articolerà su tra temi: « Gram¬ 
sci a l’Ordine Nuovo »; e Gramsci 
e il Partito »; « Gramsci: riforma 
a rivoluziona ». 

• Domani In Federazione, or» 17, 
assemblea generala dei comunisti 
deirilniversità di Roma wn il se¬ 
guenti ordine del giorno: 1)1 com¬ 
piti dei comunisti nell'attuale si¬ 
tuazione politica; 2) Riorganizza¬ 
zione degli organi dirigenti. 


Con un massiccio spiega¬ 
mento di forze, polizia e ca¬ 
rabinieri hanno sgomberato. 
Ieri mattina, oltre 150 fami¬ 
glie di senza tetto dagli ap¬ 
partamenti occupati una ven¬ 
tina dì giorni fa a Setteville, 
al ventesimo chilometro del¬ 
la Tiburtina. 

Spinti dalla necessità — e 
l’episodio sta a dimostrare 
quanto drammatico resti 11 
problema della casa nella ca¬ 
pitale — i senza tetto ave¬ 
vano occupato gli alloggi per 
1 quali il Comune era già in 
trattativa per assegnarli. Una 
azione questa, come del resto 
hanno riconosciuto anche al¬ 
cuni degli occupanti, che, co¬ 
me già altre in passato, fini¬ 
sce poi per fare il gioco di 
chi vuole ritardare la risolu¬ 
zione del problema e mette 
in pericolo la stessa unità del 
grande ed esteso movimento 
per la casa. 

D’altra parte, ancora una 
volta, l’unica risposta è stata 
quella della polizia che ha 
cacciato in strada le famiglie 
bisognose di un tetto. Occorre 
urgentemente, quindi, come 
più volte è stato sottolineato 
dai comunisti e dalle altre 
forze democratiche, che il Co¬ 
mune metta in pratica tutti 
gli Impegni presi, fra cui 
quelli delle trattative per re¬ 
perire gli alloggi di cui tante 
famiglie hanno urgente biso¬ 
gno. 


grazie mille...Simca 1000! 

(glielo direte ad ogni pieno di benzina) 

L’automobile a sole LI 884.000 

( ige • trasporto compresi) 
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astemi 


SIMCA 


.....rivolgetevi al vostro 
Concessionario Simca-Chrysler 

di ROMA 


AUTOCOLOSSEO 

BELLANCAUTO 


IAZZONI 

MUCCI 

AUTOMAR 


Via Labfcana, 88/90 
Vìa della Conciliazione, 4/F 
Piazza di Villa Carpegna, 52 
Via Oderisi da Gubbio, 64 
i Viale Medaglie d’Oro, 384 
! Via Tuscolana, 303. 
i Via Prenestina, 234 
Via Casilina, 1001 
Via Siracusa, 20 
Via S. Angela Merici, 77 
! Via delle Antille, 39/43 (OSTIA) 
i Via dei Corazzieri, 83/85 


tei. 757:94.40 
tei. 85.23.97 
tei. 622.33.59 
tei. 55.22.63 
tei. 345.33.13 
tei. 78.49.41 
te). 29.50.95 
tei. 267.40.22 
te!. 85.54.79 
tei. 839.44.07 
tei. 669.09.17 
te!. 59.51.18 
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TRAFFICO E TRASPORTI 


Abbondanza di «ipotesi» e studi 
ma la città ha bisogno di fatti 

I 

Ormai per la capitale si tratta di un problema di sopravvivenza • Spreco di risorse 
e distorsione di consumi • Quando la chiusura del centro storico alle auto private? 

La Giunta regionale non ha ancora deciso la pubblicizzazione dei servizi STEFER 


Lo sciopero regionale dei lavoratori dei trasporti indetto per il 20 ottobre 
rappresenta la continuazione della vertenza che le organizzazioni sindacali ro< 
mane aprirono con lo sciopero generale cittadino dell’ottobre 1970, Anche oggi, 
come allora, al centro degli obiettivi di lotta non sono problemi economici del¬ 
le categorie interessate, ma problemi di riforma: la lotta contro la congestione 
del traffico, che sta paralizzando la capitale, e per la pubblicizzazione delle 

autolinee regionali, che eli¬ 
mini definitivamente i con¬ 
cessionari privati da un set¬ 
tore che deve essere consi¬ 
derato un servizio sociale e 
non può perciò rispondere 
alla logica del profitto. 


La nomina di monsignor Potetti 


Tra paternalismo 
e conservazione 


La nomina di monsignor 
Ugo Paletti (58 anni, nova¬ 
rese) a provicario tempo¬ 
raneo di Roma (l'attributo 
pieno gli sarà conferito 
non appena sarà fatto 
cardinale) era prevista su¬ 
bito dopo la scomparsa 
del card. Angelo Dell'Ac¬ 
qua avvenuta a Lourdes il 
27 agosto scorso. 

Infatti, anche se nomi- 
fiato solo nel 1969 da Pao¬ 
lo VI come secondo vice- 
gerente del Vicariato di 
Roma, rispetto all’altro vi¬ 
ce-gerente, monsignor Et¬ 
tore Cunial (67 anni), no¬ 
minato a questa carica sin 
dal 1953 da Pio XII, era 
divenuto l'uomo di fidu¬ 
cia dell’attuale Papa e del 
sostituto alla Segreteria 
di Stato, monsignor Be- 
nelli. 

Il Vicariato di Roma, 
che sotto la guida del Car¬ 
dinal Traglia durante il 
pontificato pacelliano era 
stato l’ispiratore dei comi¬ 
tati civici e della « grande 
destra » al Comune di Ro¬ 
ma negli anni cinquanta, 
aveva sempre resistito agli 
aggiornamenti malgrado 
il Concilio. 

Il primo Sinodo di Ro¬ 
ma, promosso da Giovan¬ 
ni XX1I1 per cominciare 
ad introdurre un nuovo 
rapporto tra vescovi e cle¬ 
ro, non produsse gli effetti 
voluti. Esso, anzi, fu il 
primo atto di resistenza 
alle riforme connesse con 
l’annuncio del Concilio. 

Con il passare degli an¬ 
ni, però, anche nella dio¬ 
cesi di Roma, centro di 
potere politico e di repres¬ 
sione ecclesiastica, sono 
esplosi i fermenti della 
contestazione. Molti parro¬ 
ci e viceparroci hanno co¬ 
minciato ad avvertire la 
grave difficoltà morale di 
dover appoggiare ammini¬ 
stratori e uomini politici 
della DC nella pratica in¬ 
curanti dei disagi crescen¬ 
ti dei baraccati, di tante 
famiglie preoccupate per 
la mancanza di scuole e di 
asili e per la disoccupazio¬ 
ne in seguito alla chiusu¬ 
ra di alcune fabbriche. 

La lettera ai cristiani di 
Roma dei tredici preti che 
denunciavano queste ca¬ 
renze a due mesi dalle ele¬ 
zioni del 7 maggio, il pro¬ 
liferare delle comunità di 
base di fronte all'autorita¬ 
rismo della gerarchia, lo 
esplodere del caso Franzo- 
ni hanno dimostrato che 
neppure la gestione dello 
scomjtarso Cardinal Del¬ 


l’Acqua era riuscita a crea¬ 
re un clima nuovo. 

Monsignor Paletti si è 
distinto, di fronte a que¬ 
sti fatti, per l'uso di una 
diplomazia paternalistica 
non certo rivolta ad acco¬ 
gliere le istanze di base 
ma a cercare di attenuare 
e isolare la contestazione 
di tanti preti, soprattutto 
quando questi hanno co¬ 
minciato ad organizzarsi 
nel movimento «7 novem¬ 
bre ». L’allontanamento da 
Roma di padre Palazzeschi 
porta anche la sua firma. 

A chi gli faceva osser¬ 
vare le difficoltà materia¬ 
li e psicologiche in cui un 
parroco è costretto ad ope¬ 
rare a Roma, monsignor 
Paletti mostrava « com¬ 
prensione » aggiungendo di 
non poter fare molto es¬ 
sendo lui soltanto un vice¬ 
gerente. 

Adesso che è divenuto 
pro-vicario (monsignor Cu¬ 
nial "omin ..'o canonico di 
S. Pietro lui persino diser¬ 
tato la cerimonia di inse¬ 
diamento del suo collega) 
ha detto che il suo pro¬ 
gramma sarà fondato sul 
« dialogo con tutti ». 

Va, intanto, registrato, 
che proprio ieri il neo-vi¬ 
cario ha vietato alle suore 
del Sacro Cuore a Trinità 
de’ Monti di mettere a di¬ 
sposizione la sala dell'isti¬ 
tuto fin precedenza con¬ 
cessa) alle comunità e 
gruppi (cattolici e prote¬ 
stanti) che avevano indet¬ 
to per ieri pomeriggio il 
a primo convegno biblico 
delle comunità cristiane di 
Roman. Il tema in discus¬ 
sione riguardava proprio 
il passo evangelico riguar¬ 
dante l'impegno dei cri¬ 
stiani per la liberazione 
degli oppressi. 

I partecipanti — circa 
200 tra cui i biblisti Cami¬ 
netti, De Lorenzi, Siniga- 
glia. Girardet e molti sa¬ 
cerdoti e seminaristi — 
preso atto del «non del 
neo-vicario (il quale si è 
giustificato dicendo che 
avrebbe ricevuto ordini 
dall’alto), si sono trasfe¬ 
riti alla Casa della cultu¬ 
ra. richiesta ed ottenuta 
all'ultimo momento, dove, 
malgrado i disagi frappo¬ 
sti, si è potuto tenere fi¬ 
nalmente il convegno. Sta¬ 
mane il convegno prosegue 
al Centro di cultura della 
Magliana, diretto da don 
Gerard Lutte. 

Alceste Santini 




Sì svolgono al Quarticciolo (dove parlerà il compa¬ 
gno Perna), a Ciampino, « M. Alleata», Montero¬ 
tondo, Monte Sacro, Tivoli, Velletri, e Casalotti 


Si concludono oggi otto feste dell'* Unità >. I comizi saranno 
tenuti al Quarticciolo alle 17,30 dal compagno Edoardo Pema della 
Direzione del Partito; a Ciampino alle 11,15 dal compagno Franco 
Raparelli della segreteria della Federazione; alla sezione Mario 
Alleata alle 17.30 dalla compagna Marisa Rodano del Comitato 
Centrale; a Monterotondo dai compagno Dino Fioriello del Comi¬ 
tato Centrale; a Monte Sacro alle 16 dal compagno on. Ugo Ve- 
tere; a Tivoli alle 17 dal compagno sen. Italo Maderchi; a 
Velletri alle 19 dal compagno sen. Olivio Mancini; a Casalotti 
alle 18 dal compagno sen. Roberto MafTioletli. 



Certo, grazie alle lotte ed 
all'iniziativa sindacale del no¬ 
stro Partito e delle forze di 
sinistra, alcuni passi in avan¬ 
ti sono stati fatti in direzio¬ 
ne di una nuova politica dei 
trasporti, ma si tratta oggi 
di passare ad una fase nuo¬ 
va e più avanzata che ponga 
al centro della iniziativa del¬ 
le assemblee elettive il pro¬ 
blema della stessa sopravvi¬ 
venza della Capitale d’Italia. 

Questa considerazione può 
apparire eccessiva se non ci 
si cala nella realtà di ogni 
giorno: non vi è soltanto la 
perdita di milioni di ore da 
parte dei cittadini sul mezzi 
di trasporto, che pure signi¬ 
fica enorme spreco di risorse, 
distorsione dei consumi, ag¬ 
gravamento dell'inquinamen¬ 
to atmosferico; c’è oggi per¬ 
fino il problema dei più im¬ 
portanti monumenti della 
città colpiti non soltanto dal¬ 
l’incuria degli organi gover¬ 
nativi e comunali, ma dalle 
stesse condizioni di traffico. 
C’è il problema drammatico 
della degradazione del centro 
storico di Roma ad un enor¬ 
me parcheggio di automobili, 
in sosta o in circolazione, per 
l’incapacità della Giunta ca¬ 
pitolina di attuare quelle mi¬ 
sure — propaste dai comuni¬ 
sti — che l'intero Consiglio 
Comunale ha deciso da tem¬ 
po: chiusura, sia pure pro¬ 
gressiva. del centro storico 
alle auto private; strade ri¬ 
servate esclusivamente al 
mezzo pubblico da periferia a 
periferia; nuovo passo in a- 
vanti nella politica tariffaria 
impastando le misure per 
giungere alla gratuità del 
servizio di trasporto. 

Abbiamo in questi giorni 
assistito ad uno scontro, po¬ 
tremmo dire feroce, di posi¬ 
zioni tra le varie componenti 
dell’attuale Giunta capitolina, 
ad una ridda di ipotesi e di 
notizie propalate da tutti 1 
giornali su presunti «piani 
rivoluzionari» in materia di 
traffico; ma la realtà si è 
curata essa • stessa di ridi¬ 
mensionare tali piani a sem¬ 
plici misure contingenti — 
sia pure necessarie e da va¬ 
rare al più presto — che gli 
uffici stanno ancora studian¬ 
do e che entreranno in vigo¬ 
re forse entro la fine del¬ 
l’anno. 

Non è di questo che ha bi¬ 
sogno la nostra città- occor¬ 
re una vera ed irreversibile 
scelta a favore del mezzo 
pubblico che consenta alla 
città di vivere, ai cittadini 
di muoversi rapidamente ed 
a costi decrescenti, al centro 
storico ed ai beni artistici di 
essere riscoperti e rivalutati. 

Sono questi valori generali 
che tutti i cittadini debbono 
assumere come punto di ri¬ 
ferimento per una dimensio¬ 
ne della capitale a misura 
del bisogno dell’uomo. Questa 
città, già colpita dalla spe¬ 
culazione. dall’abusivismo, 
dall’incuria dei suoi gover¬ 
nanti sempre democristiani, 
non può essere paralizzata 
per il caos del traffico: di 
qui il nostro pieno appoggio 
allo sciopero. ' 

Ma il problema di Roma 
ha la sua continuazione nei 
trasporti a livello regionale, 
ove i servizi sono carenti, in¬ 
tere popolazioni e zone re¬ 
stano isolate, i pendolari so¬ 
no costretti a viaggiare su 
vetture sovraffollate e eoa 
tempi di percorrenza incre¬ 
dibili. 

Grazie alle lotte dei lavo¬ 
ratori delle società private, 
strettamente saldate con quel¬ 
le dei pendolari e degli Enti 
Locali, il Governo era stato 
costretto ad affidare sia pu¬ 
re precariamente le concessio¬ 
ni all'Azienda pubblica. Ad 
un anno da quella conclusio¬ 
ne, la Giunta regionale non 
ha ancora voluto decidere la 
pubblicizzazione definitiva 
servìzi, ignorando un preciso 
voto del Consiglio regionale. 

E’ anche questo uno degli 
obiettivi del prossimo sciope¬ 
ro, un obiettivo che richiede 
volontà politica di assicurare 
servizi efficienti, ma soprat¬ 
tutto di superare definitiva¬ 
mente l’attuale assetto dei 
trasporti nel Lazio. 

Lo Statuto della Regione, 

1 poteri assegnati con i de¬ 
creti delegati consentono alla 
assemblea regionale di inter¬ 
venire direttamente per coor¬ 
dinare ed integrare i servizi 
di trasporto (tramvie, autoli¬ 
nee, metropolitane) e di ri¬ 
vendicare dal Governo nuo¬ 
ve scelte prioritarie da per¬ 
seguire nel settore: interven¬ 
ti nelle aree depresse, realiz¬ 
zazione delle infrastrutture 
per il riequilibrio deH’asseUo 
del territorio a Nord e a Sud 
della Regione, potenziamento 
dei servizi ferroviari riguar¬ 
danti i trasporti dei pendola¬ 
ri e delle merci. 

Anche in questo caso non 
si tratta di richiedere nuovi 
studi ponderosi — che già 
esistono — ma atti politici 

Per questi motivi lo scio¬ 
pero del 20 ottobre non può 
essere considerato una «nor¬ 
male » manifestazione di lot¬ 
ta: è un momento di ripresa 
della lotta per le riforme, già 
iniziata dagli edili e dalle 
categorie industriali impe¬ 
gnate nella lotta per I rinno¬ 
vi contrattuali. 

• Giulio Boncini 


PERCHÉ È STATA PUNITA LA GIOVANE 
DOCENTE DI INGLESE AL GINNASIO DI FRASCATI 


La colpa di professare le proprie idee 

* j 1 ì • 

Maria Ausilia Duranti è accusata di aver letto agii studenti giornali inglesi e americani e di aver accettato la discussione sul Vietnam ed 
altre questioni di attualità — Il provvedimento di censura inflitto dal preside — Tentativo di tener fuori della scuola il dibattito politico 



Una recente manifestazione di insegnanti davanti al ministero della Pubblica Istruzione 


E' stata punita perchè in 
classe ha professato le pro¬ 
prie idee. « E' una inse¬ 
gnante seria e ben prepa¬ 
rata... gli studenti sono con¬ 
tenti », ma Maria Ausilia 
Duranti, una giovane docen¬ 
te di inglese, avrebbe man¬ 
cato ai suoi « doveri di 
ufficio» perchè, leggendo a 
scuola giornali americani e 
della Gran . Bretagna, ha 
commentato e fatto discutere 
articoli che parlano del Viet¬ 
nam, dell'Irlanda del Nord, 
del razzismo, di questioni 
politico-sociali italiane ed in¬ 
ternazionali. 

Dopo gli interventi contro 
i professori Luciano Bianca- 
telli (trasferito di ufficio 
senza alcuna motivazione). 
Lidia Ferrara (sotto in¬ 
chiesta perchè ha adottato 
un libro scritto da negri 
americani) e altri docenti di 
diverse parti d’Italia, si pro¬ 
fila dunque chiaramente la 
linea oscurantista e censoria 
del ministro della Pubblica 
Istruzione Scalfaro. Sono 
stati, infatti, perseguiti in¬ 
segnanti che avrebbero la 
« colpa » di cercare un rap¬ 
porto diverso tra scuola e 
società, di sperimentare me¬ 
todi didattici nuovi per far 
uscire la scuola dal ghetto 
in cui è stata rinchiusa 
finora. 

L’episodio che ha avuto co¬ 
me protagonista-vittima la 
professoressa Duranti è 
dunque solo l'ultimo avveni¬ 
mento repressivo, che tutta¬ 
via costituisce un esempio 
assai significativo e rivela¬ 
tore del clima di restaura¬ 
zione che si cerca di im¬ 
porre nelle scuole. La vi¬ 
cenda ha avuto per teatro 
il ginnasio Ugo Foscolo di 
Frascati, succursale di Al¬ 
bano. 

15 GENNAIO - Maria Au¬ 
silia Duranti, pluriabilitata, 
ha avuto da pochi giorni il 
suo primo incarico per l’in¬ 
segnamento della lingua in¬ 
glese. Per fare lezione ha 
cominciato a portare in clas¬ 
se i giornali « Daily Ame¬ 
rican». «Washington Star», 
«The Times». «The Liste- 
ner», «New Statesman». Il 
13 gennaio scorso ha parte¬ 
cipato allo sciopero dei ven¬ 
timila docenti, studenti, ope¬ 


rai che hanno manifestato 
contro gli interventi reazio¬ 
nari di certi magistrati. Il 
giorno dopo ha spiegato agli 
allievi i motivi per cui 
aveva partecipato alla pro¬ 
testa indetta dai sindacati 
confederali per i fatti de] 
liceo Castelnuovo. 1 genitori 
di un alunno si sono indi¬ 
gnati per queste spiegazioni 
e hanno reclamato presso il 
preside. 

Il capo dell’istituto, pro¬ 
fessor Mario Forte, ha rim¬ 
proverato l'insegnante, che 
ha chiesto di conoscere i no¬ 
mi dei firmatari della let¬ 
tera di protesta per discu¬ 
tere con loro. Ma alla ri¬ 
chiesta è stato opposto un 
netto rifiuto. 


FEBBRAIO — La giova¬ 
ne docente ha continuato ad 
insegnare ricercando un rap-, 
porto nuovo con gli studenti. 
E* proseguita la lettura in 
classe dei giornali inglesi e 
americani con il conseguen¬ 
te dibattito sugli argomenti 
di attualità trattati dalla 
stampa. Ma il preside ha in¬ 
sistito per avere « chiari¬ 
menti » sul comportamento 
della Duranti, richiedendo 
una risposta scritta alle 
obiezioni dei genitori del¬ 
l’alunno. 

Insoddisfatto della risposta 
ottenuta, il professor Forte 
si è quindi rivolto al mini¬ 
stero della P.I., sollecitando 
un’inchiesta. E’ cominciata, 
cosi, la caccia alle streghe. 


APRILE E MAGGIO - Nel 

ginnasio di Albano le inda¬ 
gini sono state condotte dal¬ 
l’ispettore Gastone Gremigni, 
che ha raccolto le diverse 
opinioni sulla professoressa. 
Eccone alcune. Dott. Luigi 
Baldoni. padre di alunno di 
IV A: «sotto il profilo di¬ 
dattico nulla da eccepire»; 
signor Marcinone, padre di 
alunno di V A: « conosce la 
materia e sa insegnarla »: 
prof. Bonvicini. insegnante di 
lettere V A: « durante le - le¬ 
zioni parla del Vietnam, di 
problemi razziali, ecc. »; don 
Gianfranceschi, insegnante di 
religione: «gli studenti sono 
contenti... ma fa propagan¬ 
da politica »; prof. Di Guar¬ 
do. vicepreside: « insegnante 


seria, assidua e ben prepa¬ 
rata... Gli alunni sono sod¬ 
disfatti... E' elemento di 
estrema sinistra che profes¬ 
sa apertamente le sue idee ». 

SETTEMBRE — Alle conte- 
stazioni mossegli dal presi¬ 
de sulla base dell'inchiesta 
ministeriale la professoressa 
Duranti ha risposto invocan¬ 
do la libertà di insegnamento 
e i principi fondamentali del¬ 
la Costituzione repubblicana 
ed antifascista (in partico¬ 
lare l’art. 21: «Tutti hanno 
diritto di manifestare libe¬ 
ramente il proprio pen¬ 
siero »). 

9 OTTOBRE — Il capo del¬ 
l’istituto dopo aver conte¬ 
stato l’« addebito di aver ri¬ 
petutamente trattato, in ma¬ 


niera unilaterale, argomenti 
politici che nessuna attinenza 
diretta avevano con la ma¬ 
teria insegnata » ha inflitto 
alla insegnante un provvedi¬ 
mento di censura, una puni¬ 
zione cioè che sta un passo 

f irima della sospensione dal- 
'insegnamento e costituisce 
una decisione grave soprat¬ 
tutto per una docente non di 
ruolo (anche se abilitata), 
sottoposta al continuo ri¬ 
catto di poter perdere il 
posto di lavoro. 

Tutta la vicenda è illumi¬ 
nante sotto diversi aspetti. 
Ma quello che ci preme so¬ 
prattutto sottolineare è che 
il tentativo di tener fuori 
dalle scuole il dibattito poli¬ 
tico cela solo la volontà di 
continuare ad imporre — at¬ 
traverso i vecchi contenuti 
dell’insegnamento — le idee 
della classe dominante. Gli 
anni della contestazione stu¬ 
dentesca, pur con i suoi li¬ 
miti ed ambiguità, sembrano 
aver insegnato poco o nulla 
ai governanti italiani. Il bi¬ 
sogno di aprire la scuola 
ad un rapporto nuovo con 
la società, la volontà di con¬ 
tare. di impegnarsi nello 
scontro politico-sociale, han¬ 
no portato i giovani — una 
parte dei quali oggi è pas¬ 
sata dai banchi alla cat¬ 
tedra — a rifiutare anacro¬ 
nistici sistemi educativi. 

Per superare l'arcaicità e 
le carenze dei programmi 
in una recente indagine mon¬ 
diale condotta dall’UNESCO 
viene proposto di « legare 
l’educazione alla vita ». Il 
che significa, è stato preci¬ 
sato nel « rapporto Faure » 
(dal nome del presidente del¬ 
la commissione internaziona¬ 
le che ha svolto l’indagine) 
aprire le porte alla politica, 
altrimenti « significa negare, 
sul piano dei contenuti, quan¬ 
to si è generalmente disposti 
a riconoscere a parole: che 
la scuola è un elemento co¬ 
stitutivo della ” polis " e 
deve avere con essa i più 
stretti legami possibili ». Evi¬ 
dentemente per il ministro 
Scalfaro e per il preside di 
Albano-Frascati anche la 
commissione dell'UNESCO va 
censurata. 

gì. bo. 


A CONFRONTO SINDACATI, PARTITI ED ENTI 
LOCALI DURANTE LO SCIOPERO DI MARTEDÌ 

Perché ristagna l'edilizia pubblica 


Le scelte della DC a favore di un rilancio nel settore privato e speculati vo - Legge sulla casa: il Comune non sa nemmeno quali siano le aree edi- 
ficabili - Nella prima metà di quest'anno sono diminuiti i lavori per opere pubbliche e abitazioni - Meno operai occupati e fitti alle stelle 



Lavoratori edili sfilano per la città durante uno sciopero per 11 contratto - 


Centomila lavoratori delle 
costruzioni nel Lazio si fer¬ 
meranno martedì per il rin¬ 
novo del contratto di lavo¬ 
ro, l'occupazione, l’applica¬ 
zione della legge sulla casa. 
Su • tali temi generali, che 
sono al centro del duro 
scontro che stanno condu¬ 
cendo gli edili, si terrà nel¬ 
la stessa giornata di mar¬ 
tedì, alle 9 al cinema Sa¬ 
voia, un confronto tra le 
forze politiche, gli enti lo¬ 
cali. gli istituti preposti al- 
l'edilizia economica e popo¬ 
lare. A che punto si trova 
il settore delle costruzioni? 
Crisi o ripresa? Quali i com¬ 
piti degli enti pubblici? A 
queste domande si tenterà di 
dare una risposta e di trar¬ 
re le necessarie conclusioni 
politiche. Senza volere ad¬ 
dentrarci complessivamente 
nella questione, esaminia¬ 
mone ora alcuni aspetti. 

Gii ultimi dati sull’attività 
edilizia (riferentesi al perio¬ 
do gennaio-maggio di que¬ 
st’anno) mostrano una situa¬ 
zione contraddittoria per 
quanto riguarda il settore 
privato, ma comunque con 
una seppur lieve tendenza 
al miglioramento. Per quan¬ 
to riguarda Finterò territorio 
nazionale si hanno: fabbri¬ 
cati « progettati » (in volume 
di metri cubi) 117.353 rispet¬ 
to ai 1(M.145 dello stesso pe¬ 
riodo del 71; «iniziati»: 
63 634 (79.686 nel primo se¬ 
mestre 71); «ultimati»: 
58.194 invece dei 116.028 del 
71. La situazione del Lazio 
rispecchia questa tendenza 
generale: si ha infatti un nu¬ 
mero di -14.116 abitazioni pro¬ 
gettate (10.475 nel 71). men¬ 
tre per le ultimate sono sta¬ 
te 10.433 rispetto alle 13.959 
dello stesso periodo dello 
scorso anno. 

L'edilizia pubblica, invece, 
ha avuto un notevole calo in 
tutti i comparti. Vediamo i 
dati, che si riferiscono sem¬ 
pre al periodo gennaio-mag¬ 
gio di quest'anno. I lavori 
« iniziati » in milioni di lire 
sono 492 856 ' rispetto ai 
723.296 dello stesso periodo 
del 71; i lavori «eseguiti» 
invece sono 519.148 (553.879 
nel 71). Per quanto riguar¬ 
da fi Lazio sono stati ini¬ 
ziati lavori per 34.698 milio¬ 
ni (133.954 lo scorto anno) 


e ne sono stati ultimati 47.821 
rispetto ai 50.396 del 71. 
L’effetto complessivo è che 
l’occupazione è diminuita; 
nel mese di maggio registra¬ 
va un calo del 4%. 

L'edilizia pubblica quindi 
« non tira », anzi, ad un an¬ 
no dal varo della legge sul¬ 
la casa, la produzione com¬ 
plessiva è diminuita. Che co¬ 
sa significa questo? Ineffi¬ 
cienza degli strumenti urba¬ 
nistici, intralci burocratici, 
insufficienza dei finanzia¬ 
menti alle regioni e ai Co¬ 
muni? Anche, ed è indubbio 
che tutto ciò abbia fi suo 
peso. Ma soprattutto si trat¬ 
ta di scelte politiche: man¬ 
ca la volontà nelle forze go¬ 
vernative anche a livello pe¬ 
riferico. di utilizzare tutte 
le potenzialità della legge. 


E non è un caso che pro¬ 
prio mentre si verifica que¬ 
sta situazione di stagnazio¬ 
ne nell’edilizia pubblica, si 
cominci a parlare di una 
modifica peggiorativa della 
legge da parte del governo 
Andreotti e che parallela¬ 
mente a Roma la Democra¬ 
zia cristiana si faccia avan¬ 
ti con proposte provocatorie 
come quella di lottizzare le 
aree libere all’interno del 
raccordo anulare per co¬ 
struire duecentomila vani; 
fi che significa dare via li¬ 
bera all’edilizia speculativa 
e inficiare seriamente ogni 
tentativo di revisione del pia¬ 
no regolatore. 

Proprio la situazione a Ro¬ 
ma, la più grande città d'Ita¬ 
lia, in cui tra l’altro la ren¬ 
dita e l’edilizia hanno un ruo¬ 


lo trainante dal punto di ri¬ 
sta economico e politico, of¬ 
fre spunti interessanti per 
capire il perchè ristagni la 
costruzione di opere pubbli¬ 
che o di case economiche e 
popolari. 

LEGGE SULLA CASA: in¬ 
nanzitutto va detto che nes¬ 
suna area è stata finora 
espropriala da parte del Co¬ 
mune secondo le norme del¬ 
la nuova legge; anzi, man¬ 
ca per lo più anche la pe¬ 
ri metrazione, per cui non si 
sa ancora bene se un dato 
terreno debba considerarsi 
agricolo o edificabilc e ri¬ 
spetto a quali valori debba 
essere classificato. Basta 
questo per capire che la leg¬ 
ge è ancora lontana dall'es¬ 
sere applicata. Il Comune 
ha a disposizione per opere 


di urbanizzazione e acquisi¬ 
zione di aree circa 18 mi¬ 
liardi, ma secondo le stesse 
affermazioni dell’assessore, 
solo una parte potrà essere 
utilizzata entro quest'anno, 
il resto entro il dicembre 
73. 

LEGGE 167: un dato an¬ 
che qui è indicativo: erano 
stati programmati 78 piani 
particolareggiati; ne sono 
stati elaborati soltanto 13 e 
di qiiesti appena uno, quel¬ 
lo di Spinacelo, è stato rea¬ 
lizzato. Le somme disponi¬ 
bili entro l’anno prossimo 
ammontano a circa 100 mi¬ 
liardi per l’attuazione della 
« 167 ». Soltanto negli ultimi 
mesi e grazie alla spinta da¬ 
ta dalle lotte dei lavoratori 
si sono sbloccati alcuni piani 
di zona; a Tiburtino Nord 


(6 miliardi per 700 alloggi) 
a Torre Spaccata (4 miliar¬ 
di Gescal e 362 alloggi). IV 
miglio 2 miliardi e mezzo e 
214 alloggi. Come si vede 
una cosa ben misera rispetto 
alle esigenze attuali. 

IACP: un discorso a parte 
merita l’Istituto autonomo ca¬ 
se popolari. Dal ’69 al 71 il 
volume del suo intervento ai 
è costantemente ridotto e sol¬ 
tanto quest’anno ha avuto 
una ripresa. Così, nel ’69 so¬ 
no stati ultimati a Roma 
9.153 vani, nel 70 appena 
1.194. l’anno successivo 
2.128. Ora è in corso la co¬ 
struzione di 8.247 vani; deb¬ 
bono essere appaltati lavori 
per altri 15 mila entro la 
fine dell’anno; sono in pro¬ 
gramma inoltre appaiti per 
ulteriori 21 mila vani. In 
tutta la provincia abbiamo 
un complesso di 23 mila va¬ 
ni effettivamente costruiti 
tra il ’68 e il 71. mentre I 
programmi futuri, fino al 
dicembre 73. prevedono com¬ 
plessivamente altri 56 mila 
vani. Se si confrontano ai 
200 mila che le nuove scelte 
della DC. se attuate, dovreb¬ 
bero far costruire ai priva¬ 
ti. si vede che la fetta ri¬ 
servata alFedilizia pubblica 
è ancora largamente minori¬ 
taria e insufficiente. 

Le conseguenze di ciò ai 
scaricano sui lavoratori a 
sulla cittadinanza tutta. La 
«ripresa» defi’edilizia signi¬ 
fica infatti sostanzialmente 
rimessa in movimenta 
del meccanismo speculativo, 
quindi ripresa della produt¬ 
tività e non dell’occupazione 
(gli edili occupati nel setto¬ 
re a Roma non sono più di 
60 mila, circa trentamila 
meno rispetto a dieci anni 
fa) e aumento complessivo 
dei fitti (un appartamento 
di due stanze in uno dei pa¬ 
lazzi nuovi costruiti dalla 
Cogeco a Poggio Ameno ar¬ 
riva a 70-80 mila lire). 

E* per colpire questo mec¬ 
canismo che gli operai edili 
sì battono ed essi sanno be¬ 
ne come la conquista di un 
buon contratto, di migliori 
condizioni di lavoro sia le¬ 
gata alla possibilità di co¬ 
struire più case e a prezzi 
più bassi. 

Stufano Cingolanl 
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Nuova spinta all'aumento del costo della vita 

Prezzo del latte: 

/ r * 

si decide 
in settimana? 

Le manovre dei grossi agrari per di¬ 
ventare padroni assolati del mercato 


La settimana prossima sa¬ 
premo se il latte sarà aumen¬ 
tato o no. A deciderlo dovrà 
essere il Comitato intermini¬ 
steriale prezzi, l’unico a poter 
legiferare in questa materia. 
La richiesta di un aumento di 
26 lire al litro era stata avan¬ 
zata la scorsa primavera dai 
produttori, i quali sostengono 
che attualmente la cifra pa 
gata per un litro di latte (96 
lire e mezzo) non è adeguata 
ai costi di produzione. Da 
parte delle autorità si assicu¬ 
ra che un eventuale accogli¬ 
mento delle richieste dei pro¬ 
duttori non comporterà un 
aumento nel prezzo di vendi¬ 
ta che ora è stabilizzato sul¬ 
le 150 lire al litro (ci si rife¬ 
risce al latte della centrale) 
e a 80 per il mezzo litro. 

Questa affermazione è mera 
utopia, dal momento che la 
Centrale del Latte non ce la 
farebbe a sostenere un cosi 
considerevole aumento del 
prezzo di acquisto. Ma, nello 
•tesso fronte dei produttori, 
occorre distinguere per capi¬ 
re la reale portata di questo 
provvedimento, In relazione al 
futuro economico delle campa¬ 
gne In provincia di Roma. 
Esistono due categorie di pro¬ 
duttori: 1 piccoli coltivatori di- 


Convegno ad Anzio 

Nuova richiesta 
per le deleghe 
agli enti locali 


Il trasferimento agli enti 
locali (Cornimi e Province) di 
funzioni amministrative at¬ 
traverso le deleghe della Re¬ 
gione, è stato nuovamente 
sollecitato ieri dalla Lega re¬ 
gionale per le autonomie e 
1 poteri locali. Al termine di 
un convegno tenuto nell’Isti¬ 
tuto alberghiero «Metastaslo» 
di Anzio è stato approvato un 
documento dove si sottolinea 
«il grave fatto che a tutt’og- 
gl non si sia presa alcuna 
seria iniziativa per avviare il 
trasferimento delle funzioni 
amministrative agli enti lo¬ 
cali». Il convegno — dice 
ancora il documento — «af¬ 
ferma la urgente necessità 
che la Regione del Lazio» 
affronti «decisamente il pro¬ 
blema delle deleghe». 

Il convegno tenuto ad An¬ 
elo, che è stato presieduto 
dall’assessore regionale agli 
Enti locali avv. Guido Var* 
lese, ha visto una larga par¬ 
tecipazione di amministrato¬ 
ri comunali e provinciali, 
consiglieri regionali, dirigen¬ 
ti politici del partiti demo¬ 
cratici. Il discorso di aper¬ 
tura dei lavori è stato tenuto 
dal sindaco di Anzio, dottor 
Giorgio Passetto, responsabi¬ 
le provinciale degli enti lo¬ 
cali della DC. Il compagno 
Luigi Gigliotti. vice presi¬ 
dente del Consiglio regionale, 
ha tenuto la relazione intro¬ 
duttiva che era centrata sul 
tema del convegno: «Le de¬ 
leghe delle funzioni ammini¬ 
strative trasferite alle Re¬ 
gioni e i controlli sul comuni 
e le province ». 

Il Convegno, oltre al pro¬ 
blema delle deleghe, ha af¬ 
frontato anche lo spinoso ar¬ 
gomento del controlli regio¬ 
nali sugli atti delle province 
e dei comuni. Nel documento 
conclusivo si chiede che tut¬ 
ta la materia dei controlli 
venga adeguata ai * principi 
delle autonomie» e per que¬ 
sto è stata sottolineata l’ur¬ 
genza «di una riunione del 
consiglio regionale» sull’argo- 
tnento. 

La Lega laziale per le au¬ 
tonomie e i poteri locali ter¬ 
rà sabato e domenica prossi¬ 
ma a Marino il suo primo 
congresso regionale. 


VITA DI 
PARTITO 


AVVISO 

Tutta l« celioni «ella òtti a 
dalla provìncia sono prosata di 
ritirare tosante materiata di prò- 
gasando nei centri sona. Inoltra in 
Pede r ari on a è disponibile nata- 
fiala rinsaldante la scuola a nani¬ 
fasti par la convocazione delia as¬ 
semblea popolari in 
nel prossimi stomi. 

Cinecittà, ore IO 
frappo PCI dotta X circoscrizione 
(Da Ho); Ostia Centro, oro 10 
Meo salta acacia (Aletta). 


DOMANI 

Alitalia ( Fiumicino) ora 10-14 
Incontro con i lavoratori (Pocbetti- 
H ad srchi Fi o riti lo) j Tute!lo, oro 20 
CO. ( F ansb l ); Torpisnattara. oro 
19 n a p pa consiliare canonista dal¬ 
la VI circoscrizione (Carvi); Alba- 
tono, ora 19 s r u ppo consiliare ca¬ 
nonista dalla IX circoscrizione; 
Ceatocette, ora 19, CO. (Galva¬ 
no); Celio Menti, oro 20 Commis¬ 
sione scuota dalla Zona c a ntra . 
Ostia, ora 19 s roppo c on si liare ca¬ 
nonista, aasratari dalla sezioni a 
dai circoli dalla FOCI dalla XIII 
circoscrizione (A. Vitote-S. Rolli); 
Alb a no; nel locali dal Comitato di 
tona ora 10,90 C omm i ssio n a enti 
locali (Franco Ve!tetri). 

• Il Com i tat o R i s tane!» dal Par¬ 
tito cano nica i no e si n o ma l i tata- 
fonici: 491.540 - 495.43.50. 

FGCR — Tono Mane, ora 10, 
nsaa nbl ao (latutii(i). 

DOMANI 

Ostia Centro, ora 10, proiezio¬ 
ne film a dibattito (Lombardi); 
po rt w a nsa Villini, ara 20, noniosia 
(Vtpnoia) j V as c o » i o, ora 17, riu¬ 
nione cellula Mattai (Veltroni). 

• Allo ora 10 si terrà la Fodera- 
rione la riunio n e dalla i s ipo n is 
bili femminili a di tetta la con 
pasee iscritta ai circoli FGCR di 
Roma e Provincia (Mary Ciottoli, 
dotta so s ettari a ri azionata dalla 
FOCI, a Giulia Radano). 

• I circoli oono i n v ita t i a por- 
ima In Federatone i cartellini del¬ 
la tassare a i risultati della sotto- 

»r e Nuova 




retti che allevano una decina 
di mucche e che con 1 pro¬ 
venti della vendita del latte 
possono a malapena sopravvi¬ 
vere; ed esistono 1 grossi agra¬ 
ri, 1 quali grazie all'ammo¬ 
dernamento degli impianti 
hanno ridotto di gran lunga 
i costi di produzione e rie¬ 
scono ad incamerare ingenti 
profitti. E’ chiaro che, per 
questi ultimi il problema di 
un aumento si pone soltanto 
in termini speculativi; e sono 
invece proprio loro che alza¬ 
no il maggiore polverone lan¬ 
ciando grida di allarme per 
il futuro delle aziende. In 
realtà la loro manovra è di 
iunga portata e si collega alia 
liberalizzazione del mercato 
del latte, che si avrà in apri¬ 
le del prossimo anno, in ba¬ 
se alle decisioni del MEC. Una 
volta abolito il dazio sui pro¬ 
dotti lattiferi a livello euro¬ 
peo la concorrenza dell’Olan¬ 
da e della Francia che, gra¬ 
zie alle loro avanzate struttu¬ 
re industriali riescono a pro¬ 
durre più latte a minore co¬ 
sto, diventerebbe feroce. La 
Centrale del latte, cosi, non 
ce la farebbe a sostenere la 
concorrenza con i monopoli 
stranieri per l’elevato costo 
del latte nostrano che diven¬ 
terà ancora più caro e le ri¬ 
chieste degli agrari verranno 
accolte. 

E’ qui che si inserisce il dise¬ 
gno dei grossi produttori: con 
gli enormi guadagni realizzati 
dall’eventuale aumento del lat¬ 
te alla produzione potrebbero 
ristrutturare le aziende, me¬ 
tanizzando al massimo il ciclo, 
eliminare la mano d’opera e 
istituire non solo impianti di 
trasformazione ma anche ve¬ 
re e proprie reti commercia¬ 
li per sganciarsi dalla Centra¬ 
le del Latte, metterla in serie 
difficoltà, sottrarsi ad ogni 
controllo e, alla lunga, esau¬ 
torare completamente 1 picco¬ 
li produttori che sarebbero 
costretti ad abbandonare il 
lavoro, perchè impossibilitati 
a tenere il passo. 

Questo disegno, pericolosis¬ 
simo per il futuro di migliaia 
e migliaia di lavoratori delia 
terra non può passare. D’al¬ 
tra parte non è pensabile di 
mantenere lo stato attuale del¬ 
le cose: 1 piccoli produttori 
non ce la fanno a sopravvi¬ 
vere con le 96 lire il litro 
che vengono loro pagate, nè 
i consumatori possono sop¬ 
portare Il costo maggiorato di 
un alimento cosi indispensa¬ 
bile. 

« Quello che bisogna fare 
—- ci dice il compagno Ago¬ 
stino Bagnato, della presiden¬ 
za dell'Alleanza Contadini di 
Roma — è aumentare il prez¬ 
zo soltanto per i piccoli pro¬ 
duttori, sotto forma di inte¬ 
grazione del reddito; un prov¬ 
vedimento che deve essere stu¬ 
diato dalla Regione, in modo 
da avere un carattere soltan¬ 
to temporaneo senza nessuna 
conseguenza sul prezzo di ven¬ 
dita al consumatore che ri¬ 
marrà invariato. In seguito, 
con una radicale trasformazio¬ 
ne del sistemi attuali di pro¬ 
duzione. mediante l’associazio¬ 
nismo, la cooperazione tra I 
piccoli contadini, i finanzia¬ 
menti regionali e i piani di 
sviluppo sarà possibile mec¬ 
canizzare la produzione senza 
per questo espellere migliaia 
di persone dalle campagne e 
senza cadere sotto II giogo e 
il ricatto degli agrari nostra¬ 
ni e stranieri, garantendo una 
giusta remunerazione ai con¬ 
tadini e un guadagno per 1 
consumatori ». 
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L'HET NATIONAIE 
BALLET AL TEATRO 
DELL'OPERA h 

Domenica 15, alla 17, la com¬ 
pagnia dell’ « Het Nationata Bai- 
let » diretta dal coreografo Van 
Dantzig replicherà lo spettacolo 
comprendente « Suite en blanc » | 
su musiche del balletto « Nemou- 1 
na » di Eduard Lalo, coreogra¬ 
fia di 5erge Lifer; c Crepusco¬ 
lo » su musiche per pianoforte 
preparato di John Cage, coreografia 
di Hans van Manen, scene e co¬ 
stumi di Gyorgi Llgeti, coreografia 
di Rudi van Dantzig, scene e co¬ 
stumi di Toer van Schayk, « Gra- 
duation ball » di Johann Strauss, 
strumentazione di Antal Dorati, 
coreografia di David Lichine, scene 
e costumi di Nicola Benois. Diret¬ 
tore d'orchestra André Pressar. 

LIRICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 110 • Tel. 3601702) 
Mercoledì 18 alle 21,15 al T. 
Olimpico si inaugura la stagiona 
'72-73 con un programma mo¬ 
zartiano. In programma la sere¬ 
nata per fiati K 388 e la serenata 
per fiati K 361 eseguite dal Me- 
derlands Blabersensemble. Bigliet¬ 
ti in vendita alla Filarmonica 
tei 3601702. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 

Presso le segreterie della Istitu¬ 
zione (tei. 860195-4957234/5) 
sono aperte le nuove associazioni 
alla stagione ‘72-73 che prenderà 
l’avvio al T. dell’Opera con due 
concerti tenuti dal pianista Mau¬ 
rizio Pollini tt 23 ottobre e da 
« ! Solisti Veneti * diretti da 
Claudio 5cimone il 26 ottobre. 
SALA DEI CONCERTI (Conserva- 
torio S. Cecilia) 

Martedì alle 21,15 Incontri mu¬ 
sicali romani V° concerto, musi¬ 
che: Mortari, Ghedinl, Brero, 
Ferro, Napoli, Jaehino, Rota ese¬ 
guite da Fusco, Selmi, Maestri, 
Angeloni, Perslchilli, Audisio, Bl- 
riaco, Sinimberghi, Pardelli, Si- 
colo. Ini. e vend. American Ex¬ 
press (P.za di Spagna 38 tei. 
688751 - 689741). 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32-A - Tel. 
655952) 

Martedì 24 c Ensemble 5yntagma 
musicum di Amsterdam » com¬ 
plesso di voci o strumenti antichi. 

PROSA - RIVISTA 

ABACO • TEATRO DI ROMA 
(Lungotevere dai Mattini, 33-A - 
Tal. 382945) 

Martedì atte 21,30 li Gruppo di 
Sperimentazione Teatrale diretto 
da M. Ricci pres. « Ra Lear » 
da un'idea di gran teatro di W. 
Shakespeare di M. Ricci. 
CENTOCELLE (V. dei Castani 201) 
Atte 17,30 la C.ia * Senza Si¬ 
pario > pres. lo spettacolo di 
teatro satirico ■ La classa ope¬ 
raia sta in paradiso » testi C. 
Calvi. Musiche originati di Ste¬ 
fano Di Stasio. 

CENTRALE (Via Ceisa, 6 • Tel. 
687270) 

Domani atte 21,15 < prima » Il 
Teatro di Roma presenta « li ri¬ 
sveglio di primavera a di Gien- 
carlo Nanni da Frank Wedekind 
con Emanuela Kustermann. Re¬ 
gia G. Nanni. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta - 
Tel. 565352) 

Alle 17,30 « I burotauri a 2 tem¬ 
pi di Silvano Ambrogi con Fo¬ 
glino, Montinari, Sisti, Benigni, 
Monni, Sannini, Soldati, Buti. 
Regia Donato Sannini. 

DELLE ARTI (Via Sellila, 59 - 
Tel. 480564) 

Atta 17,30 la C.ia di prosa di¬ 
retta da Alessandro Ninchi pres. 
e L'infedele a di Roberto Bracci 
con Bianca Galvan, Alessandro 
Ninchi, Mauro Bosco. Scenografia 
a costumi Titus Vossberg. Ulti¬ 
ma replica. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • 
Tal. 06.29.40) 

Alle 18 eccezionali spettacoli da¬ 
gli ex Gufi: Nanni Svampa, Lino 
Patruno a Franca Mazzola. Al 
contrabbasso Antonio Da Serio. 
FLISEO (Via Nazionale) 

Atte 17,30 ultima replica il 
< Gruppo detta Rocca pres. • Cli¬ 
zia • di Nicolò Machiavelli. Ra¬ 
gia Guicciardini. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 - Tala¬ 
fono 032.254) 

Atte 16,30 le marionette di Ma¬ 
ria Accettella con e II gatto con 
gli itivali » fiaba musicale. 
MICHELANGELO (V. Gasparrl 10 
Tel. 6281976) 

Alle 17 novità assoluta « La 
ballata dar vino e commedia di 
A. Crociani con musiche di Lai. 
Regia B. Ciangola. Ultima replica. 
PARIOLI (Via G. Boni. 20 - Te¬ 
lefono 803.523) 

Atte 16.30 e 19.30 ultimo gior¬ 
no m Chicchtgnola > di Petrolini 
nel nuovo allestimento di Mario 
Scaccia con G. Giachetti, C. Ma- 
celioni, G. Favretto. Scene di 
Misha Scindette. 

QUIRINO (Via Marco MInghettt - 
Tel. 6794285) 

Alle 16.30 a 19,30 Leo Watchar 
pres. Nando Gazzolo in « Don 
Giovanni involontario * di Vita¬ 
liano Brancati con Mario Meran- 
zana. Miranda Martino. Valeria 
Ciangottini. Regia Albertazzi. 
ROSSINI (P-za S. Chiara 14 
Tel. 652770) 

Atte 16,30 a 19,30 < prima a ini- 


Schermi e ribalte 




zio stagione detta Stabile di prosa 
romana di Checcho e Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei. Omaggio 
a Ettore Petrolini « La trovata 
di Paolino » di R. Martinelli. 
Riduz. di Petrolini . e Durante. 
Regia C. Durante. 

TEATRO D’ARTE DI ROMA 
Atte 19 e 21,30 (Cripta della 
Basilica di S. Antonio - Via Me- 
rulana 124 - Tel. 770551) a 
grande richiesta « Nacque al mon¬ 
do un iole > (S. Francesco), lau¬ 
de di Jacopone da Todi. Regia G. 
Maestà. 

TORDINONA (Via dagli Acqua- 
•parta, 16 • Tel. 657.206) 

Alle 17,30 e 21,30 C.ia Tra pres. 
• Ragazzo e ragazzo » novità as¬ 
soluta in 2 tempi di R. Relm con 
C. Prosi, S. Gabassl, A. Parti, R. 
Relm. Regia Dacia Maratnl. 

» » » f 

SPERIMENTALI 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert 
1-C - Tel. 650.464) 

Personale di Dziga Vertov. Atta 
17-19-21-23 « Klmeglaz > 

(1924). 

IL TORCHIO (Portico d’Ottavla 
n. 9 - Tel. 6568570) 
Campagna abbonamenti 1972-73. 
Aperte le iscrizioni ai corsi di 
dizione e recitazione. 
SPAZIOZERO (Vicolo del Panieri 
n. 3) 

Rassegna della canzone popolare 
e politica fino al 6 novembre. 
Alle 21 canterà Paolo Pietrangeli. 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Atta 21 le più belle canzoni an¬ 
tiche a moderne in uno spetta¬ 
colo di folklore italiano con can¬ 
tanti e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchl, 3 - 
Tel. 4892374) 

Alle 17,30 Folkstudio Giovani: 
programma di folk happening con 
la partecipazione straordinaria del 
Free Jazz di Mario Schiano con 
B. Tommaso, M. Mells, M. Urba¬ 
ni, Mandrake, T. Vittorini e A. 
Alcantara. 

INCONTRO (Via detta Scala, 67 - 
Traatavera - Tal. 5895172) 

Alla 22 II Teatro de Poche con 
Alchè Nanà, Sandro da Paoli, 
Lotto Franco, pres. a Quante vol¬ 
to, figliola? > di Rovello. Vietato 
ai minori di 18 anni. 

P1PER MUSIC HALL (Via Taglia- 
manto, 9) 

Alla 16,30 a 21 un complesso 
di successo « Banco del mutuo 
soccorso ». Domani alle 22 di¬ 
scoteca e batto. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 
La spia che vide 11 cuo cadavere 
con G. Peppard DR ® e Nuovo 
strip-tease internazionale 
VOLTURNO 

Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano affetto, con V. Gassman 
SA ®@® e Paris Strip Casinò 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 35.21.53) 

...e poi Io chiamarono il Magni¬ 
fico, con T. Hill SA 9» 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Metti io diavolo tuo na Io mio 
inferno, con M. Rose Kell 

(VM 18) SA 9 

AMBASSADE 

Ma papà ti manda soia? con B. 
Streisand SA @® 

AMERICA (Tel. 586.168) 
L’attentato, con G.M. Volontà 

DR ®®® 

ANTARES (Tel. 890.947) 

La apia che vide II suo cadavere, 
con G. Peppard DR 9 

APPIO (Tel. 779.638) 

Mimi metallurgico ferito nett’ono- 

re, con G. Giannini SA @® 

ARCHIMEDE (Tal. 875.S67) 

Sky Jacked (in originale) 
AR1STON (Tal. 353.230) 
Girolimoni, con N. Manfredi 

DR ®®® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Diritto d'amara, con F. Bolkan 

DR 9 

AVANA (TaL 786.086) 

1 La polizia ringrazia, con E. M. 
Salerno (VM 14) DR «® 


Mario Schiano 
al Folkstudio 

Oggi, alle ore 17,30, al Folk- 
studio in via G. Sacrili 3 (Via 
Mameli-Trastevere) il gruppo 
tazz di Mario Schiano terrà 
un concerto per I giovani. Pren¬ 
deranno parie atta manifesta¬ 
zione, che sarà interamente re¬ 
gistrata, oltre a Schiano, Mas¬ 
simo Urbani (sax alto), Tom¬ 
maso Vittorini (sax tenore), 
Marcello Melis (contrabbasso), 
Bruno Tommaso (contrabbasso 
a piano). Alfonso Vieira Alcan¬ 
tara (batteria) a Mandrake 
(tumbadora). 

Par i lettori dell’* Unità » in¬ 
gresso a L. 500. 


AVENTINO (Tal. 572.137) 

Giù la tosto, con R. Stetgar 

(VM 14) A 99 
BALDUINA (Tal. 347.592) 

Storia di fifa a di coltello, con 
Franchl-ingrassia C 9 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 

SA 9 

BOLOGNA (Tal. 426,700) 

Setta cervelli per un colpo par¬ 
fatto, con S. Reggiani A 9 

CAPITOL (Tal. 383.280) 

La vergine di Ball, con G. Ardls- 
son (VM 18) A 9 

CAPRANICA (Tal. 679.24.6S) 
Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA 99 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Improvvisamente un uomo natta 
notte, con M. Brando 

(VM 18) DR 99 
ONESTAR (Tal. 789.242) 

La mala ordina, con M. Adori 
(VM 18) G 9 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Setta cervelli per un colpo per¬ 
fetto, con S. Reggiani A ® 
DUE ALLORI (Tal. 273.207) 

Cosi ala, con L. Merenda A 9 
EDEN (Tel. 380.188) 

Setta sciatti di seta alalia, con 
A. Steffen (VM 14) G 9 
EMBASSY (Tal. 870.245) 

Torino nera, con D. Santoro 

DR 99 

EMPIRE (Tal. 857.710) 
il padrino, con M. Brando DR ® 
ETOILE (Tal. 68.75.561) 

Il padrino, con M. Brando DR 9 
EURCINE (Piazza Italia, 6 EUR 
Tel. 591.09.86) 

Non ai sevizia un paparino, con 
F. Bolkan (VM 18) DR 9 
EUROPA (Tei. 865.736) 

Diritto d’amara, con F. Bolkan 

DR 9 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Non si sevizia un peperino, con 

F. Bolkan (VM 18) DR 9 
FIAMMETTA (Tal. 470.464) 

Cabaret, con L. Mìnnelli S ® 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

La pietra che acotto, con G. Segai 
SA 99 

GARDEN (Tel. 882.848) 

Setta cervelli per un colpo per¬ 
fetto, con S. Reggiani A ® 
GIARDINO (Tei. 894.940) 

Giù la tasta, con R. Stelger 

(VM 14) A ®® 

GIOIELLO 

La cagna, con M. Mastroianni 

DR 999 

GOLDEN (Tal. 735.002) 

...a poi lo chiamarono 11 Magni- 
Reo, con T. Hill SA ®® 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 
Tel. 63.80.600) 

Cabaret, con L. Minnelli S ® 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tal. 858.326) 

Anche i dottori ce l’hanno, con 

G. C. Scott SA ® 

KING (Via Fogliano, 3 • Tele¬ 
fono 831.9S.41) 

Meo Patacca, con L. Proietti C ® 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Improvvisamente un uomo netta 
notte, con M. Brando 

(VM 18) DR ®® 
MAJEST1C (Tet. 67.94.908) 
Novelle galeotte d’amore del De- 
camerone, con P. De Luca 

(VM 18) C ® 
MAZZINI (Tal. 351.942) 

Cosi sia, con L. Merenda A ® 
MERCURY 

Giù la testa, con R. Stelger 

(VM 14) A ®® 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.431 

I diamanti sono pericolosi, con 

L. Kilpatrlck DR ®® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Lo scopone scientifico, con A. 

Sordi SA ®® 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Ogni uomo dovrebbe averne due 
con M. Feldman SA @® 

MODERNETTA (Tal. 460.282) 

La corsa detta lepre attraverso I 
campi, con J.L. Trintignant DR 9 
MODERNO (Tet. 460.282) 

Torino nera, con D. Santoro 

DR 99 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

II padrino, con M. Brando DR ® 
OLIMPICO (Tal. 396.26.36) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA ®® 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Jus prima» noctis, con L. Buz 
zanca (VM 14) SA ® 

PARIS 

L’attentato, con G.M. Volontà 

DR ®»» 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
Cabaret (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 

Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand SA @® 

QUIRINALE (Tel. 460.26 53) 

Il candidato, con R. Redford 

DR ® 

QUIRINETTA (Tal. 679.00.12) 
Nel noma del padre, con L. Ca¬ 
stel (VM 18) DR ®®® 

RADIO CITY (Tal. 464.102) 

Il genio detta rapina, con W. 
Beatty DB 9® 

REALfc (lei 58.10.234) 

Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 

SA ® 

REX (Tel 884 165) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA 99 
RITZ (Tet. 837.481) 

L'attentato, con G.M. Voionté 

DR 999 

RIVOLI (Tei. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 999 


STRAORDINARIO SUCCESSO AI CINEMA 



UN FILM DI SCONCERTANTE ATTUALITÀ’ 

LA STORIA VERA DI UN CLAMOROSO 
ASSASSINIO DI STATO ! 

JEAN-L0UIS TRINTIGNANT 
MICHEL PICCOLI 
JEAN SEBERG 
GIAN-MARIA VOIONTÉ" 

inunftfmdi _ 

YVES BOISSET 



con MICHEL BOUQUET-BRUNO CREMER-DANIEL IVERNEL 
PHILIPPE NOIRET-FRANCOIS PERIER * ROV SCHEIDER 

« cam mino o dialoghi 

JORGE SEMPRUN 

CAStMANCOUOR 

ORARIO SPETTACOLI: 15,81 - 18 • 21 AB - 18 
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ROXY (Tel. 870,804) 

Cabaret, con L. Minnelli S ® 
ROVAI. (Tel. 770.949) 

All'ombra dalla piramidi, con C. 
- Heston DR ® 

ROUGE ET NOIR (TaL 864.305) 
Girolimoni, con N. Manfredi 

DR ®®® 

SAVOIA (Tel. 66S.023) 

Lo scopone identifico, con A. 
Sordi SA ®® 

SMERALDO (Tel. 3S1.S81) 

La banda J li S cronaca crimi¬ 
nale dal Far West, con T. Mi- 
llan SA ® 

SUPERCINEMA (TaL 48S.498) 
Mao Patacca, con L. Proietti C ® 
TIFFANV (Vie A. De Pretta • Te¬ 
lefono 462.390) 

Diritto d'amare, con F. Bolkan 

DR ® 

TREVI (Tal. 689.019) 

Camorra, con F. Testi DR ®® 
TRIOMPHE (Tei. 038.00.03) 
il commissario Laguan 4 U caso 
Gassot, con J. Gabin G ® 
UNIVERSAL 

Il ragazzo a la quarantanna, con 
J. Simmons S 9 

VIGNA CLARA (TaL 320.359) 
Improvvisamente un uomo netta 
notte, con M. Brando 

(VM 18) DR 99 
VITTORIA (Tel. 571.357) 
Girolimoni, con N. Manfredi 

DR ®9® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: La più grande avven¬ 
tura di Tarzan A ® 

ACILIA: TI combinerò qualcosa di 
< grosso, con D. Martin A ® 
AFRICA; Senza famiglia nullate¬ 
nenti cercano affetto, con V. 
Gassman SA ®@® 

AIRONE; La banda J. • S. cronaca 
criminale dal Far West, con T. 

’ Milian SA ® 

ALASKA: SI può fare...am!go, con 
B. Spencer A ® 

ALBA: GII ordini sono ordini, con 

M. Vitti (VM 14) SA ®® 
ALCE: Anche se volessi lavorare 

che faccio? con N. Devoti DR ® 
ALCYONE: La polizia ringrazia, 
con E.M. Salerno 

(VM 14) DR 99 
AMBASCIATORI: Cosa avete fatto 
a Solange? con F. Testi 

(VM 18) G ® 
AMBRA JOVINELLI: La spia che 
vide II suo cadavere, con G. Pep¬ 
pard DR ® • rivista 
ANIENE: Tarzan contro 0ll uomini 
blu 

APOLLO: SI può fare...amlgo, con 
B. Spencer A ® 

AQUILA: Il braccio violento delta 
legge, con G. Hackman DR ®® 
ARALDO: Fratello sole sorella lu¬ 
na, con G. Faulkner DR ® 

ARGO: Amico stemmi lontano al¬ 
meno un palmo, con G. Gemma 

A 9 

ARIEL: I dieci Incredibili giorni, 
con M. Jobert S ® 

ASTOR: La apia cha vide II suo 
cadavere, con G. Peppard DR ® 
ATLANTIC: Decameron proibitissi¬ 
mo, con F. Agostini 

(VM 18) S ® 
AUGUSTUS: Nullatenenti senza fa¬ 
miglia cercano affetto, con V. 
Gassman SA ®9® 

AUREO: Jus primae noctis, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA ® 
AURORA: Ehi Satana prendi la 
pistola e spara è ritornato Tri- 
nitad A 9 

AUSONIA: Decamerone proibitissi¬ 
mo, con F. Agostini 

(VM 18) S ® 

AVORIO: La cambiale, con Totò 

Q jgj ^ 

BRASIL: Storia di fifa a di col¬ 
tello, con Franchl-ingrassia C 9 
BRISTOL: Senza famiglia nullate¬ 
nenti cercano affetto, con V. 
Gassman SA 999 

BROADWAY: Terrore dagli occhi 

•torti, con F. Montesano C ® 

CALIFORNIA: Giù la tasto, con R. 

Stelger (VM 14) A 9® 

CASSIO: Ehi amico stammi lontano 
almeno un palmo, con G. Gemma 

A ® 

CLODIO: Senza famiglia nullate¬ 
nenti cercano alletto, con V. 
Gassman SA @®9 

COLORADO: Ehi Satana prendi la 
pistola e spara è ritornato Tri- 
nitad A ® 

COLOSSEO: Amico stammi lontano 
almeno un palmo, con G. Gemma 

A 9 

CORALLO: Anche sa volessi lavo¬ 
rare che faccio? con N. Davoli 

DR ® 

CRISTALLO: Dieci Incredibili gior¬ 
ni, con M. Jobert S ® 

DELLE MIMOSE: Agente 007 mis¬ 
sione Thunderbatt, con S. Con- 
nery A 9 

DELLE RONDINI: Franco a Ciccio 
contro Maciste e Ercole C ® 
DEL VASCELLO: La poliria ringra¬ 
zia, con E- M. Salerno 

(VM 14) DR 99 
DIAMANTE: Agente 007 missione 
GoldHnger, con S. Connery A ® 
DIANA: Giù la testo, con R. Stelger 
(VM 14) A ®® 
DORIA: Cosa avete fatto a Solan¬ 
ge? con F. Testi (VM 18) G W 
EDELWEISS: Gli aristogattì DA ® 
ESPERIA: Il braccio violento dalla 
legge, con G. Hackman DR 9® 
ESPERO: Il terrore con gfl occhi 
storti, con E. Montesano C ® 
FARNESE: Petit d’essai: Quien 
Saba? con G.M. Voionté 

(VM 14) A 99 
FARO: Il sindacalista, con L. Buz¬ 
zanca C ® 

GIULIO CESARE; Amico stemmi 
lontano almeno un palmo, con 
G. Gemma A ® 

HARLEM: Amico stammi lontano 
almeno un palmo, con G. Gemma 

A $ 

HOLLYWOOD: Storia di fifa a di 
coltello, con Franchi-Ingrassi» 

C 9 

IMPERO: Senza famiglia nullate¬ 
nenti ce rcano affatto, con V. 
Gassman SA 99® 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Fratello sola sorella luna, 
con G. Faulkner DR ® 

JONIO: La meravigliosa favola di 

Biancaneve S 9 

LEBLON: Oggi a me domani a la, 
con M. Ford A ® 

LUXOR: Giù la tasto, con R. Stel¬ 
ger (VM 14) A «® 

MACRTS: Dio perdooa io no! con 
T. Hill A 9 

MADISON: GII ordini sono ordini, 
con M. Vitti (VM 14) SA ®® 
N ÈVA DA: I 4 dell'Aire Maria, con 
E. Wallach A « 

NI AG ARA: Si poò fare—amiyo, 
con B. Spencer A 9 

NUOVO: Fratello sola aoraita luna, 
con G- Faulkner DR ® 

NUOVO FIDENE: Roma bene, con 

N. Manfredi (VM 14) SA 
NUOVO OLIMPIA: Valeria dentro 

a fuori, con B. Berne het 

(VM 18) DR ® 

PALLADI UM: Storta di fifa e di 

cotte!lo, con Franchi-Ingres»ia 

C ® 

PLANETARIO: Sacco • Vanzetti, 
con G.M. Voionté DR 9999 
PREMESTE; La polizia ria ® alia , 
con E.M. Salerno 

(VM 14) DR 9® 
PRIMA PORTA: Il cerar e del l'iso¬ 
la verde, con B. Lancaster 

SA 999 

RENO: Storia di fifa e di cottene, 
con Franchl-ingrassia C 9 
RIALTO: Il braccio vietante dalla 
l e g g a , con G. Hackman DR 99 
RUBINO: Donna in amore, con A. 

Bates (VM 18) S ®*9 

SALA UMBERTO: L’organizzazione 
alida l’ispettore Tìbba, con S. 
Poitier C 9 

SPLENDI Dt II caso Mattai, con G. 

M. Voionté DR 9*9 

TRIANON: Storia « fifa a 41 cof- 
teflo. con Franchi-lngrassia C 9 
ULISSE: Arrivano i fantastici tra 
superman 

VERSANO: La dama rossa uccida 
sett a volto, con B. Bouchet 

(VM 14) G 9 
VOLTURNO: Senza famiglia nullate¬ 
nenti cerane o tte tto, con V. 
Gassman a riv. SA 999 

TERZE VISIONI 

BORGATA FINOCCHIO: Chiuso 
par restauro 

DEI PICCOLI: Aladino n la lam¬ 
pada m arav UB een DA 9® 
ELDORADO: Il co r s aro donisela 
verd e , con B. Lancaster 

SA 999 

NOVOCINEt Tarimi contro «il no¬ 
mini Ma A 9 

ODEON: Giornata nera par Furia¬ 
to, con F. Nero G # 

PRIMAVERA: Il figlio di Tara: be- 

•M 9 


t. * l i’J’ Tt, 


SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA; i Bruto* 

AVI LA: La strana coppia, con J. 

Lemmon SA 9® 

BELLARMINO: Sola roaao, con C. 

Bronson A ® 

BELLE ARTI: Chi t'ha dato la pa¬ 
tente? con Franchl-ingrassia 

c $ 

CASALETTO: Ursua II terrore dal 
Kirghisi • SM ® 

CINE SAVIO: La battaglia dal tali¬ 
smano verde 

CINE SORGENTE Coma svaligiam¬ 
mo la Banca d'Italia, con Fran- 
chl-lngrassia C ® 

COLOMBO: Er più, con A. Ceten- 
teno DR ® 

COLUMBUS: I! prof. dott. Guido 
Terzini, con A. Sordi SA ® 
CRISOGONO: Jongary II mostro 
Invisibile 

CINEFIORELLIi Par grata ricevu¬ 
ta, con N. Manfredi SA ®® 
DELLE PROVINCIE: Al soldo di 
tutte la bandiera, con T. Curtis 

A ® 

DEGLI SCIPIONI: Il piccolo grande 
uomo, con D. Hoffman A ®®® 
DON BOSCO: Zorro marchese di 
Navarra 

DUE MACELLI: Pippl calzalunghe, 
con I. Nitsson A ® 

ERITREA: I due asti dal guantone, 
con Franchi-lngrassia C ® 

EUCLIDE: Love Story, con Ali Me 
Graw S ® 

FARNESINA; Il a Grinta >, con J. 

Wayna A ® 

CERINI: Gctt mlt uns, con R. 

Johnson DR ®®® 

GIOV. TRASTEVERE: Belio onesto 
•migrato Australia, con A. Sordi 
SA ® ® 

GUADALUPE: Il titano, con G. 

Gemma e Stanilo e Olilo C 999 
LIBIA: Il piccolo grande uomo, con 
D. Hoffman A ®®® 

MONTE OPPIO: Lo chiamavano 
tergente blu 

MONTE ZEBIO: Correva l'anno di 
grazia 1870, con A. Magnani 

DR ®® 

NATIVITÀ’: L’ora dello pistole, 
con J. Garner A ®® 

NOMENTANO: Inchiesta su un de¬ 
litto della polizia, con J. Brel 

DR 999 

N. DONNA OLIMPIA: Il pianeta 
della scimmie, con C. Heston 

A ®® 

ORIONE: Cima tempestose, con T. 

Datton DR ® 

PANFILO: I tre moschettieri, con 
M. Demongeot A ® 

PIO X: Appartamento al Plaza, con 
W. Matthau SA ®® 

QUIRITI: Abbandonati nello spa¬ 
zio, con G. Peck DR ®® 
REOENTORE: Slmbad II marinalo 
SACRO CUORE: lo non vedo tu 
non parli lui non sente, con A. 
Noschese C @ 

SALA CLEMSON: Tarzan nella val¬ 
la dell’oro 

SALA S. SATURNINO: Manta di 
grandezza, con L. De Funes C ® 
SALA URBE: La vendetta di Spar- 
tacus A ® 

SALA VIGNOLI; Violenti a Rio 
Bravo, con L. Barker A ® 
S. FELICE: Maciste l’eroe più gran¬ 
de del mondo SM ® 

SESSORIANA: I due della formu¬ 
la 1 

TIBUR: Sacco e Vanzetti, con G.M. 

Voionté DR ®®®® 

TIZIANO: Quelmeda, con M. 

Brando DR ®®® 

TRASPONTINA: Per grazia rice¬ 
vuta, con N. Manfredi SA ®® 
TRASTEVERE: Love story, con Ali 
Mac Graw S @ 


NOZZE 


Nella Chiesa di Santa France¬ 
sca Romana, si sono uniti in ma¬ 
trimonio il Sig. Aldo Bovi con la 
gentile Signorina Donatella Fa¬ 
raoni. 

Agli sposi felici partiti per 
un lungo viaggio di nozze al¬ 
l’estero. auguri di ogni bene. 


ISTITUTO 

FEVOU 

Classi di recupero; classi 
per corsi normali; classi 
per studenti lavoratori. Con¬ 
sulenza scolastica e prepa- 
razione per esami di ido¬ 
neità e di diploma per i 
diversi tipi di scuola. Asilo 
giardino con servizio di 
pulimmo. Stenodattilografia 

• •• UNA TRADIZIONE DI 

COMPETENZA E SERIETÀ 

Via Fabio Massimo, 72 
Tel. 352967 

Via Torrevecchia, 147 
Tel. 3371656 


Appunti 




FARMACIE 

Acilia: Via delle Alghe 9; 
Ardeatinot via Andrea Man- 
tegna 42; via G. Trevis 60, 
Bocceat via Monti di Creta 2; 
via della Madonna del Ripo¬ 
so 123-125. Borgo • Aurelio: via 
Borgo Pio 45; Piazza Pio XI 30. 
Casalberlont: v. Baldissera 1-c. 
Celio: via S. Giov. in Lutera¬ 
no 112. 1 Centocelte • Prenestino 
Alto: via dei Platani 142; Largo 
Ir pini a 40; via Bresadola 19-21; 
via Tor dei Schiavi 147-b-c. Col¬ 
latino: via Trivento 12. Della 
Vittoria: via Oslavia 66-68; via 
Saint Bon 91. Esqulllno: via Gio¬ 
berti 79; via E. Filiberto 28-30; 
via Giovanni Lanza 69; via di 
Porta Maggiore 19; via Napo¬ 
leone LD 40; Galleria di testa 
Stazione Termini. E.U.R. e Cec- 
chignola: via Luigi Lilio 29; 
Fiumicino: via delle Gomene 
21. Flaminio: viale Pintu- 
Ticchio 19-a; (Belle Arti) 
via Flaminia 196. Glanlco- 
lense: via Donna Olimpia 194- 
196; via Colli Portuensi 167; via 
C. Serafini 28; via delia Pisa¬ 
na 279. Magliana • Trullo: via 
del Trullo 290. Medaglie d'Oro: 
via F. Nicolai 105 (ang. piazza 
A. Frigger!). Monte Mario: piaz¬ 
za Monte Gaudio 25-26 27. Mon¬ 
te Sacro: via Gargano 48; viale 
Jonio 235; via Val Padana 67; 
piazza della Serpentara 3. Mon¬ 
te Sacro Alto: v. F Sacchetti 5. 
Monte Verde V.: Via G. Bar¬ 
rili 7. Monti: Via Nazionale 72; 
via Torino 132. Nomentano: via 
Lorenzo il Magnifico 60; via D. 
Morichini 26; via A. Torlo- 
nia 1-b; via C. Maes 52-54 56. 
Ostia Lido: via Pietro Rosa 42; 
via Vasco de Gama 42. Ostien¬ 
se - « Leonardo da Vinci a: 
via C. Chiabrera 46; via G. Bi¬ 
ga 10; Vìa Caffaro 9. Parloli: 
viale Parioli 78; via T. Salvi¬ 
ni 47. Ponte Mllvio: piazzale 
Ponte Milvio 19. Portonaccio: 
via Tiburtina 437. Portuense: 
piazza della Radio 39; via Sta- 
tella. 68-70. largo Zammeccari 4; 
piazza Doria Pamphili 15-16; 
Prati* Trionfale: viale G. Cesa¬ 
re 211; piazza Cavour 16; piaz¬ 
za Libertà 5; via Cipro 42; via 
Crescenzio 55. Prenestino • Lebl- 
cano • Torpignattara: via Leo¬ 
nardo Bufalini 41; via L'Aqui¬ 
la 37; via Casilica 474. Prima- 
valle: largo Donaggio 8-9; ma 
Cardinal Garampi 172; ma del¬ 
la Pineta Sacchetti 526. Quadra¬ 
re - Cinecittà: v. Tuscolana 800; 
via Tuscolana 927; via S. Gio¬ 
vanni Bosco 91-93; via Tusco¬ 
lana 1044. Quarticclolo: via 
Ugento 44; Regola • Campiteli! • 
Colonna: piazza Cairoli 5; cor¬ 
so Vittorio Emanuele 243. Sala¬ 
rlo: via Salaria 84: Viale Re¬ 
gina Margherita 201; via Pad- 
in 15. Sallustiano • Castro Pre¬ 
torio - Ludovisl: via Vittorio £. 
Orlando 92; via XX Settem¬ 
bre 95; via dei Mille 21; via 
Veneto 129. S. Basilio - Ponte 
Mammolo: P.le Recanati 48. 
S. Eustacchio: Corso Vitto¬ 
rio Emanuele 36. Testacelo • 
S. Saba: Via Giovanni Bran¬ 
ca 70; via Piramide Ce¬ 
sila 45. Tiburtlno: piazza Im¬ 
macolata 24; via Tiburtina 1. 
Tor di Quinto - Vigna Clara: 
Via F. Galliani 11. Torre Spac¬ 
cata e Torre Gala: via di 
Bella Villa 62; via Casilina 
(ang. ma Tor Vergata); via 
dei Fagiani 3. Borgata Tor Sa¬ 
pienza e La Rustica: via degli 
Armenti 57-c. Trastevere: via 
Roma Libera 55; piazza Sonni- 
no 18 Trevi • Campo Marzio • 
Colonna: via del Corso 496: via 
Capo le Case 47; via del Gam¬ 
bero 13; piazza in Lucina 27. 
Trieste: piazza Verbano 14; via¬ 
le Gorizia 56; via Migiurtina 43- 
45; viale Somalia 84 (ang. via 
di Villa Ghigi). Tuscolano-Ap- 
pio - Latino: via Cemeteri 5; 
via Taranto 162; via GalUa 88; 
via Tuscolana 462; via Tomma¬ 
so da Celano 27; via Mario Men 
ghini 13; via Nocera Umbra 
(ang. via Gubbio). 

OFFICINE 

Feroli (elettrauto - gomme) - 
Viale R. Margherita, 247/a - 
Tel. 866.146. AntonellI (ripara¬ 
zione auto - elettrauto) - Via 


7) 


Livorno, 59 - Tel. 425.376. Autof- , 
flcina Jenner (riparazioni auto • 
elettrauto) - Via Jenner, 112 - 
Tel. 533.477. Supergarage Aure- 
1 Ilo (riparazioni auto) - Via Bal- 
. do degli Ubaldi, 113 - Tel. 
62.21.374. Melchlorrl (riparazioni 
auto - carrozzeria - assistenza 
SIMCA) - V.le Tirreno, 205 - 
Tel. 81.02.949. Volkswagen Ser¬ 
vice (riparazioni auto) - Viale ‘ 
Asia. 5 (EUR) - Viale dell'Ar- - 
te. 36 - Tel. 595.450. Manzo (ri- 
rapazioni auto - elettrauto) • 
Via Benedetto Bordoni, 18 (Mar- 
ranella) - Tel. 295.930. Scardetta 
(riparazioni auto - gomme) - 
Via Tuscolana 879/a - T. 743.098. 
Imperlali (officina - elettrauto - 
carburatori) - Via Alessandro 
Severo. 242 - Via C. Colombo - 
Tel. 51.27.829. Di Nunzio - D'A¬ 
mico (riparazioni auto - carroa- 
zeria) - Via Scalo S. Lorenzo. 33 
Tel. 49.57.830. Russo (riparazio¬ 
ni auto - elettrauto) - Via di 
Bravetta 339 - Tel. 62 36.422. 

Soccorso Stradale: segreteria 
telefonica N. 116. Centro Soc¬ 
corso A.R.C.: Via Cristoforo Co¬ 
lombo, 261 - Telefoni 51.10.510- 
51.26.551. 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L. 50 


AURORA GIACOMETTI Invece di 
aumentare I prezzi II ribassai II 
Mille occasioni: Lampadari - Mo¬ 
bili • Servizi • Tappeti Persiani, 
ecc. • QUATTROFONTANE 21/C. 


PINI bellissimi cedri piante recin¬ 
zione per lottizzazione terreni li¬ 
quidiamo - Telefono 60.53 805. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio • Gabinetto Modico par li 
diagnoet a cuna èsili "aole” disfate 
dotti « debolezza sessuali di origina 
natimi • psichica . endocrina 

Or. PIETRO MONACO 


Medico dedicalo " oocluslvaments 
alla s oa auoloflla (neurastenia sessuati 
defic i enza senilità endocrina, sterilità, 
rapidità, emotività, defldena «Miei 
Innesti In loco 

ROMA VIA VIMINALE 3B (Termino 
M franto Teatro dell’Ooaral 

Coni. 8-12 • 15 19 e app tei 471110 
(Non el curano veneree, pelle, ecc.) 
Per Informazioni gratuite scrivere 


Dottor 

DAVID 


STR0M 

Medico SPECIALISTA dermatologo 
Diagnosi a cura cclsroeanto (ambula 
tori eie, eenzs operazione) della 

EMORKUÌDI e VENE VARICOSE 

Cura dalla compllcezlonti ragadi, 
floblH, eczemi, ulcera varicosa 
Venerea, Palla, Disfunzioni «attuali 

VIA COLA DI RIENZO, 152 

TaL 354.501 • Ora B-20i fattivi 8-13 
(Autorizzazione dal Ministero Sanità 
n. 778/223151 del 29 Maggio 1959) 


SESSUALI 

DISFUNZIONI, DEBOLEZZE, ANO¬ 
MALIE SESSUALI d’ognl origine • 
nature. SENILITÀ’ SESSUALE. PRE¬ 
COCITÀ’, STERILITA’, CORREZIO¬ 
NI IMPERFEZIONI SESSUALI, CON¬ 
SULTAZIONI PRE E POST MATRI 
MONIALI. CURE RISERVATE RA 
PIDE MODERNE INNOCUE INDO¬ 
LORI 

Dott. G. MONACO 

Mod. Chlr. SPECIALISTA Cl. Dcrm.ee 

ROMA - VIA VOLTURNO n. 19 

Plano 1. Int. S (Staziono Termini) 
teL 474.764 - ore 8-20 - Poetivi 
ore 9,30-12 (Mie separata). 

Aut. Comune Roma 3l798/0-5-'69 


GRANDI MAGAZZINI GAMA 

VIA DEL PLEBISCITO 115-116 - Piazza Venezia 

* 

DA DOMANI 

REALNZZNAMO 

SOTTOCOSTO 

PER FINE ATTIVITÀ' 

- « •> ' — » 1 

CONFEZIONI ABBIGLIAMENTO UOMO - DONNA - BAMBINI DELLE MI¬ 
GLIORI MARCHE COME: HESCO - LEBOLE - ABITAI - S. REMO STYLE 
HILTON - VALSTAR . CLUB 20 • CLUB FASHION - ISSIMO - MASKA 
MODYVA - PIERRE CLEMAINT . AREZIA - AMICA - SAINT BERT e tante altro. 


LISTINO PREZZI DI ALCUNI ARTICOLI 


GIACCHE oomo para lana ... 
GIACCHE asma alesanti - Crep . 
G IACC HE aama para lana ... 
VESTITI oomo para lana ... 
VESTITI oomo taglia calibralo . 
VESTITI oomo classici tana . . 
VESTITI oomo mezzo stag i o n a • 

Lebolo ! esimo. 

VESTITI nomo Erica - and* ta¬ 
glie calibrato. 

PANTALONE oomo para tana . 
PANTALONI Gins vallatati . . 
PANTALONI oomo para lana - 
and* «aglio calibrato ... 
PANTALONI oomo eleganti Tro¬ 
vi ra pesante. 

PANTALONI oomo voltola sca¬ 
mosciato .. 

CAPPOTTI oomo para lana . . 
CAPPOTTI oomo velluto sportivo 
CAPPOTTI oomo % ottima moda 
MONTGOMERY scozzese meda . 
MONTGOMERY con pelliccia . 
PANTALONI Gins onisex . . . 
CAPPOTTI oomo eleganti . . . 
PULLOVER - girocollo • dolcevita 
PANTALONI ragazzi lana corti 
PANTALONI ragazzi lana l awg M 
GIACCHE ragazzi I ss imo para 

lana . 

VESTITI ragazzi varie m a rci * . 


a 

a 

a 


» 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 


4.900 
9.500 

7.900 
14.900 
19-540 

19.500 

16.944 

24.500 

2.940 
1.950 

4.940 


3.900 

16.904 

12.900 

24.500 

12.900 

13-504 

1.954 

29.040 

1.9S0 

954 

1.540 

3.940 

7.940 


IMPERMEABILI ragazzi makò . 
PIGIAMI ragazzi flanella . . 
GIACCONI danna doposcì ... 
V EST ITI danna para lana ... 
VESTITI donna lana nodino . . 
VESTITI donna Trevi ra 2000 . . 
SCAMICIATE donna para lana • 
CAPPOTTI donna para lana . . 
ROBE mantoaa lana • l&simo . 
COMPLETI patitatene para lana 
COMPLETI Pantalone Gins po¬ 
sante .......... 

IMPERMEABILI makò fod. lana 
MONTGOMERY Esitino para lana 
M ANTE LLE lana cosentino . . 
CAPPOTTI maxi para lana donna 
CAPPOTTI donna eleganti . . . 
GONNE danna renna ..... 

COMPLETI renna • indiani . . 
COMPLETI pelle • danna . . . 
GI UBBO TTI pelle con lampo . . 
CAPPOTTI petto - oomo • donna 
GIACCHE uomo renna .... 

GIACCHINE danna lana . . . 
MAGLIONCINI donna .... 

MAGLIERIA oomo donna • vari 

Hpl. 

PANTALONI donna eleganti . . 
PANTALONI donna para Iona • 
CAMICETTE donna vari tipi . . 
GONNE donna para lana . . . 
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7.940 

1.540 

4.940 

2.900 

3.904 

4.904 

4.900 

9.540 
7.944 

14.904 

12J00 

7.000 

0.500 

12.540 
12.004 
16.000 

6.000 

16.000 

24.540 
19.500 
45.O00 
35-000 

1.950 

1.540 

1.950 

4.900 

2.900 
1.500 

1.900 
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Leandro Castellani gira nel Ferrarese 


Canzonissima 


le prime 


Don Minzoni rivive iva Zanicchi 


in "Delitto di regime 

Raoul Grassilli è l'interprete del film che la TV darà nei primi me¬ 
si del prossimo anno - Un legame tra i fatti storici e il presente 


la spunta 
su Ranieri 


Dal nostro corrispondente 

FERRARA, 14. 

Leandro Castellani, il giova¬ 
ne regista che ha, fra l’altro, 
già realizzato per la televisio¬ 
ne lo sceneggiato Le cinque 
giornate di Milano, è di nuo¬ 
vo al lavoro per il piccolo 
schermo, stavolta con un al¬ 
tro episodio-svolta della più 
recente storia italiana. Delit¬ 
to dt regime è il titolo del 
film (durata un’ora e mezzo, 
possibile proiezione in TV nel 
primo trimestre del ’73), che 
li sottotitolo rende ancora 

f iiù esplicito. Si tratta, infat- 
ì, del Caso Don Minzoni, l’ar¬ 
ciprete di Argenta assassinato 
da sicari fascisti nell’agosto 
del 1923. mandante Italo Bal¬ 
bo, « quadrumviro » e indi¬ 
scusso capo dello squadrismo 
ferrarese foraggiato dall’agra¬ 
ria più gretta e rapace. 

La lavorazione, con una 
« troupe » ridotta all’osso, è 
iniziata in questi giorni ad 
Argenta, in una zona che ha 
dato e dà molto all’antifasci¬ 
smo, al movimento operaio. 


Domani 
rincontro 
tra i cineasti e 
l'Ente gestione 

Domani pomeriggio, alle 
18,30. avrà luogo a Roma l’at¬ 
teso incontro tra i cineasti 
e il consiglio di amministra¬ 
zione dell’Ente gestione cine¬ 
ma. La riunione, come si ri¬ 
corderà, era stata fissata la 
sera dell’otto ottobre, al ter¬ 
mine della manifestazione al¬ 
la quale gli autori cinemato¬ 
grafici avevano dato vita sot¬ 
to la sede dell’Ente. In quel¬ 
la occasione i cineasti erano 
stati ricevuti dai presidente, 
Mario Gallo, e da alcuni con¬ 
siglieri e avevano presentato 
un ordine del giorno per chie¬ 
dere che il ministro delle 
Partecipazioni Statali dichia¬ 
rasse formalmente inapplica¬ 
bile la direttiva del 25 settem¬ 
bre scorso, con la quale si 
sferrava un gravissimo attacco 
alla libertà del miglior cine¬ 
ma italiano. 


allo sviluppo della democra¬ 
zia. Castellani traduce in im¬ 
magini soggetto e scenografia 
di Massimo Felisattl e Fabio 
Plttorru, che hanno lavorato, 
oltre che sulle testimonianze 
dirette tè ancora vivo, ad 
esemplo, Bondanelll, che era, 
allora giovane cattolico, a fian¬ 
co di Don Minzoni la sera del¬ 
l'agguato mortale), sul giorna¬ 
li dell’epoca, sugli incarta¬ 
menti dei due processi che 
avranno grossa parte nel film, 
sul diario e le lettere del sa¬ 
cerdote. Le riprese esterne, 
ad Argenta e dintorni, colgo¬ 
no due momenti essenziali 
nello sviluppo della vicenda 
storica e politica di quel pe¬ 
riodo: innanzitutto il brutale 
assassinio del capolega socia¬ 
lista Natale Gaiba, perpetrato 
nel maggio del 1921; è il se¬ 
gno sanguinoso della barbara 
marea montante in una zona 
cui agrari e fascisti non pos¬ 
sono perdonare un primo svi¬ 
luppo del movimento coope¬ 
rativo, protagonisti e brac¬ 
cianti. E Don Minzoni, è, per 
l’appunto, tra gli organizza¬ 
tori di leghe e cooperative, 
sia pure « bianche ». Di più: 
è anche uomo che fa politica, 
è iscritto al vecchio Partito 
popolare e non nasconde che 
la sua battaglia all’interno di 
quel partito e volta a determi¬ 
nare le condizioni di una de¬ 
cisa offensiva antifascista, 
Insomma, un prete «scomo¬ 
do », la cui attività va in 
qualche modo fermata. Una 
delle scene iniziali del film 
illustra i primi tentativi fat¬ 
ti a questo scopo. Don Gio¬ 
vanni Minzoni (impersonato 
da Raoul Grassilli), percorre 
in bicicletta uno stradone di 
campagna: appesa al manu¬ 
brio, una sporta con un po’ 
di cibo per i figli e la moglie 
di Natale Gaiba. Gli si para¬ 
no innanzi Maran (l’attore è 
Antonio Salines). capo dei fa¬ 
scisti argentani. il suo brac¬ 
cio destro Lanzoni (Enrico 
Lazzareschi) e altri due tep¬ 
pisti; l’atmosfera è cupa, pre¬ 
monitrice. ma Maran ha l’or¬ 
dine di « andarci piano », per 
il momento, anzi, deve offri¬ 
re a don Minzoni. che è stato 
decorato nella guerra 1915-18, 
di stare dalla parte dei fasci¬ 
sti. La risposta del sacerdote 
è ferma, nella sua voce già 
vibrano lo sdegno e la deter¬ 
minazione che si riudranno 
poco dopo, nel discorso che 
don Minzoni rivolge ai fedeli 
durante una festa religiosa: 


« Quando un partito, quando 
un governo, quando uomini 
perseguitano un’idea, la deni¬ 
grano, ricorrono alla violenza 
per combatterla, non vi è che 
una soluzione: passare il Ru¬ 
bicone, e quello che succederà 
sarà sempre meglio deila vita 
stupida e servile che i fasci¬ 
sti ci vogliono imporre». 

Castellani punterà poi sui 
due processi che promettono 
un’altra « resa » drammatica 
e politica. Il primo, intentato 
da Balbo (impersonato da Giu¬ 
lio Brogi) alla Voce repubbli¬ 
cana, che si concluderà con la 
clamorosa sconfitta (dicembre 
1923) di uno dei protagonisti 
della « Marcia su Roma ». A 
determinare questo risultato 
concorrerà parecchio la docu¬ 
mentatissima testimonianza 
di Donati, direttore del Po¬ 
polo e propugnatore, come 
don Minzoni, della necessità 
di una decisa battaglia anti¬ 
fascista. E sarà interessante 
vedere, su questo punto, quan¬ 
to riuscirà a scavare In pro¬ 
fondità il film, per riportare 
in luce i reali contrasti inter¬ 
ni al Partito popolare, la cui 
ala centrista (e di fatto filo- 
fascista) era impersonata nel 
ferrarese dal conte Grosoli. 

L’altro processo (luglio 
1925), vedrà si sul banco de¬ 
gii accusati I due sicari di 
Casurr.aro e anche parte del 
gruppo dirigente fascista fer¬ 
rarese (Balbo si presenterà in 
.veste di « giornalista », per co¬ 
gliere la rivincita che sente 
matura), ma segnerà un fa¬ 
cile trionfo per un regime che 
ha ormai superato anche il 
caso Matteotti. 

« Il mio interesse — ci di¬ 
ce Castellani, cui rubiamo let¬ 
teralmente un po’ del tempo 
tutto dedicato alle riprese — 
è rivolto agli snodi storici 
fondamentali. Mi sforzo di 
renderli nella loro integrità, 
nel loro svolgersi, lo dico in 
senso buono, elementare, per¬ 
ché siano anche una lezione 
per il presente. In questo ” de¬ 
litto di regime" il fascismo 
ferrarese appare ad un certo 
punto quasi emarginato dal- 
l”’enormità” che ha commes 
so. In realtà, ha dato una 
mano alla corruzione e aU’im- 
padronimento di altri centri 
vitali del paese. In una parola 
alla conquista assoluta del po¬ 
tere ». 

Angelo Guzzinati 





Iva Zanicchi ha vinto, con 
la canzone Un uomo senza 
tempo, la seconda puntata di 
Canzonissima. La cantante ha 
ottenuto 179 voti contro i 158 
1 di Massimo Ranieri che. con 
Ti ruberei si è classificato al 
secondo posto. 

Ed ecco « l’ordine di arri¬ 
vo » degli a’.tri cantanti: Gio¬ 
vanna (Io volevo diventare) 
voti 148; Donatella Moretti 
(Io per amore) 138; Tony Cuc- 
chiara (Vola cuòre mio) 130; 
Ombretta Colli (Salvatore) 
126; Tony Astarita (Non mi 
aspettare stasera) 112; Little 
Tony (La spada nel cuo¬ 
re) 111 . 



Nuovo parabrezza con superfìcie aumentala 
di quasi il 50% e avanzato di 120 mm; 

Da ciò una nuova sensazione di guida, 
di maggiore spaziosità e ancora più sicurezza. 

Nuovo cruscotto in materiale antiriflettente, 
elegante, funzionale, imbottito 
e costruito-secondo i più recenti 
dettami sulla sicurezza. 

Nuovi sedili con schienali anatomici avvolgenti 
che offrono un sicuro appoggio laterale. 


Per chi desidera più ripresa e velocità massima, 
con un modesto sovraprezzo 
i Maggio!one 1300 e 1600 possono essere fomiti 
^:on due carburatori Weber doppio corpo. 


Nuovo sistema deaerazione intema 
per un maggiore confort 

Nuove luci posteriori più grandi 
per essere visti meglio. 

Questi miglioramenti rendono il Maggiolone 
ancora più confortevole, funzionale e sicuro 
e anche la sagoma 

è diventata più armoniosa’e più simpatica. 

E tutto ciò senza aumento di prezzo! 
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AUTOCENTRO BALDUINA 


• VIA ANASTASIO II, 4#» (Direzione) 

PIAZZA DELL'EMPORIO, 20 (Testacelo) 

> VIA TUSCOLANA, liti (Don Bosco) 

VIA SENECA, SI (Balduina) 

Centralino telefonico 438.M.41 (10 linee ricerca automatica) 


• VIALE SOMALIA, 227 - Tal. I3.f7.5l • I3.f2.tt 

• VIALE LIBIA, 31 - Tel. 03.t2.3t2 


A ll V A A I C D E il • VIALE LIBIA, 31 - Tel. t3.t2.3t2 

U I V UllREII • VIA TUSCOLANA, 22t - Tel. 7t.21.04 


ITALWAGEN : 


• VIA SALARIA, 54t - Tel. t3.33.41 

VIA A.G. BARRILI, 20 (Montiverde Vecchio) - Tel. 515450 - 5000041 - 5tt41t1 
VIALE MARCONI, 2tS - Tel. 55.53.27 


Tutto si è svolto come pre¬ 
visto, Loretta Goggi e Pippo 
Baudo hanno fatto gli onori 
di casa. La Goggi si è esibita, 
tra l’altro, nell’imitazione di 
Milva; la cantante ha dovu 
to. all'ultimo momento, rinun¬ 
ciare alla trasmissione per mo¬ 
tivi di lavoro. 

Pippo Baudo si è intratte¬ 
nuto con uno degli ospiti 
d’onore, l'attrice Giusi Raspa- 
ni Dandolo. Alla fine c’è sta¬ 
ta l’attesa esibizione di Vitto¬ 
rio Gassman che ritornerà a 
Canzonissima tra quindici gior¬ 
ni. Tra Gassman e Monica 
Vitti — i due attori si do¬ 
vrebbero alternare un sabato 
si e un sabato no alla TV — 
è nata quindi una gara a chi 
riscuote ■ di più la simpatia 
del pubblico. 

La giuria in sala era com¬ 
posta ieri dalia squadra na¬ 
zionale femminile di pallavo¬ 
lo, le cui graziose rappresen¬ 
tanti hanno sostituito i gioca¬ 
tori della Lazio ai quali la 
Lega Calcio ha proibito di 
presentarsi alla trasmissione. 

Nella foto: Massimo Ranie¬ 
ri e Iva Zanicchi. 


Riunione 
a Firenze 
delle compagnie 
teatrali del 
decentramento 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 14 

A Palazzo Medici Riccardi 
si è tenuto un incontro tra la 
segreteria operativa del costi¬ 
tuendo Comitato regionale to¬ 
scano per il decentramento 
teatrale e le compagnie che 
hanno aderito ai cartellone 
del decentramento toscano: 
Gruppo della Rocca, Teatro 
Insieme, Gruppo teatro spe¬ 
rimentale di Firenze, Teatro 
della Convenzione. Centro 
sperimentale di prosa di Luc¬ 
ca, Gruppo - teatrale Ourobo- 
ros. Cooperativa - Teatroggl, 
Cooperativa Gran Teatro, Coo¬ 
perativa Teatro del Popolo, 

! Cooperativa Nuova Scena, 

[ Cooperativa Cristiano Censi, 
Isabella Del Bianco, Stefano 
Satta Flores, Cooperativa Tea¬ 
tro Uomo, Teatro Club « Alla 
Ringhiera», Cooperativa Tea¬ 
tro degli Indipendenti. Grup¬ 
po di Adriana Martino. 

Nella riunione sono stati 
affrontati 1 problemi relativi 
al rapporto tra gli operatori 
teatrali e l’esperienza di dif¬ 
fusione dell’iniziativa teatrale 
in corso, diretta dalla Regio¬ 
ne e dagli enti locali in col¬ 
laborazione con l’associazio¬ 
nismo culturale. Tra le nu¬ 
merose questioni sollevate so¬ 
no emerse, . In particolare, 
quelle della estensione dei 
circuiti a direzione pubblica 
democratica, dell’incontro con 
un pubblico nuovo, dei modi 
di gestione sociale dell'inizia¬ 
tiva culturale. Al termine del¬ 
la riunione le compagnie pre¬ 
senti hanno confermato la lo¬ 
ro adesione all'Iniziativa del 
Comitato regionale toscano 
per il decentramento teatrale, 
impegnandosi a stabilire con 
esso una collaborazione orga¬ 
nica per quanto riguarda la 
loro attività, nella Regione to¬ 
scana. 


Teatro 

i 

Ragazzo 

j • 

e ragazzo 

Oggi l’omosessualità maschi¬ 
le e femminile è di moda, e 
non è un caso che il boom 
deiromosessualltà - si rispec¬ 
chi in un altro boom, appa¬ 
rentemente opposto, quello 
della pornografia (film, rivi¬ 
ste e fumetti). L’omosessuali¬ 
tà, naturalmente, non è un 
fenomeno di oggi, ma, rispet¬ 
to anche ad analoghi feno¬ 
meni del passato, l’omosessua- 
lltà moderna è vissuta in una 
chiave di estremo esibizioni¬ 
smo, e la si svende, appunto, 
come pura merce di consumo. 

L’altra sera, per esempio, 
al Teatro Tordinona, dove la 
«Compagnia dei tre» presenta¬ 
va Ragazzo e ragazzo di Ric¬ 
cardo Reim. abbiamo potuto 
ammirare il « personaggio » 
di un travestito, l’uomo meta¬ 
morfosato e recitante nella 
vita calato nel suo perfetto 
abbigliamento ourato in ogni 
dettaglio: dallo smalto delle 
unghie all’orologino. dalla par¬ 
rucca ai coturni oggi 1 di moda. 

La società borghese capita¬ 
listica sa digerire quasi tut¬ 
to, salvo, appunto, una lotta 
rivoluzionaria coerente e se¬ 
ria contro il « sistema ». E 
non può che digerire, tran¬ 
quillamente, per esemplo, il 
programma del F.U.O.R.I. 
(Fronte unito omosessuali ri¬ 
voluzionari italiani), quando 
i suoi soci se ne vanno in 
giro con la pecetta all’occhiel¬ 
lo. Per quanto riguarda Ra¬ 
gazzo e ragazzo (messo in 
scena con una regia di grup¬ 
po, anche se Dacia Maralni 
ha offerto la sua collaborazio¬ 
ne), dove quattro giovanissi¬ 
mi personaggi (una donna, 
due peedrasti e un pederasta 
sulla strada della « redenzio¬ 
ne ») si interrogano e si ri¬ 
spondono con una serie mo¬ 
notona di freddure gergali, il 
« testo » di Reim ha la pre¬ 
sunzione di voler rappresen¬ 
tare la « libertà sessuale » de¬ 
gli omosessuali come privile- 
aiata rispetto all’ìntegrazio- 
ne e all’automazione di un 
uomo «normale», o sulla via 
della normalità condotto per 
mano da una ragazza che ado¬ 
ra la famiglia. 

Tuttavia, il nastro anfibio 
personaggio, reprimendo la 
sua « vera natura ». non riu¬ 
scirà a conquistarsi le auten¬ 
tiche « gioie del sesso ». Inu¬ 
tile insistere sulla estrema va¬ 
cuità e superficialità delle ar¬ 
gomentazioni. sradicate da 
qualsiasi problematica stori¬ 
co-sociale. e il pubblico spes¬ 
so ride o sorride non con 1 
« personaggi » ma dei perso¬ 
naggi. Gli interpreti — Ste¬ 
fania Gaiassi, Claudio Frosi, 
Alfredo Pasti, Riccardo Reim 
— fanno del loro meglio per 
calarsi anima e corpo nel 
protagonisti. Si replica, dopo 
gli applausi del’ pubblico. 

vice 


Cinema 

L’attentato 

Come uno Stato borghese 
moderno, con 1 suoi ministri 
e la sua polizia, possa venir 
coinvolto in prima persona in 
un delitto politico azionato da 
altri, è quanto racconta que¬ 
sto film, destinato a suscita, 
re impressione in Francia an 
cor più che da noi. Impe¬ 
gnando collaboratori come 
Ben Barzman e Jorge Sem- 
prun. L’attentato diretto da 
Yves Boisset affronta infatti, 
con nomi diversi ma con una 
meticolosa ricostruzione de¬ 
gli avvenimenti, l’affare Ben 
Barka, che fu uno dei casi- 
tabù del regime gollista. 

Leader dell’opposizione ma¬ 
rocchina in esilio e militan¬ 
te prestigioso del Terzo Mon¬ 
do. Ben Barka aveva almeno 
due nemici interessati a far¬ 
lo fuori. Il primo era Ufkir, 
anima dannata del re, eppure 
caduto due mesi fa — suici¬ 
da, si dice — in un attenta¬ 
to da lui promosso contro II 
re. (Per cui riceve un bel ri¬ 
salto d’attualità una battuta 
premonitrice sulla sua fine, 
che Ben Barka gli indirizza 
nel film). L’altro nemico era 
la CIA. che in questa feroce 
faccenda trovò ogni appoggio 
nel controspionaggio francese. 

Nell’autunno del 1965 Ben 
Barka. che stava a Ginevra, 
fu attirato a Parigi col pre¬ 
testo di ima tavola rotonda 
televisiva, prelevato da due 
funzionari di polizia (uno dei 
quali, a quanto sembra, al¬ 
l'oscuro del complotto) e con¬ 
segnato al suo carnefice Uf¬ 
kir, che, nella palazzina di 
un proprietario dì bordelli. 

10 torturò e uccise, facendo¬ 
ne poi sparire per sempre 

11 corpo, probabilmente già 
durante il pronto rientro ae¬ 
reo in Marocco. 

Perché Ben Barka si lasciò 
prendere in trappola? Perché, 
risponde il film, a tradirlo fu 
un amico, un giornalista fran¬ 
cese suo ex compagno di kit. 
ta. ricattato dalla polizia e 
dal potere economico (que¬ 
sto personaggio-guida del film, 
affidato a Trintignant sembra 
derivi dalla fusione di due 
personaggi reali e. per la ve¬ 
rità. la fusione non è perfet¬ 
tamente riuscita). Ma anche 
perché, come il film indiret¬ 
tamente dimostra, un leader 
lucido si. ma profondamente 
umano come Ben Barka. non 
poteva sospettare di rivive¬ 
re l’epoca di Nerone o dei 
Borgia, né che le strutture del¬ 
lo Stato francese potessero es¬ 
sere maneggiate cosi spietata¬ 
mente e facilmente dai suol 
eventuali assassini. - 

Ma cosi, in realtà, accadde; 
e la grande vergogna delia 
Francia non fu nemmeno tan¬ 
to quella di essersi prestata 
a un nefando gioco stranie¬ 
ro, quanto di aver coperto, 
una volta avvenuto il delitto, 
le proprie responsabilità, co¬ 
si pubblicamente palesi. (Già 
nel 1966 Jean Lue Godard vi 
alludeva, ma molto emblema¬ 
ticamente e alla lontana, nel 
suo Mode in USA). 

L’attentato è dunque una 
bomba per l'establishment gol¬ 
lista, una bomba retrospetti¬ 
va ohe si aggiunge a quelle 
cht gli stanno scoppiando ad¬ 
dosso di questi tempi.. Prova 


ne sia che la lavorazione del 
film fu, come si ricorderà, 
ostacolata e che gli - autori 
sono stati costretti a qualche 
reticenza e prudenza. Il che 
Ingenera qualche oscurità, 
qualche passaggio psicologi¬ 
camente dubbio, in un rac¬ 
conto che ha però il merito di 
un didascalismo limpido ed 
efficace nel porgere gli ele¬ 
menti della sua requisitoria, 

Yves Boisset, formatosi al 
cinema d’azione del suo Pae¬ 
se, è un ammiratore e segua¬ 
ce del nostro cinema di de¬ 
nuncia politica e, sebbene non 
abbia la forza e l’abilità del 
nostri registi, licenzia qui il 
suo film più utile, calibrato 
ed eloquente. Notevole la 
schiera di attori di cartello, e 
di lunga tradizione borghese, 
impegnati a recitare il cini¬ 
smo e la crudeltà del potere, 
a muoversi, da professioni¬ 
sti della legge, del diritto o 
dell’informazione, come gang¬ 
ster di un crimine internazio¬ 
nale. Su tutti, sinlstiamente, 
campeggia l'Ufkir di Michel 
Piccoli. 

Nel più ristretto campo del- 
la umanità e deila lealtà, 
emerge il nostro Volontà, che 
in Ben Barka illumina soprat¬ 
tutto l'uomo di coscienza, il 
sereno apostolo della lotta 
(anche se Semprun gli ha 
messo in bocca qualche sfa¬ 
satura retorica). E non va di¬ 
menticato Francois Périer, 
che nel ruolo di un piccolo, 
tenace commissario di polizia 
onesto, salva se non altro 
l’onore della categoria. 

Un’opera non eccelsa, dun¬ 
que; dalla struttura dramma- 
tico-awenturosa tradizionale 
e abusata (Trintignant corre 
anche qui, come in uno qual¬ 
siasi del suoi gialli fini a se 
stessi; e c’è una figura fem¬ 
minile. affidata alla mediocre 
Jean Seberg, che davvero po¬ 
tevano risparmiarci). Ma spe¬ 
cie se vista all’interno di un 
cinema come quello francese, 
così notoriamente avaro di 
impegno politico, e specie se 
si tien conto di quanto scot¬ 
tasse (e scotti) la questione 
di cui finalmente si discorre 
senza peli sulla lingua, un’ope¬ 
ra che ha dalla sua una no¬ 
tevole dose di audacia ideo¬ 
logica e di nobiltà morale. 
Non per nulla, alla sua realiz¬ 
zazione. ha concorso anche il 
produttore Giuliani G. De Ne¬ 
gri, che ha legato 11 suo no¬ 
me a tutti I film dei fratelli 
Taviani. 

Anche i dottori 
ce l’hanno 

Ancora una volta, la volga¬ 
rità e il cattivo gusto del di¬ 
stributori nostrani sono con¬ 
fermati dal titolo italiano al 
film a colori di Arthur Hil- 
ler. Hospital, Orso d’Argento 
al Festival di Berlino 1972 e 
Oscar 1972 a Paddy Chayef- 
sky per la migliore sceneg¬ 
giatura. A parte l’idiota volga¬ 
rità dei distributori, dobbia¬ 
mo aggiungere che Hospital 
non meriterebbe alcun pre¬ 
mio. anche se certi film non 
possono che meritare certi 
Oscar: a ciascuno il suo. An¬ 
che del tutto indebito risulta 
qualsiasi riferimento al sati¬ 
rico MASH, perchè In Hospi¬ 
tal — «bene» interpretato da 
George C. Scott nei panni del 
primario in crisi di un gran¬ 
de centro medico di Manhat¬ 
tan — la polemica ospedalie¬ 
ra condotta da Chayefsky si 
stempera in una generica ac¬ 
cusa personale contro i me¬ 
dici. i quali, tra l'altro, non 
possono svolgere onestamente 
la loro professione perchè mal 
pagati. 

Linguisticamente disconti¬ 
nuo (si passa dai toni grot¬ 
teschi della prima parte, a 
quelli crepuscolari e psicolo¬ 
gici della seconda). Hospital 
fa si vedere il caos e la 
gratuità della morte in un 
Grande Ospedale (la Società 
in un senso metaforico, co¬ 
munque un simbolo mal riu¬ 
scito) dove regna la « grande 
pestilenza americana che è 
la perdita dell’identità ». ma 
moralisticamente omette di 
citare le cause politico-sociali 
di tale disfunzione. In defini¬ 
tiva Hospital tenta disperata- 
mente di lanciare un appello 
alla coscienza e alla respon¬ 
sabilità individuale del me¬ 
dico. anche se un messaggero 
di Cristo può a volte supplire 
alla giustizia terrestre met¬ 
tendo in pratica la legge dan¬ 
tesca del contrappasso: occhio 
per occhio, dente per dente. 

Ma c’è dell’altro. L’« auto¬ 
re» di Love Story , George C. 
Scott, non smentisce qui la 
sua vocazione conservatrice 
e melensa. Si pensi alla fi¬ 
gura psicologica del protago¬ 
nista. il primario in crisi, se¬ 
parato dalla moglie, impotente 
e incapace di dare alla sua 
vita un senso qualsiasi. Nei • 
momenti di lucidità, questa 
celebrità medica è capace di 
riflessioni * positive ». riesce 
a « criticare ». cioè il figlio 
ipocrita perchè « maoista- 
capellone» e l’aborto della 
figlia. In questo caos qualun¬ 
quistico e reazionario, è pos¬ 
sibile anche vedere — con gli 
occhi paternalistici della re¬ 
gia — qualche dimostrazione 
di senza tetto. 

vice 


Lo terza di Mahler 
apre la stagione 
’ all'Auditorio 

Si apre oggi alle 17,30, al¬ 
l’Auditorio di via della Con- 
dilazione. la stagione sinfoni¬ 
ca dell’Accademia Nazionale 
di Santa Cecilia con un con¬ 
certo diretto da Georges Pré- 
tre. In programma la 'Sinfo¬ 
nia n. 3 in re minore per 
contralto, coro femminile, co¬ 
ro di bambini e orchestra’ di 
Gustav Mahler. La Sinfonia, 
in 6 tèmpi, - tra )e più lun¬ 
ghe, complesse e difficili del 
musicista boemo, manca dal 
concerti dell’Auditorio dal 17 
febbraio 1963. 

All’esecuzione partecipano il 
contralto Viorica Cortei, il 
Coro dell’Accademia di S. 
Cecilia diretto da Giorgio 
Kirschn e il Coro di voci bian¬ 
che di Renata Cortiglionl. Do¬ 
mani aera ai replica. 


_Rai $ ___ 

controcanale 


«VIA COL GASSMAN» — 
Con la sua sicurezza da pa¬ 
triarca della scena, Vittorio 
Gassman è riuscito a trasfór- 
mare per qualche minuto il 
Teatro delle Vittorie nella se¬ 
de di un happening di sapo¬ 
re felliniano. La trovata è sta¬ 
ta per certi versi geniale, e, 
insieme, semplicissima: porta¬ 
to alle estreme conseguenze, il 
sorriso zuccheroso, mammi¬ 
sta, falsamente domestico di 
Canzonissima si i rovesciato 
in uno sberleffo. Fino a quel 
momento, Baudo e la Goggi 
avevano tentato — secondo 
una collaudata tradizione te¬ 
levisiva — di prendere in giro 
se stessi e lo spettacolo: con 
finti telegrammi di plauso, le 
finte telefonate materne, i fin¬ 
ti bamboleggiamenti da finti 
timidi. Idee e battute vec¬ 
chie come il cucco, apparen¬ 
temente tese a smitizzare la 
sagra nazionale della canzo¬ 
ne, ma, in realtà, destinate a 
sollecitare fino in fondo la 
complicità dei telespettatori 
con la immancabile cerimonia 
del sabato sera. Recitando l'al¬ 
legria e l’indignazione, stuz¬ 
zicandosi a vicenda (ma con 
grande cautela, attenti a non 
graffiarsi davvero), richiaman¬ 
dosi alle battute della prima 
puntata, strizzando l'occhio al 
pubblico, presentatore e sou¬ 
brette davano per scontato 
che, lungo la settimana, in 
tutte le case, per le strade, 
nei bar, nelle fabbriche e ne¬ 
gli uffici non si fosse fatto che 
parlare di Canzonissima. Uno 
scherzoso paradosso, all'appa¬ 
renza: e, invece, un modo per 
accreditare Canzonissima co¬ 
me Io specchio dell'Italia e il 
palcoscenico Delle Vittorie 
con un grande salotto aperto 
a tutti, a grandi e bambini, 
uomini e donne, civili e mi¬ 
litari. 

Poi, su quel palcoscenico è 
arrivato Gassman: e, tutto 
sommato, ha continuato nella 
stessa direzione. Ma cambian¬ 
do registro: portando dinnan¬ 


zi alle telecamere i diversi 
« gruppi sociali » tipici del 
costume piccolo borghese (an¬ 
che se rappresentati da com¬ 
parse) e poi alcuni componen¬ 
ti veri della sua vera corte, 
e poi sua madre, proprio sua 
madre in persona. Lo scherzo, 
a poco a poco, si è colorato 
di cattiveria, perfino di cru¬ 
deltà: il fondo autentico di di¬ 
sprezzo per il pubblico, per 
i « tifosi » della canzone, per 
gli aspiranti divi — fino a 
quel momento mascherato da¬ 
gli svolazzi della Goggi e dal 
cordiale goliardismo di Bau¬ 
do — è balenato per un atti¬ 
mo sul video. Per la prima 
wlta dai - tempi della sigla 
della Canzonissima di Fran¬ 
ca Rame e di Dario Fo — 
che metteva abbastanza aper¬ 
tamente alla berlina gli scopi 
mistificanti dello spettacolo 
destinato a celebrare l'Italia 
canora — si è profilata sul 
palcoscenico, tra i cantanti e 
i ballerini e le giurate spor¬ 
tive, la lama della satira. 

Ma è stato un attimo: per¬ 
ché subito è apparso un altro 
risvolto del gioco. Si è avuta 
l’impressione che, in realtà, 
l’happening non volesse affat¬ 
to scoprire e quindi denun¬ 
ciare il disprezzo degli inven¬ 
tori e dei realizzatori di Can* 
zonlsslma per il pubblico, vo¬ 
lesse soltanto fame spettacolo. 
L’ultima sghignazzata di colo¬ 
ro che sanno, capiscono, e si 
stanno, ambigui come gli altri 
e più, degli altri. E, del resto, 
come potrebbe esser diver¬ 
samente? Se la satira com¬ 
parisse davvero sul palcosce¬ 
nico, Canzonissima ne mori¬ 
rebbe, come appunto avvenne 
ai tempi di Fo e della Rame. 
La chiave tradizionale e strut¬ 
turale di Canzonissima è quel¬ 
la del qualunquismo, dello 
umorismo dei luoghi comu¬ 
ni: per attingere la satira, 
bisogna rompere le regole del 
gioco. Altrimenti, l’unica al¬ 
ternativa è il cinismo. 

g. e. 


oggi vedremo 


SPORT (1», ore 15, 19,20 e 22,20; 

2°, ore 16,45 e 18,40) 

Intenso pomeriggio sportivo, quest’oggi per la ripresa del 
campionato di calcio (serie A) dopo la sosta intemazionale 
della settimana scorsa che ha visto la nazionale azzurra, 
brillante protagonista contro il Lussemburgo. Accanto alle 
manifestazioni dedicate al calcio — che andranno in onda 
sul programma nazionale alle 19,20 e sul secondo alle 18.40 — 
i telespettatori potranno seguire la seconda fase dell’appas- 
slonante match Romania-Usa — alle 15 sul primo e alle 16,45 
sul secondo — valevole per la «Coppa Davis» di tennis, non¬ 
ché Il «Gran Premio Lugano» di ciclismo che vede impe¬ 
gnati i migliori specialisti intemazionali del «cronometro». 
La consueta rubrica « Domenica sportiva » riassumerà in breve 
gli avvenimenti di questo fine settimana. 

JOE PETROSINO (1°, ore 21) 

Comincia stasera lo sceneggiato televisivo che ricostruisce 
la figura dell’acerrimo rivale di «Cosa nostra», il sergente 
italo-americano Joe Petrosino in lotta contro l’organizzazione 
mafiosa «La mano nera». Lucio Mandarà, Fabio Gualbler! e 
Luigi Guastalla hanno realizzato questo sceneggiato cercando 
di ricreare l’ambientazione storico-sociale che dà modo alla 
mafia di crescere e alimentare ogni suo potere grazie alla 
corruzione e all’omertà. L’abile Petrosino diviene ben presto 
il nemico numero uno per l’organizzazione, ma non riuscirà 
mai a portare a termine la repressione della mafia, perché 
i suoi nemici sono molto più vicini di quanto egli possa 
supporre™ 

CITTA’ IN VERSI (2°, ore 22,20) 

In questo programma, le voci di numerosi poeti parlano 
delle città, ne rivelano l’anima sotto la spinta di lirica sug- 




in versi sono tratti dalle opere di Ady, Baudelaire, Brecht, 
Cummings, De Moraes, Eliot, Prévert, Ungaretti, Verlaine. 


programmi 


TV nazionale 


11,00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12.30 Oggi cartoni animati 
12,55 Canzonissima II gior¬ 
no dopo 

13.30 Telegiornale 

14,00 A come agricoltura 
15no Sport 

16.45 La TV del ragazzi 

■ La valle dei re»; 
« I mille volti di Mi¬ 
ster Magoo » 

17.45 90° minuto 

18.10 Paul Tempie 

■ Un libro di valo¬ 
re». Telefilm Regia 
di Kenneth Hannam. 
Interpreti: Francis 
Matthews. Ras 
Drinkwater, Andrew 
Faukis, Dennis Wa- 
terman 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Or» Si 
13. 30. 21 • 23; 6,5: Matta¬ 
tine nniicttt; 0,30: Vit» n»i 
campi; 9.30: Messa; 10,15: 
Sali» mirri; 10,45; Soo- 
na la pr ima; 11,15: I 
—iali na—; 11,35; Il cre al a 
—nitori; 12s Vìa col di- 
ace; 12^9: Hit Para— 13,15i 
Grafia; 14: Carosello di Or¬ 
setti; 15.10: Pom c r ln— con 
Mine; 10t Tutto H calcio mi¬ 
nato par m l oo f o . 17: Setto 
—Bis; 17,50: Co m pie oo i al¬ 
la ri ttafta; 10.15: (asilo al 

con c arta; 19,15: I tarocchi; 
19 , 30 : A « pa tt a a «para; 20,25: 
An—ta o ritorn o 20.45: Se¬ 
ra sport; 21,15: Teatro Neon 
rat 21,45: C—c ari o « Mito- 

no; 22,15: Ro— o C l o t latto o 

lo M a stra 22,50: (ala; «allo 

musicale; 23.10: Palco Al pro- 


19,20 

204)0 

20,30 

214 » 

22,10 

22J0 

23,10 


Campionato Italiano 
di calcio 

Telegiornale sport • 
Cronache Italiane 
Telegiornale 
Joe Petrosino 
Prossimamente 
La domenica spor¬ 
tiva 

Telegiornale 


TV secondo 


16,45 

18,40 

19,20 


?1 fio 
21.15 
22.20 
23.05 


Sport 

Campionato italiano 
di calcio 

A proposito di can¬ 
zoni 

Spettacolo musicala 
condotto da Ugo Fri* 
soli 

Telegiornale 
Il buono e il cattivo 
La città In varai 
Prossimamente 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ora 

7.30, 5,30, 9,30. 10,30. 

11.30, 13.30, 17. 19,30, 

22,30 a 24; 5: Il maftlniarai 
7.40: Eoonfi—i 5,14: Ma- 
alca supremo; *,40; Il man- 
■ied ischi; 9.14« I tarocchi! 


9,35: Gran r ar i— * ; 11: Aper¬ 
to —c o ca par ottohre; 12) 
Anteprima; 12,30: La cani» - 
ni della domenica; 13: Il pam¬ 
pero; 13.35: Alte tradimento; 
14: Pedonali; 14,30: Com'è 
scria questa musica 1— 
15: La corrida; 14,40: Snper- 
sonik; 17: Domenica sport; 1S: 
Musica (e—rra: 10,45: Canzo- 
nissim» *72; 19,05: L’ahc dal 
disco; 20,10: Il mondo — l* 
l' op e ra. 21: Giornalisti (tallo¬ 
ni dairSOO; 21,30: La ra¬ 
derà * «a mara a ft a — ?t 22* 
letamile musicalo; 22.10: U 
gh—h atcha a i 23,05: Eoo«a— 9 - 
t» Carena. 

Radio 3° 

Ora IO: Concerto; 10,35* 
« Semiram ide •; 12 .10» Con- 

Idi I IH» di Bri kia n 14,30? 
Meliche di densa; 15,30) aL'an- 
dasraei 17.30: R asa» — dal 
disco; IR: Cidi letterari; IMO; 
I classici dal |en; 10,55: Il 
fi —« he l lo; 19,15t Cosca ri o 
aerale; 20,1 Ss P a — to a pre¬ 
sente; 20,45: Poesia noi mon¬ 
do; 21: Giornale del Ter— 
21,30: Club d*a » c e lto; 22,35; 
Convera—ione; 22,35: Masi— 
fuori schema. 
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OGGI (ORE 15) ALL’OLIMPICO LA PARTITISSIMA DELLA TERZA GIORNATA 

LAZIO-SUPER ANCHE CONTRO LA JUVENTUS? 



CHINAGLIA e ZOFF: amici in Nazionale, anemici» oggi. Sarà un grande duello II loro, per 
non tacere poi di quello che il centravanti laziale e della Nazionale dovrà ingaggiare con 
lo stopper Merini 


Ultimi biglietti in vendita all'Olimpico (ore 9) 

Nuovo record d'incasso: 
già a quota 145 milioni 

Non si esclude che alla fine esso tocchi il «tetto» dei 160 mi¬ 
lioni — Ci sarà anche Valcareggi — I cancelli aperti dalle ore 11 


Lazio-Juventus: partitissi¬ 

ma della terza giornata del 
massimo campionato, prono¬ 
etico aperto a tutti i risultati, 
record degli incassi battuto. 
Bette nazionali tutti da vede¬ 
re! Nessuno avrebbe potuto 
Immaginare la spasmodica at¬ 
tesa che gravita intorno a 
questo confronto. Gran meri- ' 
to, comunque, va dato alla 
squadra di Maestrelii che pa¬ 
reggiando con l’Inter, batten¬ 
do in trasferta la Fiorentina 
e piazzandosi in vetta alla 
classifica (insieme a Milan, 
Roma Napoli e alia stessa 
Juve), ha fatto si che l’atmo¬ 
sfera divenisse rovente e che 
1 biglietti andassero a ruba. 
Ma questa volta, e ne va dato 
atto a Lenzini e c., i bagari¬ 
ni hanno fatto magri affari, 
perchè la società si è tenuta 
una scorta di biglietti di ri¬ 
serva e questa mattina, dalie 
ore 9, ai botteghini deH’Olim- 
pico. saranno messi in vendi¬ 
ta Tribune Tevere non nu¬ 
merate, Monte Mario e Curve, 
anche se in numero esiguo. 

Ieri sera, fatti i conti l’in¬ 
troito si aggirava intorno al 
145 milioni, il che ha decreta¬ 
to il nuovo record degli in¬ 
cassi che la società biancaz- 
eurra aveva in precedenza sta¬ 
bilito il 12 aprile del 1969, 
con 123 milioni, e proprio con¬ 
tro la Juventus. Ma non è 
escluso che la cifra possa sa¬ 
lire fino a 160 milioni, sempre 
che gli ultimi biglietti venga¬ 
no venduti questa mattina. 

I cancelli deH’Olimpico sa¬ 
ranno aperti alle ore 11. 

Per avere il quadro esatto 
della «temperatura» di que¬ 
sto incontro, che mai. in pas¬ 
sato aveva raggiunto tale dia¬ 
pason. basta registrare il cli¬ 
ma che circola nei due clan. 
Maestrelii. nonostante tenti 
di dissimulare, sotto una pa¬ 
tina di imoerturbabilità. la 
sua soddisfazione per aver 
già raggiunto un tale traguar¬ 
do. giammai soerato dopo gli 
« intoppi » delle amichevoli e 
della Coppa Italia, continua 
a predicare modestia e la 
musica è diventata talmente 
un’ossessione, che i giocatori 
ne sono stati contagiati e ma¬ 
nifestano una tranquillità 
olimpica. Il loro ritornello è: 
m Noi non abbiamo niente da 
perdere. Ci eravamo proposti, 
per questo trittico terribile 
(Inter. Fiorentina. Juve) il 
traguardo dei tre punti. So¬ 
no già venuti, per cui gioche¬ 
remo In tutta sicurezza, senza 
peTò concedere nulla alì’av- 
versario. Vogliamo soltanto re¬ 
galare alle migliaia di tifosi 
che gremiranno TOlimpico. 
una bella partita. H nostro 
obiettivo, in questo campiona¬ 
to, è la salvezza». 

Dal canto suo Vycpalek ha 
detto di temere la Lazio, ma 
non certo al punto di perder¬ 
ci il sonno: « Siamo o non 
siamo i camokml d’Italia? ». 
Ma già il fatto di « temere la 
Lazio ». lasci» intendere eh» 

II complesso esiste tanto o'ù 
se si pensa che ne»M uit !T n : 
tre confronti con i bianconeri 
I laziali non han*y> nr»’ w*’* 
doto' 0-0 2 0 e ? ? ma d- 
più. il h'ianc’o dei conf _ ont' 
romani è sost’oz’slnv'nte in 
equilibrio. La Lizio ha colto 
14 successi contro 1 15 della 
Juve, sei gare si sono conclu¬ 
se In oarità. Eonoi. nuesta vol¬ 
te, non bisognerà dimenticare 
«he la Lazio possiede un Chi¬ 
estile nazionale che, da solo, 
jpuò sbloccare il risultato, per 


LAZIO 


JUVENTUS 

Palici 

o 

Zoff 

Facco 

0 

Cuccureddu 

Martini 

0 

Spinosi 

Wilson 

o 

Furino 

Oddi 

0 

Morini 

Nanni 

o 

Salvadore 

Garlaschelli 

0 

Haller 

Re Cecconi 

0 

Causio 

Chinaglia 

0 

Anastasi 

Frustalupi 

0 

Capello 

Manservisi 

m 

Beltega 

Moriggi 

0 

Piloni 

Petrelli 

© 

Altafìni 

cui Zoff avrà il suo bel da 
fare e il suo ottimismo, con¬ 
diviso dai suoi compagni che 
vedono un loro chiaro succes¬ 
so, crediamo poggi più sulla 
«scaramanzia» che sulla con¬ 
vinzione. i ' 

. Comunque, a parte ogni pro¬ 
nostico. il pubblico dell’Olim¬ 
pico avrà modo di vedere al¬ 
l’opera ben 7 giocatori del 
« club-Italia ». il che già di 
per se garantisce dello spet- 
tacolo. Ci sarà anche Valca¬ 
reggi che vuole « visionare ». 
prima di diramare le convo¬ 
cazioni di domani per l’m- 

contro con la Svizzera, Il 
blocco bianconero e Chinaglia, 
ma anche quel Wilson di cui 
gli hanno detto un gran be¬ 
ne; non è neppure esclusa la 
presenza del Presidente della 
Repubblica. Insomma una par¬ 
tita che ha richiamato la fol¬ 
la delle grandi occasioni, no¬ 
nostante i prezzi salati; - ma 
Lenzini ha promesso che per 
gli incontri con squadre di 
minor caratura saranno prati¬ 
cati prezzi « popolari » Vo¬ 
gliamo credergli e lo aspettia¬ 
mo al varco. 

g. a. 


La giornata in serie B 

A BARI E REGGIO 
GLI INCONTRI-CLOU 


Quel che accade a Taranto 
è davvero sconcertante Do¬ 
po la quarta partita di cam 
pionato l’allenatore Remondi- 
ni non ha fatto ritorno in 
sede: ha mandato un tele¬ 
gramma rassegnando le di¬ 
missioni E il presidente, in 
un suo laconico commento, 
ha non solo mostrato di co 
noscere i motivi di tale deci¬ 
sione. ma quasi l’ha apprez 
zata. scaricando tutta la col 
pa su un gruppo di esagi¬ 
tati. 

Adesso a Taranto è arriva¬ 
to De Grandi, quello che por 
tò il Palermo in serie A e poi 
non trovò raccordo con la so¬ 
cietà. Si tratta pertanto di 
un allenatore che vuole defi¬ 
nitivamente affermarsi, che 
vuole lavorare e dimostrare 
le sue possibilità Potrà fario 
solo se queH’ambiente riesce 
a trovare il giusto equibbno 
altr menti saranno pasticci an 
che per lui 

E oer cominciare De Gran- 
d dovrà ailest'rc una forma 
zione ricca di temperamen 
to p»r ajironrare il Mantova 
che per le delusioni già accu 
mulate. metterà certamente 
un pizzico di veleno nel suo 
comportamento 

Intanto quasi tutte le squa¬ 
dre cominciano a pensare ad 
eventuali rinforzi. Una sola, 
l’Arezzo. sta cedendo alla lu¬ 
singa di osder» il suo pesto 


pregiato: Il centravanti Gra¬ 
ziarli che è corteggiato dal 
Tonno, dal Napoli e da altre 
squadre ancora. E’ chiaro che 
l’Arezzo chiederà una sostan 
ziosa contropartita, e speria¬ 
mo che non sbagli. Oggi incon¬ 
trerà il Perugia che s’annunzia 
minaccioso dovo avere ottenu¬ 
to domenica la prima vittoria. 

Qualche acquisto Io effet 
lucra certamente anche la 
Reggina che sembra abbia co 
minciato a far tesoro della 
esperienza di Mazzetti Se 
questa squadra ingrana, e im 
brocca l’acquisto g:usto. può 
arrivare molto lontano. Intan¬ 
to tocca al Genoa, al fortissi¬ 
mo Genoa, sperimentarne i 
progressi: una partita assai 
interessante, forse il match 
più importante delia gioma 
ta. in uno con Bari Cesena, 
incontro scabroso per gli ar¬ 
dimentosi uomini di Regalia 
perchè si troveranno difron 
te una squadra ricca di de- 
ler.n nazione, ambiziosa, sol¬ 
lecitata dalla necessità di non 
perdere terreno dalle capo 
Uste 

Il Catanzaro — che pure 
intende arricchire il suo par¬ 
co giocatori — gioca a No 
vara: non dovrebbe tornare 
a mani vuote. 

Gli altri incontri sono: Reg- 
giana-Catania, Como-Monza, 
Varese-Brindial, Broscia-Fog¬ 
gia • AscoU-Lscoo. 


/ » e 

Il Milan alle prese con la coriacea Atalanta 
Il Cagliari (senza Riva) contro il Palermo - La 
Fiorentina a Verona ed il Napoli in casa con 

il Vicenza 

La Roma a Bologna 
punta al pareggio 


Tra due partite della nazio¬ 
nale (con tl Lussemburgo già 
giocata e con la Svizzera in 
programma sabato prossimo) 
si fa spazio la terza giornata 
di campionato: a spallate sta¬ 
remo per dire, cioè si fa spa¬ 
zio di forza, perché tl pro¬ 
gramma è quanto mai nutrito 
ed attraente. 

Si comincia infatti con La¬ 
zio-Juventus, autentico clou, 
per continuare con Bologna- 
Roma e Sampdoria-lnter. e 
per finire con Milan-Atalanta, 
Cagliari-Palermo, Verona-Fio- 
rentina, Torino-Temana e Na- 
poli-Vicenza. Tutti incontri 
ricchi di motivi di interesse 
ed attesi anche da Valcareg¬ 
gi per sciogliere gli ultimi in¬ 
terrogativi sulla nazionale 
(confermare o no la coppia 
Rivera-Mazzola? Dare fiducia 
a Chtnagha o richiamare il re¬ 
cuperato Boninsegna? Conce¬ 
dere un'altra prova a Bellugi 
o far di nuovo posto a Mar¬ 
chetti?). Con tanta carne al 
fuoco conviene subito passare 
all'esame dettagliato del pro¬ 
gramma odierno (tra parente¬ 
si i punti che ciascuna squa¬ 
dra ha in classifica). 

LAZIO (3)-JUVENTUS (3) - 
La Lazio rivelazione di que¬ 
sta prima parte del campiona¬ 
to è chiamata alla prova del 
nove contro i campioni d'Ita¬ 
lia, come dire contro il test 
più attendibile che sia possi¬ 
bile immaginare. Anche per¬ 
ché la Juve non vuol perdere 
terreno nei confronti delle ri¬ 
vali (soprattutto nei confronti 
del Milan) e sicuramente ce 
la metterà tutta per vincere o 
almeno non perdere. In que¬ 
ste condizioni un pareggio sa¬ 
rebbe già un risultato lusin¬ 
ghiero per la squadra di Mae- 
strelli ed al tempo stesso co¬ 
stituirebbe l’attesa conferma 
sulle possibilità dei biancoaz¬ 
zurri. Una vittoria dei bianco¬ 
neri non sembra però da esclu¬ 
dere a priori, cosi come del 
resto un successo dei padroni 
dì casa (che però è franca¬ 
mente meno probabile, tenen¬ 
do anche conto che tra l’altro 
arbitra Francescon. noto per i 
cuoi precedenti filo juventini). 
Insamma si profila una partita 
eauilibrata, aperta ed al calor 
bianco: una partita tutta da 
vedere, anche se i prezzi sono 
« salatissimi ». 

BOLOGNA (l)-ROMA (3) - 
La Roma cerca di mantenere 
la sua imbattibilità, puntando 
magari sulle prodezze di Ora- 
zi. Mujesan e Spadoni per un 
eventuale colpo a sorpresa. 
Diciamo subito però che ima 
vittoria piena dei giaUorossi 
non sembra facilmente ipotiz¬ 
zabile. non solo perché in cam¬ 
po opposto c’i un Savóldi sem¬ 
pre pericoloso ed un Vieri che 
attende Herrerà con il « dente 
avvelenato », ma anche e so¬ 
prattutto perché la difesa del¬ 
la Roma, meno protetta dal 
centro campo che gioca mag¬ 
giormente in appoggio all’at- 
lacco, non è più salda e im¬ 
perforàbile come Vanno scor¬ 
so Un pareggio così sembra 
la soluzione più probabile. 

SAMFDORIA (0)-INTER (2) 
La Sampdoria deve assoluta- 
mente far punti, sia per mi¬ 
gliorare la sua classifica, sia 
per placare le polemiche in¬ 
terne. Il compito però non è 
facile perché ì’inter a sua vol¬ 
ta deve riportarsi a ridosso 
delle prime: e in più l’Inter 
recupera un Boninsegna sma¬ 
nioso di dimostrare che la ma¬ 
glia azzurra numero 9 spetta 
di diritto a lui anziché a Chi- 
naglia. Non ci sarebbe da stu¬ 
pirsi perciò se l’Inter finisse 
per imporsi (povero Heriber- 
to allora!). 

MILAN (3)-ATALANTA (2) 
Apparentemente il Milan è tra 
le grandi quella che ha il tur¬ 
no piu favorevole giocando in 
casa e contro un’Atàlanta. che 
alla vigilia del campionato non 
era giudicata certo un <r mo¬ 
stro »: però tenendo conto che 
i bergamaschi hanno già in¬ 
chiodato al pareggio sia il Ca¬ 
gliari che il Napoli, si ammet¬ 
terà che il compito dei rosso¬ 
neri è meno facile di quel che 
appare a prima vista anche se 
recuperano Bigon. 

NAPOLI (3)-VICENZA (2) - 
Viste ’e difficoltà da cui so¬ 
no attese Lazio Juve Milan e 
Roma, se ne potrebbe dedurre 
che a Napoli, ultima delle cin¬ 
que attuali leader ha la possi¬ 
bilità di restare solo al co¬ 
mando. Ed in effetti potrebbe 
anche accadere: a patto però 
che il Napoli batta il Vicenza. 
E qui la cosa diventa proble¬ 
matica non tanto per il valore 
del Vicenza, quanto per la sta¬ 
rdità dell’attacco partenopeo 
che finora ha segnato un solo 
goal. Insamma un altro match 
non tacile da definire. 

CAGLIARI (1 ) - PALERMO 
(2) Il Cagliari ancora a di¬ 
giuno di vittorie e ancora a 
bocca asciutta in fatto di goal 
tenterà di rifarsi con il Paler¬ 
mo Mn V'-"rnzn dì Pii '- 
una con quella di Domenghinl) 
rende poco facile tl compito 
dei sardi specie se | rosanero 
dimostreranno di aver ritro¬ 
vato l’antica efficienza difen¬ 
siva per la quale andavano fa¬ 
mosi in serie B. 

TORINO (2) TERNANA (1) 
Il Torino i chiamato a fuga¬ 
re le perplessità emerse in 
seguito alla sua discontinui¬ 
tà (vittoria sul Vicenza, scon■ 
fitta a Las Palmas, nuovo in¬ 
successo a Palermo) contro 
una Ternana che ha dimo¬ 
strato di poter fare bene an¬ 
che in serie A costringendo al 
pareggio il Milan. Vuol dire 
che U test i attendibile: e se 
i granata riusciranno a su¬ 
perarlo tornerà a loro mag¬ 
gior glorio. Ma . et riusci¬ 
ranno? 


VERONA (2) FIORENTINA 
(2). I k viola» avvelenati per< 
la sconfitta immeritatamente 
subita nella finale della Mi- 
tropa Cup cercano di rifarsi 
in casa degli scaligeri. Posso¬ 
no riuscirci, nonostante l’as¬ 
senza di De Sisti, se il giova- • 
ne Antognoni sarà all'altezza 
di « Picchio » e se tutta la 
squadra giocherà con la disin¬ 
voltura e la tenacia dimostra¬ 
te nella sfortunata partita 
contro gli jugoslavi. Altrimen¬ 
ti può accadere di tutto, per¬ 
ché il Verona a sua volta pun¬ 
ta sulla buona vena del golea¬ 
dor Lappi (e sull’assenza di 
Galdiolo tra i viola) per un 
successo di prestigio. 

r. f. 


Gli arbitri 
oggi (ore 15) 

SERIE A 

Bologna-Roma: dacci; Caglia- 
ri-Palermo: Bernardi»; Lazio- 
Juventus: Francescon; Milan* 
Atalanta: Giunti; Napoll-L.R. Vi¬ 
cenza: Micheiottl; Sampdoria- 
lnter: Angonese; Torlno-Tema- 
na: Serafini; H. Verona-Floren- 
tlna: Gemella. 

SERIE B 

Arezzo-Perugln: Tosellt; Asco- 
il-Lecco: Levrero; Bari-Cesena: 
Cantelli; Brescia-Foggia; Bar¬ 
baresco; Como-Monza: Agnolfn; 
Novara-Catanzaro: Motta; Reg- 
glana-Cafanta: Trono; Reggina- 
Genoa; Cali; Taranto-Mantova: 
Lattanzl; Varese-Brtndlsl: Bian¬ 
chi. 


Oggi si conclude col G.P. Lugano la stagione ciclistica 

Eddy Merckx malato 
Swerts parte favorito 



MERCKX, colpito da una forma influenzale, sfa riposando in 
attesa di ripartire per il Belgio 


Grossa ipoteca USA sulla Coppa Davis (2-1) 

Sconfitta la Romania 
nell'incontro di doppio 

Gli americani sono prevalsi per 6-2, 6-0, 6-3 appog¬ 
giando il gioco su un Nastase completamente fuori fase 


Tetto di 
mezz'ettaro per 
il campo sportivo 
di Leningrado 

LENINGRADO, 14 ' 
Mezz’ettaro di sottile lamie¬ 
ra di acciaio coprirà il nuovo 
campo sportivo attualmente in 
costruzione a Leningrado. 
Questo tetto enorme sarà sen¬ 
za sostegni tranne per il pe¬ 
rimetro di quasi 500 metri 
deU’enorme edificio circolare. 
Il campo potrà ospitare 25 
mila persone per il calcio, 
lTiockey su ghìaocio, il pat¬ 
tinaggio 


Àndretti lascia 
la « Ferrari » ? 

EASTON. 14. 

Secondo una fonte solita¬ 
mente attendibile, il corrido¬ 
re automobilista Mario An- 
dretti si separerebbe fra non 
molto dalla scuderia della 
Ferrari. 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 14. 

Aggiudicandosi in modo su¬ 
perbo il doppio giocato questo 
pomeriggio allo stadio « Pro¬ 
gressi >, dopo la seconda 
giornata della finale mondiale 
di Coppa Davis, gli Stati Uni¬ 
ti conducono sulla Romania 
per 2 a 1. L'incontro odierno 
ha visto la coppia Stan Smith- 
Erik Van Dillen liquidare in 
soli tre set (6-2, 6-0, 6-3) i ru¬ 
meni Ria Nastase e Jon Ti- 
riac dopo appena un’ora -10 
minuti circa. Ieri le due squa¬ 
dre si erano divise i due 
punti in parola nei primi due 
singolari. 

Gli statunitensi hanno cosi 
posto una grossa ipoteca sul- 
l’< insalatiera d'argento > che 
con ogni probabilità domani 
sera riprenderà la via che la 
riporterà oltreoceano da do¬ 
ve era arrivata appena qual¬ 
che settimana fa suscitando 
speranze e illusioni fra gli 
sportivi e i tifosi romeni. 

La supremazia degli ame¬ 
ricani è stata netta e la scon¬ 
fìtta dei padroni di casa si 
chiama Ria Nastase. R nume- 


A S. Siro si corre il Criterium 

Oggi alle Capannelle 
il Pr. «Roma vecchia» 


San Siro ospita un’edizione 
di lusso del gran criterium, 
la prova italiana di maggiore 
rilievo che l’annata ippica ri¬ 
servi ai due anni. Tra i dieci 
cavalli dichiarati partenti fi¬ 
gurano anche due rappresen¬ 
tanti di scuderie estere: 11 
francese Premier Clalron e il 
germanico Femblick. Non do¬ 
vrebbero costituire un osta¬ 
colo insuperabile per gli indi¬ 
geni che sono ottimamente 
rappresentati da New Mo- 
Model deila scuderia Cieffedi, 
del della scuderia CiefTedi, 
hard della scuderia del dogi 
e da Velo della razza di Ve¬ 
dano, laureato nel criterium 
nazionale. 

Alle Capannelle il tradizio¬ 
nale Premio Roma Vecchia 
(lire 8 milioni metri 2000). 
prova che spesso è servita 
di rodaggio ai candidati al 
Premio Roma, non dovrebbe 
riservare sorprese. Tra 1 quat¬ 
tro cavalli che si presente¬ 
ranno nelle gabbie di partorì- 
ea am ane chiaramente 11 quat¬ 


tro anni Hoche della scude¬ 
ria Metauro, imbattuto nella 
annata e vincitore tra l’altro 
del Premio Presidente della 
Repubblica e del Città di To¬ 
rino. Nella scia del figlio di 
Celtic Ash potrebbe piazzarsi 
Catalabutte, anteponigli sul 
complesso della forma, a Sal¬ 
tatelo e Agami. 

La prova di maggior attra¬ 
zione della domenica del trot¬ 
to è il bolognese Premio 
Due Torri (L. 8 milioni - me¬ 
tri 1700) aperta ai velocisti in¬ 
digeni. Il campo dei parten¬ 
ti, poco importante dal lato 
numerico (cinque in tutto), è 
soddisfacente sotto un profilo 
tecnico. La corsa, infatti, of¬ 
frirà un motivo inedito quan¬ 
to pregevole con il confronto 
tra 1 due migliori cinque an¬ 
ni, Caroslo (favorito dal nu¬ 
mero sorteggiato) e Tedo e tl 
quattro anni Top Hanover del¬ 
la scuderia Santipasta. H cam¬ 
po A completato dal sempre 
più positivo Ettorons • da 
Qiambattleta. 


ro c uno » dei romeni, incitato 
a gran voce dal suo pubblico 
che non voleva credere al de¬ 
solante spettacolo cui si stava 
assistendo, ha confermato non 
solo di essere ben lontano dal¬ 
la sua migliore forma, ma 
anche una sua sbagliata for¬ 
mazione mentale (quasi da 
« divo >) per cui nei momenti 
più critici invece di tirare 
fuori le unghie e battersi si 
è invece lasciato vincere dal 
nervosismo e dalla depres¬ 
sione. 

Ria Nastase ha collezionato 
errori su errori, che hanno 
sempre compromesso in un 
batter d'occhio quel leggero 
vantaggio che il «mestiere» 
de! vecchio Tiriac aveva pro¬ 
curato ai locali. 

Solo un paio di volte duran¬ 
te rincontro abbiamo visto 
degli interventi degni della 
fama di cui Nastase ancora 
gode. Per a resto gli ameri¬ 
cani hanno giocato senza pre¬ 
occupazioni. Dopo il primo 
gioco, visto come andava la 
situazione. Smith si è fatto ad¬ 
dirittura spavaldo, ben coa¬ 
diuvato dal giovane Van Dil¬ 
len. Gli americani si sono co¬ 
si presi senza troppa fatica 
la rivincita sulla coppia ro¬ 
mena che l’anno scorso in 
finale aveva vinto il doppio 
con k» stesso secco risultato. 

Prima dell'incontro aveva 
avuto luogo la cerimonia uf¬ 
ficiale della presentazione de¬ 
gli iscritti e degli arbitri. 

Domani — con inizio alle 
10 ora italiana — si gioche¬ 
ranno gli ultimi due singola¬ 
ri in programma. Stan Smith 
incontrerà Jon Tiriac mentre 
Ria Nastase sarà opposto a 
Tom Gorman. Ormai sola¬ 
mente un miracolo potrà ca¬ 
povolgere la situazione. Ma a 
dire la verità, a questo mira¬ 
colo ormai sono pochi a cre¬ 
derci. 

Silvano Goruppi 


C.D. della Lega 
per l'assistenza 

MILANO, 14 

Il consiglio direttivo della 
Lega nazionale si riunirà gio¬ 
vedì prossimo alle 15 per esa¬ 
minare e discutere il seguente 
ordine del giorno: 1) approva¬ 
zione verbale riunione Consi¬ 
glio direttivo 18-9-1972; 2) Co- 
muncazlonl del presidente; 3) 
Assistenza malattie ai familia¬ 
ri dei giocatori e degli allena¬ 
tori; 4) Attività intemaziona¬ 
le; 5) Tomeo riserve; 6) Fase 
finale Coppa Italia 1972-73; 
7) Commissioni di lavoro. 


Al francese Thevenet la corsa 
di Monte Campione 

Dal nostro inviato 


MONTE CAMPIONE, 14 

Merckx è malato; una im¬ 
provvisa costipazione, che gli 
ha provocato anche un’altera¬ 
zione febbrile (sui trentotto 
gradi) ha costretto il fuoriclas¬ 
se belga a dare forfait alla 
cronoscalata del Monte Cam¬ 
pione (una corsa che ricalca 
nella formula la recente «at¬ 
traverso Losanna » con una 
frazione in linea, una a crono¬ 
metro, e con una classifica fi¬ 
nale che decreta II vincitore 
assommando i tempi delle due 
prove) e quel che è peg¬ 
gio, rischia di compromettere 
il tentativo del record dell’ora 
programmato tra una quindi¬ 
cina di giorni sul velodromo 
di Città del Messico. 

Mentre dettiamo queste no¬ 
te Eddy è già in famiglia nel¬ 
la sua villa nei pressi di Bru¬ 
xelles. Il campione fiammingo 
aveva avvertito i primi sin¬ 
tomi dell’indisposizione (frut¬ 
to forse del trofeo Baracchi, 
disputato sotto la pioggia), 
ieri sera tardi, dopo il suo 
arrivo qui a Monte Campione. 
La voce era cavernosa, qual¬ 
che colpo di tosse, gli occhi 
lacrimavano, il naso era... una 
fontana. Eddy si è messo a let¬ 
to verso le 22 imbottito di an¬ 
tibiotici, sperando nell’ennesi¬ 
mo miracolo per essere alme¬ 
no al via della corsa. Stamane 
però l’alterazione febbrile per¬ 
sisteva ed allora Merckx, av¬ 
vilito e contrariato, ha rite¬ 
nuto opportuno di tornare pre¬ 
cipitosamente in Belgio per 
curarsi. 

La cronoscalata del Monte 
Campione, disputatasi su Un 
percorso duro, mozzafiato, tra 
uno splendido scenario a pic¬ 
co sulla Valcamonica, è stata 
vinta dal francese Bernard 
Thevenet. 

Alle sue spalle si sono clas¬ 
sificati il connazionale Gui- 


mard Panizza, Dancelli e Di 
Caterina. 

Il francese ha vinto sia la 
frazione in linea sulla distan¬ 
za di 14 chilometri (vantaggio 
di 13" su Guimard, Panizza, 
Dan Guìllome, Dancelli, Gl- 
mondi e Di Caterina) che 
qua la a cronometro (di km. 
8,800 su Panizza, 1*22", Gui- 
mai.t 1*37’’, Dancelli l’50’'). La 
sorpresa è venuta da Glmon- 
dì, na il campione d'Italia è 
stato costretto al ritiro poco 
dopo il via della frazione a 
cronometro per un guasto al 
cambio. Domani, finalmente, 
il t lelìsmo intemazionale chiu¬ 
de >a sua massacrante stagio- 
nt ;on il Gran Premio di Lu¬ 
gano, gara individuale a cro¬ 
nometro sulla distanza di km. 
77,i>00. Saranno presenti i mi¬ 
gliori specialisti delle gare 
contro il tempo ad eccezione 
di Merckx, il quale, malattia 
a parte, non aveva aderito 
alla corsa per prepararsi al 
record dell’ora. Bastano però 
le presenze di Swerts (che og¬ 
gi qui a Monte Campione s’è 
limitato ad allenarsi), Gimon- 
di, Boifava, Ritter, Gosta Pet- 
tersson, Van Springel e The¬ 
venet sorprendente vincitore 
a Monte Campione, per qua¬ 
lificare la competizione. Tra 
qpesti nomi bisogna necessa¬ 
riamente ricercare il favorito. 
Là logica affida a Swerts, 
smila ideale di Merckx nel 
repente Trofeo Baracchi, il 
ruolo del primo protagonista. 

Domani i corridori prende¬ 
ranno il «via» ogni due mi¬ 
nuti a partire dalle 14,30 in 
questo ordine: Van Springel, 
Hezard, Fuchs, Thevenet, 
Swerts, Boifava, Ritter, Gi- 
mondi, Gosta Pettersson, Gui¬ 
mard. Il campione bergamasco 
sarà costretto a farsi largo tra 
una morsa infernale. 

Giuseppe Maseri 
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NSU 1200c auc 

La 1200-famiglia 

5 posti per tutti e tante valigie. 
La vera utilitaria di lusso 


AUDI NSU 


PORTATE LA DENTIERA? 

Non più alilo CATTIVO. DOLOSI alle GENGIVE 
APPARECCHI TRABALLANTI... te oaala 
LA POLVERE ADESIVA 
CHE SVILUPPA OSSIGENO 

PER - RE - CO 

•rosolia in Inchilietra dalla THOS CHRISTY Co 
NELLE MIGLIORI FARMACIE 
Attuila Gen.: DENTALFARM - Via Bcjubom JT - Tel. 753.612 . Torino 
CAMPIONE GRATUITO A RICHIESTA 



ANNUNCI ECONOMICI 


OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO 


DUE SORELLE oppure madre e 
figlia assumerei fisse trattamento 
come in famiglia. Scrivere Santa 
Chiara via A. Volta. 9 - SAN VIN¬ 
CENZO (Livorno). 


INDOSSATRICE taglia 4456 di¬ 
sposta viaggiare assumo. Scri¬ 
vere Santa Chiara, SAN VIN¬ 
CENZO (Livorno). 


SIGNORINA collaboratrice risto¬ 
rante assumo - Scrivere Girarrosto 
San Vincenzo (Livorno) - Telefo¬ 
nare 0565/71584. 


Tribunale 
di Milano 

Sezione seconda civile 

Concordato preventivo 
lmm.ro Lupietta $.p.A. 

B Tribunale di Milano, con 
provvedimento 10 ottobre 1972, 
ha rinviato radunanza dei cre¬ 
ditori dal 25 ottobre 1972 al¬ 
ni aprile 1973, ore 9, pres¬ 
so l’aula delle pubbliche udien¬ 
ze della Sezione Seconda Civi¬ 
le del Palazzo di Giustizia 
(terzo piano), autorizzando la 
comunicazione ai creditori me¬ 
diante pubblicazione sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale e sui giornali 
«il Sole 24 ore», «Corriere 
della Sera», «l'Unità». 

n Commissario Giudiziale 

Aw. Alessandro Pedereoli 


CALLI 

ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 

Basta con I cerotti e rasoi perico¬ 
losi. Il callifugo inglese NOXA- 
CORN è moderno, igienico e si 
applica con faciliti. NOXACORN è 
rapido • indolore: ammorbidisce 
— calli e duroni, li 

estirpa dalla 
radica. 


NOXÀCOk, 


CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
OUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 


BALBUZIE 

a disturbi del li moni o 
eliminati In breve t empo 
con il metodo psicotonico dot 

Doff. Vincenzo Masfrangeli 

(Balbutente anclt’eflll 
fino ol 1S. anno) 

Corsi mensili di 12 fioml 
Richiedete promanimi trafiliti ■ 
ISTITUTO INTERNAZIONALE 
VILLA BENIA RAPALLO (GE) 
Telefono 4X34» - SI.643 
Autorizzazione del Ministero della 
Pubblica Istruzione in data 3-3-'49 



ABBASSO 
Uà FAME 

mangiato puro 
di tutto con 


orasiv 

FA ^ABITUDINE AIU DENTIERA 
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.LA FORTE RISPOSTA UNITARIA NEL PAESE AL GOVERNO DI CENTRO-DESTRA 


Una «ripresa» 
che aggrava la 
crisi strutturale 

La relazione di Peggio - Aumenta il tasso di cre¬ 
scita del reddito nazionale e riprende la produzio¬ 
ne industriale, ma si aggrava la crisi dell'agricoltura 
e della occupazione - I pericoli di svalutazione 
della lira - Le conclusioni del compagno Amendola 


; » 

Grave provvedimento che blocca ogni processo di riforma 

UNA LEGGE CONTRO I CONTADINI 

* ’ * ,, \ ‘ > V * / t n 

Andando oltre gli stessi rilievi formulati dalla Corte Costituzionale, sono stati vanificati i principi 
essenziali dell’« automaticità » del canone e dell’equa remunerazione del lavoro sancita nella 
legge De Marzi-Cipolla - Raddoppiati i rappresentanti dei proprietari nelle Commissioni provinciali 


Ad un’ampia analisi della 
situazione attuale e delle pro¬ 
spettive della economia Italia¬ 
na è stata dedicata l’ultima 
riunione del Cespe, 11 centro 
di studi economici del PCI. 
Nella sua relazione, il com¬ 
pagno Peggio ha ricordato 
come voci ottimistiche diffu¬ 
se dagli ambienti di gover¬ 
no e dalla grande stampa di 
Informazione, cui si affianca¬ 
no gli ambienti della CEE, 
Insistono sulla « ripresa » del¬ 
la nostra economia e sull’av¬ 
vio del superamento della fa¬ 
se di stagnazione iniziata nel 
’70. In realtà, non esistono 
elementi sufficienti che pos¬ 
sano convalidare queste af¬ 
fermazioni, anzi l dati confer¬ 
mano che l’economia italia¬ 
na è caratterizzata da una 
stagnazione relativa, sia pu¬ 
re meno marcata del passa¬ 
to, e dal persistere di una cri¬ 
si strutturale che si confer¬ 
ma sempre di più nella sua 
gravità. 

Il compagno Peggio ha ri¬ 
cordato come il tasso di cre¬ 
scita del reddito nazionale 
previsto per li *72 dalla Re¬ 
lazione programmatica è del 
3,5°'o, inferiore alla media tra¬ 
dizionale, anche se abbastan¬ 
za elevato rispetto al tasso 
del ’71 (che fu dell’1.4 # /o). Al¬ 
la formazione di questo 3.5% 
(che indica il permanere di 
ima situazione di semistagna¬ 
zione perché una situazione 
di sviluppo si configura so¬ 
lo con un tasso almeno del 
5%) dovrebbero contribuire 1 
servizi con un aumento del 
4.5% e la pubblica ammini¬ 
strazione con un aumento del 
2,5%. 

Passando all’analisi dplla 
produzione industriale Peggio 
ha rilevato come 11 volume 
complessivo sia aumentato 
del 3% nei primi otto mesi 
di quest’anno: si tratta di in¬ 
crementi produttivi modesti, 
che non consentono di par¬ 
lare di superamento (iella 
stagnazione anche perché non 
hanno permesso il recupero 
della flessione del ’71, quan¬ 
do la produzione industria¬ 
le segnò, rispetto al '70, un 
calo del 2,8%. Si hanno, co¬ 
munque, alcuni sintomi signi¬ 
ficativi di ripresa settoriale 
(nel settore chimico, metal¬ 
lurgico, delle fibre sintetiche, 
dei mezzi di trasporto), men¬ 
tre in altri settori si regi¬ 
strano ancora sensibili con¬ 
trazioni produttive, e si ac¬ 
centua la crisi della agricol¬ 
tura che non riesce a‘mante¬ 
nere 1 livelli di sviluppo rag 
giunti sei anni fa e che con¬ 
ferma come la crisi della 
economia Italiana sla in larga 
misura la conseguenza anche 
della crisi dell’agricoltura. 

' Peggio ha inoltre sottolinea¬ 
to come altri elementi carat¬ 
teristici della situazione eco 
no mica nazionale siano l’ag- 
gravamento del problema del¬ 
la occupazione e l’accentuar¬ 
si delle tendenze inflazioni¬ 
stiche. Per quanto riguarda li 
primo aspetto, il sistema in¬ 
dustriale è impegnato a rea¬ 
lizzare un forte aumento del¬ 
la produttività e quindi in 
decisioni di ristrutturazione 
che avvenendo in presenza di 
un elevato grado di inuti¬ 
lizzazione degli impianti, han¬ 
no come effetto quello di col¬ 
pire gravemente 1 livelli di 
occupazione. Per quanto 
riguarda il secondo aspetto. 
Peggio ha affermato che non 
è facile dare una risposta al¬ 
la domanda sulle previsio¬ 
ni di svalutazione della l:ra 
Ci troviamo di fronte ad ele¬ 
menti contraddittori sia sul 
piano intemazionale che su 
quello interno (una svaluta¬ 
zione è sempre impopolare e 
il governo Andreotti ha inve¬ 
ce oggi bisogno di popolari¬ 
tà). ma. nello stesso *empo, 
altre scelte della politica go¬ 
vernativa (dalla eccessiva di¬ 
sinvoltura nella politica del 
la spesa pubblica, alla rispo¬ 
sta che si intende dare alle 
pressioni degli industriali per 
scaricare sulla collettività i 
costi derivanti dal rinnovi 
contrattuai) sembrano non 
escludere che ci si muova in 
direzione di una iniziativa di 
svalutazione. In sostanza. la 
linea della «ripresa» si con¬ 
ferma sulle direttrici del pas¬ 
sato. nell’ambito di una e 
•pensione monopolistica che 
accentua i caratteri nega¬ 
tivi della nostra economia 
(forte presenza sul mercato 
estero, sacrificio del mercato 
Interno, restrizione della oc¬ 
cupazione, sacrificio del Mez¬ 
zogiorno). 

Nel dibattito che ha fatto 
seguito alla relazione dì Peg- 
. gio. che ha concluso ribaden¬ 


do la piena validità degli o- 
biettivi di lotta della riso¬ 
luzione della direzione de! 
partito del luglio scorso, so¬ 
no intervenuti Ruggero Spes 
so, Ferraguti, Corak, Magno, 
Ziccardi. 

Ha concluso 11 compagno 
Giorgio Amendola, presiden¬ 
te del Cespe. che ha sottoli¬ 
neato come uno del caratteri 
della politica economica del 
governo di centro destra sia 
quello di sostenere un tipo 
di « ripresa » economica che 
non si differenzi dai proces¬ 
si del passato. Viene accan¬ 
tonato ogni discorso sulla pro¬ 
grammazione e vengono inve¬ 
ce operate scelte settoriali e 
frammentarie, che servono 
innanzitutto a garantire un 
certo mercato interno alla ini¬ 
ziativa del gruppi monopoli¬ 
stici. Il punto debole della 
politica economica di An¬ 
dreotti è che essa non 
è affatto in grado di 
affrontare e dare solu¬ 
zione al grave problema 
della occupazione; anzi la 
stessa eventualità della sva¬ 
lutazione. verso la quale sem¬ 
brano muoversi da un ’ato 
la politica governativa della 
« spesa facile », dall’altro la 
pressione degli industriali per 
ridurre al minimo il costo dei 
rinnovi contrattuali, è desti¬ 
nata a dare un altro duro 
colpo della situazione del 
paese. Ma è da questa situa¬ 
zione — ha ribadito Amen¬ 
dola — che esce rafforzata la 
validità della lotta del comu¬ 
nisti sul problema dell'occu¬ 
pazione. del Mezzogiorno e 
di una nuova prospettiva, in 
una visione unitaria e coeren¬ 
te dei problemi del paese. 


Il testo del disegno di legge sugli 
aflìtti agrari approvato nei giorni scor¬ 
si dal Consiglio dei ministri è stato 
pubblicato ieri. Si è avuta così la pie¬ 
na conferma dell'intenzione del gover¬ 
no Andreotti-Malagodi di colpire gli 
affittuari e bloccare ogni processo di 
riforma nelle campagne, come vo¬ 
gliono gli agrari e le destre. 

Non ci troviamo davanti ad un prov¬ 
vedimento « rispettoso delle censure 
della Corte Costituzionale », come ha 
detto il ministro dell’agricoltura Na¬ 
tali. In realtà, il governo è andato oltre 
gli stessi rilievi contenuti nella sen¬ 
tenza — già negativa per i contadini — 
del luglio scorso, • dandone un’« inter¬ 
pretazione » che annulla buona parte 
delle conquiste strappate dagli affittua¬ 
ri con la legge De Marzi-Cipolla del *71. 

Vediamo, infatti, i punti che carat¬ 
terizzano questo gravissimo provvedi¬ 
mento: 

1) -L’art.-1 del disegno di legge in¬ 
troduce una specie di « scala mobile » 
a favore della rendita fondiaria, pre¬ 
vedendo l'adeguamento — ogni due 
anni — del canone d’affitto sulla base 
degli indici dei prezzi all’ingrosso dei 
prodotti agricoli elaborati dall’ISTAT. 

Dunque: la scala mobile è stata ne¬ 
gata ai pensionati (anche ai pensio¬ 
nati coltivatori diretti), ma si vuole 
concedere ai proprietari fondiari e se¬ 
condo rilevazioni di prezzi all'ingrosso 
che, fra l’altro, non sono neppure quel¬ 
li realmente corrisposti ai contadini. 1 
quali, come si sa, vengono taglieggiati 
da ogni sorta di speculazioni. 

Questo « meccanismo », poi, colpisce 
ulteriormente gli affittuari con il cal¬ 
colo degli indici dei prezzi all’ingrosso 
rapportato a tutti i prodotti agricoli 
anziché alle singole specifiche produ¬ 
zioni aziendali. 

2) L’art. 2 del progetto governativo 
è davvero scandaloso. Esso stabilisce 
la nuova composizione delle Commis¬ 
sioni tecniche provinciali, alle quali 
vengono affidati compiti di straordi¬ 
naria importanza, quali la determina¬ 


zione delle tabelle per l canoni e anche 
l’entità degli investimenti sui fondi, 
il valore dei fabbricati colonici e di 
quelli aziendali, il valore medio della 
produzione lorda vendibile, ecc. 

Le osservazioni della Corte Costitu¬ 
zionale — ricordiamo — non riguar¬ 
davano affatto la composizione delle 
Commissioni tecniche provinciali: ep¬ 
pure, il governo ha deciso d’interve¬ 
nire anche su questa materia. 

La legge del 1971 (De Marzi-Cipolla) 
prevedeva — è bene sottolineare — 
la presenza nelle Commissioni di 4 rap¬ 
presentanti degli affittuari e di 2 rap¬ 
presentanti degli agrari concedenti: il 
governo — con il suo disegno di leg¬ 
ge — porta invece a 4 anche la rappre¬ 
sentanza dei proprietari. Se si conside¬ 
ra che le Commissioni tecniche provin¬ 
ciali sono presiedute dal prefetto è fa¬ 
cile comprendere quali conseguenze 
comporterebbe questa modifica nell’ap¬ 
plicazione delle nuove disposizioni. In 
pratica, gli affittuari troverebbero nel¬ 
le Commissioni, previste originaria¬ 
mente come organismi per la loro tu¬ 
tela, ostacoli assai pesanti. 

3) L’art. 3 del progetto governa¬ 
tivo è quello che stravolge compieta- 
mente i principi fondamentali della ri¬ 
forma del 1971: quelli deU'ati/omafi- 
citìi del canone e dell’equa remunera¬ 
zione del lavoro dell’affittuario e della 
sua famiglia. 

' Con la riforma del 1971 l’affittuario 
poteva pagare il canone moltiplicando 
il reddito dominicale del fondo, risul¬ 
tante al catasto, per un « coefficiente » 
che variava — secondo la qualità delle 
colture — da un minimo di 12 ad un 
massimo dì 45. Il governo propone 
adesso 1 « coefficienti » — minimo e 
massimo — a 20 e 55. 

Ma questo aumento, In realtà, potrà 
essere notevolmente superiore: Infatti, 
il disegno di legge prevede che ai 
nuovi « coefficienti » (da 20 a 55, come 
si è detto) di moltiplicazione dei red 
diti catastali ne sia aggiunto un altro, 
di 20. per 1 fondi rustici dotati di at¬ 


trezzature e fabbricati. Si potrà arri¬ 
vare cosi a « coefficienti » di moltipli¬ 
cazione di 75. 

Ciò aprirebbe il campo ad una serie 
innumerevole di contestazioni, perché 
moltissimi proprietari pretenderebbero 
certo il canone piassimo derivante dal¬ 
l’applicazione del ('.coefficiente» 75 nei , 
fondi dove ci sia un qualsiasi immo¬ 
bile, magari in rovina. 

4) Ma l’art. 3 riserva altre amare 
sorprese. Vi si dice, infatti, che nelle 
zone in cui, « per mancata corrlspon 
densa dei redditi dominicali agli ordì- , 
namenti produttivi ed alla qualità delle 
colture, risultino inapplicabili le dispo¬ 
sizioni della legge, ovvero nei casi in 
cui il canone risulti manifestamente 
sperequato », la Commissione tecnico 
prdvinciale determina le tabelle dei 
canoni « tenendo conto del valore me¬ 
dio della produzione lorda vendibile 
dell’ultimo quadriennio ». 

Con questa norma si rovescia del 
tutto il criterio di automaticità dei 
canone, che metteva il contadino al 
riparo da contestazioni pretestuose e 
da costose e stancanti azioni giudi 
ziarie 

Si lascia, cioè, il concedente libero 
di agire e dì vanificare le conquiste 
fondamentali della riforma, preveden¬ 
do un sistema aperto ad ogni arbitrio. 

5) In questo art. 3 c’è poi un’altra 
novità. Infatti, con esso viene escluso 
ogni intervento delle Regioni, mentre 
nella legge del 1971 era previsto che 
esse potessero determinare « coefficien¬ 
ti » di moltiplicazione diversi, entro il 
minimo e il massimo (12 e 45) fìssati 
nella legge. 

Anche sotto questo aspetto, che con¬ 
ferma l’orientamento generale del go¬ 
verno contro le Regioni, si è dunque 
andati deliberatamente al di là della 
sentenza della Corte Costituzionale, che 
non aveva mosso alcuna osservazione 
a tale proposito. 


Angiolo Marroni 


Un vasto programma di iniziative 

PER 7 GIORNI 
MUSEI GRATIS 




La manifestazione, tuttavia, non deve na¬ 
scondere i gravi problemi che stanno man¬ 
dando in rovina il nostro patrimonio artistico 


Lo vuol comprare una ditta francese 

Offerti 500 milioni 
per Forologio del 
Duomo di Messina 

Se la proposta venisse accettata, sarebbe in pratica 
svenduto tutto il campanile, noto in tutto il mondo 


Inizia oggi la «Settimana 
dei musei », la tradizionale 
manifestazione che, con In¬ 
gressi gratuiti, visite guidate, 
iniziative di vario gene¬ 
re, ha lo scopo di diffondere 
tra il pubblico l’interesse per 
le raccolte d’arte ed 1 musei. 
E’ questa la quindicesima 
edizione della manifestazione 
e, mal come quest’anno, essa 
si svolge in un momento par¬ 
ticolarmente delicato, special¬ 
mente se si pensa in quali 
condizioni tutto il nostro pa¬ 
trimonio artistico è venuto a 
trovarsi dopo anni di manca¬ 
te riforme, di incuria, di 
carenza di personale specializ¬ 
zato. 

Il calendario di questa edi¬ 
zione della «Settimana» pre¬ 
vede numerose manifestazio¬ 
ni. A Roma, alla Gallerìa na¬ 
zionale dì arte antica, verrà 
esposta una serie di recenti 
acquisti, lasciti, restauri e re- 
cuperi: alla Galleria naziona¬ 
le d’arte moderna verrà aper¬ 
ta la sala Pino Pascali e si 
terrà una esposizione di grafi¬ 
ca della raccolta della Galle- 


Nuovi scontri 
a Lisbona 
fra studenti 
e poliziotti 

LISBONA. 14 

I funerali dello studente di 
giurisprudenza José Antonio 
Ribeiro Santos, di 28 anni, uc¬ 
ciso dalla polizia giovedì scor¬ 
so durante incidenti all'istitu¬ 
to superiore di scienze econo¬ 
miche di Lisbona, hanno cau¬ 
sato oggi scontri tra studenti 
e polizia e una manifestazio¬ 
ne politica all’interno del ci¬ 
mitero. Alcuni studenti ed 
agenti sono stati feriti e sono 
stati compiuti alcuni arresti. 
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ria; al Museo nazionale d’arte 
orientale verranno inaugurate 
quattro nuove saie, con l’espo¬ 
sizione di reperti degli scavi 
della missione archeologica 
italiana in Pakistan: due sale 
sono dedicate a rilievi buddi¬ 
stici. due alle necropoli pre- 
buddistiche. Una giornata ver¬ 
rà dedicata alla propaganda 
per la protezione del patri¬ 
monio monumentale e del 
paesaggio; sull’argomento ver¬ 
rà svolto un concorso a premi 
tra gli alunni delle scuole ed 
istituti di istruzione seconda¬ 
ria. 

D’altro canto « la manifesta¬ 
zione — come viene sottoli¬ 
neato anche in un documen¬ 
to del sindacati provinciali di 
Roma Antichità, Belle Arti e 
Biblioteche CGIL-CISL —, in¬ 
tesa ad esaltare la ” buona 
volontà" deU’ammimstrazione 
e del personale cui è affi¬ 
data la tutela, vuole nascon¬ 
dere la rovinosa realtà del pa¬ 
trimonio storico-artistico ita¬ 
liano. certamente non più sa¬ 
nabile con lo sforzo volonta¬ 
ristico dei singoli » 

Non è, infatti, una soluzio¬ 
ne quella proposta con prov¬ 
vedimenti parziali, mentre 
per esempio scompaiono, in¬ 
ghiottiti o stravolti dalla spe¬ 
culazione edilizia, interi cen- 
tr. storici, mentre il verde vie¬ 
ne mangiato dal cemento, 
mentre ancora II governo ap¬ 
prova (come ha fatto di re¬ 
cente) l’abolizione delia tassa 
di esportazione per le opere 
d’arte verso i paesi del MEO. 

La « Settimana » comunque 
resta un’occasione per sensi¬ 
bilizzare l'interesse di grandi 
masse di giovani e lavoratori 
verso il nostro patrimonio ar¬ 
tistico. 

Proprio nel momento in cui 
per sette giorni tutti potran¬ 
no vedere finalmente gratis 
ciò che contengono i nostri 
musei, è bene ripetere ancora 
una volta quali sono i passi 
necessari da compiere per 
dare un diverso contenuto alla 
politica che tutela il nostro 
patrimonio artistico. Si tratta, 
in sìntesi — come sottolinea 
ancora il documento dei sin¬ 
dacati — di promuovere una 
gestione collegiale e democra¬ 
tica dei programmi e degli 
interventi di tutela e di pro¬ 
mozione culturale; il collega¬ 
mento ai piani della Pubbli 
ca Istruzione e della riforma 
delia scuola; un congruo e 
progressivo aumento degli or¬ 
ganici; una drastica riduzione 
dei lavori in appalto. Su que¬ 
ste basi, va senz’altro re¬ 
spinto il progetto di aggregare 
l’amministrazione dei beni 
culturali al ministero del Tu¬ 
rismo. Questo agganciamento 
ai ministero del Turismo 
esporrebbe « i beni culturali al 
rischio di essere considerati 
esclusivamente sotto l'aspetto 
dell’apporto economico alla 
bilancia del paese » e « sepa¬ 
rerebbe le Belle Arti e le bi¬ 
blioteche dalla scuola e dal¬ 
le altre forze culturali, non 
garantendo, nell’ambito di 
.una struttura amministrati¬ 
va di tipo tradizionale, a ca¬ 
rattere verticlstico, quell’ar¬ 
ticolazione democratica ne¬ 
cessaria per affrontare i pro¬ 
blemi del settore». 



MESSINA. 14. 

Una ditta francese, la Un- 
gerer di Strasburgo, vuole com¬ 
prarsi. spendendo mezzo mi¬ 
liardo per poi rivenderlo, il 
campanile del Duomo di Mes¬ 
sina. I francesi vogliono com¬ 
prare In realtà la struttura 
meccanica dell’orologio, ma è 
come se acquistassero tutto il 
campanile poiché quest’ultimo 
verrebbe cosi a perdere la sua 
caratteristica principale 
La curia arcivescovile di Mes¬ 
sina, che ne è proprietaria, non 


ha finora smentito il possibile 
accordo, anzi, a quanto pare, 
sarebbe interessata a portare in 
porto un affare del genere per¬ 
ché non avrebbe a disposizione 
i due milioni per la necessaria 
manutenzione annuale. 

La Ungerer. che è la stessa 
ditta che ha costruito il compli¬ 
cato meccanismo di funziona¬ 
mento dell’orologio nel 1931. ha 
avuto commissionato l’affare da 
una comunità cattolica cana¬ 
dese. La curia non ha risposto 
né si né no, quindi non si sa se 


l’accordo sì farà. 

Il campanile è noto in ogni 
parte del mondo per i vari mo¬ 
vimenti degli automi in me¬ 
tallo dorato in sincronia con lo 
orologio. I più noti di questi au¬ 
tomi sono un leone rampante, 
la cui figura è tratta dallo 
stemma della Provincia di Mes¬ 
sina. alta 4 metri, e più in 
sotto un gallo alto due metri e 
20. I ruggiti e i chicchirichì ven¬ 
gono uditi in quasi tutta la cit¬ 
tà. Nella foto: il campanile del 
Duomo di Messina. 


Sui rapporti bilaterali e sui mezzi per liberare i territori occupati 

Colloqui da domani a Mosca 
del premier egiziano Sidki 

Altri 62,5 milioni di dollari stanziati dagli USA per Israele 


IL CAIRO, 14 

Nel corso della sua visita 
a Mosca, che avrà inizio lu¬ 
nedì, il Primo ministro egi¬ 
ziano, dott Aziz Sidki, esami¬ 
nerà con i dirigenti sovietici 
lo stato delle relazioni fra i 
due Paesi e i mezzi per giun¬ 
gere alla liberazione del ter¬ 
ritorio occupato: lo ha dichia¬ 
rato il primo segretario del 
Comitato centrale dell’Unione 
socialista araba, Sayed Marei, 
durante un incontro con i di¬ 
rigenti locali di Minia EI 
Kamh. 

« L’amicizia che l’Egitto 
concede — ha sottolineato Ma¬ 
rei — è strettamente legata 
al ruolo che ogni paese svol¬ 
ge per porre fine alraggressio- 
na israeliana • giuncar* alla 


liberazione dei territori arabi 
occupati. L'Egitto compie ogni 
possibile sforzo per dotare le 
sue forze armate di un arma¬ 
mento moderno capace di 
controbilanciare il materiale 
bellico che gli Stati Uniti for¬ 
niscono a Israele ». 


WASHINGTON, 14 
Il portavoce del dipartimen¬ 
to di Stato americano ha an¬ 
nunciato che verranno conces¬ 
si prossimamente ad Israele 
altri 62,5 milioni di dollari. 
Questo nuovo stanziamento, 
come i precedenti crediti, de¬ 
ve aiutare Israele nella co¬ 
pertura delle enormi spese mi¬ 
litai! naoaiaarie al manteni¬ 


mento dell’esercito e all’acqui¬ 
sto di armi — spese che at¬ 
tualmente assorbono oltre la 
metà del bilancio di questo 
Stato. 

Secondo dati riportati dalla 
stampa, le spese militari di 
Tel Aviv sono aumentate dai 
1965 al 1971 di sei volte. In 
questo periodo il governo 
israeliano ha speso per scopi 
militari 25 miliardi di lire 
israeliane. Inutile sottolinea¬ 
re che, prestando un costante 
sostegno finanziario agli ag¬ 
gressori israeliani, gli USA 
impediscono di fatto la rego¬ 
larizzazione politica della cri¬ 
si medio-orientale e aizzano 
Tel Aviv a compiere nuovi 
atti di aggressione contro i 
paesi arabi. 


(Dalla prima pagina) 

gruppi interni della DC. Per 
adesso. Jl Popolo ha solo cer¬ 
cato di mascherare l’imbaraz¬ 
zo, tentando di negare l’evi¬ 
denza e di minimizzare l’acca¬ 
duto. Anche i bonomiani sono 
a disagio, perchè alla base 
delia loro organizzazione i 
coltivatori diretti hanno par¬ 
tecipato in questi ultimi due 
anni alle lotte unitarie per la 
conquista della riforma del¬ 
l’affitto e per la sua attua¬ 
zione e certamente sono scon¬ 
tenti deli’operato governativo. 
Espressione di questo disagio 
è stato ieri un colloquio tra 
Andreotti e Bonomi: ufficial¬ 
mente si è detto che i due 
avrebbero parlato del cattivo 
raccolto di quest’anno; è evi¬ 
dente, tuttavia, che tra il pre¬ 
sidente dei centro-destra e il 
capo della Coldiretti è stato 
discusso anche il disegno di 
legge sul fitto agrario. 

Tra il governo ed il PRI, 
frattanto, si è aperto un fron¬ 
te di vivace polemica sulla 
RAI-TV. Andreotti. giovedì 
scorso, è andato alla Commis¬ 
sione parlamentare di vigilan¬ 
za per difendere l’operato del¬ 
la DC nell’ente radiotelevisivo 
e per rispondere negativa- 
mente, in sostanza, a chi 
chiede una riforma. I re- 
pubblicani hanno dichiarato 
di essere in « dissenso profon¬ 
do » con il governo e con An¬ 
dreotti personalmente, ed han¬ 
no preannunciato le dimissio¬ 
ni del loro rappresentante — 
il senatore Spadolini — dal¬ 
la Commissione parlamentare 
RAI-TV. 

Il presidente del Consiglio, 
Andreotti, è stato ricevuto ieri 
pomeriggio dal capo dello Sta¬ 
to. L'incontro è stato messo 
in relazione con i prossimi im¬ 
pegni internazionali del go¬ 
verno. 

NEI PSI 

11LL Un discorso di De 
Martino e un’intervista di 
Mancini hanno caratterizzato 
ieri il dibattito interno al 
PSI. De Martino, riferendosi 
al governo, ha detto che «fa 
situazione presente non deve 
stabilizzarsi ». « Nella DC — 
ha soggiunto — correnti im¬ 
portanti si battono per la ri¬ 
presa di una collaborazione 
con il PSI; anche nella mag¬ 
gioranza di quel partito esi¬ 
stono forze non convinte del¬ 
l’attuale politica; si comincia 
a dire che nulla è irreversi¬ 
bile, con riferimento questa 
volta al centrismo, e si comin¬ 
cia a parlare di programmi 
economici e sociali nei quali 
la DC dovrebbe esprimere la 
sua originalità. Non possiamo 
che essere attenti a tali vi¬ 
cende e fare quanto è possibile 
perchè nella DC si determini 
una profonda inversione delle 
tendenze attuali ». De Martino 
ha negato che la politica di 
centro sinistra possa essere 
dominata dalla volontà, di ori¬ 
gine centrista, di ridurre il 
PSI alla funzione di coper¬ 
tura di un Indirizzo mode¬ 
rato, e ha contestato che 
l’« ovvio concetto» dell’auto¬ 
nomia della maggioranza pos¬ 
sa tradursi nella convinzione 
che una maggioranza debba 
chiudersi in se stessa proi¬ 
bendosi ogni incontro con la 
opposizione di sinistra, che 
invece, « nella visione socia¬ 
lista, va sempre di più le¬ 
gata alle responsabilità del 
consolidamento della demo¬ 
crazia ed i cui contributi po¬ 
sitivi nell’approvazione delle 
leggi riformatrici vanno ac¬ 
colti ». 

Mancini, con una intervista 
a un quotidiano di Bari, ha 
parlato di « centro-sinistra rin¬ 
novato », cioè, ha detto, di 
una proposta che nasce «cfa 
un esame critico ed autocriti¬ 
co delle esperienze fatte fino¬ 
ra». Il segretario del PSI ha 
soggiunto che. forse, un erro¬ 
re è stato « quello di aver 
mantenuto in vita il governo 
Colombo oltre i limiti della 
convenienza democratica e di 
partito, quando conduceva 
una vita grama, stentata, dif¬ 
ficile». Per quanto riguarda 
il partito. Mancini ha espres¬ 
so degli apprezzamenti positi¬ 
vi per l’atteggiamento della 
sinistra Iombardiana. affer- 


Avviso di reato 
al sindaco ed 
alla Giunta 
dell'Aquila 

L’AQUILA, 14 

Dopo li grave attacco poli¬ 
tico portato dalla Procura 
della Repubblica al consiglio 
regionale, con la notifica de¬ 
gli avvisi di reato per pecu¬ 
lato. è la volta di un’altra gra¬ 
ve iniziativa del pretore nei 
confronti del sindaco del ca¬ 
poluogo e della intera giunta 
comunale. Il pretore ha infat¬ 
ti emanato avviso di reato per 
abuso d’ufficio perchè l’am¬ 
ministrazione ha proceduto 
alla istituzione in città di una 
serie di parcheggi a pagamen¬ 
to, senza che all’Aquila esi¬ 
stessero aree gratuite di par¬ 
cheggio. 

Sulla incriminazione di tutti 
i componenti del Consiglio re¬ 
gionale abruzzese da parte 
della Procura della Repubbli¬ 
ca dell’Aquila si sono avute 
numerose prese di posizione 
negli ambienti democratici 
Tra le altre, quella del pre¬ 
sidente del Consiglio regiona¬ 
le della Toscana. Gabbuggia- 
nì, il quale, in una sua di¬ 
chiarazione afferma che « la 
iniziativa della Procura della 
Repubblica deH’Aquila nei 
confronti dei componenti del 
consiglio regionale abruzzese 
a motivo di provvedimenti di 
spesa adottati dal Consiglio 
stesso su materie concernenti 
l’autorganizzazione e il fun¬ 
zionamento di quella Assem¬ 
blea, cosi come è stata rife¬ 
rita. suscita stupore e incre¬ 
dulità, tanto maggiori in 
quanto sì tratta di un inter¬ 
vento senza precedenti 

Il gruppo comunista al Con 
sigilo provinciale dell’Aquila 
ha rimesso un documento a 
tutti i gruppi politici perché 
nella imminente riunione del 
Consiglio sia dedicata partico¬ 
lare attenzione alle manovre 
a agli attaochl reaatonari 


mando che la polemica con 
« Riscorea » (demartlnlanl ) 
tende ad affermare che le 
maggioranze nel PSI non al 
fanno a tavolino. • 

LA MALFA E LA SINISTRA DC 

li segretario del PRI, La Mal¬ 
fa, parlando al congresso re¬ 
pubblicano del Lazio, ha det¬ 
to che la posizione assunta 
dal partito « appoggiando so¬ 
lo dall’esterno il governo An¬ 
dreotti è il limite estremo cui 
si poteva arrivare per conci¬ 
liare la propensione ad atten¬ 
dere l’esito del congresso so¬ 
cialista e le definitive decisio¬ 
ni de, con l’attesa e la fiducia 
che il partito ha determinato 
durante le elezioni politiche 


nell’opinione pubblica » (in so¬ 
stanza, 11 PRI non riesamine¬ 
rà la questione di una pro¬ 
pria eventuale partecipazione 
al governo se non dopo 1 con¬ 
gressi del PSI e della DC?). 

L’on. Granelli, della sinistra 
de (basista), ha scritto su di 
un giornale milanese che la 
linea di Andreotti tende «a 
presentare la politica, con i 
contrasti e le scelte che essa 
sollecita, come il principale 
ostacolo alle istituzioni, alla 
soluziope dei problemi, all’ef¬ 
ficienza dell’amministrazio¬ 
ne». La politica andreottlana 
non è neppure da paragonarsi 
al centrismo degasperiano, 
che era dotato « di ben altro 
respiro strategico». 
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Olii io BNAUOi Hirrons 


Una grande realizzazione editoria.. 

STORIA 
D’ITAUA 
EINAUDI 


Un nuovo modo di fare storia. Sei volumi firmati da un 
gruppo di studiosi italiani e stranieri. Un’opera che 
riassume trent’anni di esperienza editoriale nel campo 
della storia. 

• » ’ 

Otto tomi di complessive pp. 9500 con 400 illustrazioni 
fuori testo. Il primo volume in libreria il 25 ottobre. 


Tutte le librerie e l’editore (Via Biancamano 1, Torino) sono a disposi¬ 
zione del lettore per fornire materiale informativo sull’opera. 
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Escursioni a BALAD, GIOHAR, MERKA, (SCIA 
BAIDOA. 

Visita ad un centro agricolo-ìndustriale, tessitura 
dal cotone, piantagione di banane. 

Dal 25 dicembre 1972 ài 3 gennaio 1973 
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Allende, il rame e la DC 



FREI — Sulle orme 
della destra 

Il confronto tra il gover¬ 
no Allende, i monopoli sta¬ 
tunitensi e le forze cilene 
ad essi collegate non accen¬ 
na a diminuire di intensità, 
anzi si è ulteriormente acui¬ 
to. E’ stata la Brode» Ken- 
necott — la grande compa¬ 
gnia statunitense che, insie¬ 
me con l'Anaconda, control¬ 
lava il 90 per cento del ra¬ 
me cileno — a dare il se¬ 
gnale di una nuova offensi¬ 
va, esigendo in Francia il 
sequestro di un carico di ra¬ 
me diretto ad acquirenti di 
questo paese, a sostegno del¬ 
la richiesta di indennizzo 
per i suoi beni nazionalizza¬ 
ti a Santiago; il presidente 
cileno ha reagito decretan¬ 
do, per rafforzare la posizio¬ 
ne del suo paese di fronte 
alla legislazione straniera, 
il controllo diretto dello Sta¬ 
to sulla vendita del mine¬ 
rale. 

In questa vicenda, Allende 
ha ottenuto il sostegno di 
uno schieramento politico 
senza precedenti. Nella ma¬ 
nifestazione indetta davanti 
al palazzo presidenziale per 
protestare contro ' l’attacco 
della Kennecott erano ac¬ 
canto a lui, insieme con i 
comunisti e gli altri partiti 
di • Unidad popolar, anche 
esponenti della DC, l’arci¬ 
vescovo di Santiago, i capi 
delle forze armate. 

Ma nei giorni successivi, 
quando la destra è scesa in ' 
piazza per rilanciare la sua 
rumorosa agitazione contro 
11 governo, facendolo re¬ 
sponsabile delle difficoltà 
economiche e di approvvi¬ 
gionamento e accusandolo 
di presunte « minacce alla 


democrazia », i democristia¬ 
ni si sono ritrovati accanto 
agli attivisti del Partito na¬ 
zionale (conservatore) e del 
gruppo fascista «Patria e 
libertà », punta di lancia del¬ 
la provocazione e della sov¬ 
versione. Ed è stata l’orga¬ 
nizzazione democristiana dei 
proprietari di camion a pro¬ 
muovere uno sciopero (più 
giusto sarebbe dire: serra¬ 
ta) di carattere scoperta- 
mente sedizioso, costringen¬ 
do Allende a prendere mi¬ 
sure eccezionali per assicu¬ 
rare i rifornimenti alimen¬ 
tari a Santiago e nelle altre 
città. 

Nel riferire su queste scel¬ 
te, certa stampa è sembrata 
voler rilasciare alla DC una 
patente di coerenza patriot¬ 
tica e democratica: con il 
governo, senza esitazioni, 
contro il ricatto dei mono- 
poli stranieri; contro il go¬ 
verno, senza compromessi, 
in difesa della « libertà ». In 
realtà, questa duplicità non 
fa che illuminare di una lu¬ 
ce più cruda le contraddi¬ 
zioni del partito di Frei. 

Allende, dice la destra, sta 
trascinando il paese nel 
caos. E la DC le tiene bor¬ 
done. Ma quando si entra 
nel merito delle difficoltà 
che il Cile sta attraversando, 
gli addebiti mossi al gover¬ 
no « marxista » diventano 
assai vaghi. 1 problemi più 
acuti dell’economia cilena 
sono, in sostanza, tre: il de- 
ficit della bilancia dei paga¬ 
menti, l’insufficienza della 
produzione e una forte infla¬ 
zione, accompagnata da una 
relativa scarsità dei prodotti 
essenziali. Il primo è conse¬ 
guenza della « guerra » che 
i monopoli statunitensi e i 
loro vassalli cileni condu¬ 
cono (il caso della Kenne¬ 
cott insegna) contro il Cile: 
dalla riduzione del prezzo di 
acquisto del rame al blocco 
dei crediti, al saccheggio 
delle riserve, al tentativo di 
paralizzare le industrie per 
sbarrare il • cammino alla 
coalizione di sinistra. Per la 
produzione, la tesi delle de¬ 
stre e della DC è contrad¬ 
detta dalle cifre: nel ’71, il 
prodotto nazionale ha regi¬ 
strato un incremento del- 
l’8,5 per cento, superiore a 


quello realizzato sotto tutti 
i precedenti governi; le ci¬ 
fre del *72 indicano ritmi an¬ 
che migliori. Proprio le con¬ 
seguenze di questa crescita 
- (necessità di maggiori im¬ 
portazioni, aumento della do¬ 
manda di generi di prima 
necessità, in seguito alla ac¬ 
cresciuta capacità di acqui¬ 
sto delle masse) sono all’ori¬ 
gine delle difficoltà attuali. 
Quanto all’inflazione, tutti 
sannd che il governo Allen¬ 
de l’ha ereditata dai suoi 
predecessori e che dinanzi 
al suo protrarsi, in parte 
inevitabile date le circostan¬ 
ze in cui si svolge la lotta 
per uscire dal sottosviluppo, 
esso cerca soltanto di rispar¬ 
miare agli strati più poveri i 
sacrifici più duri. 

La destra accusa Allende 
di attentare alla « libertà ». 
Ma la sua malafede è paten¬ 
te. Nel Cile vi è oggi una 
libertà così ampia che la 
destra può spingere la sua 
agitazione fino al limite del¬ 
la sedizione aperta. E la DC, 
che pure si dice interessata 
alle riforme, ha respinto 
l’appello del governo per 
una cooperazione costruttiva 
per seguire la destra nel ten¬ 
tativo di provocare, essa si, 
il caos. Alla scelta « patriot¬ 
tica » nella vertenza con la 
Kennecott fa riscontro, al¬ 
l’interno, la ricerca di quel¬ 
lo che Allende ha definito 
« lo scontro fra cileni ». Le 
tensioni e le difficoltà del 
paese ne risulteranno, senza 
dubbio, accresciute. Non co¬ 
si. crediamo, il prestigio dei 
democristiani. 

Ennio Polito 



ALLENDE 

risposta 


Portate a Copenaghen le spaventose cifre della guerra USA in Indocina 
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Vietnam: 42 milioni 
di crateri aperti 
dalle bombe americane 

I crimini denunciati fanno impallidire persino quelli dei nazi¬ 
sti ■— «Strategia sistematica del genocidio» — Nixon ordi¬ 
na ai cervelli elettronici una specie di « soluzione finale » 


... Dal nostro inviato 

COPENAGHEN, 14 

La guerra che gli Stati Uni¬ 
ti conducono contro i popoli 
deU’Indocina e gli orrendi 
massacri in atto violano ogni 
principio del diritto intema¬ 
zionale e rappresentano cri¬ 
mini di guerra di cui il grup¬ 
po dirigente statunitense è re¬ 
sponsabile dinanzi al mondo 
intero: queste le conclusioni 
cui è giunta la Commissione 
intemazionale di inchiesta nel 
corso della sua terza sessio¬ 
ne, qui a Copenaghen dove 
decine di testimonianze di 
ogni fonte si sono aggiunte a 
quelle che motivarono già, 
molti anni fa, il verdetto di 
condanna morale emanato a 
Stoccolma dal Tribunale Rus- 
cel. 

«Le prove che ci sono sta 
te fomite in questi giorni — 
ha detto stamane il segreta¬ 
rio generale della Commissio¬ 
ne, Io svedese Frank — so¬ 
no inconfutabili ». Esse pon¬ 
gono l'accento su quattro pun¬ 
ti: l'estensione «genocida» 
dell'aggressione aerea; la stret¬ 
ta relazione tra l'ecocidio e il 
genocidio, essendo la sistema¬ 
tica distruzione delle risorse 
naturali io sconvolgimento e 
l’avvelenamento dell’ambiente 
parte integrante di una stra¬ 
tegia che mira ad eliminare 
In maniera indiscriminata il 
maggior numero di vite uma¬ 
ne con azioni che avranno pro¬ 
fonde e letali conseguenze for¬ 
se per intere generazioni; lo 
sterminio di massa nel sud, 
per tenere in piedi un regi¬ 
me che non ha alcuna base 
di consenso; infine, la respon¬ 
sabilità per i crimini che ven¬ 
gono quotidianamente com¬ 
messi, da anni, per giustifica¬ 
re in Indocina una presenza 
aggressiva. 

Tradotti in cifre, i crimini 
denunciati fanno impallidire 
persino quelli del nazismo nel¬ 
la seconda guerra mondiale. 
Tredici milioni di crateri di 
bombe si sono aggiunti, ne¬ 
gli ultimi anni, ai venlinove 
milioni provocati sotto John¬ 
son. Oltre mezzo milione di 
ettari di foreste sono stati 
spianati con bulldozer e inte¬ 
re regioni della penisola indo¬ 
cinese sono simili ai mari lu¬ 
nari. Quattro milioni e mez¬ 
zo di civili sono stati uccisi, 
feriti o deportati sotto ta pre¬ 
sidenza di Nixon. Quaranta- 
mila civili sono stati uccisi 
in meticolose azioni Ji a pa¬ 
cificazione a dai marine» ame¬ 
ricani nel quadro delia fami¬ 
gerata operazione Phoenix che, 
nei ■ piani - di Nixon, doveva 
eliminare ogni influenza del¬ 
lo FNL e realizzare la vletna- 
mizzazione del conflitto. So 
lo attorno alla città di Quang 
Tri, la prima ad essere libe- 
nta durante l'offensiva di 
V>r11e del FLN in pochi me¬ 


si è stato rovesciato, dai fi-52, 
uh tonnellaggio di bombe pa¬ 
ri a sette atomiche del tipo 
di quella sganciata su liiro^ 
shima nel *54. 

Questo quadro agghiaccian¬ 
te viene riassunto nel docu¬ 
mento con cui la Commissio¬ 
ne concluderà domani i la 
vori. La Commissione insiste 
sul carattere di premeditazio¬ 
ne di questi crimini, d.mo¬ 
strata senza possibilità li duh 
bio dalle nuove testimonian¬ 
ze. Tra le ultime quella del 
professor Morse, della Cornell 
University, il quale ha docu¬ 
mentato stamane, sulla base 
di fonti puramente america¬ 
ne come la guerra aerea sia 
stata parossisticamente inten¬ 
sificata con il preciso scopo 
di piegare il morale delle po¬ 
polazioni civili. « Tutti i mez¬ 
zi tecnologicicamente più ag¬ 
giornati, le armi e gli ?uro- 
sivi più sofisticati, studiati dai 
tecnici del Pentagono per fare 
fronte ad eserciti agguerriti e 
moderni — ha detto — il pro¬ 
fessor Morse, sono regolar¬ 
mente impiegati contro iner¬ 
mi popolazioni e su obietti¬ 
vi civili in base ad un preci 
so calcolo e non per caso, co¬ 
me qualche volta, dinanz 1 ai 
fatti più scandalosi, l'ammi¬ 
nistrazione Nixon vorrebbe 
far credere ». 


« E’ una distruzione totale, 
studiata negli alti comandi ». 
ha aggiunto per parte sua 
Fred Branfman, ex-direttore 
del progetto Air War (Guerra 
aerea) che è stato per quat¬ 
tro anni nel Laos. Branfman 
ha parlato di « strategia siste¬ 
matica del genocidio » e di 
« guerra tecnologica » nuova a 
suo avviso per due motivi: 
militarmente perché ora i di¬ 
rigenti americani dirigono una 
guerra meccanica da luoghi 
tranquilli anziché impiegare 
truppe a terra, politicamente 
perché tende ad annientare fi¬ 
sicamente un'opposizione po¬ 
litica. In pratica, il governo 
di Washington « ordina ai cer- 
vel’i elettronici una specie di 
soluzione finale ». per una si¬ 
tuazione politicamente « dispe¬ 
rata ». Branfman giunge a di¬ 
re chiaro « Ora è la volta del- 
lTndocina. domani potrebbe 
e.ssere ovunque ». 

Tanto più significativo appa¬ 
re quindi l’appello che la Com¬ 
missione lancia a tutti i po¬ 
poli e governi perché venea 
posta fine alla guerra nel Viet¬ 
nam e venga riconosciuto a 
quel popolo il suo diritto al 
la libertà, all'autodetermina¬ 
zione e alla indipendenza. 

Franco Fabiani - 


Un rapporto dell'ONU 


Torture nelle carceri 
dei razzisti sudafricani 

Il sociologo Jan Lowbsfer costretto all'esilio 


NEW YORK. 14 

Un rapporto del comitato 
speciale dell’ONU sull’apar- 
theid, pubblicato al «palazzo 
di vetro ». raccoglie dramma¬ 
tiche testimonianze sul disu¬ 
mano trattamento riservato 
dalle autorità sudafricane a 
tutti coloro che si oppongono 
alla politica di oppressione 
razziale. . .... 

Nel rapporto sono riportati 
numerosi esempi di maltratta¬ 
menti e torture inflitti a per¬ 
sone detenute per le loro opi¬ 
nioni antirazziste. « ET estre¬ 
mamente necessario — si af¬ 
ferma nel documento — che 
siano adottate misure efficaci 
sul piano intemazionale per 
indurre il regime sudafricano 
a porre termine al trattamen¬ 
to disumano dei detenuti poli¬ 
tici». 

- n rapporto del «Comitato 


Pesanti bombardamenti dei B~52 e degli aerei tattici che continuano a minare i porti 


L’aviazione americana inte 
gli attacchi contro il Nord - Vietnam 

Settecento tonnellate di bombe su Vinh e Dong Hoi in una sola notte - Altri villaggi « cancellati » * Il bilàncio di sei ; mesi di offensiva del- 
l'FNL • Colloquio a Mosca tra Le Due Tho e Suslov • Oggi a Parigi giovani di tutti i Paesi manifestano s contro l'aggressione degli USA 


Ferma ; 


speciale » dell’ONU è la se¬ 
conda testimonianza di riso¬ 
nanza intemazionale che ven¬ 
ga resa, nel giro di pochi 
giorni, sul dramma dell’apar- 
theid. La seti.imana scorsa il 
sociologo Jan Lowbster, pro¬ 
fessore dell'Università di Ca¬ 
pe town, aveva dichiarato al¬ 
la stampa londinese nel Sud 
Africa esiste « un regime di 
tipo fascista». Non vi è au¬ 
tentica libertà per i cittadini, 
egli aveva detto, impera la 
censura e alla opposizione le¬ 
gale è consentito esistere sol¬ 
tanto per creare una parven¬ 
za di democrazia. 

L’eminente studioso aveva 
dichiarato Inoltre che l’atmo¬ 
sfera di strapotere e di re¬ 
pressione contro i dissenzienti 
che regna attualmente nella 
repubblica sudafricana lo ha 
portato alla decisione di ab¬ 
bandonare 11 paese. 


SAIGON, 14 

Nuove tappe della «scala¬ 
ta » aerea contro il Nord Viet¬ 
nam. Stanotte, i B-52 hanno - 
attaccato 11 Nord in dieci on¬ 
date successive, sganciando 
sulle zone di Vinh e di Dong 
Hol oltre settecento tonnellate 
di bombo. I B-52 sono 1 gi¬ 
ganteschi aerei del comando 
aereo strategico, capaci di por¬ 
tare ognuno 30 tonnellate di 
bombe, e che possono volare 
con qualsiasi tempo ad altis¬ 
sima quota (anche 20.000 me¬ 
tri). Da questa altezza la 
« precisione » dei bombarda- 
menti lascia alquanto a desi¬ 
derare, e questa circostanza 
sottolinea ulteriormente il ca¬ 
rattere terroristico dell’aggres¬ 
sione. Contemporaneamente, 
altre centinaia di aerei tatMcl 
bombardavano le altre regioni 
del Nord. 

I B-52 hanno infuriato an¬ 
che sul Sud, con 10 Incursio¬ 
ni. A soli 30 km. a nord-est 
di Saigon otto formazioni di 
questi aerei hanno bombar¬ 
dato a tappeto un corridoio 
di 28 chilometri di lunghezza. 

E’ la distruzione totale dei 
villaggi e delle cittadine che 
Nixon afferma di voler « di¬ 
fendere ». I giornalisti ameri¬ 
cani che hanno visto a nord 
di Saigon i villaggi di Xom 
Suoi e di Na My hanno rife¬ 
rito che essi « sono virtual¬ 
mente cancellati dalla super¬ 
ficie della terra». 

Contemporaneamente, gli ae¬ 
rei USA continuano a lanciare 
mine nel porti e sul corsi 
d’acqua del Nord Vietnam, e 
le unità della Settima Flotta 
a bombardare le coste (due 
unità navali sono state In¬ 
cendiate Ieri dalle batterie 
costiere della provincia di 
Tlianh Hoa). 

La Settima Flotta è stata 
teatro giovedì di un episodio 
sul quale viene mantenuto il 
massimo riserbo, ma che de¬ 
ve essere stato, dal punto di 
vista dei comandi USA, di 
una gravità estrema. Una co " 
tossale « rissa » è scoppiata a 
bordo della portaerei «Kitty 
Hawk», da 80.(Kk) tonnellate, 
tra marinai bianchi e marinai 
neri. Non meno di 46 uomini 
di equipaggio sono rimasti fe 
riti, tre del quali in modo 
tanto grave da dover essere 
evacuati a bordo di elicotteri 
verso ospedali della terrafer- 
ma. Un numero imprecisa- I 
to di marinai è agli arresti, j 
I portavoce hanno ammesso 
che all’origine della « rissa » 
vi sono questioni razziali, ma 
non sono scesi a dettagli. 

II massiccio intervento del 
l’aviazione è continuato anc he 
sugli altipiani centrali, dove 
ieri il FNL aveva conquisi i*o 
la base delle « forze speciali v 
di Ben Het, a nordovest di 
Kontum. Oggi è stata attacca 
ta, con i mortai e i lanciaraz 
zi. la base di Dak Seang, t 
16 km. da Ben Het. 

L’agenzia Liberazione ar 
nuncia intanto un bilancio de 
primi sei mesi di offensive 
delle forze di liberazione. Ir 
sei mesi esse hanno mes 
so fuori combattimento 
325.000 nemici: distrutto r 
danneggiato 3.000 carri ar 
mati, 1.500 pezzi di ar 
tiglieria. 2.050 aerei ed eli 
cotteri, 85 basi e 13 aeroporti 

A Saigon il regime si è lan 
ciato in una frenetica attivi 
tà diplomatica. Il presidente 
fantoccio Van Thieu ha avu 
to stamani un nuovo colto 
quio con Tambasciatore ame 
ricano Ellsworth Bunker, i 
quale, secondo 1\4P, « gli ha 
riferito su quanto il consiglie 
re presidenziale USA Henry 
Kissinger ha comunicato ieri 
mattina al Presidente Nixon 
e al segretario di Stato Wil 
liam Rogers» dopo i negoziati 
di Parigi. Il consigliere e por 
tavoce di Van Thieu, Hoang 
Due Nha. « ha intanto smen 
tito che sia stato raggiunto 
un accordo su una cessazione 
del fuoco in Indocina con su 
perfusione intemazionale ». 

Van Thieu ha poi richiama¬ 
to a Saigon il capo della sua 
delegazione a Parigi, Pham 
Dan Lang. il suo ambasciato 
re a Washington Tran Kim 
Phuong e. sembra, anche quel j 
lo a Londra. L’AP scrive clic 
«gii osservatori pensano che \ 
la convocazione degli amba- j 
sciatori possa riflettere un’ap- . 
prensione dì Thieu per le j 
conversazioni segrete di Kis- , 
singer. Il capo dello Stato 
sud-vietnamita ha accennato 
recentemente a un suo timo¬ 
re che il governo Nixon si 
sento sotto pressione per il 
raggiungimento di una solu¬ 
zione di compromesso, e in 
tre occasioni ha detto che Sai¬ 
gon non accetterebbe alcuna 
soluzione imposto». 

In Cambogia le forze del 
Fronte unito (FUNK> hanno 
annientato la guarnigione di 
Ta Che. 60 km. a nord-ovest 
di Phnom Penh. Solo 40 uo¬ 
mini sui 400 che la comoo- 
nevano sono sfuggiti all’accer¬ 
chiamento. Un capoluogo di¬ 
strettuale è stato conquistato 

nel sud del’a Cambogia. ; 

• * * 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 14 

(R.C.) - Le Due Tho, mem¬ 
bro dell’Ufficio politico del 
partito dei lavoratori nel Viet 
nam e interlocutore di Kissìn- 
ger nei colloqui « separati » di 
Parigi, si è incontrato oggi con 
Mikhail Suslov, membro del • 
l'Ufficio politico del - PCUS. 

Le Due Tho ha fatto sosto a 
Mosca durante il viaggio da 
Parigi ad Hanoi. 

Un breve dispaccio delia 
TASS informa che nel corso 
del colloquio « Le Due Tho ha 
informato sulla lotta del po 
poto vietnamita contro l’ag¬ 
gressione americana sul pia¬ 
no militare, politico e diplo¬ 
matico ». La parte sovietica 
— prosegue il dispaccio — . 
« ha posto in evidenza la fer¬ 
mezza e l'immutabili tA della 1 


politica del PCUS e del go¬ 
verno sovietico che mira ad 
apportare un aiuto multlfor- 
’me-e Un sostegno al popolo 
eroico del Vietnam. Gli atti 
di aggressione dei militaristi 
americani contro la RDV e in 
particolare i bombardamenti 
di Hanoi da parte dell’avia¬ 
zione Usa sono stati risoluta¬ 
mente condannati ». L’incon¬ 
tro, conclude l’annuncio della 
TASS « si è svolto in un’atmo¬ 
sfera fraterna e cordiale ». - 

Giovani di 
oltre 20 paesi ; 
all’odierna 
manifestazione 
di Parigi 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 14 
Rispondendo al l'appello 
« non c’è un minuto da per¬ 
dere. gioventù, Vietnam, In-' 
docina, vittoria » lanciato da 
otto organizzazioni giovanili 
francesi, migliaia di giovani 
sfileranno domani, da piazza 
Stalingrado a piazza della Ba¬ 
stiglia per la pace nel 
Vietnam. - ■ 

- Le organizzazioni cui va 11 
merito di avere lanciato que¬ 
sta grande manifestazione, che 
avrà un carattere europeo per 
la partecipazione di numero¬ 
sissime delegazioni straniere, 
sono il Comitato francese di 
iniziativa per il decimo Festi¬ 
val mondiale della gioventù, il 
Centrò confedèrale della gio¬ 
ventù CGT, il Movimento del¬ 
la gioventù comunista, il Mo¬ 
vimento della gioventù socia¬ 
lista, l’Unione nazionale degli 
studenti di Francia. l’Unione 
degli studenti radicali socia¬ 
listi. i Pionieri di Francia, i 
Comitati liceali, insomma tut¬ 
te le organzzazionl giovanili 


della sinistra francese, unite 
. per la prima volto in una 
azione comune In favore del¬ 
la lotta del popoli vietnami-. 
tl e indocinesi. 

Dibattiti, comizi, raccolte di 
fondi, esposizioni, hanno avu¬ 
to luogo nelle maggiori città 
francesi per preparare il cor- • 
teo di domani e 11 « colloquio 
per 1 l’aiuto ai popoli di Indo¬ 
cina » apertosi- Stamattina a 
Bagnolet, nella periferia pari¬ 
gina. - j ’ 

Domattina, mentre 11 « col¬ 
loquio » tirerà lei sue conclu¬ 
sioni, centinaia di giovani co¬ 
munisti provenienti da ogni 
parte del paese raccoglieran¬ 


no fondi per. la costruzione 
ad Hanoi dell’ospedale Intito¬ 
lato . all’eroe Nguyen • Van 
Troy, secondo il voto formu¬ 
lato tempo fa dalla Federa- 
. zione mondiale della gioven¬ 
tù democratica. 

- Alla sfilata, come abbiamo 
detto, prenderanno parte an¬ 
che delegazioni straniere prò- 
. venienti da oltre 20 paesi: Au¬ 
stria, Belgio, Berlino Ovest, 
Bulgaria, Danimarca, Spagna, 
Finlandia, Grecia, Ungheria, 

. Italia, Lussemburgo, Norve¬ 
gia, Polonia, Portogallo, Re¬ 
pubblica democratica tedesca, 
Repubblica federale tedesca, 
Romania, Svizzera, Turchia, 


Cecoslovacchia, ; Jugoslavia, 
Unione Sovietica. 

Giovani • • vietnamiti * del 
■ Nord e del Sud sfileranno ac¬ 
canto alla gioventù europea e 
. al dirigenti della Federazione 
mondiale della gioventù de¬ 
mocratica, dell'Unione interna¬ 
zionale della gioventù sociali¬ 
sta e della Federazione euro¬ 
pea della gioventù , liberale e 
radicale. - . . 

, Augusto Pancaldi 

• * • 

LONDRA, 14 

Il presidente del consiglio 
cinese, Ciu Ernia! ha detto di 
dubitare che si possa giun¬ 


gere rapidamente ad un’lnte 
sa sul Vietnam fino a quan 
do gli americani continueran 
no i loro bombardamenti. 

Ciu En-lai ha fatto questi 
dichiarazioni durante un col 
loquio di tre ore che ha avu 
to a Pechino con il presiden 
te del Times, lord Thomson 
e con altri esponenti del gior 
naie londinese. Egli ha det 
to che l'iniziativa del gover 
no Heath di normalizzare : 
rapporti con la Cina è - sta¬ 
to da lui > accolta con vive 
compiacimento ed ha ' ag¬ 
giunto di ritenere che le re¬ 
lazioni tra i due paesi si 
svilupperanno ulteriormente. 


Sanguinosi incidenti in un campo militare in Uganda 

Fuggiti i capi della rivolta anti-Amin 

Uccisi 35 prigionieri di guerra - Il capitano Oyile, cugino dell’ex presidente Obote, e l’ex ministro 
delle Informazioni Ojera sono evasi con alcuni altri detenuti - Richiamato il rappresentante a Londra 


RAMPALA, 14 

- Trentacinque guerriglieri 
prigionièri, rinchiusi nel cam¬ 
po militare di Kifaru, in 
Uganda, sono stati uccisi nel 
corso di sanguinosi incidenti. 
Altri «sette o più» prigionie¬ 
ri sono riusciti a fuggire: fra 
costoro sono due dei promo¬ 
tori del recente rtentatlvo dì 
invasione dell’Uganda, l’ex mi¬ 
nistro deirinformazione - Alex 
Ojera e 11 capitano Oyile, cu¬ 
bino dell’ex presidente Obo¬ 
te. Tutte quéste notizie sono 
state fornite da un portavoce 
.militare il 1 quale ha chiesto 
la collaborazione della popo¬ 
lazione nella ricerca dei fug¬ 


gitivi. Il portavoce non ha 
detto quando l’episodio — 
provocato, ha detto, «dalla ri¬ 
bellione di 50 ' prigionieri di 
guerra che hanno sopraffatto 
tuia guardia e l’hanno ferito » 
— è avvenuto, ma si ritiene 
che esso risalga a ieri sera, 
dato che il capo dello Stato 
gen. Amin, che ieri ha tenuto 
un discorso a Mbale nel- 
l'Uganda orientale, non vi 
aveva accennato. 

Del discorso di Amin va se¬ 
gnalato in particolare l’an/ 
nuncio di una amnistia per 
tutti coloro che hanno parte¬ 
cipato all’invasione del pae¬ 
se. Egli ha invitato tutte le 


persone ancora latitanti a 
presentarsi volontariamente 
alle autorità: « Solo cosi — 
ha aggiunto — potranno evi¬ 
tare di essere condannate »; 
Amin ha inoltre reso omaggio 
all’opera di mediazione del 
presidente somalo Mohamed 
Siad Barre, che ha portato al¬ 
l’accordo di pace della seorsa 
settimana fra Uganda e Tan¬ 
zania. Se non fosse stato per 
l’intervento dì Siad, ha detto. 
« le forze armate ugandesi si 
sarebbero trovate in una po¬ 
sizione tale da poter control¬ 
lare la situazione, sopraffa¬ 
cendo co3Ì il nemico e andan¬ 
do a prendere il caffè sul 


suolo di qualche altro paese ». 

La radio di Rampala ha an¬ 
nunciato che il generale Amin 
ha ordinato il richiamo del¬ 
l’alto commissario ugandese a 
Londra, tenente • colonnello 
Samuel - Lukakamwa. Due 
giorni fa lo stesso Amin, ha 
chiesto aU’alto commissario 
britannico in Uganda, Richard 
Slater. di lasciare il paese eb¬ 
bro le prossime quattro setti¬ 
mane. Ambi ha accusato Sla¬ 
ter di avere incitato i britan¬ 
nici a lasciare l'Uganda, - e 
questo nel tentativo di dan¬ 
neggiare l’economia della na¬ 
zione. 
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